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IN UN INTERVENTO APERTO NEI CONFRONTI DELL’OPPOSIZIONE 


Il programma Craxi alla Camera: 
fiducia nel recupero dell'Italia 


In politica estera «la pace sopra ‘ogni cosa» e rispetto delle intese con 


li alleati 


In economia risanamento e maggiore equità sociale - Lotta senza quartiere alla criminalità 


Coalizione a collaudo oggi nel dibattito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Craxi si è presen- 
tato all'approvazione del Par- 
lamento con un discorso mi- 
surato, aperto al dialogo an- 
che con l'opposizione comuni- 

sta. Il presidente del Consi- 
glio ha dedicato larga parte 
della sua relazione ai temi 
della pace, e della politica 
economica. «Questo governo 
non sarà — ha sottolineato — 
e non potrebbe essere un go- 
verno conservatore». 

Fin dalle prime battute, 
Craxi ha cercato di offrire una 
mano ai comunisti evitando 
polemiche ‘e ringraziando 
quanti «pur dissentendo e di- 
sponendosi a svolgere la loro 
democratica opposizione, 
hanno ritenuto egualmente di 
poter manifestare segni di ri- 
spetto e di attenzione». 

Detto questo, Craxi si è 
rivelato naturalmente alle for- 


ze che appoggiano la maggio- | 


tanza, ricordando che pur esi- 
stendo in teoria altre maggio- 
ranze possibili, soltanto il 
pentapartito poteva assicura- 
re, in questa fase così difficile, 
la governabilità. 

Dall’intesa tra ì cinque par- 
titi, ha detto Craxi, esce «una. 
maggioranza politica, auto- 
sufficiente ma non per questo 
chiusa al dialogo ed alla colla- 
borazione, ed il suo equilibrio 
interno rende innanzitutto 
“ ‘maggio a quel principio di 

nozernanza che io stesso — ha 
logiso — ebbi occasione di por- 
ae per la prima volta all’inizio 
della precedente legislatura». 

Questo governo ha afferma- 
to il presidente del Consiglio 
si propone obiettivi di cam- 
biamento e nel programma 
vengono posti cinque punti 
fondamentali. Craxi ha così 
assicurato che il suo governo 
ha come primo fondamento 
«la pace al di sopra di ogni 
cosa». Ma la pace nel mondo è 
messa in pericolo da conflitti 
locali che tendono ad aumen. 
tare piuttosto che a ridursi. 
«Una parte almeno di questi 
conflitti non sono che l’avam- 
posto di una contesa mondia: 
le che in tal modo spiega l’e- 
norma difficoltà delle loro 
soluzioni, il prevalere delle 
non soluzioni». 


Crescente preoccupazione, 
inoltre, destano i conflitti nel 
Mediterraneo, E a questo pro- 
posito, è stata ricordata la 
tragedia libanese e il ruolo dei 
militari italiani nel contingen- 
te internazionale di pace. Cra- 


| xi ha parlato della necessità 


di rafforzare la Comunità 
europea e di avere relazioni di 
amicizia con tutti i paesi a 
prescindere dal loro ordina- 
mento politico. 

Le migliori attese erano ri- 
volte però su quanto il presi- 
dente del Consiglio avrebbe 
detto sui missili. Craxi ha di- 
feso il valore dell'Alleanza 
atlantica e ha affermato che il 
problema dell’equilibrio mis- 
silistico in Europa deve essere 
affrontato attraverso il nego- 
Ziato che può «decollare sulla 
base di nuove proposte, e così 
noi ci auguriamo che avven- 
ga. Solo l’intransigenza e le 
pregiudiziali negative posso- 
no condannarlo al fallimento 
e determinare l’avvio di una 
Pratica realizzazione del pro- 
gramma di ammodernamento 
dei sistemi missilistici occi- 
dentali in Europa, già a suo 
tempo deciso». 

Sulla politica economica 
Craxi si è riferito al program- 
ma elaborato la scorsa setti- 
mana e ha ricordato gli obiet- 
tivi fondamentali. 

L’economia italiana deve 
Uscire dalla stretta inflattiva 
€ recessiva, lo Stato italiano 
deve riportare sui binari il 
treno: della finanza pubblica 
che ha deragliato, il corpo 
speciale non può sopportare 
l’allargarsi delle ferite del 
mondo del lavoro disoccupa- 
to, il peso di Situazioni di 
privilegio di inadempienza, di 
assenteismo»... 

Nel citare la politica dei rea. 
diti Craxi ha però ricordato 
che questa non può riguarda. 
re soltanto i redditi da lavoro 
dipendente ed in particolare i 
redditi «di categorie di lavora- 
tori sovente già malpagati per 
un lavoro duro e faticoso». 
Uno degli obiettivi principali 
della Politica economica è 
quello della lotta agli sprechi 

r riportare sotto controllo 
Je casse dello Stato, raziona- 
Lizzando 1a Spesa ed eliminan- 

la Blianza dei citta- 
dol: di sa made citta: 
presidente del Consigli 
ribadito l'impegno A 
lotta Contro la criminalità 
organizzata è in Particolare Ja 


all’ue- 
cisioni cel GAI Dalla 
Chiesa DE O ancora uc. 
ciden è stat, Chinnici. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I comunisti non 
sembra siano rimasti partico- 
larmente soddisfatti da quan- 
to ha detto il presidente del 
Consiglio nel suo discorso 
programmatico. Il vicepresi- 
dente dei deputati del Pci Ali- 
novi ha definito sfuggente il 
discorso pronunciato da Cra- 
xi. Da altre parti, invece non 
sono mancati gli apprezza- 
menti al conciso discorso del 
capo del governo. 

Il socialista De Michelis lo 
ha definito «carico», i radicali 
sembrano orientati con un 
certo favore verso le dichiara- 
zioni del nuovo presidente del 
Consiglio. Giudizi positivi so- 
no venuti anche dal presiden- 
te della De Piccoli e dal presi- 
dente della Confindustria 


Merloni. 

Per quanto riguarda i co- 
munisti la risposta a Craxi 
verrà proprio questa mattina 
alla ripresa del dibattito par- 
lamentare sulla fiducia. Il pri- 
mo iscritto a parlare è proprio 
il segretario del partito comu- 
nista Berlinguer e a lui toc- 
cherà rispondere agli inviti al 
dialogo formulati nel discorso 
da Craxi. 

E’ probabile che l’atteggia- 
mento comunista possa esse- 
Te in parte modificato da 
quanto sarà deciso per le 
commissioni parlamentari. 
Ieri i capigruppo della mag- 
gioranza si sono riuniti prima 
in. separata sede poi hanno 
invitato‘ il capogruppoo del 
Pci Napolitano ad accogliere 
l’offerta della presidenza di 


commissioni bicamerali di 
controllo e non quelle attinen- 
ti alle funzioni di governo. Il 
Pci, che si è riservato di pren- 
dere una decisione, chiedeva 
che non ci fosse alcun tipo di 
discriminazione tra maggio- 
ranza ed opposizione. La que- 
stione sarà risolta probabil- 
mente oggi attraverso nuovi 
contatti. 

L'attenzione politica, ades- 
so, è tutta incentrata a quan- 
to avviene nelle aule del Par- 
lamento. Oggi oltre al segre: 
tario del Pci, prenderà la 
parola anche il segretario del- 
la Dc De Mita e dal discorsm 
del segretario democristiano 
si potrà capire con quale spiri- 
to il suo partito si appresta a 
sostenere Craxi. 

Ieri, in effetti, gli applausi al 


ROMA — Ecco l'elenco dei nuovi sottose- 
gretari nominati ieri dal Consiglio dei ministri, 
divisi per dicastero di appartenenza. Sono in 
tutto'58, oltre all’on. Giuliano Amato (Psi), già 
nominato sottosegretario alla presidenza del 


Consiglio. 


Mezzogiorno: Pasquale Lamorte (Dc), Enri- 


co Quaranta (Psi). 


Esteri: Mario. Fioret (Dc), Mario Raffaelli 
(Psi), Susanna Agnelli (Pri), Bruno Corti (Psdi). 
Interni: Adriano Ciaffi (Dc), Marino Corder 
(Dc), Paolo Barsacchi (Psi), Raffaele: Costa 


(Pli). 


Grazia e giustizia: Luciano Bausi (Dc), 
Antonio Carpino (Psi), Dante Cioce (Psdi). 
Bilancio: Alberto Aiardi (Dc), Carlo Vizzini 


(Esdi). 


Finanze: Franco Bortolani (Dc), Giuseppe 
Caroli (De), Domenico Lombardi (Dc), Dome- 


nico Susi (Psi). 


Tesoro: Carlo Fracanzani (Dd), Manfredo 
Manfredi (Dc), Giovanni Nonne (Psi), Gianni 


Ravaglia (Pri). 


Difesa: Tommaso Bisagno (De), Bartolo 
Ciccardini (Dc), Silvano Signori (Psi), Vittorio 


Olcese (Pri). 


Questi i 58 sottosegretari 


Pubblica istruzione: Domenico Amalfitano 
(De), Mario Dal Castello (Dc), Fabio Maravalle 
(Psi), Giuseppe Fassino (Pli). 

Lavori pubblici: Mario Tassone (Dc), Gae- 
tano Gorgoni (Pri). 


5 ‘Agricoltura: Giuseppe Zurlo (Dc), Giulio 


Santarelli (Psi). 


Trasporti: Nicolò Grassi Bertazzi (Dc), Giu- 


seppe Santonastaso (Dc), Savino Melillo (Pli). 
Poste: Giuseppe Avellone (Dc), Giuseppe 
Reina (Psi), Giorgio Bogi (Pri). 
Industria: Bruno Orsini (Dc), Nicola Sanese 


(De), Sisinio Zito (Psi). 


Lavoro: Andrea Borruso (Dc), Pino Leccisi 
(De), Gianfranco Conti Persini (Psdi). 
Commercio estero: Francesco Mazzola 


(Dc), Giovanni Prandini (Dc). 


Marina Mercantile: Giuseppe Cerami (Dc), 
‘Alberto Ciampaglia (Psdi). È 

Partecipazioni statali: Delio Giacometti 
(De), Delio Meoli (Psi). 

Sanità: Paola Cavigliasso (Dc), Carlo 


‘Romei (Dc), Franco De Lorenzo (Pli). 


lasso (Pri). 


Turismo: Luciano. Faraguti (Dc). 
Beni culturali e ambientali: Giuseppe Ga- 


termine del discorso del presi- 
dente del Consiglio sono stati 
tiepidi, specialmente quelli 
provenienti dal settore demo- 
cristiano. Positivo, comun- 
que, il. commento del presi- 
dente democristiano Piccoli: 
<E’ stato un discorso serio. 
Considero molto importante 
la parte di politica internazio- 
nale. Craxi è un uomo che 
crede alle ragioni di una mag- 
gioranza capace di vincere la 
difficile situazione economi- 
ca, di restare compatta e di 
operare per la pace»..Più con- 
trollato il commento dell'ex 
capogruppo Bianco che ha 
definito il discorso: «piano 
equilibrato, misurato». 

Sintetico il giudizio del se- 
gretario del Psdi Longo: «Un 
discorso molto buono e molto 
serio. Ora bisogna passare al- 
le opere». Il segretario del Pli 
Zanone ritiene quella di Craxi 
una sintesi efficace della base 
programmatica stabilita dai 
cinque partiti che formano il 
governo con l’apporto deter- 
minante di ciascuno di essi, e 
una buona definizione delle 
Tagioni di solidarietà, non sol- 
tanto di necessità, sulle quali 
si fonda la coalizione come 
Unica via percorribile rispetto 
al compromesso, che è finito 
da un pezzo, ed alla alternati 
va che non c'è». 

Il segretario del Pr Pannel- 
la, a sua volta, ha detto che il 
discorso di Craxi «dovrebbe 
essere stato più interessante 
di quanto non appaia a giudi- 
care dalla tiepidezza e dall’as- 
senza di applausi della palude 
de e pentapartitica». 

Il presidente della Confin- 
dustria, Merloni, ha giudicato 
positivamente la parte econo- 
‘mica del programma di gover- 
no anche se si è riservato un 
giudizio più completo quando 
saranno definiti, gli strumenti 
per attuare il programma. 

G.S. 


GLI AUMENTI SCATTERANNO DA FERRAGOSTO 


Petrolio: salgono i prezzi 
La benzina non si tocca 


Il gasolio per autotrazione costerà 18 lire in più 


ROMA — La benzina non 
aumenterà, almeno fino alla 
fine del mese, mentre da lu- 
nedì prossimo potrebbe rin- 
carare il gasolio per autotra- 
zione. La differenza fra i prez- 
zi italiani della «super» e la 
media europea, comunicata 
stamattina al ministero del- 
l'industria dalla commissio- 
ne energia della Cee, è risul- 
tata infatti di 14,78 lire esclu- 
se le tasse. 

Non essendo stata superata 
la cosiddetta soglia di inva- 
rianza di 16,67 lire — si ap- 
prende in ambienti ministe- 
riali — non aumenterà nessu- 
no dei due tipi di benzina in 
quanto la «normale» (che pu- 


re ha fatto registrare una dif- 
ferenza di 19,14 lire), segue la 
sorte della super. 

Per quanto riguarda il ga- 
solio, invece, la differenza fra 
il prezzo italiano e la media 
europea è risultata di 15,79 
lire, superando ampiamente 
la soglia delle 13,05 lire. An- 
che l’olio combustibile dovrà 
aumentare dopo il ritocco il 
prezzo scattato già da lunedì. 

Tutti gli aumenti scatte- 
ranno dal prossimo lunedì 15 
agosto; in particolare, quello 
del gasolio per autotrazione 
dovrebbe attestarsi, secondo 
calcoli ufficiosi effettuati da 
compagnie petrolifere priva- 
te, intorno alle 18 lire al litro. 


‘ NELLE PAGINE INTERNE 


Tribunali segreti 
aboliti in Guatemala 


Il nuovo Presidente del Guatemala, Oscar Hum- 
berto Mejia Victores, come suo primo ‘atto, ha abolito 
i famigerati tribunali militari segreti, creati dal suo 
‘predecessore, Efrain Rios Montt. Intanto si registra- 
no le prime reazioni sul «golpe». A Washington si è 
molto cauti, mentre a Mosca ed a Managuail colpo di 
stato in Guatemala viene attribuito agli Stati Uniti, 
i quali avrebbero buttato a mare Rios Montt, per 
sostituirlo con il «falco» Mejia Victores. 


Nelle pagine 12 e 13 


Fallita Ja missione 
di McFarlane in M.0. 


E Praticamente fallita «l'operazione McFarlane» 


in Medio Oriente, L’ 
‘ancora ottenuto a 
contemporaneo riti, 
ne. Damasco ha 0) 
spostamento dei 

l’Arabia Saudita h; 


Medio Oriente pai 


‘inviato di Reagan, infatti, nonha 
lcuna adesione al progetto di 
ro delle truppe israeliane e siria- 
pposto un netto rifiuto a ogni 
Suoì soldati in Libano, e pure 
‘a negato ogni validità alla propo- 


0 che a ritirarsi i 
israeliani. Né Hussein è È rsi devono essere gli 


Le possibilità di mano: 


tato più conciliante. 
vra della Casa Bianca in 


‘ono ora assai scarse: e il Libano si 


Aura verso una spartizione di fatto tra Israele è 
iria. ; 


Apagina 13 


Il prezzo alla pompa dovreb- 
be pertanto passare dalle at- 
tuali 569 lire a 587. Di 6 lire 
crescerà anche l’olio combu- 
Stibile «Atz» il cui prezzo do- 
vrebbe arrivare a 330 lire il 
chilogrammo. 

Queste. variazioni provo- 
cheranno poi aumenti a cate- 
na per alcuni prodotti petro- 
liferi i cui prezzi finali do- 
vrebbero essere: gasolio agri- 
colo 425 lire al litro; petrolio 
agricolo, 414 al litro; gasolio 
pesca 393 al litro; petrolio 
pesca 383 al litro; olio combu- 
stibile «Btz» 363 al kg; «flui- 
do» 458 al kg. Non aumenterà 
invece il gasolio da riscalda- 
mento. 


EMERGONO NUOVI ELEMENTI SULLA STRAGE DI PALERMO 


Era ricercato anche a Trieste 
il libanese legato alla mafia 


La Procura ne aveva ordinato la cattura per traffico di droga 
avere preparato l’auto-bomba con un «timer» 


E sospettato di 


PALERMO — Dopo l’identi- 
ficazione dei presunti man- 
danti della strage di via Pipi- 
tone Federico, gli investigato- 
ri tentano di mettere le mani 
sugli esecutorì materiali. Co- 
me è noto, lunedì erano stati 
spiccati mandati di cattura 
contro î potenti cugini di Cia- 
cullì Michele e Salvatore Gre- 
co, detti «papa» e «senatore» 
e contro l’altro loro cugino, 
Salvatore Greco senior, detto 
l’«ingegnere», latitante que- 
st’ultimo da oltre vent'anni. 


Scomparve quando frequen- 
tava l’ultimo anno della facol- 
tà di ingegneria al politecnico 
di Torino. 

Quella dei Greco è una delle 
più importanti «famiglie» di 
Palermo. Su dì loro è addirit- 
tura sorto un florilegio di leg- 
gende. Si dice che il superlati- 
tante Salvatore Greco, l’«in- 
gegnere», disponga anche di 
meravigliose ville sulla costa 
di Ajaccio e sulla riviera 
atlantica di Casablanca. Que- 
stì sono î mandanti. Ancora 


Cova 


Helsinki 


nulla però si sa sugli esecuto- 
ri materiali. 

Pietro e Francesco Rabbit- 
to, arrestati con un terzo mi- 
sterioso libanese del quale an: 
cora oggi non è stato reso îl 
nome, avrebbero infatti un 
ruolo di «contorno» nella 
strage. 

Nonostante il fitto riserbo 
che circonda l’inchiesta, si è 
appreso frattanto che il liba- 
nese era stato colpito da un 
ordine di cattura della Procu- 
ra della Repubblica di Trieste 


— Alberto Cova (il primo a sinistra) ha conquistato la prima medaglia d’oro per 


l’Italia ai mondiali di atletica di Helsinki, vincendo la finale dei 10.000 metri con un prodigioso 
scatto negli ultimi cento metri che gli ha consentito di superare altri quattro concorrenti, Cova 
ha vinto, col tempo di 28'01”’18, davanti ai tedesco orientali Werner Schildauer (che non si vede 
nella foto), Hans Joerg Kunze (numero 369) e al finlandese Vainio, al centro della foto con il 


numero 243 


(Tel. Ap) 


ENTRO OGGI LA DECISIONE (SOLO INDICATIVA) DELLA GIUNTA 


Probabili le manette per Toni Negri 
Dc, Pci e Msi sono tutti favorevoli 


Il Psdi intanto propone il rinvio a settembre delle conclusioni 


ROMA — Si conoscerà solo 
entro oggi la decisione della 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere della Camera sul 
caso Toni Negri. Ieri, la giun- 
ta, poco dopo le 15, ha conclu- 
so i propri lavori aggiornan- 
dosi alle 21.30. In Pratica, si è 
esaurito il dibattito generale 
sulla relazione del presidente 
on. De Luca (Pl). 

Democristiani, comunisti e 
missini si sono dichiarati fa- 
vorevoli alla concessione del- 
l'autorizzazione a procedere 
ed anche all'arresto. Socialisti 
e radicali si SONO dichiarati 
invece contrari all’arresto di 
Toni Negri. Infine, il socialde- 
mocratico Correale ha propo- 


sto un rinvio delle conclusioni 
ai primi giorni di settembre, 


«L'orientamento emerso in 
seno alla giunta — ha dichia- 
rato il relatore De Luca al 
termine di questa prima e 
prolungata seduta di ieri (ol- 
tre quattro ore) è quello di 
privilegiare i fatti obiettivi ri- 
spetto ai problemi di coscien- 
za: infatti, le risultanze obiet- 
tive portano all'accoglimento 
della tesi dell’arresto di Toni 
Negri». 

C'è da segnalare, infine, 
l'enunciazione di una pregiu- 
diziale da parte del radicale 
Mellini, il quale sostiene che 
tutte le richieste di autorizza- 


zione a procedere in giudizio 
nei confronti di Toni Negri, 
compresa quella per l’autoriz- 
zazione all’arresto, siano rag- 
gruppate con ‘altre tre richie- 
ste che verranno annunciate 

Secondo l’on. Mellini, (uni- 
co rappresentante dei radicali 
nella giunta), il vero problema 
da porre all’attenzione dell’o- 
pinione pubblica è il fatto che, 
dopo il primo giorno di tratta- 
zione della domanda di auto- 
rizzazione a procedere in giu- 
dizio e all'arresto nei riguardi 
di Toni Negri, «non è ancora 
chiaro tra i componenti della 
giunta ciò su cui si deve discu- 
tere e ciò su cui si deve deci- 
dere», 


L'on. Pontello, che ha parla- 
to in giunta a nome del grup- 
po De, ha motivato l’atteggia- 
mento del suo partito ‘affer- 
mando che nei riguardi di To- 
ni Negri non c'è alcun intento 
persecutorio. «Poiché non c'è 
fumus persecutionis”, — ha 
affermato Pontello — resta da 
‘prendere atto che la richiesta 
di arresto si riferisce a reati 
per i quali il codiceprevede il 
mandato di cattura obbliga- 
torio. Questo è tutto. Non toc- 
ca a noi — ha concluso Pon- 
tello — pronunciarsi sulla in- 
nocenza o colpevolezza di Ne- 
gri, perché questo è un compi- 
to che spetta alla magistra- 
tura». 


per un traffico di stupefacenti 
în concorso con una trentina 
di palermitani. Un altro ordi- 
ne di cattura, sempre per 
spaccio di stupefacenti nei 
confronti del libanese, era 
stato invece spiccato dalla 
Procura della Repubblica di 
Milano. 

Il cittadino libanese avreb- 
be fornito l’esplosivo e i con- 
gegni che sarebbero stati uti- 
lizzati per l'attentato teleco- 
mandato a distanza. Lo stra- 
niero, che siera stabilito inun 
complesso alberghiero della 
costa orientale di Palermo as- 
sieme alla sua amica di citta- 
dinanza greca, arrestata per 
favoreggiamento, era giunto 
nel capoluogo dell’isola alcu- 
ni giorni prima dell’attentato 
alconsigliere istruttore Rocco 
Chinnici. In albergo, il libane- 
se aveva dato false generalità 
ma è ormai certo che lo stra- 
niero è lo stesso che viene da 
qualche tempo ricercato, co- 
me si è detto, con mandati di 
cattura dalle magistrature di 
Milano e Trieste. 

Pietro Scarpiîsi e Francesco 
Rabito, î due mobilieri paler- 
mitani legati alla cosca ma- 
fiosa deì Greco di Ciaculli, 
avrebbero avuto, secondo gli 
investigatori, un preciso tuo- 
lo nell'organizzare l’attentato 
con la collaborazione del liba-, 
nese. 

Aî due palermitani e al liba- 
nese polizia e carabinieri sa- 
rebbero arrivati in quanto da 
tempo — a pochi giorni dal- 
l’uccisione del prefetto Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, della 
moglie Emanuela Setti Carra- 
ro .e dell'agente di scorta Do- 
menico Russo — fenevano i 
due mobilieri sotto controllo. 
Il loro nome era stato fatto da 
un «mafioso pentito», assassi- 
nato pochi giorni dopo le rive- 
lazioni, Armando Di Natale. 

“Intanto la polizia scientifica 
ha identificato il tipo di 'mec- 
caniîsmo elettronico utilizzato 
perfar saltare in aria la «126» 
imbottita di tritolo. Si tratta 
di un «remote timer» che in 
Italia è venduto dalla «Safari 
Market» di Milano. I proprie- 
tari della ditta sono già stati 
interrogati dagli inquirenti 
della Criminalpol e daî nuclei 
speciali dei carabinieri e han- 
no ricostruito, per quanto 
‘possibile, un elenco dei loro 
clienti negli ultimi tempi. 

A sera si è appreso che due 
degli arrestati, il libanese e il 
palermitano Rabbito, potreb- 
bero essere coinvolti nel ten- 
tativo di portare a termine un 
attentato al giudice istruttore 
di Palermo Giovanni Falcone 
o all'alto commissario per la 
lotta alla mafia Emanuele De 
Francesco. I due avrebbero 
parlato dell'attentato nel cor- 
so di una telefonata. 

Questa, fatta da un appa- 
recchio sotto controllo, sareb- 
be stata breve perché î due si 
sarebbero datì un appunta- 
mento, per un nuovo collo- 
quio. 

Nel quadro delle indagini 
sulla connessione fra mafia e 
traffico di droga, molto ci sì 
attende dalle deposizioni di 
Koh Bak Kin, îl cinese traffi- 
cante internazionale di eroi- 
na e morfina giunto îeri dalla 
Thailandia e trasferito in un 
luogo segreto vicino Roma. 
Koh Bak Kin è disposto a 
collaborare con la magistra- 
tura e sarà interrogato oggi 


MENTRE REAGAN NOTIFICA AL CONGRESSO LA CONSISTENZA DELLA «TASK FORCE» USA 


Parigi invia parà e istruttori nel Ciad 


rte tra gli «F-14» e i «Mig» di Gheddafi 


Sono 180 militari di tn. nel Centro-Africa - Altri confronti sul Golfo della Si 
ll 


PARIGI — Il ministro fran- 
cese della difesa, Charles Her- 
nu, ha annunciato ieri sera 
che è stato impartito l’ordine 
«a una unità francese di stan- 
za nella Repubblica Centroa- 
fricana di muoversi verso 
N'Djamena per svolgere le 
funzioni di istruttori specializ- 
zati». 

L'invio dell'unità è stato 
deciso sulla base degli accordi 
di cooperazione militare fran- 
co-ciadiana dal 1976. Questa 
decisione, ha precisato il mi- 
Nistro francese della. difesa, 
esclude comunque qualsiasi 
partecipazione di militari 
francesi a operazioni di guerra 
in Ciad. 

Si è appreso peraltro da 
buona fonte che più di 180 
militari francesi sono in volo 
verso N’Djamena e che essi 
appartengono a due reggi- 
menti di paracadutisti di fanti 
della Marina, di cui alcune 
‘unità si trovano attualmente 
nel Centro Africa. 

Commentando questa deci-- 
sione, il ministro Hernu ha 
dichiarato: «Non è la Francia 
che prende l’iniziativa di in- 


Aerei «F-15» in volo in formazione. Questi velivoli di «superiorità aerea» sono ora impegnati 
nella scorta agli <«Awacs», i radar volanti che controllano i libici 


ternazionalizzare il conflitto. I 
libici lo hanno già fatto. Tutto 
ciò. che, i libici faranno, lo 
faremo anche noi, salvo, natu- 
ralmente, il bombardamento 
di popolazioni civili, che la 
Francia non sì abbasserà a 
fare». stes 
“‘Hernu ha precisato che il 
primo articolo dell’accordo di 


cooperazione franco-ciadiana 
stabilisce che la Francia «può 
inviare il personale necessario 
per l’addestramento delle for- 
ze armate del Ciad». 

«In applicazione dell’artico- 
lo primo degli accordi, su ri- 
chiesta del governo ciadiano, 
tutte le iniziative da me prese 
rientrano in questo quadro», 


ha sottolineato Hernu,.ag- 
giungendo che «la decisione 
‘appena presa proibisce al per- 
sonale francese di prendere 
parte direttamente a opera- 
zioni belliche». 

Nel frattempo nel Gol- 
fo della Sirte il termometro 
della tensione continua peri- 
colosamente a salire. La grave 


crisi del Ciad si internaziona- 


‘lizza sempre più e nessuna 


delle parti coinvolte appare 
disposta a cedere terreno al- 
l'avversario. Il Presidente 
Reagan, annunciando al Con- 
gresso l’invio di una vera e 
propria «task force» aerea in 
Sudan quale contromisura al- 
le iniziative libiche, ha ribadi- 
to ancora una volta che gli 
Stati Uniti sono decisi ad aiu- 
tare il Ciad. ì 

Reagan ha formalmente no- 
tificato al Congresso l’invio 
nella zona di combattimento 
del Ciad di due aerei da rico- 
gnizione «Awacs», di otto cac- 
cia «F-15» d'appoggio e di 550 
uomini. Nella sua lettera il 
Presidente ha specificato che 
si tratta di un intervento limi- 
tato nel tempo, ma funzionari 
del governo sostengono che 
gli aerei potrebbero svolgere 
un ruolo chiave se la Libia 
dovesse continuare a interve- 
nire nei combattimenti tra le 
forze governative del Presi- 
dente Hissene Habrè e i ribelli 
di Goukouni Queddei, 

Fonti del Pentagono so- 


| stengono che è stato inviato 


nel Ciad anche un aereo Re- 
135 «Big Ear» (Grande orec- 
chio) dotato di speciali appa- 
recchiatiùre d'ascolto. 

Gheddafi gli ha risposto in- 
direttamente annunciando 
che le sue forze aeree attac- 
cheranno gli «Awacs» e gli 
«F-15» nel caso vengano sor- 
presi nello spazio aereo libico. 
Con queste premesse cresco- 
no, in modo allarmante, le 
possibilità di uno scontro 
diretto e le notizie fatte filtra- 
re ieri da Washington non so- 
no certo rassicuranti. 

Il Dipartimento della difesa 
americano ha riferito infatti 
che nella giornata di lunedì 
scorso gli «F-14» della portae- 
rei «Eisenhower», che naviga 
nel Mediterraneo tra la Sicilia 
€ le coste della Libia, si sono 
levati in volo per intercettare 
aerei libici che si stavano diri- 
gendo sull’unità della sesta 
flotta. Gli aerei libici («Mig 
23» e «Migage») hanno inver- 
tito la rotta non appena gli 
«F-14» si sono alzati dal ponte 
della «Eisenhower». Non si 
erano comunque avvicinati a, 
più di 120 km. 
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IL GOVERNO HA NOMINATO Ì SOTTOSEGRETARI 


Fra i 58 «viceministri» 
più novità che conferme 


Per il Friuli-Venezia Giulia rimane solo il de Fioret (esteri) 


ROMA — I sottosegretari 
del nuovo governo pentapar- 
tito sono 59, compreso il sot- 
tosegretario alla presidenza 
on. Amato: otto in più rispet- 
to'al ministero (quadripartito) 
Fanfani e uno in più rispetto 
al governo (pentapartito) 
Spadolini, 

Rispetto al ministero Fan- 
fani, i democristiani salgono 
da 28 a 31;isocialisti erano 15, 
sono 13; i socialdemocratici 
sono cinque come nel prece- 
dente gabinetto; i liberali era- 
no tre, sono quattro. I repub- 
blicani, che non partecipava- 
no al ministero Fanfani; sono 
sei. 

I nuovi sottosegretari sono 
34 (inclusi i sei repubblicani e 
il sottosegretario alla presi- 
denza Amato); i confermati, 
cioè quelli che già ricoprivano 
questa carica con Fanfani, so- 
no 25. Dei 31 democristiani 
sedici sono nuovi, 


1 31 sottosegretari democri- 
stiani sono distribuiti con 
equilibrio tra le tre compo- 
nenti interne: il Paf (Piccoli - 
Andreotti - Fanfani) ha dieci 
sottosegretari; l’area Zac die- 
ci; l’area Forlani undici. Tra 
questi ìî nuovi sono l’on. La- 
morte, l'on. Ciaffi, il sen. Bau- 
sì, l’on. Bortolani, il sen. Lom- 
bardi, l’on. Bisagno, l’on. Dal 
Castello, l’on. Zurlo, il sen. 
Santonastaso, l’on. Sanese, 
l'on. Borruso, il sen. Prandini, 
il sen. Cerami, l'on. Caviglias- 
so, il sen. Romei e l’on. Fara- 
guti. 

Dei 13 socialisti i nuovi so- 
no, oltre all'on. Giuliano 
Amato, il sen: Barsacchi, l’on. 
Susi, il sen. Signori, l’on. San- 
tarelli, il sen. Zito e il sen. 
Meoli. 

‘Dei cinque socialdemocrati- 
ci i nuovi sono il sen. Cioce, 
l’on. Vizzini e ‘il sen. Conti 
Persini, mentre dei quattro 


liberali i due nuovi sono l’on. 
Melillo e l’on. De Lorenzo. 

I sei sottosegretari repub- 
blicani, che sono nuovi in 
quanto il Pri non faceva parte 
del governo Fanfani, sono la 
sen. Susanna Agnelli, l’on. 
Ravaglia, l’on. Olcese, l’on. 
Gorgoni, l’on. Bogi e l’on. Ga- 
lasso. 

Per quanto riguarda la no- 
stra regione, la pattuglia dei 
sottosegretari è stata forte- 
mente ridimensionata. Nel 
precedente governo Fanfani 
infatti i «viceministri» del 
Friuli - Venezia Giulia erano 
tre: i democristiani Mario Fio- 
ret, moroteo di Pordenone 
(Esteri), e il forzanovista udi- 
nese Giorgio Santuz (Pubbli- 
ca istruzione), nonché il 
socialdemocratico Martino 
Scovacricchi (Difesa), anch’e- 
gli di Udine. Ora è stato ricon- 
fermato, sempre. agli esteri, il 
solo on. Fioret. 


IL PICCOLO 


LO ZIO RISPONDE AI «TURCHI ANTICRISTIANI» 


Emanuela è ancora viva? 
Cinque domande ai rapitori 


La nota trasmessa per televisione, ora se ne attende l'esito 


ROMA — I «turchi anticri- 
stiani» non hanno ancora ri- 
sposto ai quesiti posti alla 
famiglia di Emanuela Orlandi 
per avere la prova che la ra- 
gazza è ancora viva. All’avv. 
Gennaro Egidio, scelto come 
«unico rappresentante» dai 
familiari della studentessa ra- 
pita il 22 giugno scorso, non 
sono arrivate le risposte alle 
cinque domande poste lunedì 
sera alle 23, nel corso del «Tg- 
1», dallo zio di Emanuela. 

Dopo l’arrivo a Milano del 
«komunicato n. 2» del fanto- 
‘matico «fronte di liberazione 
turco anticristiano-turkesh», 
con il quale si annunciava che 
la ragazza è viva e che i fami- 
liari avrebbero potuto chiede- 
re una prova, Mario Meneguz- 
zi, zio di Emanuela, sì è preci- 
‘pitato a via Teulada, negli 
studi della Rai-Tv, ed ha con- 
segnato il testo delle doman- 
de a cui i presunti rapitori di 


Emanuela dovranno rispon- 
dere. 

«Con riferimento al comuni- 
cato n. 2 giunto all’Ansa di 
Milano in data odierna, — si 
legge nel messaggio che è sta- 
to poi letto durante il telegior- 
nale della notte — io, Mario 
Meneguzzi, innome e per con- 
to della famiglia Orlandi, ri- 
spondo all’ultimo paragrafo 
del detto comunicato come 
segue: 1) dove Emanuela cenò 
la sera del 20 giugno (due 
giorni prima della sua scom- 
parsa, ndr) e con chi; 2) il 
nome del cane che era in fami- 
glia prima dell’attuale cane 
Brik; 3) la voce registrata di 
‘Emanuela che legge una frase 
di uno dei seguenti. quotidiani 
romani: «Messaggero», «Tem- 
po», 0 «Paese sera» del giorno 
9 e 10 agosto; 4) una lettera 
scritta da Emanuela che rico- 
pia una frase di uno dei se- 
guenti quotidiani romani; 


«Messaggero», «Tempo», o 
«Paese sera» del giorno 9 e 10° 
agosto; 4) una lettera scritta 
da Emanuela che ricopia una 
frase di uno dei quotidiani 
come sopra, al più presto pos- 
sibile; 5) che cosa usava fare 
Emanuela». Si conclude con 
l'indicazione degli indirizzi ai 
quali i rapitori devono far per- 
venire le informazioni richie- 
ste. Cioè telefonicamente 
all'avvocato Egidio o alla sua 
casella postale. 


Non è la prima volta che lo 
zio di Emanuela chiede ai mi- 
steriosi rapitori della. nipote 
la prova che la ragazza è anco- 
ra viva, ma finora non ha mai 
avuto risposta. Tempo fa, do- 
po l’arrivo dei primi messaggi, 
chiese inutilmente di fargli sa- 
pere. dove Emanuela aveva 
cenato il lunedì precedente la 
sua scomparsa, e di inviargli 
‘una foto della ragazza. 


Mercoledì, 10 agosto 1983 


A 


L'elicottero 
non perdona 
nella lotta 
contro le case 
abusive 


ROMA — Il ricorso all’os- 
servazione aerea nella lotta 
contro l’abusivismo edilizio 
deciso dal Comune di Roma 
ha dato immediati risultati 
positivi. Già ieri, durante la 
prima delle dieci ore di volo 
giornaliere in programma per 
tutto agosto, ì vigili urbani 
hanno individuato dall’elicot- 
tero due costruzioni abusive. 

Nel giro di dieci minuti le 
pattuglie guidate via radio so- 
no giunte in via della Giusti- 
niana e in via di Valle Murica- 
na, entrambe nella zona di 
Prima porta sulla Flaminia: 
un’ora più tardi entrambi gli 
stabili erano stati posti sotto 
sequestro giudiziario e sigil- 
lati. 

Alla prima uscita dei due 
«Sa 350 Ecurille» che il Comu- 
ne ha noleggiato da una socie- 
tà privata, hanno assistitò 
anche l'assessore all’edilizia 
urbana, Antonio Pala, ideato- 
re dell’iniziativa, e quello alla 
vigilanza urbana, Mario De 
Bartolo. I primi due interven- 
ti li hanno naturalmente sod- 
disfatti, tanto da indurli a ipo- 
tizzare che in un prossimo 
futuro il servizio possa diveni- 
Te permanénte, magari dotan- 
do il corpo dei vigili di elicot- 
teri propri da utilizzare per 
tutti i compiti di istituto. 

-Il contratto che il Comune 
ha firmato conil «Csaa» (Cen- 
tro sperimentale di aviazione 
agricola) prevede che ciascu- 
no dei due elicotteri di costru- 
zione francese, voli per cinque 


ore al giorno dal lunedì al’ 


venerdì. A bordo, oltre al pilo- 
ta, salgono ogni ora tre vigili 
appartenenti a tre differenti 
gruppi circoscrizionali. 

Ogni giorno, quindici delle 
20 circoscrizioni cittadine 
vengono scrutate dall'alto per 
20 minuti: una frequenza più 
che sufficiente a individuare 
immediatamente l’inizio di 
una costruzione abusiva, 


SECONDO I PACIFISTI GLI AUTONOMI RESPONSABILI DEGLI SCONTRI 


STRONCATA DAL MALE LA GIOVANE A VARESE 


Deputati del Pci accusano la polizia 
per gli incidenti scoppiati a Comiso 


Migliorano le condizioni dei 5 feriti - Oggi l’interrogatorio dei due arrestati 


COMISO — I gravissimi in- 
cidenti avvenuti ieri l’altro 
davanti all'ingresso principa- 
le dell’aeroporto Magliocco di 
Comiso, dove sono in corso i 
lavori di costruzione della ba- 
se’ nucleare Cruise, hanno 
avuto un’eco anche a Monte- 
citorio, dove i parlamentari 
del Pci Giannotti, Vitale, Cor- 
Visieri e Rossino, hanno tenu- 
to una conferenza stampa, nel 
corso della quale hanno ribal- 
tato tutta la responsabilità 
degli incidenti sul comporta- 
mento del questore di Ragu- 
sa, dott. Francesco Borgese, 
del quale hanno chiesto l’al- 
lontanamento. Secondo i de- 
putati del Pci, come del resto 
secondo gli esponenti del 
Pdup e di Dp, la manifestazio- 
ne avrebbe potuto concluder- 
si in modo pacifico se il que- 
store. «non avesse perso la 
testa» e, «a freddo, con preme- 
ditazione» non avesse ordina- 
to di caricare i pacifisti. 

Di tutt'altro tenore, ovvia- 
mente, è la tesi della polizia, 
che sta per essere «consacra- 
ta» in un rapporto di denun- 
cia contro 42 persone che sarà 
consegnato alla magistratura. 
In questo rapporto si rico- 
struiscono i fatti in modo mol- 
to analitico. 

Poco dopo mezzogiorno, un 
gruppo di aderenti ad Auto- 
nomia proletaria ha circonda- 
to alcune auto di servizio del- 
la polizia, ha impedito al que- 
store di entrare all’interno 
della base militare, ed ha fra- 
zionato il cordone di agenti e 
carabinieri in servizio d’ordi- 
ne. Alcuni giovani con i «pen- 
narelli» hanno scritto frasi ol- 
traggiose contro le forze del- 
l'ordine, sulle fiancate dei loro 
stessi automezzi di servizio. 

È stato allora che alcuni 
agenti hanno reagito e sono 


Ilt 
EEN 


Napoli 18,.30; Potenza 15, 22; 
‘ Cagliari 18, 31. 


empo c 


Situazione: una vasta area di 
alta pressione con massimo sul 
mare del Nord estende la sua in- 
fluenza al Mediterraneo centrale. 
L'Italia è ancora interessata da un 
debole afflusso di aria fresca ed 
instabile. Una perturbazione este- 
sa dai Pirenei alle coste algerine si 
sposta lentamente verso Nord-Est. 
Tempo previsto: sulla Sardegna 
€ sulle regioni settentrionali da 
‘poco nuvoloso a nuvoloso con pos- 
sibilità di locali e brevi precipita- 
‘zioni specie in prossimità dell'arco 
alpino. Su tutte le altre regioni 
sereno o poco nuvoloso con svilup- © 
po. pomeridiano di nubi cumulifornai sulle zone interne e possibilità 
di qualche temporale, lungo il w sante adriatico. 
Temperatura: in lieve aumentc 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 26; Bolzano i 
11; 30; Verona 14, 29; Venezia 16, 27; Milano 14, 28; Torino 18, 28; 
Cuneo 14, 23; Genova 20, 28; Bologna 15, 29; Firenze 15, 30; Pisa 15, 
32; Falconara 17, 26; Perugia 16, 24; Pescara 16, 27; L'Aquila 15, 26; 
Roma Urbe 18,32; Fiumicino 18, 


Calabria 21, 31; Palermo 25, 29; Catania 19, 30; Alghero 15, 34; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 

‘Amsterdam s. 15, 25; Atene s. 20, 32; Bangkok p. 26, 29; Beirut s/ 23,327 
Belgrado n. 14,24; Bruxelles s. 14, 24; Buenos Aires s.19, 
14, 24: Dublino s. 19, 23; Francoforte n. 13, 22;-Ginevra n. 
13, 22; Hongkong s. 25, 34; Gerusalemme s. 18, 27; Johannesburg p. 4, 
Lima s. 18, 22; Lisbona n. 17, 24; Londra s. 15, 24; Madrid n/ 23 
Montreal n. 20, 32; Mosca s, 16, 28; Nuova Delhi n. 27,35; New York 
35; Oslo n. 14, 27; Parigi s. 15,26; Pechino s!31, 31; Rio de Janeiro n. ll 
Stoccolma s. 14, 26; Tokio s. 28, 34; Vienna n. 15, 19; Varsavia n.17 


he farà 


Campobasso 14,22; Bari 20, 26; 
. Maria di Leuca, 20, 25; Reggio 


Copenaghens. 
22; Helsinki s, 


stati circondati e picchiati dai 
pacifisti. Secondo la ricostru- 
zione della polizia, a questo 
punto, il questore non ha po- 
tuto non ordinare la carica 
‘per impedire che la situazione 
dell’ordine pubblico gli sfug- 
gisse di mano. Nel rapporto di 
denuncia, inoltre, si sostiene 
che alcuni automezzi: dello 
stato hanno avuto i pneuma- 
tici tagliati a coltellate. 

La tesi dei parlamentari 
della sinistra, peraltro, è stata 
fatta propria con dichiarazio- 
ni diffuse dal Cudip (Comitato 
unitario per la pace) e dall’I- 
mac (Assemblea internazio- 
nale contro i missili Cruise) e 
nel pomeriggio di ieri, anche 
da un comunicato della Fede- 
razione delle chiese evangeli- 
che della Sicilia e della Cala- 
bria. 

Sugli scontri comunque, di- 
rigenti del campo internazio 
nale, che hanno organizzato 
la «tre giorni» di protesta da- 
vanti alla base, hanno dissen- 
tito da ogni azione violenta, 
ribadendo i loro principi paci- 


fisti e accusando gruppi di 
«Autonomia» di avere provo- 
cato gli scontri. 

Intanto gli investigatori in 
‘particolare vagliano la posi- 
zione dei due pacifisti arresta- 
ti per violenza e resistenz alla 
forza pubblica, il tedesco occi- 
dentale Joachin Lorentzen di 
23 anni e Gesualdo Altamore 
22 anni di Gela (Caltanisset- 
ta). Una ventina di fermati 
sono stati rilasciati l’altra se- 
ta stessa. 

I due arrestati saranno in- 
terrogati oggi dal vicepretore 
di Comiso. Intanto a Comiso e 
davanti alla base in costruzio- 
ne è tornata la calma. Ingenti 
forze di polizia continuano a 
presidiare la zona. 

In ospedale migliorano le 
condizioni di salute dei cin- 
que pacifisti tuttora ricovera- 
ti e che, secondo quanto detto 
dai. medici, saranno: dimessi 
entro le prossime 28 ore. I 
cinque sono: la cittadina te- 
desco occidentale Marianne 
Giselle Wedinger di 25 anni; 
Bruno Aluisi, 44 anni, di Por- 


denone; Carla Ascenzo; 38 an: 
ni, di Roma; Antonio Totti; 23 
anni, di Roma; Sirio Melotti, 
21 anni, di Bologna. 

I parlamentari rimasti con- 
tusi o feriti negli incidenti si 
sono fattì medicare al posto di 
pronto soccorso locale dopo 
che i medici avevano assistito 
tutti gli altri pacifisti, agenti 
di polizia e carabinieri che 
avevano fatto ricorso alla loro 
assistenza. L'on. Massimo Se- 
rafini è stato giudicato guari. 
bile in dieci giorni, salvo com- 
plicazioni per una sospetta 
frattura ad una costola; l'on. 
Giovanni Tamino guaribile in 
cinque giorni per abrasione 
ad una mano; l’on, Luciana 
Castellina guaribile in cinque 
giorni, salvo complicazioni, 
per una contusione ad un pol- 
so; l'on. Famiano Crucianelli 
guaribile in sette giorni da un 
ematoma-alfianco sinistro. 
Otto manifestanti — come in- 
forma un comunicato dell'Air 
Force degli Usa — sono stati 
soccorsi e medicati da medici 
americani della base. 


Nessun donatore: morta 
la docente con l’epatite 


Non è stato possibile attuare la «circolazione crociata». 


VARESE — È morta all’o- 
spedale di Varese, Brunella 
Golnelli, l'insegnante di 28 
anni, originaria di Ravenna, 
colpita da epatite fulminante. 
Il decesso è avvenuto senza 
che i medici potessero fare il 
tentativo di «circolazione cro- 
ciata», considerato forse l’uni- 
ca. possibilità di salvare la 
vita alla ragazza. 

Non è stato infatti trovato 
un donatore che rispondesse 
alle caratteristiche necessa- 


rie: una persona in .stato di 
coma irreversibile che pèrò 
avesse il fegato sano. 

La «circolazione crociata in- 
terumana», ‘finora tentata, 
senza successo, una sola vol- 
ta, dieci anni fa, in Italia, a 
Milano, avrebbe consentito di 
far «lavorare» il fegato del 
cosiddetto donatore consen- 
tendo all'organo della ragazza 
(se non irrimediabilmente le- 
sionato) di rigenerarsi. 

L'ospedale di Varese, lunedì 


Riva del Garda vuole ospitare Reagan e Andropov 


TRENTO — Riva del Garda ha chiesto di poter essere sede 
dell’incontro che Ronald Reagan e Yuri Andropov'dovrebbero 
avere nella prossima primavera. Una decisione in tal senso è 
stata adottata, con regolare delibera, dal consiglio d'ammini: 
strazione dell'azienda di soggiorno, che ha già provveduto a 
comunicare questa disponibilità al presidente del Consiglio 
Bettino Craxi, al ministro degli esteri Giulio Andreotti, agli 
‘ambasciatori a Roma dell'Unione Sovietica e degli Stati Uniti. 

E’ già pronta la sede: il castello «La Rocca», da poco 
restaurato e in grado di offrire anche le garanzie di sicurezza 


richieste. 


della scorsa settimana, si mi- 
se in contatto con numerosi 
nosocomi lombardi segnalan- 
do il caso di Brunella Golnelli 
‘per avere indicazioni su even- 
tuali persone in coma irrever- 
sibile. Successivamente era 
intervenuto anche l’assessore 
regionale alla sanità Renzo 
Peruzzotti. Ma i tentativi di 
trovare il donatore non hanno. 
avuto esito. 

Brunella: Golnelli, nativa di 
Ravenna ma residente'a Mila- 
no, dove insegnava lettere in 
una scuola media, si era senti- 
ta male alla fine di luglio, a 
Varese: qui al ritorno da una 
vacanza ‘al mare sulla costa 
adriatica nella sua zona d’ori- 
gine, era andata a far visita ad 
alcuni parenti. 

Ricoverata in ospedale il 31 
luglio, era entrata in coma: i 
sanitari avevano diagnostica- 


' to una epatite fulminante di 


origine virale. Non ancora sta- 
bilite, invece, le circostanze 
nelle quali la giovane inse- 


| gnante avrebbe contratto l’in- 


fezione. 


La ’ndrangheta. 
favorì 

l'espatrio 

di Freda 

in Francia 


TORINO — La fuga all’este- 
ro di Franco Freda nell’aprile 
del ?79 sarebbe stata favorita 
da elementi della ’ndrangheta 
calabrese. A questa conclu- 
sione ‘è giunto il giudice 
istruttore di Torino Sebastia- 
no Sorbello, che ha spiccato 
‘un mandato di cattura inter- 
nazionale nei confronti di An- 
tonio Palamaro, 43 anni, origi- 
nario di Sinopoli (Rc) per fa- 
voreggiamento dell’espatrio 
in Francia di Freda dopie- 
vasione da Catanzaro. Da 

Il Palamaro è un pers; 
gio di primo piano della has 
vita calabrese, ed. è da tempo 
latitante; l’uomo era stato im- 
plicato anche nel sequestro, 
cinque anni fa del giovane 
torinese Marco Gatta. 

E proprio nell’ambito di ùl- 
teriori indagini su questo ra- 
pimento, il giudice è arrivato 
alla fuga di Freda, Nei giorni 
scorsi a Ventimiglia era stato 
individuato un.alloggio, dove 
era stato tenuto segregato 
Marco Gatta. 

Il masgistrato è poi giunto 
alla conclusione che in quel- 
l'appartamento era stato 
ospitato per due notti Freda. 


NEL CLIMA ROVENTE DEGLI ISTITUTI DI PENA SI DELINEA LA RIFORMA DELLA «POLIZIA PENITENZIARIA» 
O I SONA DI LELINDLA LA RIFORMA DELLA «POLIZIA PENITENZIARIA» 


Sfuma alle «Nuove» di Torino 
una ribellione di carcerati 


TORINO — Alcuni agenti 
di custodia sono stati presi in 
ostaggio nella tarda mattina- 
ta di.ieri alle carceri «Nuove» 
di Torino da un gruppo di 
detenuti che si sono barricati. 
La «ribellione» dei detenuti è 
«rientrata» poco dopo mezzo- 
giorno, e la situazione all’in- 
terno delle «Nuove» è tornata 
così normale. Risulta che fos- 
sero soltanto cinque i carcera- 
ti implicati, «ospiti» del setto- 
re di massima sicurezza delle 
«Nuove», ma — a quanto pare 
— non politici. 

‘Tutto è cominciato intorno 
alle 11,30 quando, nel «brac- 
cio» di massima sicurezza (vi 
sono rinchiusi, uno per cella, 
dodici detenuti, parte «politi- 
ci», parte comuni), Antonino 
Faro, recluso imputato per 
fatti di mafia, ha cercato di 
aggredire l'agente che lo ac- 
compagnava all’aria. Estraen- 


do di tasca un involucro somi- 
gliante ad un. candelotto di 
dinamite, ha colto di sorpresa 
la guardia. 

Faro ha quindi strappato 
dalle mani dell'agente le chia- 
vi delle diverse celle ed ha 
cominciato ad aprire. Dall’e- 
sterno del «braccio», un mare- 
sciallo ha però assistito alla 
scena ed è entrato immedia- 
tamente in azione, Servendosi 
di un manico di scopa (all’in- 
terno delle diverse sezioni gli 
‘agenti non sono infatti arma- 
ti) è riuscito a liberare il sorve- 
gliante,, 

Faro ha aperto cinque delle 
dodici celle, fra cui quella di 
Emanuele Attimonelli, un de- 
tenuto, politicizzatosi in car- 
cere e già protagonista di cla- 
‘morose evasioni da più di un 
penitenziario; è rimasta chiu- 
sa, invece, quella di Giorgio 
Semeria, «capo storico» delle 


Per andare . 

in carcere 
prende a calci 

i carabinieri 

. MILANO + Decisa a.trova- 


‘re un posto-in carcere; una 


donna ha preso. a -sassate 
un'automobile dei carabinie- 
ri. L’episodio è avvenuto il 28 
luglio a Milano, ma soltanto 
ora, al magistrato che l’ha 
interrogata in prigione, la pro- 
tagonista, Eleoriora Fugazza 
di 33 anni, ha ammesso di 
aver agito di proposito perché 
stanca di vivere sola, senza un 
lavoro, senza affetti. 

In quell’occasione la Fugaz- 
za, dopo aver lanciato i sassi 
alla «gazzella», prese ‘anche a 
calci i carabinieri che l’aveva- 
no fermata: da qui le accuse 
di resistenza a pubblico uffi- 
ciale e danneggiamento ag- 
gravato, per le quali il sostitu- 
to procuratore. della Repub- 
blica. Giuseppe Lucarelli 
avrebbe anche potuto conce- 
dere la libertà provvisoria, se 
la detenuta non si fosse deci- 
samente opposta: 

«Sarei costretta a fare qual- 
cos'altro di spiacevole — ha 
detto la donna — per poter 
tornare qui dove mi trovo be- 
ne e finalmente posso fare 
anche dei lavoretti che fuori 
nessuno mi voleva affidare». 


| Brigate rosse, che evidente- 
mente non era «interessato» 
alla rivolta. Rimasti «padro- 
ni» del loro «braccio», ma to- 
talmente isolati dal resto del 
carcere, Faro, Attimonelli e 
gli altri tre hanno cercato di 
avviare una sorta di «tratta- 
tiva». 

I detenuti hanno chiesto la 
presenza dell'avvocato Aldo 
Perla (un legale che negli ulti- 
mi due «processoni» celebrati 
a Torino contro Prima linea e 
Brigate rosse ha difeso buona 
parte dei cosiddetti «drriduci- 
bili», che. però non è stato 
rintracciato, I cinque hanno 
così «spiegato» i motivi della 
loro rivolta: ottenere migliori 

\ condizioni di vita all’interno 
del carcere ed uscire dall’iso- 
lamento, 

Dopo circa mezz'ora di trat- 
tativa, la situazione è però 
tornata normale. . - 


Strage 

di Bologna: 
inquisito 
Ugo Sisti, 

BOLOGNA — È ufficiale: 
Yex procuratore capo del tri- 
bunale di Bologna, Ugo Sisti, 
ha ricevuto una comunicazio- 
ne giudiziaria per favoreg- 
giamento personale e omessa 
denuncia, in quanto è sospet- 
tato di aver favorito un pre- 
sunto terrorista nero che 


avrebbe preso parte attiva 
‘alla strage di Bologna, tre 


‘anni fa. 


Ugo Sisti infatti avrebbe 
«coperto» Paolo Bellini, un 
pregiudicato neofascista, che 
per qualche tempo si è nasco- 
sto dietro la falsa identità di 
Roberto Da Silva e che due 
testimoni accusano di aver 
‘portato a Bologna l’esplosivo 
servito per l’eccidio. 

L’indagine riguarda la spa- 
rizione di un telex con il qua- 
le la questura di Reggio Emi- 
lia associava Bellini all’iden- 
tikit di un giovane visto fug- 
gire poco prima dell’esplosio- 
ne dalla stazione. Il reato di 
omissione di denuncia inve- 
ve sarebbe legato al fatto che 
Sisti.e Bellini (con il nome di 
Da Silva) si sarebbero incon- 
trati a Foligno mentre Belli- 
ni efa già ricercato. 


Un progetto per gli agenti di custodia: 


triplicare l'organico e smilitarizzarlo 


ROMA — Smilitarizzazio- 
ne, massiccio aumento del- 
l'organico, creazione di re- 
parti mobili e di un nucleo di 
polizia ‘giudiziaria, corsi. di 
formazione e di aggiornamen- 
to professionale, partecipa- 
zione all'opera di rieducazio- 
ne dei detenuti: queste le in- 
novazioni che balzano agli oc- 
chì dalle 200 pagine della 
«proposta di riforma del cor- 
po degli agenti di custodia e 
delruolo delle vigilatrici peni- 
tenziarie». I 156 articoli che — 
se saranno approvati dal 
Parlamento — îstituiranno îl 
«corpo di polizia penitenzia- 
ria», rivoluzionando la vita 
nelle carceri italiane, ‘sono 
stati elaborati dalla direzione 
generale degli istituti di pre- 
venzione e pena. 

La voluminosa proposta 
che è già stata inviata agli 
altri ministri interessati e fat- 


ta conoscere ai dirigenti della 
federazione sindacale. unita- 
ria, dovrà ora passare al 
vaglio del nuovo ministro del- 
la giustizia, Martinazzoli. 

La proposta di riforma, ela- 
borata dalla direzione gene- 
rale degli istituti dì prevenzio- 
ne epena (di cui è responsabi- 
le da un anno il magistrato 
romano Nicolò Amato), punta 
ad un rinnovamento radicale 
del corso degli agenti di cu- 
stodia. Cambia, tanto per co- 
minciare, îl nome: «polizia pe- 
nitenziaria», 

L'organico balza dagli at- 
tuali 22° mila (ma sono tali 


solo sulla carta, in realtà gli 
agenti non arrivano a 20 mila 
e molti sono distaccati in luo- 
ghi diversi. dalle carceri) a 
quasi 60 mila tra agenti, assi- 
stenti, sovraintendenti. 

In tema di formazione pro- 
fessionale, il testo prevede 


che per entrare nel corpo si 
sia în possesso di un diploma 
di quinta elementare e sì se- 


gua un corso della durata di | 


un anno; ogni passaggio di 
grado è poi scandito da altri 
più brevi corsi di aggiorna- 
mento, ‘con esami finali. 

La proposta di riforma pre- 
vede anche l’istituzione di re- 
parti mobili alla diretta di- 
pendenza del direttore gene- 
rale degli istiuti. 

Agli agenti di polizia peni- 
tenziaria va — secondo la pro- 
posta di riforma — anche il 
compito di scortare î detenuti 
durante i trasferimenti, pian- 
tonarli in ospedale, dî indaga- 
re, con appositi nuclei di poli- 
zia giudiziaria, su delitti com- 
messi all’interno delle car- 
ceri. 

La proposta di riforma indi- 
ca poi, all'articolo 129,ì diritti 
sindacali degli agenti di poli- 


Milano — L’ondata di caldo in Italia ha ripreso vi, 


Anche le statue hanno caldo 


.- 


gore e un cigno e due statue di marmo del 


1. 


barco Sempione sembrano essere scesi dai piedistalli per cercare un po’ di refrigerio nel 
laghetto: «Anche noi sudiamo; non siamo mica di pietra...» 


(T'elefoto Ap) 


Tre operai 
di Fiumicino 
rubavano 
dai bagagli 


ROMA — Nuovi arresti al 
«Leonardo da Vinci» perì fur- 


‘ti dai bagagli dei passeggeri. 


Gli agenti della polizia giudi- 
ziaria dell'aeroporto di Fiumi- 
cino, che effettuavano con- 
trolli durante le operazioni di 
carico ‘e scarico, hanno sor- 
preso tre operai della società 
«Aeroporti di Roma» mentre; 
all’interno della stiva ‘di un 
aereo dell’Air> Mediterranea, 
stavano aprendo un bagaglio. 


Uno dei tre operai, Sergio 
Del Vasco, 30 anni, nato a 
Roma e residente ad Ostia 
Lido, alla vista degli agenti ha 
cercato di disfarsi di alcuni 
gioielli che aveva già nascosto 
nelle tasche dei pantaloni. Gli 
altri due tratti'in arresto sono 
Giuseppe Casuccio, 30. anni, 
nato e residente a Roma, ed 
Eugenio Catini, 30 anni, nato 
a Roma e residente ad Apri- 
lia. Erano già stati denun- 
ciati in precedenza a piede 
libero per reati analoghi. No- 
nostante gli accurati control- 
li, effettuati dalla polizia aero- 
portuale, i proprietari dei 
gioielli non sono stati rintrac- 
ciati. 


‘gia penitenziaria: possono as- 
sociarsi in sindacati, non 
iscriversi a sindacati diversi 
da quelli del personale del 
corpo; possono tenere riunio- 
ni sindacali, anche in divisa, 
in luoghi messi a disposizione 


dall’amministrazione e aperti ' 


al pubblico, fuori dell’orario 
di servizio 0, con il limite di 
dieci ore annue, durante l’o- 
rario di servizio. 

L'ampliamento dell’organi- 
co.e la relativa spesa viene 
riassunto in una tabella, alla 
fine dei 156 articoli della pro- 
posta di riforma. Per 183 è 
previsto un aumento di 9.265 
unità; per l’84 altre 7.385 uni- 
tà; per l'85, 7.490 unità; per 
l'86 7.842 unità, per l’87, 7.886 
unità. % 

La tabella precisa quanti 
agenti, sovrintendenti ed 
ispettori (nonché i gradiinter- 
medi) dovranno gradualmen- 
te rafforzare l’organico. 
Nell’87 questa dovrebbe esse- 
re la situazione: un ispettore 
superiore (qualifica che corri- 
sponde al grado di generale 
di brigata); 24 primi ispettori 
(colonnello); 375 tra ispettori 
capo ed ispettori principali 
(rîspettivamente tenente colo- 
nello e maggiore), di cui 50 
donne; 600 tra ispettori e vi- 
ceispettori (rispettivamente 
capitano e tenente), di cui 50 
donne; 2500 sovrintendenti 
capo (maresciallo scelto) di 
cui:200 donne; 7500 sovrain- 
tendenti e vice (maresciallo, 
brigadiere e vicebrigadiere), 
di cui 700 donne; 9000 assi- 
stenti capo e assistenti (ap- 
puntato) di cui 500 donne; 
50.000 agenti e agenti scelti 
(guardia), di cui 2500 donne. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
LUCIANO: CESCHIA 


Direttore: responsabile 


Società Editrice Triestina p. a. 
Via S. Pellico 8 - Trieste 


«Il Piccolo» è iscritto 
‘alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


dì 


Suo? 


CERTIFICATO N. 538 
DEL 21-12-1982 © 


Mercoledì, 10 agosto 1983 


SECONDO EASTMAN 
Così perì 
l’indiano 
(ma forse 
rinascerà) 


«Odio i viaggi e gli esplora- 
tori». Così Claude Lévi- 
Strauss iniziava, vent'anni 
dopo, il doloroso racconto del- 
l’esperienza ormal lontana 
delle sue esplorazioni in 
Amazzonia, e degli incontri 
con quello che sarebbe potuto 


essere il grado zero della civil-' 


tà. Un’osservazione «provoca- 
toria quanto definitiva», ri- 
cordava Catherine Maubon 
sul numero del dicembre 1982 
della rivista «Alfabeta»: pro- 
vocatoria perché risuonava 
come una stonatura incancel- 
labile nel coro euforico dei 
racconti di viaggio, definitiva 
perché «Tristi tropici» sanci- 
va in maniera ufficiale la fine 
del viaggio come scoperta del- 
l’altro, degustazione del di- 
Verso. 5 

A partire da quella data, i 
resoconti degli antropologi 
iniziarono a fondersi su basi 
interamente nuove. Lasciata 


- da parte l’ansia di voler ripor- 


tare a tutti i costi in Occiden- 
te il sapore dell’esotico, si fece 
largo la volontà di denunciare 
il saccheggio economico del 
terzo mondo, consumato tra 
la petulante curiosità dei turi- 
sti e il tetro fanatismo dei 
missionari. 

s 

Coi 

Eppure, nonostante la sin- 
cerità e la tensione ideologica 
che pervadeva quei libri, 
qualcosa continuava a suona- 
re falso. Se prima le violente 
spoliazioni erano avvenute 
senza che alcuna voce si le- 
vasse in difesa delle popola- 
zioni che venivano sottomes- 
se, ora la tristezza prodotta 
dallo spettacolo di un mondo 
schiacciato dalla volontà di 
potenza dell'Occidente sem- 
brava animata da un inutile 
quanto tardivo senso di colpa, 
che non consentiva di mutare 
in alcun modo una situazione 
gia consolidata. 

"Tra le poche testimonianze 
non contaminate da questa 
logica del pianto del cocco- 
drillo ci sono quelle di Charles 
A. Eastman (1858-1939), india- 
no pellerossa cresciuto negli 
anni tragici in cui si compiva 
il massacro della sua gente; 
dopo aver raggiunto il dotto- 
rato.in medicina all’Universi- 
tà di Boston, Eastman si dedi- 
cò a lungo alla vana impresa 
di far intendere alle autorità 
americane le ragioni di un 
popolo che secondo il governo 
doveva essere cristianizzato e 
assimilato. 

* 
Eioi 

Scrittore brillante èe fecon- 
do, Eastman pubblicò nel 
1911 «L’anima dell’indiano», 
un esile volumetto appena 
tradotto da Franco Meli perla 
Adelphi (pagg. 105, lire cin- 
quemila), che ancor oggi risul- 
ta la migliore introduzione al- 
la civiltà degli indiani d’Ame- 
rica. L'intento dell’autore è 
implicito nel titolo — provo- 
catorio perché all’inizio del 
secolo solo un’esigua e inin- 
fluente minoranza era dispo- 
sta ad accordare all’indiano 
un «tratto» così umano come 
l’anima — e nella struttura 
stessa del libro, la cui logica 
stringente mira a dimostrare 
come l’intolleranza del bianco 
sia scaturita da incompren- 
sioni e distorsioni sempre fi- 
nalizzate a uno scopo preciso. 

«Da bambino — afferma 
Eastman — sapevo donare; 
da quando mi sono civilizzato 
ho dimenticato quel piacere. 
Vivevo la vita naturale, men- 
tre ora vivo quella artificiale. 
Perme, a quel tempo, qualsia- 
si bel sassolino aveva un valo- 
re; ogni albero che cresceva 
era oggetto di venerazione. 

«Ora assisto alle. funzioni 
religiose con l’uomo bianco, 
davanti a un paesaggio dipin- 
to il cui valore è stimato in 
dollari, Così viene rimodellato 
l'indiano, come le rocce natu- 
rali vengono ridotte in polve- 
re per comporre blocchi artifi- 
ciali da mettere ai muri della 
società moderna». 


* 
*ok 

Eastman, sottolinea in una 
nota Franco Meli, ha un’im- 
postazione fortemente risenti- 
tain senso morale e civile, ma 
ciò non comporta, neppure in 
forme velate, rimpianto e no- 
stalgia. Non vi è infatti fasci- 
nazione per una decadenza 
materiale e Culturale che 
spesso vota l'indiano a un esi- 
lio larvale, rinchiudendolo in 
un'ossessiva ripetizione del 
passato. 

E’ presente, piuttosto, una 
denuncia non sprezzante ma 
indignata, degli aspetti più 
iniqui e ipocriti del processo 
di acculturazione' forzata, cui 
si accompagna il tentativo di 
sottrarre la civiltà indiana al 
museo atcheologico/antropo- 
logico nel quale P'invasore in- 

nde relegarla. 

7) libro Si chiude simbolica 
mente cOn Îl tema della rein- 


azione, quasi a to 
ca fa ssibilità ai Prospetta: 


portasse tra Momo 


Alberto Andregt; 
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UALCOSA NON VA NELLA GRANDE STAGIONE DELLE COMPETIZIONI LETTERARIE 


Questo Premio non s'ha da dare? 


AI di là delle diagnosi ottimistiche o pessimistiche degli «addetti ai lavori», sono molti i segnali di disagio 
e di rammarico per l’assenza di una valida «linea verde» di scrittori - Il Viareggio: una commedia in tre atti 


La frase più acida e più 
scomoda, a tal punto che po- 
chissimi l’hanno ripresa e 
commentata, l’ha pronuncia- 
ta Giancarlo Vigorelli, critico 
letterario e attenta guardia 
giurata della produzione li- 
braria italiana. «Un’annata 
bastarda» ha detto, dopo î 
lavori preliminari del premio 
Campiello, lavori che hanno 
partorito la lista degli scritto- 
ri papabili per il primo pre- 
mio. Altri non sono dello stes- 
so parere: Giorgio Saviane, 
l’autore di «Eutanasia di un 
amore»; di «Getsemani» e dì 
altre opere vendute a mi 
gliaia di copie, ha indiretta- 
mente risposto a Vigorelli 
esponendo la sua tesì «ottimi- 
stica». 

Quale lo stato di salute del- 
la letteratura italiana oggi? 
«Buona, direi davvero buo- 
na» dice Saviane. Ciò signifi- 
ca che ogni anno ci sono libri, 
se non ottimi, buoni o comun- 
que degni di lettura? Saviane 
non guarda le annate, la- 
sciando ad altri un criterio di 
valutazione che assomiglia 
forse troppo a quello usato 
per i vini. «Ma di che cosa 
dobbiamo lamentarci noi ita- 
lianì?» dice Saviane. «Due o 
tre grandi scrittori rimango- 
no nella storia letteraria diun 
secolo, e. noi abbiamo già C'ar- 
lo Emilio Gadda e Dino Bùz- 
zati». 

Ma il sintomo che qualcosa 
«non giri» c’è, ed è diffuso. Un 
autorevole critico come Bàr- 


«Estense»: 
giornalisti 
a confronto 


Tra i premi letterari «di 
fine stagione», uno. degli 
appuntamenti più presti- 
giosi (e ambiti) è quello del 
Premio Estense, istituito 
dall'Unione degli indu- 
striali di Ferrara: sì svolge 
la terza domenica di set- 
tembre e ha la particolari- 
ta di mettere a confronto 
libri scritti da giornalisti, 
libri collegati in genere ad 
argomenti d’attualità, per 


cui il dibattito che si svol. 
ge nell’ambito del premio 
è una buona occasione per 
approfondire temi (dalla 
politica, alla sociologia, al 
costume) che hanno inte- 
ressato l'opinione pub- 
blica. 

Quanto alla formula, col- 
laudata da diciotto edizio- 
ni (quest’anno siamo alla 
diciannovesima), il mecca- 
nismo è semplice: una giu- 
ria «tecnica» (composta da 
alcuni nomi illustri del 
giornalismo. nazionale) 
sceglie le opere finaliste; 
tra queste, una giuria «po- 
polare», composta da qua- 
Tanta cittadini ferraresi, 
sceglie a sua volta il vinci- 
tore. 

Un meccanismo che, da- 
ta la preponderanza dei | 
giurati «popolari», non la- 
scia spazi a manovre per 
predeterminare colui che 
si aggiudicherà l’Aquila 
d’oro dell’Estense. E pun- 
tualmente, ogni anno, tra 
la giuria tecnica e quella 
popolare, che dibattono 
insieme la mattina della 
domenica sui libri in lizza, 
non c’è concordanza d’opi- 
nioni. 

Ecco le quattro opere in 
lizza quest'anno: «Hatikva 
— Il ritorno degli ebrei nel- 
la terra promessa» di Ro- 
sellina Balbi (editore La- 
terza); «Umberto» di Silvio 
Bertoldi (Bompiani), «Me- 
moria per un figlio» di Ro- 
dolfo. Doni (Rusconi) e 
«Ottobre addio» di Giam- 
paolo Pansa (Mondadori). 
La presenza della Balbi e 
di Pansa (ambedue grandi 
firme di «Repubblica») 
rappresenta una più deci- 
sa «apertura a sinistra» del 
premio ferrarese che aveva 
privilegiato fino allo scor- 
so anno, ‘opere di area 
«conservatrice». 

Un breve cenno ai conte- 
nuti. Il libro della Balbi 
Tipropone gli articoli pub- 
blicati dal suo quotidiano 
Sulla storia del sionismo: 
articoli scritti (forse anche 
per tacitare un po’ di catti- 
Va coscienza) dopo il tragi- 
co attentato alla sinagoga 
di Roma. Quello di Pansa 
si riferisce invece alla tra- 
vagliata ‘vicenda della 
«spaccatura» in seno. al 
Pci sui rapporti con l’Unio- 
ne Sovietica. 

Bertoldi, non nuovo alle 
vicende. di casa Savoia 
parla dell’ex re Umberto, 
chiedendosi quale sovrano 
sarebbe stato se avesse po- 
tuto regnare. Doni, infine, 
propone un diario incen- 
trato sul rapporto padre/ 
figlio nei critici anni dal '77 
all’81. 


PI. S. 


beri Squarotti, in un saggio 


comparso nella resuscitata rì- | | 


vista letteraria «Sigma» (Ser- 
ra e Riva editori), s’interroga 
suì killer dei romanzi (e sugli 
oscuri mandanti) e parla di 
«omicidio imperfetto». Gli ha 
fatto eco Alberto Arbasino, 
‘che ha estratto dal suo carnet 
‘viaggiante un tema peraltro 
non nuovo: colpevoli sono le 
pareti domestiche, grande ri- 
fugio ma anche comoda pro- 
tezione dinanzi alle avventu- 
re dello spirito. Lo scrittore, 
sostiene Arbasino (il quale 
non tralascia mai il dubbio e 
l'ironia, fondendoli in abili 
punti interrogativi), è in pan- 
tofole: come potrebbe riempi- 
re pagine dì contenuti dram- 
maticì, dî esperienze sofferte? 
Il percorso ufficiolcasa, la te- 
levisione, gli amici, il garanti- 
smo economico sono nemici 
dello bello scrivere. Semmai 
libri su commissione, rimasti 
cature. 

Altro colpevole, la caduta 
dei tabù, della trasgressione. 
Un esempio: l’omosessuale si 
trova oggi a vivere in un cli- 
ma di normalità, più nessuno 
ormai alimenta il suo senso dî 
colpa e il'suo mondo, fatto di 
chiari e scuri, di penombre 
soprattutto, diventa tremen- 
damente solare. Cadono le 
pulsioni, siamo tutti liberi: di 
annoiarci, di scrivere repor- 
tage piuttosto che drammi, di 
guardare ossessionatamente 
il nostro ombelico scambian- 
dolo per quello del mondo, di 


confondere il nostro «partico- 
lare» con quell’indefinibile. 
universale che da millenni fa 
grande l’arte e la distingue 
dai troppî ma inevitabili pro- 
dotti effimeri. 

Vera o non vera questa dia- 
gnosi corale, oggi ci si lamen- 


| premi letterari, dunque. Colore, costume, mondanità. Ma anche e 
soprattutto libri e scrittori. Nelle interviste che seguono, Alcide 
Paolini e Carlo Sgorlon, due autori diversamente friulani (Sgorlon è 
‘udinese, Paolini — nato a Udine — vive a Milano dove lavora alla 
Mondadori) rispondono ad alcune domande in veste di finalisti del 
Supercampiello, che verrà assegnato il 3 settembre. Paolini concor- 
re con «L'eterna finzione», edito da Bompiani; Sgorlon è presente 
con «La conchiglia di Anataj», pubblicato da Mondadori (e.recente 
vincitore, sia pure ex aequo, del Premio Vallombrosa). Queste le 


domande: 


11) Quanto serve, ancora oggi, vincere un premio letterario? Incre- 
menta le vendite? E' una questione di prestigio? 


Risponde Paolini 


1) Ancora oggi Strega, Cam- 
piello e Bancarella determi- 
nano sicuramente uno stimo- 
lo: alle vendite. Poi, dipende 
dal libro. Se è molto difficile, 
l'impulso è limitato (Volponi, 
un anno, vendette solo 10 mila 
copie in più; Parise in tutto 45 
mila, anziché le previste 15 
mila). I premi servono come 
indicazione al libraio e all’ac- 
quirente. E’ questione di tra- 
dizione, di informazioni, di se- 
rata în tv il giorno della pre- 
miazione. I premi sono una 
marca. Il lettore, sempre più 


incerto, si fida. 


2) I libri sono come il vino, 
vanno ad: annate. E poi il 
giudizio deî contemporanei è 


molto labile. 'Noî vorremmo, 


credo, cose impossibili: un 


bellissimo libro ogni settima- 
na. Ma i libri belli esulano 
dalle programmazioni, esco- 
no quando escono. Nel passa- 
to? Quelli validi sono pochi; 
all’estero, oggi, si vive lo stes- 
so fenomeno. Non pensiamo 
sempre al primo dopoguerra: 
Pratolini, Bassani, ecc., quel- 
lo era un periodo d’oro che 
oggi non esiste più. Noi dob- 
biamo vivere la quotidianità, 
î valore deî libri nuovi sta 
proprio nel fatto di essere 
«NUOVÎ». 

3) Ammesso che il premio è un 
fatto commerciale e produce 
vendite, tutte le armi diventa- 
no buone: le case editrici cer- 
cano îl premio, gli autori si 
danno da fare. Le amicizie 
(mafie?) cercano di far Dpres- 
sione. Poi, dipende daî casi, I 
trecento lettori che voteranno 
il Supercampiello sono anoni- 
mi, îo non saprei come fare 
per influenzarli. Certo, se 
avessi cento milioni, potrei 
pagarmi molta pubblicità. 
Insomma, non sono un mora- 
lista: i premi sono un gioco, 
non mi scandalizzo se non 
vince il migliore (e siccome il 
‘migliore non vince mai, îo non 
mi scandalizzo mai). Puri, i 


E 


premi, non. lo sono: qualcuno 
è manovrato fino al' 50/60 per 
cento, qualcuno molto meno. 
4) E’ un fatto recentissimo. 
Direi che fino a due anni fa i 
premi erano assai svalutati. 
Nel ‘'67, col mio primo libro, în 
una. piccola città che ora 
nemmeno ricordo, vinsi un 
milione. Fino a due anni fa 
non si superavano i due/tre 
milioni. Îl «Fiuggi» è un caso 
anomalo (30 milioni a Mario 
Lurì, 15 a testa ad altri, ndr), 
di cui non si capiscono bene le 
ragioni. Ben assegnato, ma 
strano lo stesso. La gente non 
se ne cura granché, penso. 
Non sa che lo Strega e il 
Bancarella sono inesistenti 
quanto a denaro, ad esem- 
pio... Il pubblico cerca. solo 
una «certificazione» del pro- 
dotto. 

5) Ognì premio ha una sua 
storia. Se è un’iniziativa 
appena nata, sarei portato a 
segnalare un autore afferma- 
to, così da richiamare l’atten- 
zione sull’avvenimento in sé. 
Se invece è îl premio a confe- 
rire prestigio all'autore, è 
possibile scegliere anche uno 
scrittore poco noto. Ma in ge- 
nere cerco sempre di preferire 
il libro che si avvicina di più 
alla miglior miscela dî «leggi- 
bilità + qualità + novita lette- 
raria». 


ta delle piccole cose che esco- 
no dalle penne stilografiche 
della generazione letteraria 
che regna ancora e da quella, 
tutta ancora da inventare, 
che dovrebbe succedere alla 
precedente, attraverso opera- 
zioni editoriali un poco forza- 


Che ne pensano eli scrittori 


te, che finora hanno offerto 
risultati assai modesti. 

E î segni d'allarme sono 
stati espressi anche în occa- 
sione dei premi letterari. Tem- 
po fa qualcuno diceva che 
bisogna abolirli, oggi si assi- 
ste alla loro proliferazione 
per fenomeni che sono da col- 
legare strettamente all’infla- 
zione (dal milione di premio si 
è passati ai trenta, come al 
«Fiuggi») e alle smanie cultu- 
rali di molti comuni italiani. 

Cosa sorio cinque milioni 
nel bilancio di una cittadina 
bdineare? Allora, piuttosto 
che allestire una mostra stile 
Amarcord, si bandisce un pre- 
mio. Tante città, tanti mece- 
nati, con giurie composte più 
o meno dalle stesse persone. 
Nasce, tra l’altro, la figura del 
giurato viaggiante: un giorno 
a Chianciano, un giorno a 
Scanno; per fortuna c’è il tre- 
no, dove si possono leggere i 
libri sui quali dar giudizio e 
voto. 

Il primo serio allarme è 
giunto dal premio Comisso. 
Quest'anno gli organizzatori 
han voluto fare tutto in barca. 
Hanno affittato un battello: 
giuria tecnica, giornalisti 
ospiti e notabili di Treviso 
hanno percorso il tortuoso iti- 
nerario del Sile, fino alle foci 
veneziane, smisuratamente 
larghe dopo l’angustia del 


fiume. 


Ma nulla di simbolico în 
tutto ciò, anche se la sugge- 
stione delle immagini lo con- 


2) E' vero che il tono generale della narrativa italiana si abbassa di 
anno in anno, come sostengono anche alcuni «giudici» del 


Campiello? 


3) Quanto è «limpido» un premio letterario, e quanto non è invece 
condizionato da interessi editoriali (o clientelari)? 


4) | premi in denaro diventano sempre più consistenti. Non teme 
che questo possa determinare un'impressione negativa sul 


pubblico dei lettori? 


5) Se lei facesse parte di una giuria, premierebbe piuttosto 
l'originalità d'impianto, la qualità della scrittura o l'idea in sé? 


Risponde Sgorlon 


1) Vincere un premio lettera- 
rio importante incrementa 
moltissimo le vendite. Biso- 
gna però che si tratti del Cam- 
piello, dello Strega o del Ban- 
carella. Altri premi, anche 
prestigiosi, non producono gli 
stessi effetti. Faccio un esem- 
pio personale. Del primo libro 
che io stampai con Mondado- 
ri, «La poltrona» (un buon 
libro, a giudizio di molti) ven- 
detti duemila copie, ossia la 
prima edizione. Del secondo, 
«Il trono di legno», premiato 
al Campiello, ne vendetti due- 
centomila. Bisogna però che il 
libro premiato incontri anche 
il favore del pubblico. Se il 
libro non è bello, o è illeggibi- 
le, i lettori fanno giustizia ra- 
pidamente, ed esso va presto 
in secca. Vincere un premio è 
anche un fatto di prestigio, 
una grossa soddisfazione, un 
riconoscimento cui lo scritto- 
re tiene moltissimo: soprat- 
tutto se è un isolato e vive in 
provincia, lontano dalle capi- 
tali della cultura. 


2) Jo non ne sono convinto. I 
libri belli, quelli destinati a 
sopravvivere, sono sempre 
stati rari, I giudici dei premi 
letterari sono pessimisti per- 
ché sono forzati della lettura. 
Anch'io, nei periodi in cui leg- 
go troppo, entro in una sorta 
di fase di nausea. Bisognereb- 
be poter leggere i libri non per 
obbligo professionale, ma per 
libera scelta. Sono convinto 
che i libri del ‘900-che dure- 
ranno saranno molto più 
numerosi di quelli che ancora 
leggiamo dell'800. E° un pò 
vero però che, in generale, lo° 
scrittore italiano tende a di- 
Vventare sempre più abile e 
sempre meno poeta. 

3) Questo bisognerebbe chie- 
derlo a coloro che fanno parte 
delle giurie. Dal mio osserva- 
torio esterno credo di poter 
dire che ci sono premi i quali, 
per il loro statuto e la loro 
struttura, si prestano a subire 


pressioni estranee al valore 
del libro. Senza dubbio in al- 
cuni premi letterari contano 
anche le case editrici, i rap- 
porti di amicizia e di stima, e 
altri fattori non estetici, ma 
non per questo volgari. A vol- 
te si premia un autore perché 
è malato, o povero, o vecchio, 
o solo. Bisogna tener presente 
che, nella maggior parte delle 
giurie, ci sono personaggi la 
cui onestà di giudizio è notis- 
sima e collaudata. Spesso i 


‘libri più o meno si equivalgo- 


no., Che male c'è, in questo 
caso, se intervengono fattori 
di giudizio diversi da quello. 
estetico? I'libri.che fanno ve- 
ramente spicco difficilmente 
non ricevono il loro giusto 
riconoscimento. Vorrei ag- 
giungere che anche i criteri 
estetici non sono assoluti. 

4) Credo siate male informati. 
A causa della svalutazione, le 
somme distribuite dai premi 
diventano sempre più irriso- 
tie. Lo «Strega» dà ancora un 
milione, come trent'anni fa. 
L’unico premio italiano di 
‘una vera consistenza pecunia- 
ria è il Fiuggi. 

5) Se facessi parte di una giu- 
ria (ma non sarà mai, perché il 
lavoro del giudice non mi si 
addice) terrei conto soltanto 
di quel quid misterioso che è 
la poesia. 


E qualche domanda «fuori tema» 


— Crisi del libro: non conver- 
rebbe puntare di più sui 
tascabili, e sugli economici în: 
genere, per la prima edizio- 
ne? Non si creerebbe — dato il 
prezzo più accessibile — una 
maggior diffusione alla prima 
uscita del libro? 


\ PAOLINI: «In Italia un gros- 


so successo vende circa 150 
mila copie in edizione rilega- 
ta. Quando poi esce negli eco- 
nomici, di regola non supera 
le 30 mila copie. In America, i 
tascabili vendono invece un 
milione di copie: personal- 
mente, credo che da noi molti 
libri vengano acquistati e non 
letti, e quindi acquistati in 
edizione ’bella”. La metà 
degli economici sono venduti 
alla scuola, teniamone conto. 
In questo nostro paese non so 


se sia possibile allargare la 
lettura: forse soltanto am- 
pliando e cambiando seria- 
mente la distribuzione», 

— Oggi è più facile o più 
difficile pubblicare e avere 
successo rispetto, al passato? 


PAOLINI: «Quantitativa- 
mente è più facile, si pubblica 
molto di più. Ma una volta era 
più rapido ottenere la stima 
del lettore: le cose senza qua- 
lità erano bocciate in parten- 
za. Adesso i criteri editoriali 
devono essere più morbidi; si 
pensa all'autore commerciale, 
al tema di moda, a una gam- 
ma di proposte molto più 
varia. Diventato industria, il 
libro è entrato in contraddi- 
zione con gli stessi. concetti 
industriali, che implicano una 


produzione sempre maggiore, 
e quindi più confusa», 

— Che cosa legge più volen- 
tieri, di questi tempi, uno 
scrittore? 5 
SGORLON: «I libri poetici, 
cioè quelli genuini, ‘che con- 
tengono un'idea autentica e 
profonda del vivere e del mo- 
rire. Ei libri che nascono da 
un vero piacere di narrare. 
Provo fastidio, Invece, per i 
libri caratterizzati da un’iper- 
struttura o una iperscrittura, 
che guastano il piacere di leg- 
gere». 

— Se Sgorlon dovesse giudi- 
care Sgorlon saprebbe ‘indi- 
care, per gioco, ma con obiet- 
tività, tre pregi e tre difetti 
della sua narrativa? 
SGORLON: «I tre pregi po- 
trebbero essere questi: la ca- 


pacità di scrivere storie lievi- 
tate dalla poesia, senza quasi 
entrare nei territori del Male; 
il saper creare un alone di 
leggenda o di favola remota 
attorno alle mie scritture; l’es- 
sere capace di suscitare riso- 
nanze profonde nell’animo di 
chi legge. I difetti: una certa 
‘monotonia dei temi (che però 
sono numerosissimi), la diffi- 
coltà a parlare della contem- 
poraneità e soprattutto dei 
suoi vizi; una certa prevalen- 
za dell’analisi psicologica sul- 
la rappresentazione. Il fatto è 


‘che i miei personaggi hanno, 


per così dire, un eccesso di 
anima. E, se dovessi esprime- 
re tutto mediante la rappre- 
sentazione, i miei libri dovreb- 


«bero avere mille pagine 


l'uno». 


sentiva. In altre parole, dal 
tormento del corso d’acqua 
(fatica e imbarazzo nel giudi- 
care e scegliere) allo spazio 
quasi angosciante della pia- 
nura veneta (rivelazione del- 
la grande opera, profonda e 
conturbante). 

No, niente di tutto ciò. I 
giurati hanno addirittura ri- 
baltato una tradizione: inve- 
ce di indicare tre opere di 
saggistica e tre opere di nar- 
rativa, hanno scelto cinque 
biografie e un romanzo, che 
poiromanzo non è («L’elegan- 
za è fredda» di Goffredo Pari- 
se). Il motivo: non esistono, 
quest'anno, opere di narrati- 
va degne dì segnalazione alla 
giuria popolare, incaricata di 
dire l’ultima parola. Quindi 
l’ultima parola è già stata 
pronunciata: o Parise o nes- 
sun altro. 

Accanto a questa coraggio- 
sa dichiarazione, che è stata 
oggetto di critiche ma solo per 
la metodologia, e non per il 
suo giudizio intrinseco, ce n'è 
un’altra che induce a riflette- 
re: la linea di demarcazione 
tra biografia e romanzo è sot- 
tile. Ciò spiega la fortuna del 
genere storico, lasciato per 
troppi anni, in Italia, a scrit- 
tori dotti ma troppo difficili. 

A Viareggio, per l'omonimo 
premio, uguali e diverse vi: 
cende si sono intrecciàte fino 
a dipingere la situazione del 
mercato delle lettere, E” una 
commedia in tre atti. Atto pri- 
mo: alcuni intellettuali si sie- 
dono su seggiole scomode al 
centro di un grande salone. 
Paiono a un processo, illustri 
e compunti imputati. Ma da- 
vanti a loro hanno solo una 
decina di giornalisti che chie- 
dono, senza accusare, il per- 
ché della gran scelta: il pre- 
mio narrativa a Giuliana Mo- 
randini con «Caffè Specchi» 
(Bompiani). Il favorito, Luca 
Canali, con «Autobiografia di 
un baro» (sempre della scude- 
ria Bompiani, che quest'anno 
fa man bassa di trofei), perde 
per un solo voto. 

E’ Leonida Repaci, il presi- 
dente della giuria, che spiega. 
Il tono è di chi sì giustifica. 
«Abbiamo scelto abbastanza 
bene — dice — mai rimorsi ci 
seguono... Certe votazioni so- 
no le logiche della pazzia». 
Qualcuno mormora: vien fuo- 
ti îl rimorso visto che è stata 
proprio la sua barba bian- 
chissima a decidere per la 
scrittrice udinese. Poco dopo 
arriva la Morandini, maestra 
nella rimonta dei pronostici. 
Una donna dall'anima di fer- 
to, le sì chiede? «E' meglio 
dire capacità di ferro; se 
l’anima è di ferro non ce la sì 
fa a creare certe cose». E 
Canali? E la voglia di vince- 
re? Sinceramente risponde: 
«Tutti vogliono vincere, forse 
‘per recuperare un tipo di insi- 
curegza che alberga dentro di 
noi», 

Atto secondo: Repaci si sve- 
glia alle sei, risoluto a placare 
i rimorsi. Si mette al telefono, 
discute, riflette, si consiglia, 
alla fine decide con i giurati 
che trova, quasi tutti in cal- 
zoncini corti. A Luca Canali 
un premio speciale. Lo si in- 
venta apposta. Motivazione? 
Inconfutabile: «una vita per 
la cultura». Nasce un’altra 
figura, quella del giurato pen- 
tito. «Che figura ci facciamo 
con la stampa», mormora 
qualcuno, senza accorgersi 
che i giornalisti son tutti lì 
attorno. Ma anche questa ca- 
tegoria è assuefatta: lo stupo- 
re viene spesso consìderato 
un lusso di pochi o un’inge- 
nuîtà di molti, 

Atto terzo. Il premio per la 
poesia va a Maurizio Cucchi 
con «Glenn» (raccolta breve 
pubblicata da San Marco dei 
Giustiniani) che vince sul ri- 


| vale Sanguineti. Ma c’è una 


sorpresa che è anche un atto 
di coraggio: nessun premio 
‘per il poeta esordiente. Il per- 
ché ‘è chiaro, almeno nelle 
enunciazioni della giuria: «Si 
copiano l’un l’altro... inguag- 
gio oscuro...» Insomma, il 
poeta giovane non c'è. Perché 
segnalare qualcuno tanto per 
rispettare un rituale? 

Questi, in breve, i segnali di 
un disagio e il rammarico ver- 
so l’assenza della generazio- 
ne delle speranze. Ma C'è chi 
ha ancora fiducia e lo dice 
non certo per rispetto alla 
retorica. E’ Daniele Del Giu- 
dice, 34 anni, autore di «Lo 
stadio di Wimbledon» (Einau- 
di), vincitore del premio nar- 
rativa opera prima a Viareg- 
gio. «Fare buoni libri è diffici- 
le — dice —, però credo che 
narrativa e poesia vadano in- 
coraggiati e non schiacciati 
tra il sapore critico da un lato 
e gli infiniti repéchage dall’al- 
tro». Del Giudice, giornalista 
e critico letterario, riflette su- 
gli interrogativi di sempre e 
aggiunge: «Ciascuno naviga 
da solo con i libri che può e 
vorrebbe scrivere... Gli incon- 
tri più belli avvengono in 
mare aperto». 

Pier Mario Fasanotti 


Nell’illustrazione, una cari- 
catura di Thomas Rowland- 
son (1784). 


e Amr 


Pag. .3 


I DISEGNI DI OSVALDO MONTI 


Cime tormentose 
e donne da soma 


BELLUNO — In uno 
splendido mattino di set- 
tembre del 1902 la «squa- 
dra della scarpa grossa» di 
von Saar vide per la prima 
volta il Campanile di val 
Montanaia, per il quale si 
era messa in viaggio dal- 
l’Austria. A quella vista 
imponente von Saar, von 
Glanvell e le rispettive si- 
gnore diedero fondo a tut- 
to il loro talento poetico e 
alla loro cultura classica e 
romantica per trovare le 
parole, i pensieri e le cita- 
zioni più adatti a commen- 
tare la spettacolare bellez- 
za del Campanile. 

Se ci riuscirono, lascian- 
done poi testimonianza 
nelle loro relazioni, è 
soprattutto perché sulle 
loro: spalle non gravava il 
pesante fardello della 
maggior parte dei loro ba- 
gagli, affidati a una ragaz- 
za diciottenne di Longaro- 
ne che dal quel paese li 
portò, per sentieri da 
camosci, fin nell'allora ir- 
raggiungibile e selvaggia 
val Cimoliana. 

Questa'valligiana, di cui 
le cronache alpinistiche 
non riportano il nome, ri- 


$ 3 003) 


y 


cevette, per la sua fatica, 
tre lire. A von Saar.e von 
Glanvell, ‘in cambio, spet- 
tarono Ia gloria e la fama 
di aver asceso perla prima 
volta gli oltre duecento, 
vertiginosi metri del Cam- 
panile, a pochissimi giorni 
dal fallito tentativo di Coz- 
zi e Zanutti. I coniugi von 
Saar e von Glanvell, dopo 
questa memorabile impre- 
sa, pernottarono, da buoni 
pionieri, in quella casera 
Meluzzo di cui un ‘altro 
grande ‘dell’Alpe, Steinit- 
Zer, ci dà (nella guida alle 
Dolomiti Orientali, di A. e 
C. Berti) una gustosa de- 
scrizione: «Lo spazio è 
stretto, ma illimitate le 
pulci: ed ora che i pastori 
erano da qualche giorno 
partiti, esse, poverette, 
stavano morendo di 
fame». 

Della nostra anonima 
portatrice e, di riflesso, di 
tutte le altre (gli uomini 
erano quasi tutti emigran- 
ti per le vie dell'Europa) 
cha a cavallo tra i due 
secoli. accompagnavano 
per poche lire gli alpinisti 
d’oltralpe o trasportavano, 
in cambio di latte e. for- 
maggio, pesanti carichi al- 
le malghe, non rimangono, 
adesso, che i delicati e in- 
genui disegni di Osvaldo 
Monti: disegni presentati 
per la prima volta al pub- 
blico, quest'anno, in una 
mostra itinerante dal Mu- 
seo civico di Belluno che li 
custodisce. 

Osvaldo ‘Monti. era un 
tranquillo borghese del 
Comelico —,.era nato a 
Candide, nel 1819 — conla 
passione per la storia e il 
disegno, la curiosità per 
ciò che lo circondava e il 
puntiglio dell’impiegato di 
banca (diresse il Monte di 
Pietà di Belluno, succe- 
dendo al padre). La passio- 
ne lo portò a interessarsi di 
archeologia (fu ispettore 
agli scavi nella zona fino 
alla morte, nel 1904) e del 
riordino del museo civico. 

‘Ma ciò che lo rese famo- 
so (o, meglio, che lo ha reso 
famoso a quasi ottant'anni 
dalla morte) sono una de- 
cina di album di disegni, 
piccoli nel formato (12 x 16 
centimetri), talvolta inge- 
nui nella fattura, eseguiti 
per quella che doveva es- 
sere la «Guida della pro- 
vincia di Belluno», un’ope- 
ra mai pubblicata e di cui 
rimangono, soltanto, que- 
sti disegni. 

Per molti anni Osvaldo 
Monti girò tutto il territo- 
rio bellunese, con puntate 
nella Valcellina, annotan- 
do nei suoi album gli schiz- 
zi delle piazze, le vedute 
dei paesi con lo sfondo del- 
le Dolomiti, le strade, i 
ponti e la gente che si af: 
faccendava in quei luoghi. 
Centinaia di disegni, mol- 
to ombreggiati in seppia, 
alcuni acquerellati, tutti 
precisi nel tratto, puliti 
nell’inquadratura (tanto 


che sorge spontaneo chie- 
dersi perché mai non 
abbia usato la macchina 
fotografica), ma decisa- 
mente «ingenui», senza 
una grande vena artistica, 
senza il respiro e la dimen- 
sione pittorica del vero 
paesaggista; centinaia di 
vedute delle più piccole e 
sperdute borgate, sempre 
cercando il «lato miglio- 
re», la luce che desse più 
risalto alle povere archi- 
tetture, la visuale ottimale 
per mettere in mostra le 
cime svettanti sullo sfon- 
do: ma anche decine di 
primi piani, ritratti della 
gente del posto, episodi di 
lavoro e di vita. 

Fra questi, appunto, le 
portatrici ertane, colte di 
fronte, di profilo e di spal- 
le, con i loro basti e le loro 
gerle, con il corpo robusto 
del montanaro, il bastone 
dai mille usì (che serviva 
fra l’altro, come si vede nei 
disegni, a sostenere il cari- 
co durante le soste). E so- 


. no ben visibili, anche, la 


fatica che faceva loro cur- 
vare la schiena, le vesti 
«riciclate» nelle generazio- 
ni, i tratti induriti dallo 
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sforzo e dall’isolamento. 

La mostra (di cui è stato 
redatto un ampio cata- 
logo) è, come dicevamo, 
itinerante; dopo Belluno, 
Erto e Casso (qui è stata 


“ampliata con altre vedute 


della Valcellina che non 
trovano spazio nelle altre 
sedi), sarà la volta di Pieve 
di Cadore, Mel e Zoldo rin- 
correndo così i percorsi 
dello stesso Monti. 

E' una mostra, che si 
lascia vedere volentieri e 
con curiosità. Pur nella 
semplicità del disegno, le 
vedute evocano intera- 
mente quell’immagine che 
nell'Ottocento si aveva, da 
cittadini, della montagna: 
la via caratteristica con 
contorno di belle casupole 
e maestose cime, le chie- 
sette raccolte e isolate, le 
strette e pericolose strade 
di collegamento, gli arditi 
ponti (dove si lavorava 
sempre per riparare i dan- 
ni delle piene), gli uomini 
intenti alle proprie occu- 
pazioni quotidiane con cri- 
stiana rassegnazione. 

Non c’è, di contro, l’in- 
certezza del domani, il 
dramma dell'emigrazione, 
la lotta con una natura che 
spesso era terribile e spie- 
tata, la miseria di quei 
tempi. O meglio, bisogna 
cercare nell’oleografia la 
chiave per individuare 
queste realtà. E qui balza 
subito evidentissima 
un’annotazione: a lavorare 
sono soprattutto le donne. 
Le ertane con i loro pesan- 
ti carichi sulle spalle, le 
servane a trasportar tavo- 
le e legname nelle seghe- 
rie, le lavandaie alla fonte 
o.al ruscello, le zoldane a 
tessere e filare, ancora le 
ertane a spingere il carret- 
to per portare formaggi e 
«sedons» (i cucchiai di le- 
gno) al mercato. 

E gli uomini, i maschi? 
Per il Monti, tranne il por- 
tatore di carbone, sonotut- 
ti intenti a viaggiare, con 
l'immancabile bastone e 
l'ombrello, l’aria distesa, il 
passo «da turista». Qual- 
che volta sono fermi ad 
ammirare il paesaggio (e 
allora sono forse davvero 
turisti), qualche altra sono 
alle prese con un precario 
equilibrio per gli stretti 
sentieri. 

Ai disegni del Monti 
dobbiamo esser grati per 
la loro freschezza e inge- 
nuità ma ai suoi disegni 
sono grati anche gli stu- 
diosi di storia dell’arte. Al- 
la sua curiosità e passione 
si debbono infatti le rico- 
struzioni di pale d'altare e 
affreschi (tra cui quelli di 
Sebastiano Ricci, a villa 
Belvedere di Belluno), an- 
dati poi irrimediabilmente 
distrutti. 

Umberto Sarcinelli 


Nel disegno di Osvaldo 
Monti, tre «tipi» di porta- 
trici: cimoliana, clautana, 
ertana. 
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PER SVILUPPARE LO SCALO DI RONCHI 


Nuovi corridoi aerei 


richiesti dalla giunta 


AI momento c'è un solo canale di volo autorizzato dalla Difesa 


TRIESTE — Nuovamente all'attenzione del 
governo regionale il problema del sistema di 
canalizzazione del traffico aereo per lo scalo di 
Ronchi dei Legionari. Con una delibera, la 
giunta, ha fatto sue le istanze presentate dal 
consorzio aeroportuale e da enti pubblici e 
privati, perché venga riesaminata dalle com- 
petenti autorità di governo la possibilità di 
eliminare le restrizioni esistenti per i corridoi 
aerei con‘le regioni frontaliere (Austria ‘e 
Jugoslavia) o — quanto meno — per ridurle al 
limite strettamente necessario per le ‘esigenze 
della difesa. In sostanza si chiedono nuovi 


corridoi aerei. 


Il problema, portato avanti dal consorzio 
aeroportuale, presieduto.da Giovanni Cocian- 
ni, nasce dall'esigenza di sviluppare la fruizio- 
ne dello scalo di Ronchi nel traffico internazio- 
nale. Regione di transito per merci e persone, 
il Friuli-Venezia Giulia ha un’area di interessi 
economici immediati che si estende dalla 
Baviera, al bacino danubiano. Punto nodale 
della rete economico-commerciale lo scalo 
isontino che subisce però pesanti remore al 
suo sviluppo proprio dall'attuale situazione 
dello spazio aereo circostante in cui la libertà 
di volo è molto limitata dai divieti interessanti 
una larga zona lungo il confine orientale chia- 


mata P.5 (zona proibita 5). 


Conseguenza di questo divieto del ministero 
della Difesa è l'incremento dei tempi di volo di 
tutto il traffico aereo proveniente dal Nord- 
nord-est e dall’Est europeo, attraverso l'unico 
canale di volo consentito in direzione Est- 
Ovest (Ronchi-Chioggia). Ne deriva che qual- 
siasi diversa direttrice deve obbligatoriamen- 
te incanalarsi in quel corridoio con percorsi 
viziosi ed antieconomici. 

Fino ad ora Stato e Regione hanno speso 
circa 21 miliardi per lo scalo di Ronchi che 
oggi dispone di strutture ed impianti — mo- 
derni ed efficienti — in grado di soddisfare 


livelli di traffico ben superiori agli attuali. Ma i 


divieti di volo, nonostante le ottime caratteri- 
stiche tecnico-infrastrutturali, lo rendono fra i 
meno convenienti da raggiungere! Una situa- 
zione negativa che — in sostanza — si risolve 
in un sensibile danno alla già compromessa 
economia dell’intera regione. 

Recentemente comuni, enti camerali, pub- 
blici e privati si sono rivolti all’amministrazio- 
ne regionale perché, nei limiti di competenza, 
si faccia carico. presso il Governo per un 
riesame della situazione degli spazi aerei del- 
l’Italia Nord-orientale con la ricerca di soluzio- 
ni, che — pur non tenendo conto: delle esigenze 
della difesa nazionale, consentano l’incremen- 


to del traffico aereo frontaliero, 


CON UN FUCILE DA CACCIA 


Pravisdomini: spari 
contro la casa di un 


consigliere comunale 


È il primo episodio del genere in paese 


PORDENONE — Pravisdo- 
mini come la Chicago degli 
anni Trenta. Due colpi di fuci- 
le da caccia esplosi nella not- 
te contro la casa di un consi- 
gliere comunale hanno turba- 
to la consueta tranquillità del 
comune dell’hinterland por- 
denonese. Sono andate di- 
strutte una vetrina del nego- 
zio di cui l'esponente sociali- 
sta è titolare e i vetri della 
finestra della cucina. Nessuna 
traccia, nessun testimone: so- 
lo qualcuno ha visto da lonta- 
no, come nei film di gangster, 
i fari di un’auto che si allonta- 
nava sgommando. 

Il fatto è accaduto l’altra 
notte, verso l'una e 20. Egidio 
Lovisa, commerciante di elet- 
trodomestici, consigliere co- 
munale del Psi, dorme con la 
moglie e il figlioletto nell’abi- 
tazione sopra il negozio, in via 
Frattina, sulla strada provin- 
ciale poco distante dal centro. 
Viene svegliato di soprassalto 
da un improvviso rumore di 


vetri infranti. Scopre che han- 
no sparato. Chi, non lo sa. 
«Non ho nemmeno sospetti. 
Nessuna minaccia, nessun av- 
vertimento», assicura scon- 
volto. In paese è il primo epi- 
sodio di questo tipo. 


Già nella notte i carabinieri 
con un sopralluogo, avviano 
le indagini. Non ci sono segni 
di scasso né traccia alcuna 


sulla quale lavorare, se non i‘ 


pallini degli spari. I vicini di 
casa non si sono accorti di 
nulla. Solo il fratello del Lovi- 
sa, che abita accanto ha visto 
dei fari. Nient'altro. 


Egidio Lovisa, 40 anni, è 
consigliere comunale dal 
1970. Gesto d’intimidazione 
politica? L’interrogativo è 
inquietante: anche perché 
Lovisa all'opposizione è rima- 
sto solo dopo le dimissioni del 
collega socialista e il disimpe- 
gno dell’indipendente eletto 
nella lista minoritaria. 


CON LA PROMESSA DI SORRISI SMAGLIANTI PERSERO SOLDI E DENTI 


Confronto in carcere tra i due imputati 
e i truffati dai «dentisti» di Rotterdam 


«Quella è una macelleria non una clinica», si sfoga una donna che ha subito l’agghiacciante trattamento 


TRIESTE Infuocata 
udienza istruttoria per i sorri- 
si da copertina falsamente 
promessi dai «luminari» di 
una clinica di Rotterdam, dal- 
la quale molto persone sono 
uscite irrimediabilmente de- 
turpate. 

Alle 10 di ieri mattina, pre- 
sente un patrono di p.c., l'avv. 
Fulvio Amodeo. e due difen- 
sori, gli avvocati Civello e 
D'Onofrio, il giudice Vincenzo 
Colarieti ha affidato l’incarico 
di una perizia al dott. Guido 
Bologna e al dott. Franco Ca- 
puzzo, e al loro giuramento 
hanno assistito anche cinque 
parti lese: i triestini Valerio 
T., artigiano, Dario S.. impie- 
gato, e la cameriera Anna G.; 
la commerciante Gianna M., 
da Bagnocavallo, in Roma- 
gna, e un’ex indossatrice di 
Padova, la ventitreenne Fiora 
T 


Dall’ufficio del magistrato 
le persone «curate» in Olanda 
sono passate al Coroneo per 
un confronto con il presunto 
mediatore degli olandesi, 
Maurizio Zanardi, via dei Mo- 
reri 76. 

L'incontro ha avuto. mo- 
menti anche improntati a una 
certa Arammaticità. 

I denuncianti sono esaspe- 
rati e sconvolti per le conse- 
guenze derivate loro dagli in- 
terventi. «Quella è una macel- 
leria, non una clinica», sbotta 
Dario S. «Sono andato in 
Olanda e mi sono visto estrar- 
re, senza alcun esame preven- 
tivo, 17 denti l'uno dopo l’al- 
tro. In cinque minuti mi prati- 


carono una quindicina di inie- |. 


zioni e poi, mentre ero stordi- 
to e incapace di reagire, inco- 
minciò l'operazione. A lavoro 
ultimato, mi misero tra le ma- 
ni un fazzoletto di carta per 
pulirmi il sangue che mi cola- 
va dalla bocca e mi applicaro- 
no sulle gengive lacere una 
protesi che, una volta levata, 
non sono stato più in grado di 
rimettere al suo posto. Per 
poter mangiare, ho speso si- 
nora oltre sei milioni. Non ho 
parole per ringraziare il giudi- 
ce Colarieti che, in meno di un 
mese e mezzo, è riuscito a 
mettere a fuoco questo brutto 
affare. Sinora avevo bussato a 
tante porte...». 

La storia degli altri è pres- 
soché identica se non peggio- 
re. Fiora T. aveva intrapreso 
con successo la strada dell’al- 
ta moda, è una splendida 
Tagazza e il suo fascino aveva 
un solo neo, un dente scheg- 
giato. Abboccò all’amo della 
pubblicità di una televisione 
privata, si recò a Rotterdam 
dove le estrassero 132 denti. 
Finì la sua carriera e si rovinò 
anche il matrimonio.in quan- 
to la menomazione le aveva 
logorato il‘sistema nervoso. 


La signora Gianna M., ro- 
magnola, ci ha rimesso 19 
denti dell’arcata' superiore e 
quando stavano per intaccar- 
le anche quella inferiore, si 
‘mise a urlare e l'olandese che 
le era al fianco le sferrò un 
cazzotto alla mascella di cui 
Tisente ancora i postumi. 

‘Anna G. era parrucchiera e 
dopo una devastante terapia 
(le estrassero 16 denti) abban- 
donò. spazzole e pettini per 
ripiegare sul lavoro di came- 
riera. «Se invece che al piano- 
terra, avessi avuto un appar- 
tamento al quinto piano — 
dice amaramente — appena 
tornata dall'Olanda mi sarei 
buttata dalla finestra». 

Tra i danneggiati c'è uno 
studente di 23 anni, da Noven- 
ta di Piave (gli estrassero 32 
denti) ma pare non abbia 
sporto denuncia. 


Gli attuali testi-parti lese 
partirono il 29 settembre 
dell’81 per Rotterdam assie- 
me ad altre 25 persone. Ave- 
vano già sborsato 650 mila lire 
e altrettante ne versarono pri- 
ma dell’operazione. 


Nella pubblicità sì era par- 
lato di un intervento indolore 
effettuato con l’agopuntura 
da un cattedratico della Sor- 
bona. Ma erano menzogne. 
Senza alcun esame radiografi- 
co e intontiti da iniezioni di 
analgesici, i pazienti furono 
sottoposti seduta stante alla 
sciagurata operazione. Non 


| avevano potuto consigliarsi a 


vicenda in quanto entrarono 

nella sala uno alla volta e 

uscivano da un'altra porta. 
Resosì conto già -all’'indo- 


mani dello scempio, Dario S. 
avrebbe voluto inseenare un 
«sit in» sulla strada principale 
di Rotterdam per richiamare 
l’attenzione delle autorità 
sanitarie ma gli anziani veneti 
suoi compagni di viaggio non 
vollero saperne della. pro- 
testa. 

Il primo sasso nello stagno 
del silenzio fu’scagliato dai 
triestini: si rivolsero agli av- 
vocati Fulvio Amodeo. e Piero 
Borgna, i quali il 25 febbraio 
dello ‘scorso anno sporsero 
una dettagliata denuncia- 
querela alla procura della Re- 
pubblica, corredandola con 
gli elaborati peritali del prof 


Aldo Bonifacio e del dott. Ma- 


rio Silla. nonché ‘con i 
depliant che vantavano i mi- 


racoli olandesi. 

Fu disposta un'inchiesta 
che venne in seguito formaliz- 
zata e affidata al giudice Cola- 
rieti, il quale emise mandato 
di cattura contro Maurizio Za- 
nardi e suo padre, Egidio Za- 
nardi, che lavorava nella zona 
di Padova, e al quale si erano 
rivolti numerose persone nel 
Veneto. 


Zanardi senior, che è stato 
arrestato per primo, è stato 
già messo a confronto con le 
parti lese, e l'udienza, am- 
bientata in un ufficio del Co- 
Toneo, è stata agitata e dram- 
matica: I ‘cinque avevano con 
sé le diaboliche protesi e le 
hanno esibite al detenuto. 
Gianna M. ha mostrato anche 
una sua’ fotografia scattata 
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prima della cura e dall’imma- 
gine si evince chiaramente 
che non aveva assolutamente 
bisogno di farsi strappare 19 
denti. 

Gli Zanardi, che sono stati 
imputati in concorso in truffa 
e lesioni personali gravi ag- 
gravate, hanno negato e con- 
tinuano, a negare ogni loro 
responsabilità e partecipazio- 
ne alle sciagurate operazioni 
olandesi, 


Il dott. Colarieti è. per ovvie 
ragioni, abbottonatissimo sul 
fatto. Si limita a dire che.in- 
tende approfondire le indagi- 
ni per poter identificare tutte 
le persone che parteciparono 
alle fatali trasferte in Olanda. 
Il resto è top secret. 

Miranda 'Rotteri 


| UN AGOSTO DIVERSO SENZA «SMANIE PER LA VILLEGGIATURA» /1 


Le vere vacanze intelligenti 


a portata di mano nel Friuli 


Bellezze naturali, arte. e ottimi spuntini lungo l'itinerario Povoletto-Faedis-Attimis 


UDINE — Il culto, un po’ 
snobistico, delle «vacanze in- 
telligenti», è in crisi. Basta 
con il turista archeologo in 
cerca di cocci, l'ecologia a ol- 
tranza non va più e il «trek- 
king» ha perduto molto del 
suo fascino» 

Ma (come in tutte le cose c'è 
un ma) esiste sempre la fascia 
di chi vacanze folte e colte 
non riusciva a fare né prima 
né adesso. Noi domenicali, 
insomma, che abbiamo sem- 
pre vissuto — di riflesso — 
l’alternativo casareccio.- Di 
conseguenza per non sentirci 
‘emarginati da queste nuove 
filosofie emergenti dovremmo 
quest'anno riconvertirci, ri- 
tornare sui nostri passi a ri- 
guardare le cose che, da sem- 
pre sotto gli occhi avevamo 
trascurato. In questa ottica, 
quindi, che cosa c'è di meno 
alternativo. di un itinerario 
del tipo «Povoletto-Faedis- 
Attimis e ritorno»? Quel di 
Povoletto, per i non limitrofi, 
è nell’immediata periferia di 
Udine verso Est. Potrebbe 
sorgere spontanea la doman- 
da: «... ma... una volta a Povo- 
letto?». x 

Che fare? Il territorio, oggi 
peraltro abbastanza miscono- 
sciuto, conserva ancora trac- 
ce. di quasi tutte le epoche 
storiche (e conseguenti strut- 
ture) che il Friuli ha conosciu- 
to. Per gli addetti ai lavori 
«ineroci e sovrapposizioni di 
culture minori e marginali». 
Non per questo meno affasci- 
nanti. Da non perdere la Do- 
mus Magna di Belvedere di 
Povoletto, residenza di cam- 


pagna dei nobili Partistagno 


chlì siriposavano dalle scara- 
mucce con i potenti Attems di 
Castelnovo. î 

Da lì a Faedis il viaggio è 
breve. Ed è subito valle del 
Grivò. I castelli di Zucco e 
Cucagna, che nei tempi anda- 
ti controllavano lo sbocco del- 
la valle, oggi sono soltanto 
ruderi che i secoli hanno 
smozzicato. Visitati i quali re- 
sta da vedere la chiesetta di 
San Pietro degli slavi sorta 
nel luogo dove le genti della 
valle portavano a seppellire î 
loro morti. (Bello l’altare ‘li: 
gneo del ?500). Di villeggiatura 
dei patriarchi aquileiesi, (che 
beghe di corte a parte sapeva- 


di Soffumbergo a Campeglio 
con annessa chiesetta di San 


Rocco. Da Campeglio ad'Atti-' 


mis, punto nevralgico del si- 
stema di fortificazioni che i 
longobardi ed i patriarchi poi 
costruirono a difesa del Friuli. 
Immersi nel verde i resti dei 
castelli dei Partistagno; degli 
Attimis e le piccole chiesette 
votive di Sant’Osvaldo, San 
Giorgio, San Rocco, con la 
parrocchiale di Racchiuso 

Se fra i non alternativi do- 
Vessero esserci reduci dell’e- 
cologico, consigliabile la risa- 
lita della valle del Malina pas 
sando per Borgo Ponte, Fora- 
me fino a Plan del Jof, Non 
dimenticare, lungo la strada 
la chiesa di Forame, dove si 
possono ammirare affreschi di 
tale «Thanner» tedesco, pitto- 
re «popolaresco» attivissimo 
nella zona, e l’altare ligneo, 
opera di bottega di quegli in- 
tagliatori di scuola slovena 
che tra il 600 ed il 700 stavano 
in quel di Caporetto. Per la 
tradizionale «pausa meren- 
da» c'è solo l'imbarazzo della 
scelta fra le fresche frasche 
che svettano dalle porte delle 
osterie, alle sagre numerose in 
questa stagione (quella di At- 
timis in particolare è dedicata 
«ai lamponi e alle fragole»), 


i. 


| no vivere) ci parla il castello } La Domus Magna di Belvedere di Povoletto - 


Il castello di Zuceo a Faedis 


CE 


(Foto Di Pietro) 


(Foto Di Pietro) 


COMPLETI GLI ORGANI DEL CONSIGLIO 


Commissioni regionali 


ominati i presidenti 


TRIESTE — Il Consiglio re- 
gionale, con l’elezione dei pre- 
sidenti delle commissioni per- 
manenti, è entrato nella pie- 
nezza delle sue funzioni: in 
grado — quindi alla ripresa 
dei lavori — di esaminare i 
provvedimenti legislativi ap- 
provati in questo periodo dal- 
la giunta regionale. 


A] termine della seduta, in 
cui sono state approvate le 
dichiarazioni programmati- 
che del presidente Comelli, il 
Consiglio ha provveduto all’e- 
lezione dei presidenti delle 
commissioni. 


Alle sette commissioni per- 
manenti ed a quella speciale 
per i problemi relativi alle 
zone terremotate, si è affian- 
cata quella per gli affari co- 
munitari e per i rapporti 
esterni, nata nella passata le- 
gislatura per curare il settore 
specifico dei problemi legati 
all'attuazione. degli accordi 
italo-jugoslavi. ui 


Questi i nomi dei presidenti 
di commissione: I commissio- 
ne (affari della presidenza, fi- 
nanze, bilancio e programma- 
zione); Roberto Dominici 
(Dc); II commissione (agricol- 
tura, foreste, economia mon- 
tana): Giuseppe Saro (Psi); III 
commissione (pubblica istru- 
zione, attività culturali, sport 
e attività ricreative): Luigi 
Manzon (Psi); IV commissio- 
ne (industria, commercio, ar- 
tigianato): Angelo Spagnol 
(Dc); V commissione (lavori 
pubblici, urbanistica, ecolo- 
gia) Gerardo Ciriani (Pri); VI 
commissione (igiene e sanità, 
‘assistenza sociale, emigrazio- 
ne): Armando Angeli (De); VII 
commissione (trasporti, traffi- 
ci, turismo): Oliviero Fragia- 
como (Pri); commissione spe- 
ciale per i problemi delle zone 
terremotate: Ivano Benvenuti 
(De); commissione speciale 
per gli affari comunitari e i 
TOI esterni: Drago Stoka 

DA 


“poche centinaia di metri dal 


‘lontari giunti da ogni parte 


PROVA SUL CAMPO DEL SOCCORSO SPELEOLOGICO NAZIONALE — 


Il ferito immaginario è salvo 
Bene l’esercitazione sul Canin 


SELLA NEVEA — Uno spe- 
leologo si è ferito ieri cadendo 
in un abisso a poche centinaia 
di metri dal rifugio «Gilberti». 
Scatta l'operazione di soccor- 
so. Da Casarsa si leva un eli- 
cottero del V Ale Rigel. Alle 
9.30 sbuca da Sella Canin a 


luogo dell'incidente! 

Per una volta però il ferito è 
solo immaginario, si tratta di 
un'esercitazione del Corpo 
nazionale soccorso alpino se- 
zione speleologica. In altre 
parole di una simulazione per 
mettere alla prova il grado di 
addestramento degli 80. vo- 


d’Italia per partecipare al cor- 
so avanzato di soccorso in 
profondità denominato «Ca- 
nin ’83». 7 

Nelle premesse dell’eserci- 
tazione l’elicottero, l’Agusta 
Bell 205-307 al comando del 
col. Sergio De Monte, deve 
prelevare una squadra di vo- 
lontari e portarla nel tempo Ì 


più breve possibile all’ingres- 
so della grotta. Poi i soccorri- 
tori si caleranno in profondità 
e constateranno se. il ferito 
‘può esser trasportato con una 
‘speciale barella. Se la risposta 
sarà affermativa con infinite 
precauzioni l'infortunato ver- 
rà tratto in superficie. L’eli- 
cottero poi lo' trasporterà 
all'ospedale. 

L’esercitazione si svolge 
proprio così, con poche dero- 
ghe al copione. Alle 10 Edoar- 
do Clemente, Mario Bianchet- 
ti, Rekez Benedetti, Spartaco 
Savio, Daniela Michelini e 
Guido Solazzi si imbarcano 
sulla grande libellula. Qual: 
che giro a bassa quota sull’al- 
tipiano e vengono sbarcati al- 
l’ingresso della grotta. In me- 
no di 3 minuti sono tutti spa- 
riti nell'oscurità. All'esterno 
dell’abisso c'è un, nutrito 
gruppo di villeggianti con 
bambini in braccio e macchi- 
he fotografiche al collo. Sono 
stati scodellati a Varie riprese 


dalla funivia. I.a giornata è 
splendida e veder scendere‘in 
profondità della gente è sem- 
pre un bello spettacolo. 

‘Per seguire le esercitazioni 
son saliti fin quassù, a quasi 2 
mila metri di quota, il prefetto 
di Udine La Rosa, il coman- 
dante dei vigili del fuoco della 
stessa provincia Godina, uffi: 
ciali dell’esercito e della guar- 
dia di finanza, Alle 11 la barel- 
la torna in superficie Mario 
Pezzolato, il «ferito» è tran: 
quillo. 


«Eccolo, eccolo», gridano i È 
bambini. Il prefetto è soddi-. 


sfatto, così pure i' vigili del 
fuoco. L'elicottero si alza ver- 
so la val Raccolana. L’eserci- 
tazione è finita. 

I responsabili del «soccor- 
so» devono adesso superare 
un ostacolo: strappare alle 
autorità lo spazio per lavorare 
senza interferenze nelle ope- 
razioni di salvataggio in grot- 
ta. Anzi ottenerne la collabo- 


i razione secondo quanto ha 


previsto una recente circolare 
del ministero degli Interni. 


Il responsabile nazionale 
del soccorso Giorgio Baldrac- 
co e il delegato regionale Bru- 
no Alberti parlano fitto fitto 
con ufficiali e funzionari. I 
vigili del fuoco dimostrano un 
certo interesse. «Se l'ammini- 
strazione dello stato non ha 


tecnici specializzati come al- 


pinisti speleologi è giusto 
ricorrere a chi sa operare con 
professionalità in ‘questi 
ambienti particolari» dice 
Godina, comandante dei 
‘pompieri di Udine. «La ‘re. 
sponsabilità di legge nei soc- 
corsi resta comunque nostra 
anche se abbiamo verificato 
l'addestramento dei volonta- 
ri. In questo incontro al rifu- 
gio Gilberti sono state anche 
poste le basì per smussare in 
‘Regione certe incomprensioni 
nate con i progetti di legge 
sulla protezione civile poi mai 
approvati dal Parlamento». 
Claudio Ernè 


| NOTIZIE 


IN BREVE»: | 


Multa a una squadra di calcio jugoslava 
Rimpatriava imbottita di radio e tv 


NUOVA GORIZIA — Nove 


giocatori ed il massaggiatore 


della nota squadra «Hajduk» di Spalato, al rientro in patria da 
due partite disputate all’estero (Udine e Stoccarda) hanno 
tentato di dribblare il controllo dei doganieri jugoslavi. 

‘Al valico di confine di Vertoiba il pullman che trasportava i 
calciatori e le loro borse da viaggio sono stati accuratamente 
ispezionati: Vi erano variamente celati mangianastri, apparec- 
chi radio, televisori portatili a colori, giradischi e videoregistra- 
tori. Tutta la merce, naturalmente, è stata sequestrata e, per 
l’infrazione doganale, i giocatori ed il massaggiatore dovranno 


Pagare delle multe piuttosto salate. 


1985 anno dei giovani: iniziativa Cee 


TRIESTE. — Un'iniziativa della Comunità europea’ si 
annuncia per il 1985, che sarà l’anno internazionale dei giovani. 
A Bruxelles si sta, definendo un programma di scambi che 
propone appunto il ruolo dei giovani nella vita comunitaria, 
programma che punta particolarmente sui problemi dell’occu- 
pazione e della formazione professionale. 


A scuola di alta moda 


UDINE — L'Esa, Ente per lo sviluppo dell’artigianato del 
Friuli-Venezia Giulia, nell’ambito della sua attività formativa; 
in occasione delle sfilate di alta moda che si terranno a Roma e 
‘a Milano nel prossimo mese di settembre, ha.in programma due 
Viaggi di studio che ‘interesseranno rispettivamente le sartorie 
artigiane da donna e da uomo della regione. Per agevolare la 
partecipazione degli artigiani ai viaggi (viaggio in aereo con un 
pernottamento in albergo) l’Esa potrà assumere il 50 per cento 
delle spese. Per eventuali chiarimenti rivolgersi all’Esa, viale 


Venezia 100, Udine. 


I CARABINIERI HANNO ARCHIVIATO IL CASO E SONO CONVINTI CHE SI TRATTA DI UNO SCHERZO 


Più che un atterraggio Ufo sembra un pesce d'aprile fuori stagione 
e e SOMDrd UN pesce di aprile fuori stagione 


Ufficialmente sugli schermi radar della base americana di Aviano non è apparso nessun oggetto non identificato 


PORDENONE — Peri cara- 
binieri non ci sono dubbi: gli 
Ufo non sono atterrati in Friu- 
li. Si è trattato di uno scherzo. 
‘Per loro il caso è archiviato. 
Per Antonio Chiumiento, l'u- 
fologo di Pordenone che sta 
conducendo personali ricer: 
che sui luoghi delle «impron- 
te», il dubbio c'è ancora: «O è 
uno scherzo, o siamo di fronte 
a qualcosa di inspiegabile». 

Teri comunque è giunto a 
Pordenone il prof. Corrado 
Malanga, assistente alla Nor- 
male di Pisa, collega del prof. 
Chiumiento al Centro ùfologi- 
co nazionale: T due hanno ef- 
fettuato numerosi prelievi di 
materiali e di piante che sa- 
Tanno analizzati: le piante al 
laboratorio di fitopatologia di 
Gorizia, il resto (sostanze resi- 
nose e materie plastiche) alla 
Normale di Pisa. 

Iluoghi sui quali si sarebbe- 
ro posati gli oggetti misteriosi 


tutto il giorno, anche ieri, una 
piccola folla di curiosi si è 
Tadunata intorno alle vistose 
bruciature sul terreno, com- 
‘mentando l’ipotetico arrivo di 
extraterrestri e dividendosi 
spontaneamente in due fazio- 
ni: chi crede e chi no. 

Lo scetticismo dei carabi- 
nieri, che hanno ormai con- 
cluso le loro indagini, deriva 
dal ritrovamento, sul luogo 
del primo «atterraggio» a Vil- 
lotta di Chions di uno straccio 
ancora imbevuto di catrame 
con il quale potrebbe essere 
stato  sporcato il terreno, e 
residui di materiale plastico 
che, a un primo esame som- 
mario, sembrerebbe essere 
del semplice polistirolo 
espanso bruciato. 

Dei presunti Ufo pordeno- 
nesi si sono interessati anche 
il ‘ministero degli Interni e 
quello della Difesa: alle loro 
Tichieste, comunque, il co- 


sono stati transennati. Per | mando dei carabinieri ha ri- 


sposto con un drastico ridi- ! 
mensionamento della vi 
cenda. $ 

Chi, invece, continua imper- 
territo le proprie indagini è 
proprio il prof. Chiumiento, 34 
anni, insegnante privato di 
matematica, consigliere na- 
zionale del Centro ufologico. 
In sei anni, pur non essendo 
mai stato personalmente te- 
stimone di alcun evento, ha 
condotto 600 indagini su pre- 
sunti atterraggi extraterrestri 
in Friuli-Venezia Giulia, Tren- 
tino, Emilia, Lombardia: un 
record tra tutti i suoi colleghi 
italiani. 

Ed è proprio all’appassiona- 
to interesse del prof. Chiu- 
miento (che a Pordenone è 
chiamato affettuosamente 
«Toni-Ufo») che molti legano 
l’ipotesi di uno scherzo. Un 
indizio, del rèsto, è significati- 
vo: la prima telefonata di al- 
larme, domenica, è giunta 


i direttamente allo studioso, Ì 


non al 1120 al 113 dove forse a 
qualsiasi cittadino sarebbe 
venuto spontaneo rivolgersi, 
Un pesce d’aprile fuori stagio. 
ne, dunque? 

Come si ricorderà, domeni- 
ca è stata scoperta, in un 
campo di mais di Villotta di 
Chions un’ampia traccia ret- 
tangolare di bruciato. Venti- 
quattr’ore dopo, poco distan- 
te, a Cesena di Azzano decimo, 
altra impronta circolare di 

“circa otto metri di diametro, 
con bruciature molto analo- 
ghe alla precedente. 

Un’unica testimonianza, 
quella di un. pescatore, che 
avrebbe visto nella zona un 
velivolo a decollo verticale. 

Sugli schermi radar della 
base aerea statunitense di 
Aviano, d’altra parte, non è 
‘comparso nessun oggetto non 
identificato: questa, almeno, 
la versione ufficiale della torre 
di controllo. ; 

Paolo Stefanato 


< 


Cesena di Azzano Decimo — L'assistente alla Normale di Pisa 


Corrado Malanga Mella foto a sinistra) e Antonio Chiumiento, 
‘ufologo di Pordenone, studiano la seconda impronta attribui- 


ta a un Ufo 


(Foto Emme) 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL 6/8/83 


BARI na 62022. 76 
CAGLIARI ‘33 67 13 10 80 
FIRENZE 349 64 46.81 
GENOVA 77:45 66 48 58 
MILANO 16 3477 60 17 
NAPOLI NA 50 26 38 8 
PALERMO 57 54 2/33 34° 
ROMA 65 32. 2 5‘66 
TORINO 67.44 131 82 
VENEZIA 43/47 42 8678 


Come avevamo ventilato la 
trentina ha risposto al nostro 
appello col 31, 32, 33, 34 e 38, 
occasionando pure un ambo. 
Ha brillato per la sua assenza 
il 37 che lo rimandiamo per il 
gioco dei. prossimi turni. 

Dai due gruppi degli «atten- 
dibili» non abbiamo fatto un 
grosso bottino in quanto sono 
Usciti solamente il 2, 17, 34, 9, 
22, 42 e 76 i quali numeri 
hanno dato i seguenti ambi: a 
BA 22-76, a FI 9-34,a MI 17-34, 
a PA 2-34. 

'Sensibili ritocchi al tabello- 
ne dei ritardatari su ruota 
essendo sortiti il 46 a FI, i 10 
a CA, il 66 e 58. a GEeil54a 
PA. Ecco la situazione: BA 6, 
89, 43, 60,80. 8; CA 66, 53, 34, | 


22,45 e 1; FI 37, 23, 45, 11, 36, Î 


| 1; GE A41, 85,17, 69, 9 e 56; MI 


23, 26,3, 28,2, 48; NA 29,30/17, 
40, 2, 21; PA 85,42, 89/68, 11, 
41; RO 40, 63,52, 58,13, 37; TO 
52, 16,65,80,51,6; VE 25,28, 1, 
27; 17 e 68. 


L’ultracentenario 61 ha rag- 
giunto .a NA le 117 settimane 
di ritardo. Capolista dei fre- 
quenti è ora il 60 (5) seguito a 
una lunghezza dal 3 e 43, a 
due, appaiati, l’1, 46, 54,67, 77, 
e 86. Per il prossimo turno 
proponiamo come numeri ba- 
se il 37, 6, 41,21, 23, 29, 4,14, 
25, 52 e 53. 


Un ambo interessante (tar- 
da dal 1° settembre 1979) è il 
9-37. Non siamo nemmeno in- 
sensibili al fascino della tria- 
de composta dal 6-16-81. Da 
200 settimane ‘e cioè dal 6 
Ottobre 1979 nicchia, su tutte, 
ma in particolare a, Roma, 
l'ambo 35-41. Chi predilige il 
21 lo consigliamo in accoppia- 
ta col 36. Sia pur con cautela 
qualche simpatia la riversia- 
mo. sul 23-37-88. Con molta 
moderazione indichiamo, per 
gioco d'ambo € terno, 23-29- 
60-87. 

A cura di Arrigo Bonnes 


Mercoledì, 10 agosto 1983 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ACCELERA IL DECLINO DEMOGRAFICO NELLA PROVINCIA 


E un’emorragia: in un anno 
quattromila abitanti in meno 


Finora non si erano mai superate le tremila unità - Crollo di iscrizioni nelle scuole 


Dal giugno ‘82 al giugno '83 
la pa Eizione di Trieste è 
scesa da282.915 a 278.745 uni- 


2 1 298.728 
tà: un calo, nel giro di un solo 


296.622, 


anno, di 4.170 ‘abitanti, ben 
più consistente della media, 
già preoccupante, dell’ultimo 
decennio che ha registrato 
una ‘diminuzione annua di 
2.500 unità.” 
La situazione demografica 
| della ‘nostra provincia sta 
dunque precipitando: sei dati 
dell’84 dovessero confermare 
questa flessione, nel duemila i 
triestini si ritroveranno a es- 
sere non più di duecentomila 
circa, centomila in meno ri- 


94.064 


291581 


288.988 


283.050 
280.386 
| 218145 


spetto al 1970. Nel ’71 infatti 
eravamo 300.304, Dieci anni 


R7 


N 
78 


N 
Ae) 


dopo, Trieste registrava quasi 
ventimila abitanti in meno 
(283.050). Oggi siamo scesi 
sotto quota 280 mila. Da nota- 
re che i dati forniti dalla Ca- 
mera di commercio, riguarda- 
no il mese di giugno e che a 
conclusione dell'83 la popola- 


80 Î 81 


Gui 


Il calo della popolazione triestina negli ultimi sei anni e mezzo. I dati si intendono riferiti ai 
«saldi» del 31 dicembre, tranne l'ultimo, relativo al giugno ’83 (dato della Camera di 
Commercio), Il «salto» fra il 1980 e il 1981'è dovuto al censimento ’81 che ha rivelato una 
popolazione inferiore a quella calcolata fino a quel momento su base anagrafica; Le cifre 
dell’80 e anni precedenti si devono così intendere leggermente superiori al reale. 


LA FESTA DEL MARE SOPPIANTA LA «SARDELLA» 


Grigliate e musica 
tornano sulle Rive 


Da sabato a lunedì - Attrazioni anche per i bambini 


Morta la Sagra della sardel- 
la, viva la Sagra della sardel- 
la: si chiamerà Festa del 
mare, e si svolgerà sabato, 
domenica e lunedì di Ferrago- 
sto alla Stazione marittima. 
Più precisamente, ogni sera 
dalle 18 a mezzanotte al molo 
Bersaglieri, lungo la banchina 
di fronte al bacino di San 
Giusto. 

Gli organizzatori riconosco- 
no che l'iniziativa si rifà alle 
passate edizioni delle serate 
ferragostane al molo Pesche- 
ria, condite di musica, pesce 
fritto e bibite. Ma — dicono — 
sarà nuova e diversa. Innanzi- 
tutto il pesce: sardelle, sardo- 
ni, e stavolta anche sgombri, 
saranno serviti solo se ci sara 
pescato fresco (vi provvederà 
la motobarca da pesca «Lau- 
ro»). Altrimenti sulle griglie 
finiranno solo polli, cevapelci 
e nei pentoloni d'olio, patati- 
ne fritte... 


I prezzi non sono stati anco- 
ra fissati, ma a titolo orienta- 
tivo, verranno venduti sardel- 
le arroste a 2.000 lire la porzio- 
ne, sardoni fritti a 2.500, 
sgombri a 3.000, mezzo pollo 
con un bicchier di vino. a 
4.000, 

La Festa del mare (detta 
anche Trieste Port-party. '83) 
riproporrà (ogni sera dalle 21 
in poi) un collage di canzoni 
triestine (suonerà l'orchestra 
Est-Nord Est e si esibiranno i 
cantanti Mara Sardi e Alfredo 
Di Risola), ma ci saranno an- 
che attrazioni tipo Luna Park. 
Per i bambini funzionerà a 
pagamento un trenino lillipu= 
Ziano: fra i giochi, tiro a segno 
e tiro ai birilli. Non mancherà, 
în sintonia con il carattere 
della festa, un tiro al pescioli- 
no, con in palio pesci rossi. 

È in arrivo anche una ruota 
panoramica, che verrà instal- 
lata quasi alla testata del mo- 


lo Bersaglieri e girerà facendo» 


provare a chi vi salirà l’eb- 
brezza di un volo sopra il.ma- 
l7a, 

Organizzatori sono i circoli 
ricreativi Cral-pugilistica e la 
sezione pesca dell'Ente porto, 
con la collaborazione dell’u- 
tenza portuale e il patocinio: 
dell’Eapt e dell’azienda di 
soggiorno. Una mano sarà 
data anche dal neocostituito 
Triestina Club Ente Porto. Al- 
l’interno della stazione marit- 


| tima verrà, allestita una, 


mostra fotografica sugli im- 
pianti portuali dello scalo 
triestino. Funzionerà anche 
un ufficio informazioni in più 
lingue per rispondere alle do- 
mande dei turisti stranieri. 

L'ingresso alla festa (consu- 
mazioni a parte) sarà libero: il 
pubblico accederà alla ban- 
china dal lato destro. della 
facciata della Stazione marit- 
tima. È 


a cura PK 


zione sarà ulteriormente 
diminuita. Basta fare un raf- 
fronto con la cifra dell’anno 


scorso: nel giugno ’82 erava- 
mo 282.915, a fine dicembre 
dello stesso anno 280.386. 

L'emorragia di Trieste è ini- 
ziata inesorabile nel 1. In 
tutto il ventennio precedente 
la popolazione, se non era au- 
mentata si era perlomeno at- 
testata su cifre costanti. Per 
fare un esempio nelcomune (i 
dati della tabella a fianco ri- 
guardano invece tutta la pro- 
vincia) i residenti nel ’51 risul- 
tavano essere 272.527 e nel 71 
271.879. 

Poi, dal 71 inizia l'emorra- 
gia. All’inizio il fenomeno è 
lento. Nei primi cinque anni, 
tra il ’71 e il ’76 vengono. a 
mancare in tutta la provincia 
solo 1576 abitanti. Dal' ‘76, 
invece una flessione di 2.000, 
2.500 all'anno. Tra 1’80%e '81 1a 
cifra raddoppia (5.938 in me- 
no) perché cambia il sistema 
di rilevazione demografica. 
Fino ad allora ci si era basati 
sui dati anagrafici (nati, mor- 
ti, migrazioni); da quel mo- 
mento si fa, di nuovo riferi- 
mento alle cifre — più fresche 
— del censimento della popo- 
lazione, che permette una ve- 
rifica più precisa degli effetti- 
Vi residenti in città. 


Lo studio della Inco di Mila- 
no sulla utilizzazione delle 
aree portuali dì Trieste, com- 
missionato a suo tempo dal- 
VEnte porto, verrà esaminato 
questa sera anche dal consi- 
glio comunale dì Muggia, che 
‘si riunisce alle 18.30 per V’ulti- 
ma volta prima delle ferie. 

Finora, il progetto Inco ha 
trovato parere favorevole so- 
lo presso l'Azienda dî soggior- 
no, Muggia deve ancora 
èsprimersi. Il sindaco è abbot- 
tonatissimo: «Sto aspettando 
notizie molto delicate», dice 
senza aggiungere altro. Ma è 
comunque noto che la cittadi- 
na, che ha deciso dì puntare 
molte delle sue carte sul turi 
smo e su quello nàutico în 
particolare, è molto sensibile 
a-:questo genere di iniziative, 


Il calo demografico si è pun- 
tualmente fatto sentire nelle 
“scuole; In alcune elementari 
della periferia si prevede per il 
1983-84 un calo di iscrizioni 


E veniamo al resto dell’or- 
dine del giorno, che sì presen- 
ta quanto mai nutrito. Devo- 
no essere sostituiti i consiglie- 
ri circoscrizionali della Lista 


del 30-40 per cento. per. Muggia, dimessisi per 


Lo studio dell’Inco 
in esame a Muggia 


protesta nei confronti della 
presidente del consiglio di 
Muggia centro. Sì preannun- 
cia un dibattito vivace. 

Inoltre, i trenta consiglieri 
sono chiamati ad approvare 
la decisione di affidare agli 
avvocati De Ferra e Picasso 
l’incarico di redigere un pro- 
getto per la costituzione di 
una società per azioni che 
dovrebbe gestire tutti gli in- 
terventi pubblici sul terri 
torio. 

Infine — e anche su questo 
punto si può già prevedere 
battaglia — la giunta propor- 
rà l'aumento delle rette per la 
casa di riposo. Grossomodo si 
passerà dalle 22 mila lire 
attuali alle 27 mila di que- 
st’anno. Sono sempre cifre in- 
feriori a quelle praticate a 
Trieste, si giustifica la giunta, 
ma l'argomento tasse e tariffe 
è pur sempre uno dei princi. 
pali terreni di scontro fra la 
Lista Frausin (maggioranza) 
e le opposizioni. 


SI ALLARGA IL DIBATTITO SULL’UTILIZZA ZIONE DELLE AREE PORTUALI 


Per l'ex Navalgiuliano l'Eapt 


riafferma ‘la scelta turistica 


Sul problema della Cartubi, 
tornata lunedì mattina per 
ordine del magistrato sull’a- 
rea dell’ex cantiere Navalgiu- 
liano dalla quale era stata 
sfrattata giovedì scorso, ha 
preso nuovamente posizione 
YEnte porto, proprietario del- 
l’area. In una nota l'Eapt rile- 
va che «nulla è stato trala- 
sciato per cercare di risponde- 
re per tempo alle esigenze di 
questo Consorzio collocato 
abusivamente in un area di 


, proprietà demaniale, sempre 


attraverso la curatela del falli- 
mento. Gli inviti dell’Ente ri- 
volti alla Cartubi, accompa- 
gnati da'concrete proposte di 
aree alternative, perché prov- 
vedesse a scegliere una collo- 
cazione diversa dall'ex Naval- 


giuliano sono stati molteplici 
e tutti impostati sul massimo 
della comprensione e della di- 
sponibilità a fornire gli aiuti 
necessari al trasferimento in 
altra zona», 

Durante il lungo periodo di 
tempo intercorso bisogna dire 
— aggiunge l’Eapt — che ab- 
biamo registrato atteggia- 
menti poco comprensibili ai 
fini della soluzione di un con- 
tenzioso dentro il quale l'Ente 
pubblico portuale risulta es- 
sere il danneggiato principa- 
le. Gioverà'aggiungere altresì 
che nel frattempo l'Ente Por- 
to deliberava di commissiona- 
re uno Studio atto a fissare 
nel quadro del Piano Regola- 
tore del Porto, il piano parti- 
colareggiato delle aree rien- 


Orari dei centri civici ; 
Il Comune ricorda che in agosto l'orario di apertura dei 
centri civici per il ritiro dei certificati anagrafici e per le altre 


tranti nella giurisdizione asse- 
gnata dalla legge all’Ente 
stesso». È 

\Nelle indicazioni trasparen- 
ti degli amministratori por- 
tuali appariva chiara la volon- 
tà di razionalizzare anche 
quella parte non strettamente 
legata all’attività commercia- 
le diretta, armonizzando con 
la città il lungo rive in chiave 
moderna per dare una imma- 
gine di Trieste sotto il profilo 
estetico. Lo stralcio dello stu- 
dio IN.CO. — osserva tra l’al- 
tro l’Eapt — ha tenuto conto 
di ciò ed ha già individuato 
nell’attività diportistica e di. 
grande passeggiata da offrire 
ai triestini, l’utilizzo della con- 
testata area che tiene banco a 
sproposito, perché non risulta 
vero che l'Ente non sia stato 
tempestivo nel prendere in 
esame la questione, tanto è 
vero che le ingiunzioni di pro- 
roga alla curatela fallimenta- 
re sono state tre, di cui l’ulti- 


pratiche è limitato, alla mattina, dalle ore 8 alle ore 12. 


‘ma, del 28 giugno u.s., fa riferi- 
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Incendiano 
° 
in un’ascensore 
un bottino 

es 8 
di immondizie 

Solo il rapido intervento 
dei vigili del fuoco ha' impe- 
dito-‘ieri sera, alle 22, che un 
assurdo gesto teppistico get- 
tasse nel panico gli abitanti 
dello stabile di via Roma 30. 
Ignoti vandali hanno messo 
un bottino delle immondizie 
nell’ascensore, e gli hanno 
poi dato fuoco. Il fumo acre 
che si stava espandendo in 
tutta la tromba delle scale ha 
fortunatamente messo in al- |, 
larme la-famiglia Poggi che 
ha fatto intervenire i pom- 
pieri. 7 

Il caposquadra ‘Nunzio 
Concas e il vigile Franco 
Trippar, per non danneggiare 
l'ascensore, con i guanti d'a- 
mianto hanno portato fuori il 
‘bottino spegnendo poi le 
fiamme che erano ormai alte 
un paio di metri. Nel frattem- 
po sulle scale, dense di fumo, 
si erano riversati anche gli 
altri casigliani. È la seconda 
volta che qualcuno dà il fuo- 
co ai bottini delle immondi- 
zie nella casa. Nello stabile ci 
sono alcuni uffici e il portone 
non viene mai chiuso a 
chiave. 


Sì è svolta ieri sera a Mug- 
gia in piazza Marconi la mani- 
festazione finale del concorso, 
«Poesia dialettale in piazza», 
organizzato dall'azienda di 
soggiorno e turismo di Trieste 
«e dal Comune di Muggia. La 
giuria popolare, sorteggiata 
fra gli spettatori, ha scelto le 
cinque liriche vincitrici del 
concorso, cui hanno parteci 


L’agosto in piazza agli sgoccioli 


bato 152 autori con un totale 
di 311 liriche composte nei 
dialetti delle Tre Venezie, del- 
l’Istria e nelle lingue friulana 
e ladina. Era presente anche 
una delegazione proveniente 
dalla città jugoslava di Knin. 

Domenica si è intanto con- 
clusa, sempre a Muggia, la 
«kermesse» dei festeggiamen- 
ti animati dalle Compagnie 


del Carnevale per finanziare, 
anche con la vendita ai chio- 
schi enogastronomici, la sfila- 
ta in maschera dell'84, La foto 
Montenero si riferisce appun- 
to a una delle prime, riuscite, 
serate dell’Agosto mugge- 
sano. 

Nella cittadina;torna ora la 
quiete dopo lo sfavillio di luci 
e di animazione di pubblico. 


In poche righe 


Pericolosa sbandata sulla Costiera 


‘Una Peugéot. con a bordo due giovani è finita contro il 
guard'rail della Costiera verso le cinque del.mattino. L'auto, 
diretta verso l'autostrada è sbandata in modo spettacolare: il 
passeggero del veicolo, il barista Gianfranco Drosolini di 25 
anni, residente a Monfalcone, in via Andrea Dandolo 11, è 
rimasto ferito. Ha riportato la sospetta frattura della spalla 
sinistra e contusioni al volto. Soccorso dai sanitari della Croce 
Rossa egli è stato trasportato all'ospedale Maggiore dove il 
‘medico di guardia lo ha fatto ricoverare nella divisione ortope- 
dica, giudicandolo. guaribile in un mese. ; 

Tlleso è rimasto invece il conducente Diego Leus, di 22 anni, 
residente a Muggia al numero 22/F di San Bartolomeo. Questi 
ha dichiarato agli agenti della polizia stradale di aver perso il 
controllo della vettura (targata TS 228833) mentre dalla strada 
Costiera stava immettendosi sul raccordo che porta al lotto 
zero dell'autostrada, 


Si ferisce sullo scooter rubato 

Ruba uno scooter in Corso Italia, lo fa «imbizzarrire» e, 
nell’impennata si rovescia, spaccandosi la mandibola. Questa 
l'avventura di un giovane di 25 anni, Paolo De March, abitante 
in via Paduina 4. Da ieri pomeriggio si trova piantonato 
all'ospedale maggiore, dove è stato ricoverato nella divisione di 
chirurgia d'urgenza con la prognosi di venti giorni per sospette 
lesioni alla mandibola. 

‘ Il furto e l'incidente sono avvenuti alle 15.30, davanti alla 
torrefazione «Arabia» di Corso Italia, dove Luciano Sancin (43 
anni, via Antonio Grossich 1/1) aveva lasciato momentanea- 
mente in sosta la propria motoretta. Paolo De March l’ha vista, 
vi è balzato in sella ed è partito su una sola ruota, quella 
posteriore. Ma lo slancio impresso al veicolo era stato troppo 
forte per cui il giovane è caduto alsuolo, in una pozza disangue. 
Sono accorsi i sanitari della Cri e gli agenti della Volante. 


mento alla data dell’8 ottobre 
per lo sgombero dell’area ex 
Navalgiuliano, legittimate dal 
Comitato Direttivo di data 30 
giugno. 

«E altrettanto vero — ag- 
giunge l'ente — che il piano 
particolareggiato prevede che 
la zona per le riparazioni na- 
vali troverà collocazione nel 
Comune di Muggia ex Felsze- 
gi, idea e suggerimento che si 
sposa con la proposta di quel 
Comune. .L'Ente Porto: non 
può né deve sovrapporsi a 
‘modificare orientamenti della 
curatela fallimentare perché 
nel gioco delle parti ognuno 
deve esercitare il ruolo per il 
quale è preposto. Il comitato 
direttivo dell'Ente ha deciso 
che successivamente alla con- 
segna dello studio del piano 
particolareggiato delle ‘aree 
portuali prevista per il prossi- 
mo settembre, si darà corso 
ad una consultazione con gli 
Enti locali e le Associazioni 
per illustrare e discutere il 
contenuto e gli indirizzi dei 
medesimo». 

«L'Ente Porto — afferma 
ancora la nota — intende, pro- 
‘prio in virtù di quanto ad esso 
Ja legge attribuisce, studiare e 
promuovere iniziative capaci 


4 di rilanciare le attività por- 


tuali, procedere nei modi e nei 
tempi più enunciati, sottoli- 
neando che sì sente impegna- 
to non a creare polveroni de- 
magogici bensì a favorire l’at- 
tività della Cartubi in altro 
sito, così come di quella che 
potrebbe scaturire da altre at- 
tività di cui non si può certo 
ignorare la domanda». 


BI ESCE DISTRADA— Iltriesti- 

no Pietro Scropetta, 50 anni, via 
'Baiamonti 65; è uscito di strada 
con la propria vettura sulla pro- 
vinciale Monfalcone-Grado, al chi- 
lometro 3,600, in comune di San 
Canzian d'Isonzo. L'uomò che gua- 
rirà in 10:giorni (ha riportato sol- 
tanto qualche escoriazione) ha 
perso il controllo della vettura 
mentre sì accingeva a sorpassare 
un'auto in sosta, per evitare lo 
scontro con altre vetture che'sta- 
vano sopraggiungendo: dall'altro 
‘senso, È 


BI GEOMETRI — Il nuovo consi- 
glio direttivo del collegio .dei geo- 
metri di Trieste, eletto ‘giorni fa, 
risulta così composto: presidente 
‘Arnaldo Comauri, segretario Bru- 
no Torcello, tesoriere Lucio Lippi, 
consilieri Sergio De Marin, Lucio 
Juretig, Livio Lacosegliaz e Fran- 
cesco Lavaia. Revisori dei conti: 
Euro Clai, Leone Dalla Torre e 
‘Tullio Stricca. a 


| ERA CHIUSA ORMAI DA TRE ANNI 


Presto si riapre la strada 
fra Costiera e Santa Croce 


Sta per essere Maperta la strada, ‘chiusa oramai da tre 
estati, che collega la Costiera all'abitato di Santa Croce. Le 
Ferrovie dello Sta i ‘anno ultimato i lavori, a proprie spese, 
del sovrappasso della linea ferroviaria Trieste-Monfalcone 
sostitutiva del vecchio Passaggio a livello. La costruzione del 
ponte, lungo una decina di metri, che attraversa i binari in 
diagonale a un'altezza di 7 metri, aveva incontrato una serie di 

+ difficoltà, che ne avevano Prolungato i tempi di realizzazione. 


Dopo tre anni la strada è ritornata percorribile e già vien 
transitata da diverse auto NONOStante i cartelli gi divieto che 
sono stati ancora lasciati sul posto. I cartelli verranno tolti solo 
dopo che il Comune di Trieste avrà efettuato il sopraliuogo per 
Ja consegna definitiva dell’opera da parte delle pg, 


xLe Ferrovie già jugno avevano sollecitato il 

‘a dar corso a so nec burocratico, ma ci i SE 
ritardi. Inoltre Jo stesso Comune ha provveduto solo ora a 
E Vecchia segnaletica verticale (fra cui i cartelli che 
Rie SUE ‘a Pendenza massima del 24 per cento), mentre resta 
da RR la nuova segnaletica orizzontale (la ditta che 

De E ero Palo nino) ta strada panorami 

EC les ica, 
ERO Scorciatole nel collegamenti fra la Costiera e 
Carson co abbia potuto venirriaperta fin dall'inizio dell'estate, 
Via costr OPrattutto dei triestini che vanno al bagno. 

‘One del sovrappasso € gli altri lavori accessori 
Glion Perrovie circa 900 TOI strada Cosmi 
‘Are ai etica sull ‘ostiera 
in corrisPORAEnza SO CE, viene finalmente riattivato! 


Î 


MANCA SOLTANTO DA DIPINGERE LA SEGNALETICA ORIZZONTALE | DE i Pol 
x CALENDARIETTO 


I bus come prima in via Mazzini 
ma soltanto alla fine del mese 


Ibus torneranno a percorre- 


| re via Mazzini in direzione 
piazza Goldoni solo alla fine. 


del mese; ciò anche se in que; 
sti giorni sono stati pratica- 
mente completati in via Maz- 
zini i lavori dell’Acega e della 
‘Sip sotto il livello stradale ed 
è stato rifatto il manto d’asfal- 
to.\ L'azienda trasporti ha in- 
fatti deciso di ripristinare in 


via definitiva la circolazione | 


dei mezzi pubblici nei due 
sensi della via solo dopo che il 
Comune avrà provveduto a 
rimettere a posto la segnaleti- 
ca stradale, 


Righe continue di mezzeria 
e altre tracce verranno dipin- 
te non appena la ditta appal- 
tatrice riprenderà il lavoro 
dopo le ferie. L’Act ha ritenu- 
to di attendere questi lavori 
sia per ragioni di sicurezza 
nella circolazione dei bus (è 
‘ancora vivo il ricordo del gra- 
Ve incidente fra mezzi pubbli- 
ci all'incrocio fra le vie Roma 


e Mazzini) sia per evitare di 
dever ancora una volta spo- 
stare le fermate in occasione 
della tracciatura della segna- 
letica orizzontale. i 
Con. la riapertura nei due 
sensi di via Mazzini ai mezzi 
pubblici, torneranno a percor- 
Terla verso piazza Goldoni le 
linee 5, 9, 10, 11, 24 e 30. 
Verranno così eliminate le fer- 
mate sostitutive che per di- 
Versi mesi erano state poste in 


Oggi: S. Lorenzo martire — Il 
‘sole sorge alle 5.58 e tramonta alle 
20.22; la luna si leva alle 7.42 e cala 
alle 21,48. 

Teri: temperatura massima gra- 

di 27,8, minima gradi 20,1; pressio- 

\ ne millibar 1019,1 in diminuzione; 

| umidità 56 per cento; vento km 10 

da Ovest; mare poco mosso con 

temperatura di gradi 23,8. Dati 

forniti dal Servizio meteorologico 

dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri. 


corso Italia, creando non po- 
chi disagi al traffico. Conti 
nueranno come sempre a per- 
correre corso Italia solo le li- 
nee,i8 e 23. 


In due successive riprese 


\ Via Mazzini era stata anche 


parzialmente Chiusa al per- 
corso dei bus anche in direzio- 
ne delle Rive, con conseguen- 
te deviazione dei mezzi pub- 
blici lungo via Gallina, piazza 
San Giovanni e via Imbriani. 


Piano di recupero presso piazza Unità 


L’amministrazione comunale ha acquisito una serie di 


immobili e terreni che si collegano nel quadro del piano di. 


recupero denominato di.«Piazza Unità» (edilizia economico 
popolare). Si tratta degli stabili di via dei Rettori 4 e 4c, di 


| piazza Vecchia 4 e 6, di via delle Ombrelle, di via Beccaria 9, e 


di uno spiazzo attualmente adibito a parcheggio privato. 
Il contratto di acquisto, firmato dall'assessore agli affari 
generali Alfieri Seri, è costato all’amministrazione comunale 
514 milioni. Con questi ultimi acquisti prenderà corpo il piano 
di recupero di Piazza Unità, che per lotti, è praticamente 
pronto ad essere avviato assieme a quello della zona di 


Cavana. 


Maree: oggi, alta alle 11.54 con 
ccm 48 e alle 23.19 con cm 40 sopra 
il livello medio; bassa alle 5.18 con 


‘cm 68 e alle 17.39 concm26 sotto il' 


livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
la farmacie: 8.30-13, 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Giulia 1, via San Giu- 
sto.1, via Felluga 46, via Mascagni 
2, Sistiana, Basovizza, Aquilinia 
(solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Giulia 1, tel. 
"195369; via San Giusto 1, tel. 
"194115; via Felluga 46, tel. 793395; 
via Mascagni 2, tel. ‘820002; via 
‘Mazzini 43, tel. 631785; via Tor San 
Piero 2, tel. 421040; Sistiana, tel. 
299751; Basovizza, tel. 226210; 
Aquilinia, tel. 274630 (solo a chia- 
mata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (servizio nottur- 
no): via Mazzini 43, via Tor San 


‘Piero 2, Sistiana, Basovizza, Aqui-_ 


linia (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel, 68441. prio DA: 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia: (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso. Cri: telefono 


_68888. 


.Carabinieri: telefono 112. 
Soccorso pubblico: telefono 113. 
Telefono amico: numeri 766668 - 

766667. Y s 


STATO CIVILE 


NATI: Bunz Walter, Lupo Diego, 
Brancale Stefano, Riosa Lorenza, 
Medizza Francesca, Bussani Cate- 
rina. i È S 

MORTI: Lugnan ved. Schiem- 
‘mer Maria, di anni 81; Giannelli 
Eugenio, 77; Bosco Irma, 73; Coren 
Francesco, 81; Milic Beatrice, 82; 
Dionis Antonio, 43; Spadaro Ma: 
ria, 89; Quajat Romana, 79. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


ssstroviamoci 
in via Valdirivo 35 
Sconti pazzeschi 
dal 20 7 al 607 


Comunicazione al Comune di Trieste.del 20.6.89 


I 
ARCHI 
GRANDI MAGAZZINI MARCHI GOMMA S.r. 


TRIESTE - VIA TORINO 19 - TEL. (040) 768906 


1 
CE 


|, 

di 
i Unico centro della regione | 
|| specializzato esclusivamente 
| nella videoregistrazione y 
b fa I 
po DO di aria È s 

| ME ad di: a 
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| completo rinnovo del locale | 
I un gradito omaggio 
a tutti i clienti! 
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GIORNALE DI TRIESTE 


I MAGGIORI CONTRIBUENTI DEL 1979 AI FINI DELL’IRPEF 


Continuiamo a pubblicare i nomi, esposti all’ 
ai fini dell'Irpef per il 1979, con redditi dichiarat 


Redditi superiori ai 15 


albo pretorio del Comune, dei contribuenti, 
i superiori ai 15 milioni di lire, nonché di 


coloro il cui reddito, sommato a quello del coniuge (indicato tra parentesi) risulta maggiore di 


20 milioni. 


© 


(Seguito dall’edizione di ieri) 


Sergio Cantoni 12, (Anna- 
maria Di Benedetto 8); Aulo 
Canzi 15; Claudio Canzo 15; 
Anzio Capaccioli 15; Giovan- 
ni Capellan 10, (Elena Spec- 
chiari 13); Ezio Capellari 16, 
(Liliana Micheluzzi 11); Eral- 
do Capitanio 15; Gualtiero 
Capolino 17, (Bruna Marcuzzi, 
10); Pierpaolo Capon 20; Gior- 
gio Cappel 15, (Maria Loretta 
Schifflin 5); Argia Cappellesso 
17; Bruno Cappelletti 17; Fu- 
rio Cappelletti 44, (Adua Dei 
600 mila); Armando Cappello 
18, (Silvia Coloni 9). 

Giorgio Capponi 14, (Licia 
Rubbieri 9); Ricciotti Capriati 
18; Roberto Caprini 30; Giu- 
seppe Camagliu 19; Pietro 
Carboni 30; Romano Carbone 
32; Vincenzo Carbone 15; Gio- 
vanni Carbonera 13, (Adriana 
Preda 10); Giampaolo Carbo- 
netto 19; Quirino Cardarelli 
99; Gino Cardinali 58, (Enrica 
Ranco 1); Tullio Carniello 16; 
Mario Cariglia 23; Vladimira 
Caris 48; Guido Caristi 34, 
(Leopoldina Zorzin 3). Enzo 
Carlando 21. 

Giovanni Battista Carleva- 
ris 26, (Ada Carli 6); Bruna 
Carli 27; Giorgio Carli 11, 
(Ada Kramar 9); Claudio Car- 
lini 17; Armando Carlon 15; 
Fulvio Carmignani 16; Renzo 
Carnelutti 16; Sergio Carneri 
20, (Luciana Piccoli 2); Gio- 
vanni Carnevale Schianca 17, 
(Giovanna Quarantotto 3); 
Alfonso Carnevalini 18; Fabio 
Carniel 17; Enrico Carnici 37, 
(Laura De Luyk 2). 

Claudio Carpentieri 14, (O1- 
ga Bianco 8); Pasqualino Italo 
Carpinteri 31; Adriana Carreri 
17; Benvenuto Caruana 26, 
(Nella Benussi 707 mila); 
Francesco Caruso 16; Elvio 
Casalli 11, (Mirella Scamperle 
10); Antonio Casarsa 14, (Vin- 
cenza De Fazio 8); Francesco 
Cascella 15; Giovanni Caselli 
16, (Maria Teresa Marozzi 8); 
Lucio Caselli 15; Cesare Casi- 
ni 28; Claudio Casini Nicosan- 
ti 29, (Ariella Ponti 12); Maria 
Casotti 20; Rinaldo Cassano 
16. 

Agostino Cassarà 15; Val- 
nea Gorini 27; Filippo Cassola 
22, (Paola Guida 9); Giangui- 
do Castagno 31; Mario Castal- 
di 39, (Maria Teresa Capone 
1); Renato Castellan 15; Tito 
Livio Castellan 6, (Ada Spino- 
glio 44); Antonio Castellana 
20, (Fides Curto 5); Dino Ca- 
‘stellana 38; Vittorio Castella- 
rin 15; Gaetano Castelluccio 
30; Napoleone Castiglia 19; 
Maria Pia Castiglioni 118; 
Ines Wanda Castri 18; Lino 
Castro 21; Giorgio Catalani 
22, (Rosita Schroeder 415 
mila). 

Salvatore Catanese 15; Al- 
fonso Catania 13, (Filomena 
Cozzolino 10); Costantino Ca- 
tania 18, (Maria Amico 7); Se- 
rafina Catanzaro 17; Lucilla 
Catenacci 17; Stelio Caterini 
13, (Elda Alessio 14); Federico 
Cattalini 22, (Silvana Savi 2); 
Alberto Cattarini 16; Edoardo 
Cattaruzza 15; Bruno Catta- 
ruzza 30; Giuseppe Cattaruz- 
za (24/10/17) 15; Giuseppe Cat- 
taruzza (18/11/26) 10, (Maria 
Turchet 12); Livio Cattinelli 
40; Mario Cattonaro 20. 

Livio Cavalcante 18: Giu- 
seppe Cavalensi 17; Arrigo 
Cavalieri 33, (Bianca Pastro- 
vic 1); Giorgio Cavalieri 16; 
Sergio Cavalieri 19; Willy Ca- 
valieri 18; Gianni Cavaliero 
20; Alfonso Cavallar 31, (Ma- 
Tia Cristofaro 30); Salvatore 
Cavallar 15, (Maria Luisa Can- 
tarelli 16); Carlo Cavalli 23, 
(Licia Gerzeli. 3); Romualdo 
Cavalli 16; Franco Cavallini 
18, (Clara Pasian 8); Umberto 
Cavallini 85, (Annamaria De- 
vetta 1); Nerio Cavazzoni ‘22. 

Giuseppe Cazzato 19, (Clara 
Orsini 3); Milan Cebulec 19; 
Paolo Cecchi 18; Alessandra 
Cecchini 15; Dario Cecchini 
16; Eraldo Cecchini 24; Rolan- 
do Ceci 17; Giuliano Cecovini 


41, (Erica Illeni 675 mila); 
Manlio Cecovini 36, (Rosetta 
Marega 1); Sergio Cecovini 35; 
Daniele Ceiner 21; Pietro Cei- 
ner 18; Dario Celesnik 6, 
(Francesca Sangrigoli 22); Va- 
sco Cenci 17; Riccardo Cen- 
dach 15; Nicola Cennamo 18; 
Umberto Centa 19, (Maria Pa- 
voni 10); Giuseppe Ceppi 17; 
Lauro Ceppi 923 mila, (Anna 
Venier 18); Giorgio Ceppi 16; 
Sergio Cerato 16; Nicola Cer- 
bone 23; Giuseppe Cereghino 
15; Ferdinando Ceretti 8 (Le- 
da Sussi 15); Carlo Cergoli 542 
mila, (Lidia Brattani 28); Ga- 
brio Ceria 14, (Eleonora La 
Cina 11); Pietro Cerliengo 15; 
Marcello Cermelli 15; Fulvio 
Cerniani 16; Fulvio Cernobori 
30; Giulio Cervani 19, (Jolan- 
da Laurenti 13). 


Bruno Cervi 17; Ennio Cervi 
20, (Rosa Maria Sauro 9); Pao- 
lo Cervi 21, (Alberta Lorenzo- 
ni 17); Franca Cervo 15; Fran- 
cesco Cervo 19; Leopoldo Cet- 
vo 4, (Amalia Balbi 16); Ennìo 
Cesaratto 36; Mario Cesaratto 
16; Alessandro Cesare .35; 
Giorgio Cesare 23; Maria Ce- 
sare 24; Antonio Cesareo 19; 
Alberto Cesari 18, (Tea Sabriz 
7); Umberto Cesca 37, (Lucia- 
na Saviano 2), 

Renzo Cescon 37; Ervino 
Cettin 11, (Claudia Battisti 9); 
‘Antonio Chebat 19, (Nives Pa- 
mis 5); Vittorio Cheni 33; Ar- 
cadio Cherin 15, (Isabella Cal- 
za 9); Alfredo Chermaz 12, 
(Maria Iveta 13); Guido Cher- 
metz 23; Antonio Chersi 15, 
(Mafalda Stermina 6); Livio 
Chersi 22, (Annamaria Tima- 


milioni 


co 5); Lucio Chersi 45; Elio 
Chert 28, (Laura Sammonti 8). 

Mariano Cherubini 22, (Ma- 
ria Cristiana Visentin 7); Ma- 
rio Cherubini 15; Pietro Che- 
rubino 16; Duilio Chiabai 15; 
Irene Chiacigh 15; Mario 
Chiandussi 23; Giampiero 
Chiapolino 14; Antonina 
Chiarello 15; Mirella Chiari 
Crotti 26; Paolo Chieco 16. 

Fabio Chiodo Grandi 14.2, 
(Raffaella Ancona 6); Mario 
Chiodograndi 25; Francesco 
Chiosso 18; Maria Chiostergi 
19; Michele Chiotakis 23, 
(Gianna Bernessi 22); Giorgio 
Chiriaco 19. 

Umberto Chiriaco 20, (Giu- 
lia Marsich 6); Concetto Chi- 
tarra 17; Arduino Chiurco 20, 
(Germana Monfalcon 442 mi- 
la); Nicolò Chiurco 18; Ugo 
Chiurco 15; Guido Chiurlò 33; 
Giuseppe Ciachin 15, (Gio- 
vanna Masiello 6). 


(Continua) 


A_67 ANNI DAL SACRIFICIO 


SI rinnova il rito 
di omaggio a Sauro 


Nazario Sauro, «figlio dell’I- 
stria ed Eroe d’Italia» — que- 
Sta la scritta incisa sul piedi- 
stallo del monumento che sor- 
ge davanti alla Stazione ma- 
rittima — sarà onorato oggi, 
nel sessantasettesimo  anni- 
versario del suo;sacrificio, dal 
comitato per le, onoranze al 
martire capodistriano presie- 
duto dall'avv. Piero Ponis. 


Si rinnoverà così un rito di 
omaggio al combattente e al 
patriota cui è stata concessa 
la massima decorazione al va- 
lor militare. Con inizio alle 
19.30, nella chiesa della Beata 
Vergine del Rosario, in piazza 
Vecchia sarà celebrata una 
messa durante la quale, l’offi- 
ciante, il sacerdote capodi- 
striano, mons. Luigi Parentin 


AL SETACCIO I PORTICCIOLI DALLE FOCI DEL TIMAVO A SAN BARTOLOMEO 


La capitaneria è scesa in guerra 
contro gli abusivi degli 


Suscitano un vespaio di polemiche 


Una guerra all’ormeggio 
abusivo è stata aperta in que- 
sti giorni dalla capitaneria di 
porto e ha già sollevato un 
vespaio di polemiche. Una 
motovedetta è piombata 
sabato nei porticcioli di Si- 
stiana e Barcola. Con «blitz» 
improvvisi, una squadra di 
marinai guidata dal capo se- 
zione del Demanio, il capita- 
no di corvetta Sergio Roberto, 
ha portato via nel primo caso 
tre barchette e un piccolo mo- 
toscafo, e nel secondo una 
barca a vela da regata. A far 
scattare la «rimozione» è sta- 
ta l’infrazione a due ordinan- 
ze emesse nell'ottobre del 1981 
dalla capitaneria e dall'Ente 
porto che regolano la conces- 
sione dei posteggi subordi- 
nandola al pagamento di un 
affitto allo stato o all’Eapt. 

«Cisono molti proprietari — 
spiega il capitano Roberto — 
che occupano abusivamente 
con la propria barca il po- 
steggio riservato a un’altra, o 
che si infilavano, senza aver- 
ne diritto, tra due barche or- 
meggiate regolarmente. Per 
smascherare questi abusivi, 
noî în questi giorni stiamo 
passando al setaccio tutti i 
porticcioli triestini, dalle foci 
del Timavo a San Bartolo- 
meo. Le barche ormeggiate 
abusivamente — continua il 
comandante — le rimuoviamo 
e le affidiamo all'Ente porto. I 
proprieiari vengono denun- 
ciati e possono ritirarle solo 
dopo aver scontato tre mesi di 
arresto o aver pagato una 
contravvenzione di 400 mila 
lire». 

La faccenda però, secondo 
alcuni, nasconde risvolti poco 
chiari e le polemiche infuria- 
no. Il proprietario della barca 
sequestrata a Barcola, Doro 
Pribaz si è già visto restituire 
la sua «Ali dell’acqua». «Ho 
pagato soltanto 69 mila per il 
trasporto — dice Pribaz — e 


| Mostre d’arte 


Edoardo Pirusel 
alla Comunale 


‘Alle 18 di domani, nella Sala 
comunale d’arte di piazza dell'Uni- 
tà d'Italia, sarà inaugurata una 
mostra di Edoardo Pirusel, che 
potrà essere visitata sino al 19 
prossimo, dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20 dei giorni feriali (festivi solo 
il mattino) 

L'artista ha partecipato ad 
un’ottantina di rassegne regionali 
e nazionali, conseguendo premi e 
riconoscimenti. Sue opere sono 
presenti nelle sedi di enti pubblici 
e in collezioni private in Italia ed 
estere. 


DOPO UN’AGGRESSIONE NOTTURNA 
Accusa d’aver favorito 


la fuga di un violento 


Oscuro interludio di violen- 
Za per Sergio Cociancich, 28 
‘anni, via Matteotti 30, ela sua 
Tagazza, una studentessa uni- 
Vversitaria veneziana. Una not- 
te di settembre dell’anno 
scorso, ì due erano ‘appena 
usciti da una discoteca quan- 
do un giovanotto diede una 
‘manata sul cofano della loro 
auto, Cociancich gli chiese ra- 
gione del gesto e l’altro, per 
tutta risposta gli spaccò una 
bottiglia sul viso ferendolo 
gravemente al naso. Dopo la 
bravata, lo sconosciuto si infi- 
lò in una Volkswagen, guida- 
ta, secondo l’accusa da Mauri- 
zio Pacori, 22 anni. 

Cociancich raggiunse l’o- 
spedale e la ragazza si diresse 
in macchina verso la zona del- 
l’aggressione nella speranza 
di rintracciare il feritore; Eb- 
be fortuna: in via Valdirivo, 
vide la Volkswagen ferma e 
Pacori intento a soccorrere 
uno scooterista, rimasto mal- 


concio dopo uno scontro. Ri- 
levò la targa della vettura, il 
che consentì alla polizia di 
risalire a Pacori. Indiziato di 
concorso in lesioni personali 
aggravate, il giovanotto negò 
ogni addebito sia agli agenti 
sia al pubblico ministero. 
Raccontò che quella notte si 
era recato nella discoteca per 
‘acquistare un pacchetto di si- 
garette, negò di avere assisti- 
to alla scena di violenza 

Gli fu descritto l'aggressore 
ma Pacori sostenne di non 
conoscerlo. assolutamente. 
L’autore materiale delle lesio- 
ni a Cociancich non è stato 
‘rintracciato e giorni fa il sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica dott. Roberto Staffa ha 
emesso decreto di citazione a 
giudizio contro Pacori, impu- 
tandolo di concorso, ovvia- 
‘mente morale, nella vicenda. 
Egli verrà processato nei 
prossimi mesi dal Tribunale 
penale. 


sui 


nessuna contravvenzione: co- 
me mai?». 

«Io ero andato solo a prote- 
stare în capitaneria perché, 
assieme alla mia barca, ave- 
vano portato via non i miei 
ormeggi (cioè le catene e le 
corde), ma quelli dell'imbar- 
cazione accanto. Del resto è 
vero che avevo la concessione 
solo per una barca più picco- 
la,manon è vero che ostruivo 
l'uscita dal mandraechio, co- 
me sosteneva la capitaneria». 

Contro ‘il provvedimento, 
Pribaz aveva anche fatto ri- 
corso al Tar, mentre sette 
utenti del porticciolo di Bar- 
cola hanno presentato un 
esposto alla stessa capitane- 
ria riguardo a tre concessioni 
di ormeggio rilasciate, a loro 
dire, irregolarmente. 

«E giusto regolamentare 
l’accesso ai posti-barca — 05- 
serva Fulvio Molinari, vice- 
presidente della Società veli- 
ca Barcola/Grignano — mala 
legge deve essere uguale per 
tutti. Infatti oggi per accapar- 
rarsi un ormeggio, si ricorre 
spesso a un trucco. Molti ven- 
dono una barca, ma ne ri- 
mangono formalmente pro- 
prietari, per permettere così 
all’acquirente di «ereditare» 
anche il posto/barca. In que- 
sto modo si può creare un 
racket degli ormeggi e chi non 
ha un amico în grado di «ven- 
dergli» la barca, assieme al- 
l’ormeggio, e fa domanda alla 
capitaneria per ‘averne uno, 
attende invano in graduato- 
ria per anni e anni». 

S. M. 


| 


|. 


Uomini della capitaneria impegnati nella rimozione di quattro natanti a Sistiana 


leggerà la suggestiva «pre- 
ghiera del Marinaio». 

Successivamente, alle 19.45, 
l’ora in cui il 10 agosto del 
1916, Nazario Sauro moriva 
per mano del carnefice nella 
piazzaforte di Pola, al grido di 
«Viva l’Italia», una corona 
d’alloro sarà deposta ai piedi 
del monumento che lo ricor- 
da. La cerimonia sarà solen- 
nizzata dalla' presenza d’un 
picchetto dei Lancieri di Fi- 
Tenze, che renderà gli onori 
militari. 

Per consentire l’ordinato 
svolgimento del rito, la Capi- 
taneria di porto ha disposto il 
divieto di transito e' di sosta 
per gli autoveicoli nell’area 
antistante la Stazione marit- 
tima dalle 15 alle 21 della 
giornata odierna. 


Mercoledì, 10 agosto 1983 
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| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Sina Busetto nel 
9.0 anniversario (8-8) dai familiari 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vladimiro Derin 
dalla moglie 30.000 pro Astad, 

In memoria di Giuseppe Felicia- 
ni dalla famiglia Tristano Franzel- 
li 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria ‘di Alfredo” Finoc- 
chiaro nel III anniversario dalla 
moglie 20.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

In memoria di Giuseppina Ken- 
da nell’anniversario (10-8) dal fi- 
glio Pino 10.000 pro Rifugio anima- 
li Astad. 

In memoria di Giordano Macor 


ènel V anniversario da Norma Ma- 


cor 15.000 pro Lega tumori Manni. 

In memoria del dottor Egidio 
Petz nel IV anniversario da Rina 
Alzetta 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Nerina Radini nel 
I anniversario (10-8) da Rita Sircel- 
li Dorati 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Anna Trevisan 
nel II anniversario dalle figlie Ada 
€ Maria 50.000 pro Piccole Suore 
dell'Assunzione. 

In memoria di Oreste Zanlucchi 
nel XXXIV anniversario da Maria 
e Fiora 10.000 pro Scuola elemen- 
tare Tarabochia, 10.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer, 10.000 pro Ri- 
fugio animali Astad. 


Sono proprietario di una 
piccola imbarcazione ormeg- 
giata a un «peso morto» ‘con 
gavitello nel tratto di mare 
prospiciente la raffineria del- 
l'Aquila (Stramare). Anche 
due miei amici (che con me 
siglano questa lettera) hanno 
le loro imbarcazioni ormeg- 
giate nel porto di Lazzaretto, 
e come tutti i proprietari di 
barche da diporto di Trieste, 
con un'ordinanza della Capi- 
taneria di porto siamo stati 
soggetti a pagare un’imposta 
perla concessione demaniale. 

Il 23 luglio la Gazzetta dello 
Sport ha pubblicato un*arti- 
colo in cui si afferma che «una 
serie di interessanti sentenze 
perla nautica da diporto sono 
state emesse dal pretore di 
Sant'Antioco (Cagliari) dott. 
Valerio Cicolò. In sostanza le 
imbarcazioni da diporto po- 
tranno essere ormeggiate nel- 
le acque territoriali a dei «pesi 
morti» con gavitello senza do- 
ver pagare la concessione de- 
maniale che viene richiesta 
dalle capitanerie di porto». Il 
«peso morto» è di solito costi- 
tuito da un blocco di cemento 
e ferro che viene gettato in 
acqua e sul quale è fissato un 
gavitello per l’ormeggio del 
natante. 

Il pretore ha esaminato un- 


| ORE DELLA CITTA’ 


Scout in Svizzera 


I giovani esploratori dell’Amis 

rappresentano la nostra città a 
Kandersteg, nel Cantone di Berna, 
dove sì svolgono le manifestazioni 
internazionali organizzate dal Centro 
scout elvetico in occasione del 75.0 
anniversario della fondazione dello 
scautismo. Da sabato a lunedì è in 
programma nella stessa località il 
raduno dei campeggiatori scout adul- 
ti, al quale è del pari prevista la 
partecipazione di una rappresentan- 
za di Trieste. Il rientro dei ragazzi in 
città è confermato per il 20 prossimo 
con il treno delle 20.12. 


Campeggio club 


Domenica prossima, con inizio 

alle 20.30 si svolgerà al campeg- 
gio Obelisco una' «Festa di ferrago- 
sto» con cena e sfilata di maschere, 
per soci e simpatizzanti del Campeg- 
gio club Trieste. Per informazioni gli 
interessati possono telefonare ai nu- 
meri 211655 e 212744. 


Conviviale Aitl 


La riunione conviviale mensile 

dell'Aitl, Association internatio- 
nale du temps libre, si terrà venerdì 
icon inizio alle 20 in un ristorante 
caratteristico. Mezz'ora prima i parte- 
cipanti si ritroveranno nella sede so- 
ciale. Le prenotazioni si ricevono an- 
cora domani. dalle 17.30 alle 19.30 
nella segreteria di via Trento 1. 


Aiuto alla vita 


‘Aspetti un bimbo? Sei in difficol- 

tà? Al centro di Aiuto alla vita 
troverai soliderietà, amicizia e aiuto 
concreto per te e il tuo bambino. Il 
Centro, via dell'Istria 59, telefono 
‘741440, è aperto lunedì e venerdì dalle 
16 alle 18, mercoledì dalle 10 alle 12. 


Lo specchio dei prezzi 


Arte a Grado 


Manifestazioni culturali con la 

partecipazione di artisti triestini 
sono in programma nella «città giar- 
dino» di Grado. Sabato prossimo alle 
20.30, nella galleria Kocian sarà inau- 
gurata una mostra personale di Clau- 
dio Villatora e sabato 20, con inizio 
‘alle 20.30, gli attori Elisabetta Rigotti 
e Mario Pardini leggeranno liriche di 
Gabriella Corelli dando vita a una 
sera di «Poesie in giardino». Entram- 
be le:manifestazioni saranno presen- 
tate dal critico Luigi Flebus. 


G. N. Trovato in Spagna 


Il giovane: artista concittadino 

Carmelo Nino Trovato, dopo aver 
conseguito il primo premio al secon- 
do «Mini print international» svoltosi 
in Spagna con la partecipazione di 
1200 grafiche provenienti da 37 nazio- 
ni, è stato invitato ad allestire una 
mostra personale nella «Taller gale 
tia Fort» della località turistica di 
Cadaqués, che rimarrà aperta tutto 
agosto. 


Per | vostri ragazzi... 
+-Un’occasione da non perdere; 
da Beltrame inizia la grande ven. 

dita di fine stagione con sconti dal 

30% all'80% su tutti gli articoli estivi 

per bambini e ragazzi, fino a comple. 

to esaurimento dei capi. Da Beltra- 
mme; in corso Italia 25. (Com. al Comu- 

ne del 14.7,83). 


Calmierestate 


Grande vendita estiva dei capi 

d'abbigliamento uomo donna e 
casual, con sconti fino al 50%, AI 
Calmiere, ponte della Fabra 2 (piazza 
Goldoni, angolo via Carducci). Com. 
al Comune del 21/6/83. 


ORTAGGI: 


BARBABIETOLE 
CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA 
RADICCHIO 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA —— 
MELANZANE 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE © | 


FRUTTA: 
ALBICOCCHE 


POMPELMI 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (”) 


(*) Listino prezzi del 9.8.1983 - Le cifre tra 
(**) Listino prezzi all'ingrosso dell’8,8.1 


MINIMO MASSIMO 
800 (900) 1000 (2200) 
800 () 1200 i) 

1000 (1000) 2000. (1500) 
800. (700) 1000 -(1000) 
1000. (1500) 7000. (7000) 
350 =) 1700 Ga) 
2400 (I) 2800 (SR) 
1000 (1500) . 2000 ,(5000) 
300 (I) 500 =) 
180 i) 400 (a) 
200 >) 1100 (i 
250 (400) 600 (800) 
600 i) 1000 (n 
1500 (1800) 3000 (2000) 
sa {Dj 1400 lai) 
1800 (Sn) 2100 (I) 
400. I) 1400 (>) 
300 ) 1500 (I) 
300. A) 1200 >) 
1200 >) 1800 (CO) 
450 A) 950 A) 
pei >) 1350 al 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI = ti - (DÌ) 
CEFALI 1000. (1600) 3500 (5980) 
GUATI GIALLI 2500 ©) 2500 i 
MOLI 4500 I 5500 (>) 
MORMORE = (>) - (Dì) 
ORATE 30100 (©) 30100 (I) 
PASSERE — (4800) — (6600) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 6000. (9800) 7000 (12800) 
RIBONI 3500 (>) 12000 (©) 
ROSPO (CODE) i (DÌ) "- (O) 
SARDELLE © 140 (800) 2070 (3600) 
SARDONI 1360, (2800) 4280 (3980) 
SGOMBRI 1800 (2800) 6500 (9800) 
TONNI - ad - O) 
TROTE 3400 (4800) 3400 (4800) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 
ASTICI - (o) = (i 
. CALAMARI 8000 (14800) 12000 (14800) 
CANOCE 6000. (9800). 9000. (10800) 
CAPELUNGHE _ O) - (I) 
CAPEROZZOLI — (2000) — (2800) 
MITILI (PEOCI) = (2400) —. (2400) 
SCAMPI (CODE) — (O) - (e) 
SEPPIE 5000. (5600) 6000. (7800) 


parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. Î prezzi al netto si intendono per chilogrammo, 
983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 9.8.1983. 


Corso speciale |sef 


Per favorire una adeguata prepa- 

razione agli studenti diplomati 
‘che intendono presentarsi ai concorsi 
degli Istituti Superiori di Educazione 
fisica, la Società Ginnastica Triestina 
‘organizza anche questo anno un cor- 
so ginnico sportivo. Esso avrà svolgi- 
‘mento nelle palestre sociali dal 16 
‘agosto 1983 con presènza dal lunedì 
‘al venerdì dalle ore 8.30 alle 11.30 e 
sarà diretto da insegnanti diplomati. 
Per informazioni ed iscrizioni rivol- 
gersi alla Segreteria Sociale di via 
Ginnastica 47 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 19 telefono 755651 esclu- 
so il sabato. 


AI volo 


Estate, tempo di... pellicce: un'oc- 

casione da prendere al volo. I 
modelli più prestigiosi della nuova 
collezione Beltrame a prezzi «estivi»: 
scontati fino al 30%. In questa stagio- 
ne i prezzi delle pellicce Beltrame 
volano veramente bassi: perché non 
approfittarne? In corso Italia 25. 
Com. al Comune del\21/6/83. 


«Linea»... Lacoste! 


Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
to una «Lacoste», i coccodrilli sono, 
due, uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita da 
«Linea» - via Carducci, 4 - Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

No! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e. 
molte altre cose! Da «Linea» - Via 
Carducci 4 - Trieste. 


| SEGNALAZIONI 
La nautica e la legge 


dici denunce presentate da 
capitanerie di porto nei con- 
fronti di titolari di imbarca- 
zioni che avevano sistemato il 
«peso morto» con gavitello 
senza pagare la tassa di con- 
cessione demaniale. I reati de- 
nunciati dalle capitanerie era- 
no di occupazione di uno spa- 
zio demaniale senza autoriz- 
zazione (art. 1161 del Codice 
della navigazione). Nella sen- 
tenza di assoluzione il pretore 
ha stabilito che questo tipo di 
ormeggio nel mare territoriale 
non è previsto dalla legge 
come reato. In sostanza è suf- 
ficiente pagare le tasse di cir- 
colazione perle imbarcazioni 
da diporto per poter sistema- 
re anche il «peso morto». 

Da quanto sopra devo de- 
durre che il pagamento. della 
tassa per la concessione de- 
maniale cui abbiamo provve- 
duto è illegittimo? AI fine di 
stabilire quali siano veramen- 
te le leggi vigenti in questa 
materia, gradirei, se possibile, 
riavere, per il tramite delle 
«Segnalazioni», una risposta 
da chi di competenza. B.V., 
D.F. e G.N. 


Lieto soggiorno 
a Laggio di Cadore 


A nome delle oltre 60 perso- 
ne, che hanno partecipato al 
soggiorno estivo, organizzato 
dalla Camera confederale del 


lavoro Uil a Laggio di Cadore | 


dal 17 al'31 luglio, e sicuro 
d’interpretare il loro pensiero; 
desidero ringraziare pubblica- 
‘mente il capo turno sig. An- 
dreutti per la cortesia, genti; 
lezza cordialità e capacità 
organizzativa. dimostrate, ri- 
solvendo situazioni talvolta 
difficili, con umanità e sensi- 
bilità non comuni. 

Al cuoco Sebastiano un ca- 
loroso bravo, al personale tut- 
to ed in particolare alla signo- 
Ta Paola, infinite grazie. Sal- 
Vvatore Bruno Marsetti. 


Nella zona di San Giusto è stata 
raccolta una cagnolina dal pelo color 
noce e munita di collare antiparassiti, 
Chi l'ha smarrita si rivolga al rifugio 
animali dell’Astad. 


In memoria di Cesira Portaluri 
nel VII anniversario (10-8) dalle 
figlie 20.000 pro Divisione Cardio- 
logica (prof. Camerini). 

In memoria di Daniele Caspani 
nel XXX anniversario (10-8) dalla 
famiglia 100.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Elda Tommasini 
nell'anniversario (10-8) da Bruno 
‘Tommasini 15.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

In memoria di Wanda Rowinsky 
da Elsa e Marily Doveglia 50.000, 
da Fausta e Claudia Monari 50.000 
pro Ist. Ciechi Rittmeyer. 


In memoria di Albina ‘l'om- 


mayer ved. Iug dai condomini via 
Delle Milizie 3 90.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Francesco Zejn 
dal personale circoscrizione doga- 
nale di Trieste 335.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dei cari defunti da 
Romana 10.000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo. 

In memoria dei suoi cari da Se- 
verino Visini 10.000 pro Tribunale 
per i diritti del malato. 

Da parte di Loredana Pipan 
100.000 pro Centrò tumori Love- 
nati. 

In memoria di Licia Cenci Pitzo- 
lu dagli inquilini di via Toti 3 
45.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ennio Ceriesa da 
Bruno e Marisa Pertosi 30.000 pro 
Astad. 

In memoria di Mario Cherti da 
Rino e Ada Vidulich 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Lea Cipriani da 
Elisabetta Perini 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria'‘del gen. Enrico Coc- 


.c0 da Amelia e Gigliola Arich 


20.000 pro Biblioteca E. Loser. 

In memoria di Anna ved. de 
Candido da Mary Dolinar 10.000 
pro Astad. 

In memoria di papà, mamma e 
sorella da Nino Mervini 20.000 pro 
Fondazione Casali. 

In memoria del rag. Salvatore 
Affatati dai cugini di Trieste Ani- 
ta, Vito, Massimo e Tullio 30.000 
pro Chiesa Madonna del Mare, 
25.000 pro Croce rossa italiana è 
25.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Giovanni Bellazzi 
da parte della famiglia Colombin 
100.000, dalla famiglia Abate di 
Alcamo 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da N. N. 20.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria di Adelina Biagi 
Fleury da N. N. 5000 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe; da Maria Muti- 
nati 20.000 pro Conferenza S. Vin- 
cenzo de’ ‘Paoli (Parrocchia di 
‘Roiano); da Nora e Leonino Mon- 
tagnari 20.000 pro Chiesa S. Luigi 
(Assistenza anziani); da Boris Sab- 
badin, Giorgio Sancin ed Elio 
Zhok 30.000, da Manuela Roncelli 
e famiglia 30.000, da Crismani 
10.000, da Gino e Nina Pavone 
10.000, dalla famiglia Marchi 
20.000, dagli amici di gioco 70.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Domenico e Lucia Argentino 
20.000 pro Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro. 

In memoria di Emma Belle dal 
marito e dalle figlie 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ernesto Bevilac- 
qua da Olga Budin 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Silvio Braida da 
Albina ed Elvira 5000 pro Centro 
tumori Lovenati e 5000 pro Uildm. 

In memoria di Maria Bruni da 
Elisabetta Perini 20.000 pro Cen- 
tro cardiologico Ospedale mag- 
giore. 

In memoria di Alma Brussi da 
Dora e Claudio Bianchi 10.000, da 
Lotti Soppani 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Amalia Trager 
ved. Perez dalle famiglie Fontanot. 
- Mitrovich 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Attilio Valenti da 
Vitaliano, Oliviero, Rudy, Angelo 
e Simeone 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

In memoria di Maurizio Verh da 
Livio Scrignar 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


In memoria di Maria Frank ved. 


,Cullino da Luciano Borsi 10.000 

pro Lega contro i tumori Manni. 
In memoria di Mercedes Furlani 

ved. Pirona da Sandra, Gianni 

i 10.000 pro Pro Senec- 
sute. 


In memoria di Carlo Godelli dal- 
la moglie Livia 25.000 pro Comuni- 
tà Famiglia Opicina, 25.000 pro 
ALA. Spastici. 


E‘ in partenza ia TRIESTE la favolosa 


CROCIERA UNIVERSAL 


in Grecia, Cipro e Turchia dal 2 


Offerte ‘eccezionali 


‘Quote da L 


al 7/9 


1.200.000 


Passaggio gratuito ai ragazzi fino a 16 anni in 


cabina con.i genitori. 


Per informazioni e prenotazioni: Universal. Italiana 


Monfalcone - Piazza Unità d'Italia - Tel 


0481/72435 


In memoria di Anna Decleva 
ved. Pauluzzi dagli amici di. Dario 
60.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Mauro De Pinto 
dalla direzione e colleghi dei civici 
musei scientifici 80.000 pro Centro 
Emodialisi. 

In memoria di Laura Eccardi da 
Nives Stern 20.000 pro Pro Senec- 
tute, 

In memoria di Antonietta Fac. 
chinetti dalla sorella Angela 20.000 
pro Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Carlo Finocchiaro 
da Fulvio, Nera, Duilio e Patrizia 
Quarantotto 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 25.000 pro Alpina 
delle Giulie Cai (fondo Finoc- 
chiaro). 

In memoria di Ettore Viutti dal- 
la famiglia Pavan 20.000 pro Div. 
Cardiologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini); da Franco Mizzan 
10.000; dalla famiglia Giammusso 
20.000; dalla famiglia Mizzan 
20.000 pro Ass. It. ricerca cancro 
del Friuli - V. Giulia. 

Per onorare la memoria di Alber- 
to Zanelli da Jolanda, Marina e 
‘Armando Crisciani 25.000; da Ma- 
risa Luciano Meula 10.000; da Lu- 
ciana, Silvia e Ferruccio Russo 


25.000 pro Centro tumori Lovena- , 


ti; da Anita Ariella e Amelio 60.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 

In memoria di Ottone Zisca dal: 
la famiglia G. Gustini 50.000 pro 
Ass. Amici del Cuore, 50.000 pro 
Anmic; da Elsa e Bruna Claudi 
10.000 pro A.V.O. 

In memoria dei suoi cari da D. N. 
200.000 pro Piccole Suore dell’As: 


sunzione, 100.000 pro Pro Senec: - 


tute. 

In memoria di Giuseppe Kerse- 
vic da Nella Ive 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Olga Krisman 
ved. Gustin dal segretario e dipen- 
denti comune Monrupino 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna Marin- 
covich ved. Rustia da Alfredo e 
Tea Pastori 50.000 pro Associazio- 
ne Amici del Cuore. 

In memoria di Marcello Marinel- 
li da Willy, Ferdi, Giorgio e Ferruc- 
cio 40.000 pro Divisione Cardiolo- 
gica Ospedale maggiore (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Oreste Mioni dal- 
la figlia 10.000 pro Ass. Naz, fam. 
Caduti e Dispersi della R.S.I. 

In memoria di Laura Molk Ec- 
cardi da Argeo Bozzi 50.000 pro 
ITS. 

In memoria di Bruna Pirnetti 
dai nipoti Lia, Franco, Emi e Ser- 
gio 30.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Rosa Possari ved. 
Coni dai dipendenti officina nava- 
le Orlando 182.000, dalle famiglie 
Greco, Soban, Masset 120.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Oreste Ravalico 
dagli amici Trattoria Marino 
150.000 pro Centro itumori Love- 
nati. 

In memoria del papà di Paolo 
Rosati dai colleghi dell'Enel di 
Zaule 171.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ervino Salateo da 
Laura e Federico Sossi 10.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Vittorio. Siega 
dalla cognata Argentina 30.000; da 
Alma e Norma Feruglio 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Mario Simonetti 
da Ernesto e Livia 10.000 pro Lega 
italiana contro i tumori Manni. 

In memoria dì Adam Stanislava 
dalla Pineta del Carso S.p.A. 
50.000 pro Fondo orfani e vedove 
dell'Ordine dei medici. 

In memoria di Norma Strani da 
Leda Ogris Zalateo 10.000. pro 
Uildm. 

In memoria di Rita Stuparich da 
Silvana ed Antonio de Giacomi 
30.000 pro Fondo beneficenza Ro: 
tary Trieste. Nord; da Tullio.e 
Claudia Poldini 15.000 pro Cai 
XXX Ottobre (Fondo Bruno Cre- 
paz); da Letizia Benetti 30.000; da 
Enzo e Flavia Oriolo 15.000 pro Cai 
XXX Ottobre (Fondo Bruno Cre- 
Paz); da Plinio Stuparich 200.000 
pro Chiesa Immacolato cuore di 
Maria, 200.000 pro Fondo restauro 
Duomo di Lussingrande; da Ge- 
Tardo e Pierina Romano 20.000 pro 
Parrocchia di S. Rita; da Renata e 
Ferruccio Genel 20.000 pro Lega 
Nazionale; da Elena e Marina Rus- 
so 10.000 pro Fondo Banelli, 10.000 
pro Ass. It. ricerca sul-cancero; da 
Kitty e Ricco Klugmann 20.000 
pro Istituto Ciechi Rittmeyer; dal- 
le cugine Comici Leva 60.000 pro 
Fondo restauro Duomo di Lussin- 
‘grande. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Da lunedì 5/6 fino al 30/9 
orario estivo 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL, 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 
e UCG) (ge ITieste)i 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikomipass 


MOBILI 


informa che il mobilificio 
rimarrà chiuso soltanto 


dal 16 al 22 agosto 


Sempre al servizio 
dei propri clienti 


elio 
nel ringraziare 


della fiducia 
accordatagli 


Mercoledì, 10. agosto 1983 
ECONOMIA E FINANZA 


PAUSA PER LA MONETA USA, FISSATA A 1592,75 LIRE 


IL PICCOLO 


Dollaro: le vendite 
bloccano la scalata 


ROMA — Qualcuno ha cominciato a ven- 
dere dollari, ritenendosi pago della differenza 
lucrata con gli acquisti a prezzi più bassi. E la 
moneta Usa — offerta su quasi tutte le piazze, 
— si è così calmata. Una reazione tecnica, 
dicono gli esperti, dopo gli incessanti rialzi 
delle settimane scorse, In Italia il «fixing» 
nella media Uic è avvenuto a quota 1.592,75 


contro 11.597,80 di lunedì, 


Per molti osservatori si tratta di una pausa 
pura e semplice, il rialzo può riprendere da un 
momento all’altro, anche se l’effetto dell’au- 
mento dei tassi d'interesse in Usa, operato tra 
domenica e lunedì era stato già scontato. 
‘Anche ieri però le banche centrali sono inter- 
venute sul mercato per regolare gli scambi, La 
Bundesbank ha precisato che la sua azione 
mira appunto a questo enon certo a costringe- 


re il dollaro al ribasso. 


sensibile. 


L'’incognita, eome si sa, è rappresentata da 
circa due miliardi di dollari «vaganti» che — 
richiamati dai rendimenti — si muovono da 
una area valutaria all’altra, alla ricerca dei 
maggiori vantaggi. Ed è una massa tale da 
spostare la quotazione del dollaro in maniera 


Il presidente Reagan ha dichiarato che le 


‘prospettive economiche americane sono sem- 


pre più brillanti. L'inflazione è scesa al 2,6%, la 
disoccupazione al 9,3% delle forze di lavoro, la 
crescita economica è salita dell’8,7% nel 
secondo trimestre dell’anno. Reagan ha difeso 
la libertà dei mercati, negando propensioni 
protezionistiche della sua. amministrazione. 
La ripresa Usa da una parte «tira» ‘anche la 
ripresa delle altre economie; dall’altra, con la 
forza del dollaro, le frena. E” una contraddizio- 


ne dalla quale non è facile uscire, 


Tassi: forte differenziale 


fra Stati Uniti ed Furopa 


ROMA — Si sta ampliando 
in misura sempre più vistosa 
il differenziàle tra ì tassi di 
interesse «reale» (cioè al net- 
to dell’inflazione) fra gli Stati 
Uniti e l'Europa; la tendenza 
è in atto ormai da mesi e già 


nelgiugno e nelluglio scorso i | 


tassi reali statunitensi supe- 
ravano di due punti quelli dei 
principali paesi europet. 


Il «gap», che costituisce una 
delle potenti molle che spin- 
gono al rialzo il dollaro, si è 
ulteriormente ampliato dopo 
la decisione. di ieri delle mag- 
giori banche Usa di alzare il 
«prime rate», cioè il'tasso per: 
la clientela primaria, all’un- 
dici per cento (il che, grosso 
modo, corrisponde a un tasso 
«reale» del sette per cento); Il 
tasso «reale» nella. maggior 
parte dei paesi europei supe- 
Ta di poco i tre punti percen- 
tuali. 


Un:confronto, sia pure par- 


% 
Tassi luglio 


PAESE Tassì giugno 
nominale reale nominale reale 
Italia 17,35 1,60 17,35 1,60 
Belgio 9,66 2,21 9,13 1,71 
“Danimarca 5,38 -2,11 4,50 -2,98 
Francia 12,53 3,438 12,49 3,39 
Germania 5,57 3,14 n __ 
Irlanda 14,14 1,49 13,68 1,04 
Olanda 4,94 2,38 5,10 2,54 
Gran Bretagna 9,47 5,56 9,41 5,51 
Usa 8,80 5,12 9,09 5:40, 
Giappone 6,08% 8,29 —_ ‘ein 


ziale, sui tassi di interesse 
reali dei principali paesi è 
consentito sulla base di perio- 
diche rilevazioni delle autori- 
tà monetarie. I dati riguarda- 
no per l’Italia i buoni ordinari 
del tesoro a sei mesi, per Bel- 
gio, Germania, Irlanda î tassi 
interbancari a tre mesi per il 
Regno Unito e gli Usa è Trea- 
-sury Bills a tre ‘’mesì, per il 


Ritmi molto blandi 


MILANO — Prezzi irregola- 
ri con scambi ridotti. ‘ 

Il lavoro si è sviluppato. 
anche ieri a ritmi molto blan- 
di conseguenza non tanto del- 
la mancanza di idee, quanto 
dell’attesa di conoscere nei 
dettagli il programma econo- 
mico del nuovo governo. 

Tuttavia dopo un esordio 
dimesso per il prevalere an- 
che di realizzi, la riunione si è 
conclusa con qualche spunto 
più vivace che ha consentito, 
alla quota di mettere a segno, 
in termine di indice un fra- 
zionale recupero. 

Attività in lieve diminuzio- 
ne sul mercato obbligaziona- 
rio con prezzi irregolari. Con- 
tenute oscillazioni per Cet e 
Btpe migliori le Enel indiciz- 
zate. Tra le convertibili in 
progresso le Generali, Milano 
Centrale; Gilardini. 


Borse Estere 


LONDRA — Listino contrastato 
‘con prezzi in recupero verso la. 
fine della seduta dopo un avvio 
debole condizionato dal forte ce- 
dimento di Wall street. Alle 15 
Jocali l'indice Financial Times se- 
gnava un progresso di 3,9 a 725,2 
punti (alle 10 accusava un declino 
di 2 punti). 

FRANCOFORTE — Prezzi debo- 
li in un contesto di scambi mode- 
rati, depressi dai timori di cre: 
scenti tassi di interesse tedeschi e 
statunitensi, 

ZURIGO — Listino debole per 
l'influenza esercitata dal consi- 
stente calo di Wall Street e i 
timori degli operatori per un im- 
minente ritocco all’insù dei tassi 
di interesse, 

PARIGI — Listino depresso dai 
forti cedimenti accusati da Wall 
Street con prezzi in ribasso per 
bancari, finanziari, alimentari, 
elettronici e petroliferi. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rioitaliano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 


FINPI 
Eurodivise 

Tassi d’interesse (in %) del 9-8 

validi ‘per transazioni. fra banche 

1 mese 3 mesì 6 mesi 


ufficiale: dollaro Usa 1575-1590; | Dollaro Usa 10-12 10-12. 11 
franco svizzero 730-788; marco te- | Sterl. brit. 9-3/4. 10-14 10-1/2 
desco 588-595; franco francese 196- | Marco ger. 51/2 6 64 
200; sterlina 2365-2385. Franco sy. 43/4 5 5 
Mercati della Lira 
VALUTE | COMMERC.. | BANCONOTE| MEDIE UC 

Dollaro USA TG. 1592,70 1588, 1592,75 

» USA TP. —° 1545, ni 
Marco tedesco 592,42 588— 592,50 
Franco francese 196,87 196,50 196,88 
Fiorino olandese 930,28 525,— 530,49 
Franco belga 29,58 29,30 29,58 
Lira sterlina 2379,40 2370,— 2377,95 
Lira irlandese 1872,70, 1868,— 1871,35 
Corona danese 164,87 162,— 164,88 
Ecu 1350,51 ° 1350,51 
Dollaro canadese 1289— 1270— 1289,45 
Yen giapponese 6,53 6,40 6,53 
Franco Svizzero. ; 732,97 28 132,28.» 
Scellino austriaco 84,33 84,20 84,34 
Corona norvegese 212,51 205,50 212,56 
Corona svedese - 202,14 197— 
Marco finlandese 278,93 2 
Escudo portoghese 13,04 12,50 
Peseta spagnola 10,49, 10,50. 
Dinaro (Milano) TG -- 15,50 

» (Milano) TP EEE 16,50 

» (Roma) prua TRES CREù 

»_ (Trieste) Cron 13:14 LETE 
pracma greca TG venne iva lar 

> Breca TP ICT 22,50 ar 
Dpollaro australiano fapar 290,— E 


1 coefficienti ai deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'itali 
rispetto al settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confresii any aaa 


fl tutte le Valute 59,98 p.c, (60,02). 


(63,64); nei confronti delle valute Cee 57,30 p.c, (57,27); nei confronti 


Prezzi dell'oro 


INDRA —I principali mercati dell'ofo nel mondo hanno fat 
i ‘Ci ll’oro ne o fatto re, 
seguenti prezzi in dollari de oncia troy (81,103 grammi) sini 


jagioni: 


varl 
mooforte > 418,52 (, 1g 
Hongkone  Ill9s ( oo) 
New fork 11300 (+ 4.5) 
Lond'® ‘00. (+ 4,50) 
sterlina ve 1500 


Si 


FUORETE al 
E 
Mo num ORO 


perito. 


Professionista per acquisti, vendite, stime di 


Atico - TRIESTE» Via Roma, 3-Tel. 69086 


Milano 411,02. (4 2, 
Parigi 41504 (+ 950) 
Zurigo 412,85 (+ 4,60) 


00153000; te 73) 150000-155000; sterlina n 
15) 1500-152009; pg? ESTLIRA no 160000-800000; 20. dollari oro 


00000; k, di È 
AMO tino 236000 Strand 550000.680000; oro fino 2095021150; argento 612. 
h ; 


GIULIO BERNARDI 


Giappone, la Danimarca, l'O- 


landa, la Francia ì tassi a 
vista. Il confronto è quindi 
puramente indicativo. 

I dati nominali sono stati 
deflazionati con l’indice dei 
prezzi al consumo (la serie 
arriva sino alla fine del giu- 
gno scorso, mentre sono ag- 
giunti alcuni dati parziali per 
luglio), 


NON RINNOVATI 953 MILIARDI SU DUEMILA 


Scarsa richiesta 


all’asta 


dei Bot 


- ROMA — Scarse richieste 
degli operatori, con una pre- 
Valenza per i titoli a 12 mesi 
hanno caratterizzato l’asta 
dei Bot di metà mese. La 
Banca d’Italia è, comunque, 
intervenuta sottoscrivendo 
per intero i titoli non ri- 
chiesti. 


In particolare, per l’asta 
che si presentava con un am- 
montare particolarmente ri- 
dotto, 2000 miliardi inferiore 
anche ai titoli in scadenza, e 
senza tranche trimestrale, gli 
operatori hanno richiesto 
515,755 miliardi di titolì a sei 
mesì, contro i 1250 miliardi 
dell'offerta, e 578,920 miliar- 
di di lire di bot a 12 mesi, 
contro i 750 offerti, sottoscri- 
vendo in, totale 1094,675 mi- 
liardi, 


Le sottoscrizioni sono av- 
venute al prezzo e al rendi- 
‘mento posti a base d'asta, 
pari, rispettivamente a 92,25 
lire ogni cento nominali peri 
Bot a sei mesi, per un rendi- 
mento del 16,67% annuo, e 
84,75 lire ogni centò nominali 
per i titoli a 12 mesi, per un 

rendimento del 17,94%. La 
Banca d’Italia è da parte sua 
intervenuta acquistando i 
«Bot invenduti, pari a 734,245 
miliardi di lire per i titoli a 
sei mesi, e‘a 171,080 miliardi 
per quelli a 12 mesi, per un 
totale di 905,325 miliardi, 

Gli operatori in sostanza 
non hanno rinnovato comple. 
tamente i titoli in scadenza 
in loro possesso, per quanto 
riguarda i semestrali al 15 
‘agosto vengono in scadenza 
per 953,620 miliardi di lire, 
mentre hanno sottoscritto 
Bot a 12 mesi per un importo 
maggiore di quelli in scaden- 
za, pari a 454,400 miliardi di 
lire, Per quanto riguarda infi- 
ne. la circolazione dei Bot a 
fine luglio, questa ammonta 
in totale a 148.393.060 miliar- 
di dei quali 12.500 a tre mesi, 
71,130,780 a sei mesi 
64.762.280 a 12 mesi. 


Alimentari e agricole 


3890 
28600 
1325 
‘8300. 
‘3090 
3070 
1382 
6850 
1738 


Perugina risp. 1631 


‘Assicurative 


‘34300 
960, 
12850 
8580 
579 
445. 
1870 
670 
136300 
13900 
41710 


58000 
143000 


‘Toro Assicurazioi 
Toro Assicurazioni pr... 


Bancarie: 


Banca Comm, Italiana 
Banca Catt. Veneto. 


Credito Varesino . 
Interbanca.. 
Mediobanca 


Cartarie editoriali 


2640) 
2650. 


Cementi-Ceramiche 
Cementir. 


Unicem risp. 


Chimiche-Idrocarburi-Gom 


La Rinascente... 
La Rinascente pri! 
Silos di Genova 


Centrale 
Centrale risp. 


Tessili 


Cascami Seta.. 
Eliolona.. 


‘Acq:De Ferrari... 
Acq; De Ferrari risp. 
‘Acque Potabili 
Cala 


Cet: 250 miliardi 
per finanziare 
VEni e l'Efim 

ROMA — Arrivano i certifi- 
cati di credito' del Tesoro 
quinquennali destinati all’Eni 
e all’Efim. Sì tratta di titoli 
con cedola variabile. 

Le emissioni ammontano a 
230 miliardi di lire per i Cct- 
Eni (destinati aricapitalizza- 
zione e finanziamento dei pro- 
grammi dell’ente, attraverso 
riduzioni dell’indebitamento 
bancario dell’Eni e delle sue 
controllate) e a 20 miliardi per 
ì Cet-Efim (per ricapitalizza- 
zione e finanziamento di pro- 
grammi dell’ente), 


I NUOVI STRUMENTI PER GESTIRE LE ECCEDENZE DI PERSONALE 


Poggia sul progetto mobilità 


la strategia industriale dell'Iri 


ROMA — Si chiama «pro- 
getto mobilità» e su di esso si 
misurerà nei fatti la nuova 
strategia di relazioni induù- 
striali avviata dall’Iri con il 
suo recente documento sotto- 
posto al sindacato. 

Al «progetto mobilità», 
‘messo a punto dagli uffici tec- 
nici dell’Iri, parallelamente 
allo stesso documento sulle 
relazioni industriali, il mag- 
gior gruppo a partecipazione 
statale intende affidare il diffi- 
cile compito di gestire le ecce- 
denze di personale che ver: 
ranno riscontrate nei diversi 
settori utilizzando tutti gli 
strumenti disponibili, dalla 
mobilità interna ed esterna, al 
prepensionamento, alla cassa 


integrazione speciale, alle di- 
verse forme contrattuali 
(part-time, solidarietà ecc.). 

Il «progetto mobilità» del- 
l’Iri, così come è stato delinea- 
to a livello tecnico (ma‘su di 
esso si deve ancora esprimere 
Îl vertice dell'istituto) dovreb- 
be passare attraverso una pri- 
ma fase conoscitiva, in realtà 
parzialmente già iniziatasi: 
un gruppo tecnico è al lavoro 
per raccogliere i dati delle 
eccedenze occupazionali  ac- 
certate alla fine del primo tri- 
mestre di quest'anno. 

A partire da questi dati do- 
vranno, quindi, essere formu- 
late le previsioni dei flussi di 
uscita ed'essere stimati i resi- 
dui di eccedenza a fine anno. 


UN CONFLITTO CHE SI TRASCINA DAL MESE DI MAGGIO: 


Per la vertenza Consob 
Goria vede i sindacati 


ROMA — Potrebbe essere 
giunta ad una svolta la ver- 
tenza Consob: oggi i rappre- 
sentanti sindacali aziendali 
Verranno, infatti, ricevuti dal 
ministro del Tesoro, Goria, al 
quale chiederanno una sorta 
di mediazione nel. conflitto 
che oppone da ormai diversi 
‘mesi i lavoratori e i commis- 
sari della società di controllo 
sulla Borsa, 

«Con la riunione di domani 
— ha dichiarato all'Agenzia 
Italia il segretario nazionale 
della Fib-Cisl, Ilario Mosca- 
telli — intendiamo chiedere al 
‘ministro del Tesoro, Goria, un 
suo intervento. diretto affin- 
ché si possa finalmente essere 
consultati sul regolamento 
del personale». Proprio sulla 
bozza di regolamento e sulla 
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possibilità da parte del sinda- 
cato di conoscerla e quindi di 
«contrattarla» si sta infatti 
trascinando il conflitto. 


All'origine della vertenza 
che vede il personale in stato 
di agitazione dal mese di mag- 


‘ gio.la «regolarizzazione» della 


posizione dei lavoratori e 
l'ampliamento dell'organico. 
Tutte misure che dovrebbero 
essere emanate in attuazione 
della legge 175 del 1981 rima- 
sta fino ad oggi lettera morta. 


Allo stato attuale, infatti, la 
Consob lavora con 60 dipen- 
denti presi in prestito da mi- 
nisteri o enti pubblici, mentre 
la legge prevede un organico 
di 150 lavoratori più 30 esper- 
ti. Anche il trattamento eco- 
nomico e normativo deve es- 


sere ancora definito: le richie- 
ste del sindacato prevedono 
una, sostanziale equiparazio- 
ne con quellO dei dipendenti 
di origini di controllo come 


‘l’Uic e la Bankitalia. 


Fino ad oggi, comunque, la 
Vertenza non è mai entrata 
nel merito: secondo i sindaca- 
ti, infatti, i commissari pre- 
tendono una sorta di contrat- 
tazione al buio e continuano a 
‘Tifiutarsi di consegnare la boz- 
za di regolamento. Non solo; 
le organizzazioni sindacali vo- 
gliono anche conoscere il con- 
tenuto del parere emesso a 
fine giugno dal consiglio di 
stato proprio sul regolamen- 
to. Secondo indiscrezioni che 
erano circolate all’epoca l'or- 
gano di controllo avrebbe rile- 
vato irregolarità procedurali. 


La fase conoscitiva prevede 
anche un raggruppamento 
dei dati per categorie produt- 
tive, per settore e per localiz- 
zazione. territoriale a livello 
provinciale. A essa seguirà 
una rilevazione delle opportu- 
nità di assunzione all’interno 
del gruppo previste per l’ulti- 
mo quadrimestre del 1983 allo 
scopo di verificare in prima 
istanza le possibilità del ricor- 
so alla mobilità interna. 

Il «progetto mobilità» non 
nasconde una serie di «pro- 
blemi emergenti», ai quali oc- 
correrà dare risposta, nell'at- 
tuare eventuali spostamenti 
di personale’ tra le diverse 
aziende all’interno del’ grup- 
po. Occorrerà in particolare 
definire norme: procedurali 
circa la scelta prioritaria dello. 
strumento del passaggio di- 
retto da una all’altra azienda 
con la possibilità di utilizzare 
contestualmente delle «liste 
speciali», > È 

Altre ‘procedure dovranno 
essere: messe-a punto per ri- 
solvere i problemi di inqua- 
dramento e di retribuzione di 
chi sarà messo in mobilità e 
quelli inerenti agli oneri di 
formazione, Sarà inoltre 
necessario studiare azioni di 
supporto per favorire la mobi- 
lità sul territorio ed in questo 
caso sarà determinante la 
questione della casa e della 
copertura dei costi di trasferi- 
mento. 

Ma il fulero del «progetto 
mobilità» sarà la identifica- 
zione di «bacini territoriali» 
sui quali agire con la costitu- 
zione di comitati competenti 
su ciascuno di essi. Si tratterà 
di. definire con. precisione i 
compiti specifici dei comitati 
edi rapporti tra essi e J'Iri, 
nonché il potere da' attribuire 
ad.essi sulle singole questioni. 

Per questo i comitati  do- 
Vrebbero essere costituiti pri- 
ma, dell'effettiva operatività 
dei bacini, in tempo utile per 
raccogliere già al loro interno 
tutti?i. dati. 


Cantieri: critiche 
del Pci 


Sul tema e suì problemi del- 
la cantieristica, pubblichiamo 
la dichiarazione di Tullia 
Paizza, responsabile naziona- 
le del Pci per iîl settore. 

«La decisione. assunta dal- 
l’Iri di avviare l'unificazione 
di tutte le società pubbliche 
operanti nel settore cantieri- 
stico costituisce un atto uni- 
laterale preso al di fuori di 
ogni confronto programmati- 
co nel Parlamento e con le 
organizzazioni sindacali che 
non può che determinare la 
nostra opposizione per il mo- 
do con cui è stato deciso e 
sollevare gravi preoccupazio- 
ni per lè sue conseguenze, 

«Infatti questa decisione 
avviene dopo che il governo 
aveva già dichiarato esplicita- 
mente le proprie volontà di 
ridurre la capacità produttiva 
nei nostri cantieri e mentre 
stanno scadendo le leggi di 
sostegno al piano di settore, 
In questo quadro come comu- 
nisti abbiamo più. volte 
espresso la nostra opposizio- 
ne a puri processi di unifica- 
zione societaria che eliminan- 
do l'autonomia. 

«La questione che invece 
oggi è prioritaria è quella del- 
la nostra presenza sul merca- 
to internazionale, per questo 
serve un'adeguata legislazio- 
ne di sostegno ai. cantieri e 
alla formazione della doman- 
da, che si accompagni ad 
un'effettiva politica industria- 
le nel settore. 

«Su questo terreno siamo 
impegnati a presentare al 
Parlamento una proposta che 
si inquadri in un processo di 
riforma dell'intero comparto 
dell'economia marittima e ci 
‘opporremo fin d'ora con ogni 
iniziativa, alla ‘precostituzio- 
neidi stati di fatto che puntino 
solo a ridurre l'occupazione e 
la capacità produttiva dei 
nostri cantieri». 


«Gruppo Merloni: 
fatturato '82 
salito del 30% 


ANCONA — Il gruppo Mer- 
loni di Fabriano, operante nei 
settori elettrodomestici-casa- 
igienico-sanitari, ha registra- 
to nel 1982 un incremento di 
fatturato del 30% passando 
da 290 a 378 miliardi. Se a 
quest’ultima somma si ag- 
giunge anche il fatturato delle 
consociate estere, l'importo 
globale sfiora i 500 miliardi. 

Alla fine dello scorso anno 
la perdita di esercizio è stata 
di 3,4 miliardi dopo aver effet- 
tuato 22 miliardi di ammorta- 
menti e aver pagato 24,7 mi- 
liardi di onerì finanziari. 

Il presidente del gruppo, 
Vittorio Merloni, ha detto che 
la strategia del gruppo per il 
rilancio dell’azienda si artico- 
la in quattro punti: aumentò 
della. flessibilità economica, 
riduzione dei costi fissi, ri- 
strutturazione delle sedi; ri- 
qualificazione della gamma. 


OPERAZIONE APPROVATA DALL'ASSEMBLEA DELLA SOCIETÀ 
Scomparsa della Coge 


incorporata nella Bii 


MILANO — L’assemblea degli azionisti del- 
la Bii (gruppo Bonomi) ha approvato, con due 
soli voti contrari, l’incorporazione della Coge, 
della quale la Bii controlla il 62,6% del capita- 
le. La funzione avverrà sulla base delle situa- 
zioni patrimoniali delle due società al 31.12.82 
con l'annullamento delle 17,2 milioni di azioni 
Coge di proprietà della Bii e con l'aumento del 
capitale della incorporante da 31,8 a 37,5 
‘miliardi, mediante il quale verranno emesse 
28,8 milioni di azioni da nominali 200 lire da 
assegnarsi ai possessori delle restanti 24 milio- 
ni di azioni Coge da nominali 500 lire. - 

A seguito di questa fusione nascerà una 
partecipazione incrociata tra Bii e Milano 
Assicurazione che, secondo quanto prescrive 
la legge, dovrà essere sciolta entro. la fine 
dell’anno. Tra gli azionisti della Coge, infatti, 
figura la Milano Assicurazioni che riceverà 11,9 
milioni di azioni Bii pari al 6,74% del nuovo 


stessa Bii. 


capitale della incorporante. A sua volta, però, 
la Milano Ass. è controllata per il 51,28% dalla 


A questo proposito Carlo Bonomi ha preci- 
sato che lo scioglimento di questa partecipa- 
zione incrociata avverrà successivamente e nel 
migliore dei modi per entrambe le società. A 
chi lo ha criticato in quanto dalla borsa valori 
verrà cancellato un titolo immobiliare (Coge), 
Carlo Bonomi ha risposto che «è meglio una 
borsa con un minor numero di società quotate, 
ma più valide». 


Il gruppo Bonomi si appresa, però, a chie- 
dere la quotazione in borsa di un’altra società 
immobiliare, Si tratta della «Ii.i. Spa» (Inve- 
stimenti immobiliari italiani); alla quale sono 
stati conferiti immobili commerciali per 150 
mila metri quadri, di cui 90 mila apportati 
dalla Coge e 60 mila dalla Bii. 


INTERVENTI AUMENTATI DEL 26% 
Cassa integrazione: 
ancora cifre record 


ROMA — Ancora cifre re- 
cord per la Cassa integrazione 
guadagni. L'Inps ha infatti 
calcolato che nel primo seme- 
stre del 1983 sono state eroga- 
te 403.197.864 ore, cioè il 26,1 
per cento circa in più delle ore 
pagate nello stesso periodo 
del 1982 (319.728.269). 

Tre i dati di spicco che 
emergono scomponendo le-ci- 
fre generali dell'Inps: 

1) L'aumento del ricorso al 
la Cig è stato determinato 
soprattutto dalla crescita de- 
gli interventi straordinari, 
cioè di quelli che devono esse- 
re ‘autorizzati dal governo e 
che riguardano nella maggior 
parte dei casi riconversioni e. 
ristrutturazioni. produttive, 
con un +34,1 per cento circa. 
sul primo semestre del 1982; 


2) Il settore che percentual- 
mente ha avuto più bisogno 
della Cig straordinaria è stato 
quello metallurgico (secondo 
in termini assoluti dopo il 
meccanico) con un aumento 
delle ore erogate di circa il 
152,9 ‘percento rispetto al 
1982; | 

3) La regione in cui la pro- 
gressione della Cig straordi- 
naria è stata più accentuata 
nel primo semestre del 1983 
(anch’essa seconda in termini 
assoluti dopo il Piemonte) è 
stata la Campania, con un 
aumento di circa il 79,7 per 
(cento sui primi sei mesi del 
1982, 

In termini assoluti, i primi 
quattro settori produttivi per 
ricorsi alla Cig straordinaria 
(sempre dati Inps) sono stati: 
da gennaio a giugno: il mecca- 
nico con 109.917.832 ore (+22,3 
per cento sul 1982): il metal- 
lutgico con 36.122.462 ore 
(+152,9 per cento sul 1982); il 
chimico con 22.571.297 (+20,1 
per cento sul 1982); il tessile 
con 19.224.615 (+1,39 per cen- 
to sul 1982). 


Per le regioni, invece, la li- 
sta. del maggior ricorso. alla 
Cig relativa ‘ad interventi 
straordinari nel primo seme- 
stre è risultata guidata. dalle 
seguenti tre: il Piemonte con 
‘77.018.386 ore (+28 per cento 
sul. .1982); la Campania con 
39.029.507 ore (+79,7: per cento. 
sul. 1982); la Lombardia. con 
37.224.919 ore.(+20,4 per cento 


"sul 1982). ‘ 


MUSA — A conferma del 
buonandamento:della ripresa 
,economica. statunitense, il 
tasso di disoccupazione ha 
fatto segnare in luglio una 
consistente flessione al 9,5%. 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Rabunion XV» 

(libanese), ag. Smean; imbarco be- 
stiame, prov. Beirut, orm. riva 25; 
«World Star» (liberiana), ag. Zan- 
grando, imbarco legname, prov. 
‘Gedda, orm. molo IT; «Pilion» (ci- 
priota), ag.. Daddamar, imbarco 
carta e varie, prov. Tunisi, orm. 
riva 14; «Nadir» (jugoslava), ag. 
Mediterranea, imbarco varie, prov. 
Mudanja, orm. riva 1. 
- Navi in partenza: «Hos'm» (liba- 
nese), ag. Smean, det. Beirut 
«Freccia dell'Ovest» (italiana), ag. 
Feritrans, dest. Israele; «Anemos» 
(greca), ag, Cosulich, dest. Gedda, 
«Precimai» (jugoslava), ag. Age- 
mar, det. Maracaibo, «Luigi D'A- 
mico» (italiana), ag. Tripcovich, 
dest. Centro America, 

Navi all’ormeggio: «Hos'm» (li- 
banese), ag. Smean, attesa imbar- 
co bestiame, orm. molo III; «Vega 
de Nervion» (spagnola) ag, Sperco, 
sbarco imbarco varie, orm. riva 1a; 
«Feng Chi» (cinese), ag. Amat, im- 
barco varie, orm, riva 51; «Praci-. 
mai» (jugoslava), ‘ag. Agemar, 
sbarco rame, orm. riva 64; «Cordo- 
ba» (argentina), ag. Ellerman- 
Wilson, sbarco caffè e filati; orm. 
riva 62; «Jujully II» (argentina), ag. 
Ellerman-Wilson, imbarco conte- 
nitori vuoti, orm) riva 63; «Luigi 


PAESI INDUSTRIALIZZATI A PARIGI 


Fmi: per i prestiti 
summit a settembre 


‘TOKIO — I rappresentanti delle banche centrali e dei 
ministeri delle finanze dei cinque maggiori paesi industriali 
(Stati Uniti, Germania, Francia, Inghilterra e Giappone) si 
riuniranno a.Parigi tra circa 5 settimane per affrontare la 
questione dei prestiti del Fondo monetario internazionale 


(Fmi). 


‘ Lo hanno reso noto funzionari giapponesi. Non è stata 
precisata la data dell’incontro che dovrebbe essere presieduto 
dal direttore generale del Fondo, Jacques de Laroisiere. 

La posizione del Giappone è che il Fondo'non dovrebbe 
concedere nuovi prestiti fino a quando non sarà completato 
l’ultimo giro di raccolta di fondi. x 

All’inizio del mese corrente la camera dei. «rappresentanti 
Usa ha approvato il contributo di 8,4 miliardi di dollari al 
Fondo per aumentare-la quota statunitense. di 

Il mese scorso, il Fmi siera accordato con l'Arabia Saudita 
per l'apertura di una linea di credito del valore di 1,5 miliardi di 
diritti speciali di prelievo, dopo l’approvazione dei nuovi 


finanziamenti da parte delle nazioni ‘industrializzate. 


Movimento navi 


D'Amico» (italiana), ag. Tripco-. 
Vich, ‘sbarco caffè, orm. riva 65; 
«Adria» (italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino, sbarco ‘imbarco carrelli, 
‘orm. riva 71; «Freccia dell'Ovest» 
(italiana), ag. Feritrans, sbarco im. 
barco carrellì ‘e contenitori; orm. 


‘ molo VII; «Anemos» (greca). ag. 


Cosulich, sbarco imbarco conteni- 
tori, orm. molo VII; «Lira» (italia- 
na), ag. Tarabocchia, allibo carbo-- 
ne, orm. molo VII; «Sotarquattro» 
(italiana), ag. Penso, trasbordo 
carbone, orm. molo VII. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Dwin» (panamen- 
se), ag. Friulmar, da Iskenderum; 
«Grigory Petrovskij» (sovietica), 
ag. Friulmar, da Kaliningrad; «Di- 
ka» (ugoslava), ag. Uniagent, da 
Misurata; «Blue Diammond» (pa- 
\namense), ag. Friulmar, da 
Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Fair Jennifer» 
(panamense), ag. Sutes, vecchia 
banchina, sbarco rottami di ferro; 
«Al Ahram» (egiziana) ag. Dadda- 
mar, bacino Margret, per imbarco 
legname; «Farida» (egiziana), ag. 
Uniagent, vecchia banchina per 
imbarco, merci varie; «Somogy» 
(ungherese), ag. Marlines, vecchia 
banchina, per imbarco cartoncino, 


«Pilon» (cipriota), ag. Daddamar, | 


vecchia banchina, per imbarco 
merce varia; «Ladoga 19» (russa), 
ag. Friulmar, bacino Margret, per 
sbarco sali industriali; «Cibele» 
(panamense), ag. Agrimar, imbar- 
co zolfo, Torviscosa; «Blue Albaco- 
re» (panamense), ag. Uniagent, ba- 
cino Margret, imbarco merce 
varia, i 
Navi in partenza: «Panorea» 
(greca), ag. Sutes, per Taranto. 


MONFALCONE 
Navi in arrivo; «Saker» (ciprio- 
ta), ag. Costanzi, per imbarco sega- 
ti e merce varia da Venezia; «So- 
cartre» (italiana), ag. Cattaruzza, 
‘per sbarco carbone da Venezia. 


Navi all’ormeggio:' «Contender 
Argent» inglese), ag. Costanzi, 
Portorosega; «Tushino» (sovieti- 
ca), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco ferraccio; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Cattaruzza, banchi. 
Îna Enel, sbarco carbone, 


BI SALUMI — Il governo di 
Bonn ha abolito con vigore 
immediato il divieto di impor- 
tazione di insaccati dall'Italia 
che era stato istituito il 28 
marzo a causa della peste sui- 
na africana, 
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Mercoledì, 10 agosto 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DA DOMENICA PER TRE VOLTE SULLA RETE 2 


ANALIZZANDO I SUCCESSI DI DUE STAGIONI 


UN FILM CHE REINVENTA GLI ANNI SESSANTA 


Cielo! Bramieri e la Chelli Hollywood non perde tempo Quando sulle spiagge 
in conferenze sulla gelosia e Indica già gli Oscar 1984 c’era il tenero amore 


È l'adattamento tivù del fortunato musical del 1973 


ROMA — Per tre domeni- 
che, a partire dal 14 agosto, la 
Rete Due della Tv trasmette- 
rà una «conferenza con proie- 
zioni» sul’tema della gelosia. 
Ma attenzione: saranno «con- 
ferenze» e «proiezioni» tutt’al- 
tro che noiose, ben diverse da 
quanto questo genere di ma- 
nifestazioni hanno fama di es- 
sere. Basta dire che le «confe- 
renze» saranno tenute da Gi- 
no Bramieri e Alida Chelli e 
che il loro titolo è «Cielo, mio 
marito!». 

Si tratterà di tre puntate di 
un varietà comico-musicale-di 
origine teatrale: andò infatti 
in'scena al Teatro Sistina di 
Roma nella stagione 1973-74 
con testi di Marcello Marchesi 
e Maurizio Costanzo, e la re- 
gia di due specialisti del'buo- 
numore come Garinei e Gio- 
vannini. 

Le «conferenze con proiezio- 
Îni» forniscono lo spunto per 
situazioni comiche e. farse- 
sche su un argomento, quello 
della gelosia, che ha attratto 
la letteratura e il teatro di 
tutti i tempi e di tutti i paesi. 
Le varie situazioni illustrate 
si articolano in sketches am- 
bientati in diverse epoche e. 
regioni d’Italia, e vanno dagli 
innecui equivoci in cui posso- 
no cadere un marito o una 
moglie gelosi fino al «delitto 
d'onore». 

La «conferenza», in ciascu- 
na delle tre puntate, si alterna 
allo spettacolo senza soluzio- 
ne di continuità: il conferen- 
ziere infatti e la sua partner 
entrano ed escono dai loro 
personaggi per partecipare al- 
le diverse scenette interpre- 
tando varie parti. A loro fa- 
ranno da contorno altri attori, 

Essendo ormai passati dieci 
‘anni dalla' stesura originale,.il 
testo è stato rielaborato e rin- 
frescato con l'inserimento di 
temi di attualità dei due spe- 
cialisti Dino Verde e Antonio 
Amurri. Pietro Garinei firma 
nuovamente la regia teatrale, 
mentre quella televisiva è di 
Gino Landi. 

MLEMMON — Jack Lem- 
mon sarà il protagonista, del 
film di Glenn Jordan; «Mass 
appeal». Lo annuncia il setti- 
manale dello spettacolo «Va- 
riety». 


Sono‘otto, e tra questi «Zelig» di Woody Allen e l’ultimo James Bond 


NEW YORK — Il ritorno 
dello Yeti, War Games (Gio- 
chi di guerra), Breathless 
(Senza fiato), ‘Flashdance, 
Now and forever (Ora e per 
sempre), Octopussy, Baby its 
you e Zelig sono i grandi suc- 
cessi cinematografici di que- 
sta estate negli Stati Uniti. 
Otto film che concorreranno 
nella prossima primavera per 
gli Oscar del 1984 e che proba- 
bilmente mieteranno i mag- 
giori consensi anche nei cine- 
ma europei. 


Insiema al Natale, l'estate è 
il periodo in cui le case di 
Hollywood fanno uscire i loro 


migliori prodotti dell’anno, 
poiché, essendo. chiuse le 
scuole ed essendoci le ferie, la 
gente va di più al cinema: 
soprattutto i ragazzi, che con- 
tano molto. Perciò non deve 
sorprendere che i film che si 
spartiscono le statuette e i 
premi escano regolarmente in 
giugno, luglio e agosto. 


Il ritorno dello Yeti, terza 
parte della serie sulle batta- 
glie stellari, è il principale 
successo dell'estate 1983. La 
sua fantasia spaziale ed extra- 
planetaria, in cui lottano mo- 
stri e automi buoni e cattivi, 
ha conquistato i giovani: è di 


CINEFILO-0 LADRO, POSSIEDE OLTRE MILLE ORIGINALI DI FILM RITENUTI STORICI 


Molte perle del cinema mondiale 


a casa di un collezionista privato 


HOLLYWOOD. Grande 
eccitazione nell'ambiente ci- 
nematografico americano per 
il ritrovamento di oltre 1220 
originali di film ritenuti persi. 

Una delle maggiori collezio- 
ni private di film di Holly- 
Wood, che comprende tra l’al- 
tro veri è propri «tesori» della 
cinematografia mondiale, co- 
me le versioni a colori origina- 
li di numerosi film di Herrol 
Flynn, ‘alcuni ‘provini di 
Humphrey Bogart del 1956 e 
spezzoni di «E’ nata una stel- 
la» di Judy Garland, è stata 
posta sotto sequestro dalle 
autorità giudiziarie della Cali- 
fornia. 

Ne è nato subito un caso di 
risonanza mondiale che vede 
schierati due fronti opposti: 
da una parte i cinefili come 
Ray Harlin, proprietario della 
collezione «incriminata», che 
sostengono di essersi assicu- 
rati con un paziente lavoro di 
ricerca e l’esborso di migliaia 
di dollari, alcune delle «perle» 
della cinematografia mondia- 
le mantenendo sempre il più 
serupoloso rispetto delle leggi 
vigenti. Dall'altra parte inve- 


ce ci sono le grandi case di 
produzione come la «Warner 
Bros» e la «Metro Goldwin 
Mayer» che accusano Ray 
Harlin di sottrazione inde- 
bita. 

Qualcuno intanto comincia 
a sostenere che Ray Harlinsia 
il misterioso «collezionista 
fantasma», ormai una leggen- 
da nell'ambiente cinemato- 
grafico americano, in posses: 
so di.«pizze» originali ritenute 
scomparse di film come 
«Spartaco», «Il mago di Oz» e 
la versione «muta» di Ben 
Hur. 

Cinefilo o ladro che sia, Ray. 
Harlin si è rivolto alla stampa 
con un laconico no-comment, 
lasciando il suo avvocato a 
districarsi in questo che viene 
già definito come «il caso 
cinematografico dell’anno». 

«Il mio cliente — sostiene 
Thomas Russel avvocato del 
collezionista incriminato — 
non è un millantatore e tanto 
meno un ladro. Nessuna delle 
‘pizze’ da lui posseduta è mai 
stata ‘’presa’’ senza il consen- 
so degli ’’studios’’ interessati» 
— e aggiunge — «Parte del 


‘materiale proviene invece dai 
’’bidoni della spazzatura” del- 
le case di produzione che sol- 
tanto dopo 20 anni si accorgo- 
no di. aver gettato via delle 
vere e proprie rarità». 

Il vice presidente della War- 
ner Bros, Fred Talmadge, re- 
plica fermamente che «mai e 
poi mai del materiale di tale 
interesse storico e artistico 
sarebbe stato gettato via o 
venduto a un collezionista 
privato». 

Le autorità che hanno posto 
sotto sequestro il «tesoro» di 
Ray Harlin stanno ora va- 
gliando. le numerose rarità 
perfettamente conservate. 
Delle 300 finora analizzate ve 
ne sono alcune di straordina- 
rio interesse: oltre al già 
nominato spezzone di 50 mi- 


. nuti del musical di Judy Gar- 


land «E’ nata una stella», al- 
cune scene inedite del «Gi- 
gante» con James Dean, la 
versione in tecnicolor delle 
«Avventure di Robin Hood» 
con Errol Flynn e due rarissi- 
mi film«Il dottor X» del 1932 
e «Il mistero del museo delle 
cere» del 1933, i cui originali 


FAVORITA DALLA FEBBRE PER IL BALLO DEGLI ITALIANI 


Disco verde per la «spaghetti music» 


ROMA — Dopola «spaghet- 
ti western», il film western 
fatto tutto in Italia, ma rical- 
cante, il. modello americano 
persino nei nomi degli attori e 
dei registi tutti anglicizzati a 
bella posta, è la volta della 
«spaghetti music», una musi- 
ca tutta «Made in Italy», mai 
cui interpreti, tutti italiani, 
sfoggiano suggestivi nomi in- 
glesi e cantano anche in que- 
sta lingua. 

Chi sono questi musicisti 
nostfani in incognito? Il più 
famoso è senz'altro Gazebo, 
ma accanto a lui c'è una lunga 
fila di promesse: Gary Low, i 
Pink Project (entrambi hanno 
avuto. l'onore delle classifi- 
che), Vivien Vee, per citare 
solo i più celebri.-La loro for- 
tuna è nata in discoteca, ma 
bisogna dar loro atto che in 
un'annata nera hanno fattu- 
rato più di dieci miliardi. 

Gazebo, nome d’arte di 
Paolo Mazzolini, non ha biso- 
gno di molte presentazioni. 
Apparso l’inverno scorso con 
il 45 giri «Masterpiece», ha 
stazionato a lungo nelle posi- 
zioni alte delle classifiche ven- 
dendo più di centomila copie 
del disco. Con l’arrivo dell’e- 
state ha fatto il bis. Un altro 
45 giri intitolato «I like Cho- 
pin» a poche settimane dall’u- 
scita è entrato nelle classifi- 
che di «Tv Sorrisi e canzoni» 
ed ora anche in quelle Rai. Il 
disco ha già venduto sulle 150 
mila copie e si appresta a 
diveritare uno dei successi 
dell’estate ’83. 

Secondo i produttori disco- 
grafici questo successo della 
formula «spaghetti music» 
sta tutto nell’equilibrio fra rit- 
mo, elettronica e melodia ita- 
liana che caratterizza Il pro- 
dotto. È musica ottima da 
ballare senza avere nulla a 
che vedere conla monotonia e 
la ripetitività della disco 
music. È allegra e non banale 
e ha trovato una via facile nei 
gusti del pubblico grazie alla 
rinnovata vena per il ballo. 
Non a caso quest'estate in 
tutte le località balneari sono 
nate le megadiscoteche sem- 
pre affollatissime, dove ormai 
ogni notte, non solo nel fine 
settimana, si celebrano i riti 
della febbre del sabato sera. 

Ma chi ha lanciato vera- 
‘mente Gazebo e tutti gli altri 
cantanti dai colorati nomi in- 
glesi sone le piccole e spesso 
sconosciute etichette disco- 
grafiche alle loro spalle. La 
Baby Records (la più cono- 
sciuta a cui appartiere Gaze- 
bo) la Cat. Records, la Full 
Time, la Discotto hanno co- 


minciato spesso con vendite 
per cotrispondenza o appog- 
giandosi ai vari disc jockey 
(non bisogna dimenticare che 
molti di questi «spaghetti sin- 
gers» sono proprio disc joc- 
key) per promuovere i dischi. 
‘Suonati in discoteca sera do- 
po sera sono entrati nell’orec- 
chio. del pubblico. danzante 
dei teen agers, poi nelle «disco 
action» cioè le classifiche spe- 
ciali delle discoteche, e infine 
nei negozi di dischi e nelle hit 
parades-nazionali. 

Come è già successo per i 
film, anche questa musica che 
parla inglese ma è tutta di 
marca italiana è riuscita a 
fare il suo ingresso negli Stati 
Uniti. Dopo tanti tentativi 
tutti falliti delle maggiori case 
discografiche di esportare 
‘musica al di là dell'Atlantico, 
un pezzo di due riminesi del 
tutto. sconosciuti, Klein e 
Mbo, intitolato «Dirty Talks» 
è riuscito addirittura. ad 
entrare nelle terribili classifi- 
che discografiche degli Stati 
Uniti. 

F.C. 


MIDUEROBERT— Robert 
‘Redford e Robert Duvall sono 
i'protagonisti del film «The 
natural», 


Sulle scene 
i testi premiati 


col «Riccione-Ater» 


BOLOGNA — Un altro co- 
pione premiato nel 1982 col 
«Riccione-Ater» verra allesti- 
to nella prossima. stagione; 
«La casa dei ferrovieri» di 
Maurizio Garuti, dopo «Le let- 
tere di Lewis Carroll» di Ma- 
solino D'Amico, che ha debut- 
tato con successo di critiche 
di pubblico a Spoleto, inter- 
petato da Mino Bellei con.la 
regia di Maroc Sciaccaluga. 


«La casa dei ferrovieri», che 
è stata anche ritenuta opera 
meritevole di un contributo 
per la rappresentazione da 
parte dell'Istituto per il 
Dramma Italiano, sarà pro- 
dotta dalla cooperativa «Nuo- 
va Edizione» e avrà la regia di 
Luigi Gozzi. o 

Il testo di Garuti è incentra- 
to sui rapporti di un gruppo di 
giovani, apparentemente 
molto aperti l’uno verso l’al- 
tro, mainrealtà, e nonostante 
i loro discorsi, sviati da equi- 
voci e ‘interpretazioni perso- 
nali..La lingua è così:frutto di 
confusione più che ‘di com- 


| ‘prensione 


Prima di «Manon» 


al festival pucciniano 


TORRE DEL LAGO — Al 
29.0 festival pucciniano di 
Torre del Lago è andata in 
scena la «prima» di «Manon 
Lescaut» con la regia, scene e 
costumi di Fiorenzo Giorgi .e 
la direzione del maestro Nico- 
la Rescigno. 


Di fronte ad un teatro esau- 
rito in ogni ordine di posti 
‘Rosalind Plowright, che de- 
buttò in Europa proprio a 
Torre del Lago e proprio con 
«Manon Lescaut», ha ripropo- 
sto la sua interpretazione del 
personaggio pucciniano calo- 
rosamente accolta dal pub- 
blico. 4 Ù 

‘Accanto d lei nel ruolo di De 
Grieux il. tenore americano 
William Johns e in quello di 
Lescaut ‘Rolando Panerai 
(Angelo Romero è stato pro- 
tagonista di una defezione 
dell'ultima ora). 

Molto interesse ha suscitato 
Vincenzo La Scola, un giova- 
ne tenore al suo debutto asso- 
luto sulla scena e di recente 
vincitore del Premio Busseto, 
vil quale nel ruolo di Edmondo 
ha polarizzato l’attenzione 
per il bel timbro vocale, 


Un simpatico «baby-coro» 


Trieste — Questa sera nel corso del programma «Festa Triestinissima ’83» che si svolge nel 


comprensorio fieristico si esibiranno anche i piccoli del simpatico coro «Baby di Melara», con 
il cantautore triestino Paolo Rizzi 


erano stati dati per scomparsi 
nel 1969. 

Vi sono poi spezzoni della 
vita di ogni giorno negli stu- 
dios negli «anni ruggenti»: 
Clark Gable che si accende 
una sigaretta fuori dell’ufficio 
dell’allora presidente della 
Metro. Goldwin Mayer, o un 
gruppo di avvenenti «starlet» 
riprese nel corso di un ban- 
chetto commemorativo del 25 
anniversario della M.G.M. 

Il materiale ancora da visio- 
nare, riserverà delle altre sor- 
prese, ma nel frattempo si è 
già cominciato a discutere 
sulla futura collocazione di 
questa. collezione di valore 
inestimabile. 

«Ray Harlin, con una lunga 
carriera di impiegato nelle 
maggiori case di produzione, 
alle spalle, era perfettamente 
a conoscenza dei rischi a cui 
andava incontro — sostiene 
un altro cinefilo.— ma questo 
è uno scotto che molti di noi 
sarebbero: stati ben contenti 
di pagare, pur-di possedere ut 
simile tesoro privato». 

i ‘.. Dale Pollock 
del «Los Angeles Times» 


gran lunga il film:che sta ven- 
dendo più biglietti e che sta 
incassando di più (a ciò che la 
gente paga per vederlo biso- 
gna aggiungere i molti milioni 
di dollari spesi dai ragazzi in 
magliette col disegno dei pro- 
tagonisti del film, in bambo- 
lotti,  portacgnere, posters, 
bicchieri, dolciumi e ogni ge- 
nere di prodotti che ne sfrut- 
tano il successo), 

Il ritorno, dello Yeti. sta 
‘avendo un successo di pubbli- 
co analogo a quello che arrise 
l’anno scorso a E.T., Tuttavia, 
sebbene un po’ distanziati, 
una buona dozzina di film in- 
teressanti formano il plotone 
dei trionfatori di questa esta- 
te. 

Una è Flashdance, una sto- 
ria semplice e sentimentale 
che si svolge a Pittsburg, città 
industriale della Pennsylva- 
nia. Una ragazza attratta dal- 
la musica e dal ballo che si 
guadagna da vivere cantando 
seminuda in un locale hottur- 
no, si innamora del proprieta- 
rio di questo, e col suo aiuto 
affronta un esame per entrare 
in'una scuola di danza classi- 


ca. 
> Un altro tionfatore è 
Breathless, in cui si ripresen- 
ta al pubblico il nuovo «bel- 
lo», Richard Gere, dopo lo 
spettacoloso successo di Uffi- 
ciale e gentiluomo. 

Now and forever e Baby its 
you sono le due storie d’amo- 
re di questa stagione. Il primo 
film è australiano, e ripete 
l'incredibile successo che ne- 
gli ultimi anni hanno avuto le 
pellicole di quel continente. 

Zelig, l’ultima commedia, in 
stile documentario, di Woody 
Allen, è stata acclamata dalla 
critica americana come un ca- 
polavoro del regista e attore 
newyorkese e come il punto 
culminante del suo talento; 
nei cinema di Manhattan in 
cui viene proiettata è quasi 
impossibile procurarsi. un 
posto. 

Quanto a Octopussy, ulti- 
mo episodio della saga di Ja- 
mes Bond, di cui è protagoni- 
sta Roger Moore, è la storia di 
come uno studente interessa- 
to dai computers può intro- 
dursi nel sistema di allarme 
atomico del Pentagono. 

Raffaele Ramos 


E un guardarsi indietro nel tempo per prenderne i lati positivi 


GABICCE MARE —C'è tanta 
gente intorno. al set di «Stesso 
mare stessa spiaggia» che il 
regista Angelo Pann (pseudo- 
nimo che nasconde un cinea- 
sta'brioso) sta ultimando di 
girare in questo paesino della 
riviera adriatica, raro esem- 
pio di intelligente conserva- 
zione architettonica e paesag- 
gistica. Forse per questo la 
Vicenda è stata ambientata 
qui dove gli anni '60 non sem- 
brano essere passati. 


Viene da chiedersi perché, 
dopo «Sapore di mare», il ci- 
nema insiste nel tornare «ai 
favolosi anni '60». Che cosa 


avevano quegli anni di tanto 
interessante da poter coinvol- 
gere gli spettatori di oggi? 
Nostalgia per un mondo mi- 
tizzato dalla memoria? O for- 
‘se perché, come spesso acca- 
de, c'è un ritorno storico ad 
un modo di essere ed esistere? 


Una prima risposta a questi 
interrogativi — dice il regista 
Angelo Pann — la può già 
avere osservando la gente che 
si accalca intorno al set. Non 
sono venuti a .vedere. attori 
famosissimi, che non ci sono, 
ma ad annusare l’aria di un 
mondo che, anche se reinven- 
tato, ha un fascino irresistibi- 


L’angelo biondo 


Roma — La giovane Sabrina Siani (rivelatasi in «Due gocce 
d’acqua salata» è-la principessa- guerriera. del..«Trono di 
fuoco» del regista Franco Prosperi. È l’angelo biondo che, con 
‘o senza armature, si batte tra le forze del Bene e del Male in 


uno spettacolo che ilregista definisce favola tecnologica 


le, Gente di mezza età e giova- 
ni sentono istintivamente che 
allora la vita scorreva con più 
naturalezza, che i rapporti 
umani tra i due sessi erano 
fondati sul rispetto prima e 
sull’amore poi. Gli anni ’60, al 
di là del miracolo economico, 
non avevano subito la profa- 
nazione del folle mercantili- 
smo che sarebbe venuto dopo. 
Alienazione e droga, terrori- 
smo ed esasperazioni ideolo- 
giche non inquietavano le co- 
scienze. Tutto scorreva tran- 
quillamente e ognuno si por- 
tava dentro la speranza nel' 
futuro. 


«Stesso mare stessa spiag- 
gia» — chiediamo — dovrebbe: 
essere la rievocazione di un 
tempo magico della nostra 
Storia che lei vuole. ripro- 
porre? 

Più che una precisa rievoca» 
zione storica punto sull’evo- 
cazione di atmosfere e perso- 
naggi emblematici di un mon- 
do tutto sommato felice. Feli- 
ce perché i ragazzi di allora, 
per fare un esempio, amavano: 
le canzoni che parlavano al 
cuore, mentre i ragazzi d'oggi. 
si riempiono la testa di ritmi 
perché si rifiutano di pensare 
o perché non. accettano il 
mondo nel quale sono costret- 
ti a vivere. 

Quindi, questo guardarsi in- 
dietro denuncia il fallimento 
del mondo d’oggi? 

Penso di sì. Ma non sono il 

‘solo a fare questa constatazio- 
ne. Aver cancellato i buoni 
sentimenti, ha significato 
‘mandare la gioventù allo sba- 
raglio avendo come guida gli 
istinti. Si sono poi visti i risul- 
tati: violenza, noia esistenzia- 
le, droga, indifferenza e aso- 
cialità. Non sarò io a dire che 
bisogna totnare come‘a quegli 
anni, ma di quel tempo pren- 
dereilati positivi. Pulizia',mo- 
rale, fisica e spirituale. La 
franchezza può escludere la 
volgarità, la sessualità può: 
completare piacevolmente e 
teneramente un rapporto sen- 
timentale. 
. Protagonisti di questa brio- 
sa vacanza balneare datata 
anni ’60 sono un gruppo di 
glovani attori in mezzo ai'qua- 
li sì muovono Renzo Monta- 
gnani, Francesca. Romana 
Coluzzi, Tiberio Murgia, 


Scelte 

le terne 
del Premio 
De Curtis 


NAPOLI — Il consiglio di 
‘presidenza del «premio De 
Curtis», giunto quest'anno al- 
la 14.a edizione, ha deliberato 
le «terne» sulle quali una giu- 
tia, composta da 25 attori e 
altrettanti giornalisti, specia- 
lizzati, esprimerà le proprie 
preferenze. 

Queste le «terne»: per la 
«carriera d'attore»: Walter 
Chiari, Marcello Mastroianni, 
Franco Nero; per il cinema: 
(attrice dell’anno) Virna Lisi, 
Ornella Muti, Stefania San- 
drelli; (attore dell'anno) Lino 
Banfi, Renato Pozzetto, Carlo 
Verdone; (regista) Sergio Leo- 
ne, Franco Rosi, Ettore Scola: 


LI èschiì novità 


| 


Saint Vincent 83, ultima passerella 


Continuano a impazzire le 
raccolte, vere e proprie rivela- 
zioni discografiche di quest’e- 
state 1983. La maggior parte 
di esse sono «compilations» 
comprendenti brani incisi dai 
cantanti di una singola casa 
discografica. La «Fonit Ce- 
tra» è riuscita invece nell’im- 
presa di aggiudicarsi la:rac- 
colta delle canzoni presenti 
all’ultima passerella di Saint 
Vincent. Il 33 giri si intitola 
appunto «Saint Vincent 83», e 
comprende undici canzoni 
che rappresentano un. po’ la 
colonna sonora dell’estate in 
corso. Spiccano «La musica 
che gira intorno», l'ottimo 
‘brano di, Ivano Fossati, è 


Appuntamenti 


Abatantuono 
sabato a Grado 


incorniciato da miss 


GRADO — Nello special di 
Diego Abatantuono, lo spet- 
tacolo comico-cabarettistico 
che il popolare attore cinema- 
tografico sosterrà sabato sera 
nella cornice del Parco delle 
Rose, sette triestine parteci- 
peranno alle fasi regionali del 
Concorso Miss Italia, compre- 
so in questo gala di Ferrago- 
sto. 
La sette candidate triestine 
sono state recentemente sele- 
zionate nel corso della finale 
provinciale del Concorso Miss 
Italia e del concorso televisi- 
vo per Trieste «Il Televolto 
dell'Anno», Le finaliste sono 
Donatella Fisicaro, Franca 
Kavo, Cinzia Valdemarin, 
Elena Valente, Barbara Godi- 
na, Elisabetta Pribaz, Anna- 
maria Tessaris. 

La vincitrice del titolo re- 
gionale del concorso — giunto 
alla sua 44.a edizione naziona» 


le — assieme alle altre pre. 


scelte parteciperà poi alle 
finali della manifestazione, 
fissate a fine mese a Salso- 
maggiore. 


Jazz in trattoria 


TRIESTE — Come annun- 
ciato domani alle ore 21, nella 
trattoria «Giardinetto» di via 
San Michele 3, trattenimento 
jazz con il trio formato da 
‘Roberto Magris al pianoforte, 
Mauro Periotto al basso e Ga- 
briele Centis alla batteria. Il 
concerto è organizzato dal 
Circolo Triestino del jazz. 


Cosi-Stefanescu 
in Castello 
con il «Don Chisciotte» 


TRIESTE — Mentre il 13, 
14, 15 si svolgerà alla Stazione 
Marittima la Festa del Mare, è 
annunciata per mercoledì 17 
agosto al Castello di San Giu- 
sto una serata di balletto, pro- 
tagonista la celebre coppia 
Liliana Cosi-Micael Stefane- 
scu. In programma il «Don 
Chisciotte». 


Oggi quarta 


di «Vittoria» 


TRIESTE — Va in scena 
oggi alle ore 20.30 al Teatro 
Verdi la quarta rappresenta- 
zione di «Vittoria e il suo ussa- 
ro» di Paul Abraham, Il calen- 
dario del festival prevede ul- 
terlori replilche per venerdì, 
sabato e domenica prossimi. 


Luigi Proietti 


a Pordenone 


PORDENONE — Domani 
sera, al parco Galvani, alle 
21.15 Luigi Proietti presente- 
tà lo spettacolo «Non doveva- 
‘mo parlare d’amore?», una di- 
vertente commedia in scena 
per lungo tempo al Teatro 
Quirino di Roma, nella quale 
si esibisce in tutto il suo re- 
pertorio. 

L'organizzazione è dell’as- 
sociazione provinciale per la 
prosa di Pordenone. In caso di 
maltempo lo spettacolo si ter- 
rà nel palazzetto dell'hockey, 


«Tropicana»; il divertente 
motivo che ha lanciato il 
Gruppo Italiano. Fra le altre 
selezioni, segnaliamo «Not 
the loving kind» (dei Twins), 
<A malatia ’e l'America» (trat- 
ta dall’ultimo album di 
Eduardo De Crescenzo), una 
particolarissima versione di 
«O. surdato innamurato» (di 
Enzo Jannacci), e «Bamboli- 
na bambolina» (di Mia Mar- 
tini). 

Un'altra protagonista del- 
l’estate 1983 è senza dubbio la 
ritrovata Nada. Una dozzina 
d'anni dopo i suoi esordi san- 
remesi, la brava cantante 
quest'anno è uscita con un 
album, intitolato «Smalto» 
(Emi italiana), che l’ha rilan- 
ciata come personaggio di pri- 
ma grandezza nel panorama 
musicale italiano. Prodotto 
da Gerry Manzoli, il disco 
comprende otto, buone sele- 
zioni, anche se il pubblico co- 
‘nosce soltanto «Amore dispe- 
rato» (edita anche ‘su un 45 
giri già approdato alle zone 
alte dell’hit-parade). Canzoni 
all'italiana, ma anche alcune 
tentazioni rock che, sarebbe 
interessante veder svilup- 
pate. 

Ho 

Il grande Dean Martin ren- 
de omaggio alla musica coun- 
try. Lo fa con un album, inti- 
tolato «The: Nashville ses- 
slons» (Wea italiana), che 
comprende diversi classici del 
passato e del presente: «Since 
I met you baby», «Love put a 
song in», «My heart», «Han- 
gin’ around»... In «My first 
country song», il popolare 
cantante e attore si produce 
in un duetto con il grande 
cantante country Conway 
Twitty. Il risultato è una sim- 
patica raccolta di belle canzo- 
ni, che sarà apprezzata in un 
periodo di rilancio del genere 
country come l'attuale. 

DET 

Ogni tanto le... sorprese ar- 
tivano anche dapaesi senza 
Una tradizione nel campo del. 
la musica rock, Dall'Islanda, 
dove sono stati votati l’anno 
scorso come il miglior:gruppo 
nazionale, arrivano infatti i 
«Mezzoforte», cinque musici- 
sti che propongono un ottimo 
sound che è una miscela fra 
jazz, rock e funky. L'album si 
intitola «Surprise surprise» 
(stampato in Italia dalla Cgd), 
e comprende fra l’altro «CGar- 
den Party», il:cui 45 giri ha 
recentemente scalato le clas- 
sifiche di vendita inglesi. 

Ca. M. 


«La vedova scaltra» 


all'Estate veronese 


VERONA — «La vedova 
scaltra» di Carlo Goldoni an- 
drà in scena dal 12 al 22 ago- 
sto prossimi nel Teatro. Ro- 
mano di Verona. nell’ambito 
dell’«Estate teatrale verone- 
se». Protagonista della com- 
media, della quale sono in 
corso in questi giorni a Roma 
le prove, sarà Adriana Asti, 
affiancata da Cesarina Ghe- 
rardi ed Ezio Marano. La regia 
della commedia è di Giorgio 
Ferrara, le scene di Mario 
Garbuglia, i costumi di Jost 
Jacob, le musiche di Alessio 
Vlad. 


Si è risposato 
il regista De Broca 


PARIGI— Il regista france- 
se Philippe De Broca, al se- 
condo matrimonio, si è sposa- 
to con l’attrice canadese Mar- 
got Kidder, al terzo, 

La cerimonia, prima civile 
nel piccolo municipio di Vert, 


; nelle Yvelines, poi nell’intimi- 


tà secondo il rito anglicano 
della poco distante fattoria di 
De Broca, si è svolta senza i 
frequenti eccessi della gente 
di cinema. 

Margot Kidder, 35 anni, è 
nota soprattutto per essere 
stata la fidanzata di «Super- 
man». Philippe De Broca, 50 
anni, ha avuto Invece succes» 
so con «L'uomo di Rio», 


Una son av... VINCENTE 


alle ore 20.45 all'Ippodromo. 


YA 


11 GUIDATORI OSPITI 
TRIS MONTEBELLO con 14 cavalli partenti 


CYA 


Montebello è... spettacolo 


Ritorna 
a Pesaro. 
«La donna 


del lago» 


PESARO — La quarta edi- 
zione del' «Rossini Opera Fe-. 
stival» si apre questa sera a 
Pesaro con «La donna del. la- 
go». L'opera andrà in scena al 
Teatro Rossini, i cui posti so- 
no già esauriti da alcuni gior: 
ni. Gli altri spettacoli in pro- 
gramma sono «Il turco in Ita- 
lia» e «Mosè in Egitto». 

Di tutte le opere «serie» ros- 
siniane, «La donna del lago» è 
quella che più di ogni altra 
meritava di essere ripresa. Fu 
proposta con successo al Fe- 
stival di Pesaro già nel 1981 
nell’edizione critica della 
Fondazione Rossini curata da 
Colim Slim. L’opera segnò 
allora due importanti debutti: 
quello di Maurizio Pollini. co- 
‘me direttore d'orchestra— un 
avvenimento che caratterizzò 
la stagione musicale dell’an- 
no — e quello di Gae. Aulenti 
come regista teatrale, 5 

Nella riproposta di que- 
st'anno si è voluto ripetere il 
fortunato binomio Pollini- 
Aulenti con un cast però del. 
tutto: nuovo, riuscendo a riu- 
nire alcune delle miglioti voci 
rossiniane del momento, co- 
me quelle di Katia Ricciarelli, 
Lucia Valentini Terrani, Dal-, 
Tnacio Gonzales, Dano  Raf- 
fanti, Samuel Ramey, Oslavio 
di Credico e Cecilia Valdenas- 
si.Le musiche saranno ese- 
guite dalla «Chamber Orche- 
stra of Europe» e dal coro 
filarmonico di. Praga 


e ni 


Mercoledì, 10 agosto 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


TV RETE 1 


‘Maratona d'estate. Omaggio a George Balanchine. 
‘ Daviîdsbilndlertauze, musica di R. Schumann 


Telegiornale 


Maigret a Pigalle. Film di Mario Landi con G. Cervi 
Frontiere musicali. Festival africano..2.a parte 
Happy days. Telefilm «Il piccolo Cunningham 
Azzurto quotidiano. Storie di pesci e pescatori del 
Mediterraneo. 8.a puntata 


Oggi al Parlamento 


Dallo Studio due di Milano Fresco fresco. Quotidia- 
na în diretta di musica, spettacolo e attualità 
Astroboy. 2.0 episodio «Il robot della notte» 
Pronto dottore, con Ornella Velis 

Colorado. «I cowboys». 4.0 episodio 

Linea bianca, linea gialla 

Disco fresh, con Gianni Riso i 

Jack London: L'avventura del grande Nord. 5.a 


Radiouno 


Giornali radio: 7; 8, 10, 12, 13, 19, 
23. Onda verde: messaggi, consi- 
gli, notizie e musiche per chi 
guida viene trasmessa alle ore 
6.02. 6.58, ‘7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
14.58, 16.58, 17.53, 18.58, 20.58, 
22.58. 6: Segnale orario; 6.46: Ieri 
‘al Parlamento; 6.05: La combi- 
nazione musicale; 6.15: Autora- 
dio flash per i camionisti; 7.30: 
Edicola del Grl; 7.40: Onda ver- 
de-mare: notiziario nautico; 9: 
‘Radio anghe noi, con R. Arbore e 
G. Boncompagni; 11: Le canzoni 
dei ricordi; 11.34: R. Fucini: sto- 
rie di un gentiluomo di campa- 
gna (3 episodio): «La scampa- 
gnata»; 12.03: Viva la radio; 
13.15: Master; 13.55: Onda verde 


Caccia in 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Festival dell’Operetta 
Estate 1983. Oggi alle ore 20.30 
quarta rappresentazione di «Vitto- 
Tia e il suo'ussaro» di P. Abraham. 
Direttore O. Danon, regia di G. 
Pressburger. Venerdì alle 20.30 
quinta. Biglietteria del teatro (tel. 
62003-631948). 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN, Chiuso per ferie. 
FENICE. Ore 16.30, 19.15, 22.15: 
<El Cid», con Charlton Heston, 
Sophia Loren, Genevieve Page. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 
segue al cinema Nazionale. 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: «Ri- 
torno dall'inferno» prima visione 
della stagione 1983-1984. Una sto- 
ria allucinante che sembra irreale 
ma che è veramente accaduta con 


Arena Ariston 


Nastassia Kinski 
e Malcolm McDowell 


IL BACIO DELLA PANTERA 


di Paul Schrader 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.15 (In caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Solo oggi.Nastassia Kinski e Mal- 
colm McDowell in: «Il bacio della 
pantera» di Paul Schrader. La 
nuova versione di un classico del 
cinema fantastico; Colore. V.m. 14. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «L'esorcista». Un film senza 
precedenti con Linda Blair, Ellen 
Burstyn e Max von Sydow. Vietato 
ai minori di 14 anni. 


Astrid 


Le situazione esige che vi occupiate di cose 
forse poco interessanti ma urgenti e perciò 
probabilmente dovrete accantonare alcuni pro- 
getti che avevate in animo di realizzare. Mante- 
nete la calma e sarete sempre in grado di dare il 
meglio di voi stessi. 


iverse influenze portano momenti sereni, 

‘piccoli successi e soddisfazioni. personali e 
favoriscono i rapporti con gli altri. Solo per 
qualcuno della terza decade possono esserci 
delle incomprensioni nei. rapporti familiari o. 
‘amichevoli o qualche seccatura: attenzione. 


x; IRE il senso pratico perraggiungere i vostri 

5 scopi e state attenti a non affaticarvi trop- 
po perché per alcuni potrebbero risentime i 
nervi, la salute e: per altri c’è il rischio di 
disattenzioni, errori. Non andate a caccia di 
risultati strabilianti... riposate, svagatevi. 


‘on vi mancherà l'appoggio di chi vi vuole 

‘bene ma non esagerate; per molti di voi è il 
momento di mettere a fuoco una. situazione 
ingarbugliata, imparare ad.agire in prima per- 
sona e'‘non rimanere legati al carro di persone 
‘amate e stimate, Riposate di: più. 


untata Europa, Grl per i turisti stranie- M. Landon, J. Prochnow, e per la GORIZIA 
Dp Mi. di 3 tt n ti in Italia; 15: Nord-Sud... e vice- prima volta Priscilla Presley. CARL Ce di 9 
‘Guarda e vinci. Gioco concorso con i telespettatori Versa; 16: Da Helsinki campiona- MIGNON. 16.30, ult. 22.15. «Il più | CORSO, Chiuso per ferie fino al 18 € piccole noie quotidiane e familiari vi 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Telegiornale 


Il ritorno del Santo. Duello a Venezia, telefilm 
Caccia al tesoro. Gioco televisivo a premi dagli 
studi dì Parigi. Questa sera: Sukothai (Thailandia) 


Telegiornale 


Mercoledì sport. Palinuro: pugilato, Raininger- 
Castanon, titolo europeo pesì super piuma. Al 
termine Tgi - Notte - Oggi al Parlamento - Che 


TV RETE 2 


tempo fa 


13.00 Tg 2 - Ore tredici 


13.15. Stereo estate. Musica, musica; musica 


ti mondiali di atletica leggera; 
17.30: Il globetrotter estate; 
17.58: «Ipotesi» con Ileana Ghio- 
ne eSergio Fantozzi; 18:28: E” 
noto all'universo (7); 19.10: 
Ascolta si fa, sera; 19.15: Cara 
musica; 19.28: Onda verde mare; 
19.30: Radiouno jazz; 20: Ra- 
diouno svende musica; 21: Pazzo 
poeta; 21.27: Rapporto confiden- 
ziale, regia di R. Caggiano; 21.50: 
«Son gentile, son cortese»; 22.22: 
Autoradio flash per i camionisti; 


22.27: Audiobox, la scena e il | 


chiostro; 22.50: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata di 


bel casino del Texas», un film 
divertentissimo che in America è 
in vetta alle classifiche con Burt 
Reynolds, Dom De Luise e Dolly 
Parton. 

NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «I 
piaceri di Brigitte» Sever. v.m. 18. 
Domani: «Tutta vogliosa la ragaz- 
za porno». 

NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «Blue 
nude - Le ragazze mozzafiato». 
Sev. v.m. 18. Domani: «Herika - 
Quando l'amore è perversione». 
NAZIONALE 3. 16.30, 19, 21,30. A 
richiesta proseguono le repliche: 


del colosso Fox: «Conan il bar* 


baro». 


agosto. 

VERDI. 18, 22: «Spetters». Colori. 
V.:m. 18 anni. 
VITTORIA. Chiuso per ferie fino al 
15 agosto. 

CORTILE MILIZIE (CASTELLO). 
‘Ciclo Zavattini Cinema. 21.15:«Le 
italiane e l’amore» (1961) ‘di C. 
Zavattini e altri autori. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR.. 18: «Ecco noi per 
esempio» con Adriano Celentano e 
Renato Pozzetto. 

«PRINCIPE. Chiuso. . 


“AJpesano.ma la vita sentimentale o il lavoro 
dovrebbero darvi qualche consolazione. Non 
Chiedete al'cielo più di quanto possa darvi, non 
scherzate con il fuoco pretendendo anche il 
superfluo... misura in tutto! 


\ecidete con calma e cercate di veder chiaro 
in una situazione che si presenta un po' 
confusa; nel campo dellavoro potranno esserci 
delle novità o delle proposte ma: anche queste 
vanno esaminate con cura, alla luce della re: ?- 
tà, non dell’illusione (ve ne fate anche voi, sì!). 


‘on fidatevi del vostro intuito e della vostra 
emotività per liberarvi di certe noie ma fate 
‘un serio esame della situazione e non'intestar- 


13.45 Appuntamento con l’opera lirica: Andrea Chénier. SITO a SETA RONCHI DEI LEGIONARI ditevi su di una sola strada, non fissatevi su una 
Primo e secondo atto no con notturno italiano. AURORA. 17: Per la rassegna | RIO..Chiuso: \ persona in particolare perché potreste ‘avere 

14.40 Aldo e Carlo Giuffrè în Cinevarietà «Horror show '83» oggi «La villa P. ALM. IANOVA delle grosse delusioni; 

15.05. Giallo, arancione, rosso... quasi azzurro. I misteri Stereouno accanto al cimitero», di Li Fulci. > 


del profondo blu 
16.00 Dal Parlamento 


16.05 Eurovisione. Da Helsinki: atletica leggera, campio- 
nato del mondo - Previsioni del tempo 


19.45. Tg 2 - Telegiornale 


20.30  Arabesque, Momenti della vita di Clara Schumann. 


È 3.a puntata 
21.40 Tg 2 - Stasera 


21.50 Assassinio al galoppatoio, film di George Pollock, 
con Margaret Rutherford x 

23.15 Alla conquista del country. Un viaggio nell'America 
di oggì sulle note della più «vera» musica country. 
5.a puntata; Country in città 1 


0.05 Tg 2.- Stanotte 


TV RETE 3 (regionale). 


19.00 Tg 3. Fino alle 19.10 informazione a diffusione 
nazionale, dalle 19.10 alle 19.20 inforamzione regio- 


ne per regione 


19.25 -I segni della storia. Sulle ‘orme deì barbari. 1.a 


puntata 


19.55 La cinepresa e la memoria. 4.a serie. Sacro e 
profano: Nuttate sante 

20.05 .Dse..Lo sport nei giochi popolari: ed è subîto storia. 
8.a puntata. Contese e passioni 

20:30. .Il caso Mattei. Film di Francesco Rosi, con Gian 
Maria Volontè, Luigi Squarzina 

22.20. Delta Serie. Animali selvaticî. Vita privata del 


cuculo. 4.a puntata 


22.45 Tg 3 


23.10 La Roma di Lando Fiorini 


Canale 5 
8.30: Buongiorno Italia; 8.35: 
—“Phillis», telefilm;' 9.00: «Alico», 
telefilm; 9.30: «Mary Tyler Moo- 
Te», telefilm; 10.00: «Lou Grant», 
telefilm; 11.00: «Giorno per gior- 
no», telefilm; 11.30: Rubriche; 
12.00: «Il mio amico Arnold», 
telefilm; 12.30: «Il ritorno di Si- 
mon Templar», telefilm; 13.30: 
«Sentieri», teleromanzo; 14.30: 
«General Hospital», teleroman- 
zo; 15.15: «La segretaria quasi 
privata», film; 17.00: «Search», 
telefilm; 18.00: «La piccola gran- 
de Nell», telefilm; 18.30: «Pop 
corn»; 19,00: «Tutti a casa», tele- 
film; 19.30: «Kung fu», telefilm; 
20.25: «Poldark», sceneggiato; 
21.25: «La bella mugnaia», film 
con Sophia Loren, Omar Sharif: 
23.25: Tennis; 0.25: «L'infernale 
Quinlan», film. 


Telequattro 


19.00: Wonder Woman, «La mor- 
te travestita»; 20,00: Soldano. 
Benjamin «Spiritualità e disci 
plina»; 20.30: L'estate degli 
«Oscar «Fiori nella polvere»; film 
con Greer Garson, Walter Pid- 
geon e Marsha Hunt. Regia di 
Mervyn Le Roy. (Oscar 1942 per 
best colour art girection, b. int. 
decoration); 22.20: Racconti’ del 
brivido «Il figlio. adottato»; 
123.15: Boxe. Kevin Perry: 
‘Richard Nixon, Terry Medlei- 
Giorgio. Montellato. Ronnie 
Ford-Carlos ite. Robert Mul- 
lins-Bernard Taylor. — Orosco- 
p9; 0.15: Il colosso di New York. 
Film con John Baragrey, Mala 


Powers, Otto ia di 
Dugene Touma Ret: Regi: 


Telefriuli 


tedesca; è tel Anche i ricchi 
piango erica ovela; 20.40: 
«Am: erica. dove 


Jack Lemmo! 
0.15: Noti 


Telepadova 


Bronx: 22.00: Sceneggiato Crimi- 
ne di guetta; 23.00: Telefilm To- 
| ma; 24.00: Film Goya, 


Tv Capodistria 

14.00: Odptta Meja, confine aper- 
to, Ssione in lingua DE 
na; 15.55: Atletica: Helsinki, 
campionato mondiale; 17.30 
Odprta meja, replica: 19,50: Tg 
punto d'incontro; 20,05: Nessuno 
è perfetto, telefilm della. serie 
Ryan; 21.05: Stoccolma, docu- 
mentario della serie Le città; 
22.05: Tg tuttoggi; 22.15: Zeit im 
‘Bild, Il tempo in.immagini. 


Telebarbara 


9.15: «Isuperamici» e «L'orso e.il 
cagnolino», cartoni animati; 
10.15: «La ragazza. dell'ultimo 
spettacolo», film; 12.00: «Opera- 
zione sottoveste», telefilm; 12.30: 
«I bambini del dott. Jennison», 
telefilm; 13.00: «Matt Helm», te- 
lefilm; 14.00: «Aguaviva», teleno- 
vela; 14.45: «La famiglia Han- 
cock», film; 16.30: Cartoni ani- 
mati; 18.00: «Star Blazer», carto- 
ni animati; 18.30: «Quella casa 
nella prateria», telefilm; 19.30: 
«Quincy II», telefilm; 20.30: «Ti- 
me express»; 21.30: «Hud il sel- 
vaggio», film con Paul Newman; 
23.15: «Fbi», telefilm. 


Teleantenna 


Luc Merenda 


17.30: Cartoni animati «Gli ante- 
nati», «Furto Sensazionale»; 
18.00: Film «Duri a morire» con 
Luc Merenda; 19.30: Telefilm 
«The Jeffersons»; 20.15: Tele An- 
tenna notizie; 20.45: Telefilm se- 
tie «Sos polizia» «L’esca morta- 
le»; 21.15: Film drammatico 
«Tutte le oré feriscono, l’ultima 
uccide», con Lino Ventura; 23.20: 
Telefilm «The Jeffersons»; 23.50: 
Tele Antenna notizie. 


Raf 


16.30: «I programmi del giorno»; 
16.35: ‘Previsioni del tempo, col- 
legamento con îl satellite Meteo- 
sat; 16.50: «L'opinione di Nico 
(Grilloni»; 16.55: Tg flash; 17.00: 
«Gli innamorati», film- 
commedia; 18.45: «Sherlock Hol- 
mes», telefil 9.10: Notiziario 
economico; 19.29: Ora esatta; 
19.30: Rdf giornale; 19.45: «L’opi- 
ione di Nico Grilloni»; 20.00: 
«Appuntamento con Maurice 
Messegue»; 20,30: «Diario di sol- 
dati», telefilm; 21.00: «Black kil- 
ler», film; 22.30: «Il Tigre centra 
il bersaglio», film; 0.05: Previsio- 
ni del tempo. Collegamento con 
il satellite Meteosat; 0.15: Rdf 
giornale; 0,25: «I programmi del 
fn 0.30: Il notturno dalla 


Triveneta 


4.00: Film; 5.30: I cavalieri di Re 
Artù; 6.00: Film «Giocatore d’az- 


zardo»; 7.30: Hanna e B; 8.30: 


Harry O; 9.30: Search; 10.30: Si- 
mon Templar; 11.30: Agente spe- 
ciale; 12.30: Oroscopo; 12.40: Qp 
coupon inform; 12.50: Polvere di 


stelle; 13.30: Hanna e Barbera; ‘ 


14.00: Eroi di Hogan; 14.30: Film 
«La guerra segreta»; 16.00: Cine- 
programma; 16.30: Harry O; 
17.30: Hanna e Barbera; 18.00: 
Robin Hood; 18.30: Hanna e Bar- 
bera; 19.00: Qp coupon inform; 
19.10: Supertrain; 20.00: Corredo 
2001 proposte; 21.00: Film «Un- 
dine Undine»; 22.30: Il rigattiere; 
1.30: Oroscopo; 1.40: Film; 3.10: 
‘Agente speciale. 


Telemonfalcone 


19.30: Film; (20.55: Film; 22.30: 
Film: «Duello sui ghiacci». 


Elenco dei programmi trasmessi 
in Fm dalle ore 17 alle ore 24 
sulle normali stazioni radio. 15: 
Tu mi senti... con Bassignano, 
Moscotto, e Zauli; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve — Onda ver- 
de notizie; 18.58: Onda verde; 19; 
Grl sera; 19.10: Stereosera; 
19.45, 20.32, 21.32: Superstereou- 
no; 20.30: Notizie; 22.15: Stereo- 
domani; 22.58: Onda verde; 23: 
Grl;23.05 Piano bar; 23.59: Chiu- 
sura. s 


Radiodue 


Giornali radio' 6.05, ‘6.30, 7.30, 
8:30, 9.30, 10, 11.30; 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30. 6: I giorni fino alle 7.50; 

Bollettino del mare; 7.20: Sve- 
gliare l'autore;:8: Dse: La salute 
del bimbo; 8.05: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Soap opera all’ita- 
liana: «Due uomini e una donna» 
di G. e A. D’Avino, regia di M. 
‘Mirabella (28), al termine Disco- 
fresco; 9.32, 10.30: La luna sul 
treno: settanta giorni sull’Orient 
express; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali; 12.48: Un'isola da tro- 
-vare, concorso per cantautori di 
oggi e di domani; 13.41: Sound- 
track; 15: Storia d’Italia e dintor- 
ni; 15.30: Bollettino del mare; 
15.37: Musica da passeggio; 
16.32: Perché non, riparlarne; 
17.32: Aperti il pomeriggio, fra le 
17.32 e le 19 da Helsinkî campio- 


snato mondiale di atletica legge- 


Ta; 18.48: I racconti alla radi 
19.50: Una finestra sulla music 
20.48: Sere d’estate: I contempi 
Tanei — Aldo Moro; 22.20: Pano- 
rama parlamentare; 22.40: Un 
pianoforte ‘nella. notte; 123.29: 
Chiusura. 


Stereodue 


15: Studio due in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr2 appunta- 
‘mento flash; 16.05: «I magnifici 
dieci», dischi cerca della Hit 
parade; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50: Stereovacanze; 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 21.40: Stereo- 
due classic; 22.30: Gr2. ultime 
notizie; 23.59: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.25. 6: Segnale ora- 
rio-preludio; 6.55, 8.30, 10.30; Il 
concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 10: Ora «D»: Dialo- 
ghi in diretta dedicato alle don- 
ne: 11.50; Pomeriggio musicale; 
15.15: Cultura, temi e problemi; 
15.30: Un certo discorso estate; 
17-19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: XXVI luglio 
‘musicale a Capodimonte, dirige 
A. Kahan; 21.45 circa: Libri novi- 
ta; 22.20: Pagine da «Lettere da 
Vincennes e dalla Bastiglia»; 
22.30: Coast to coast; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.58: Chiusura. Le trasmissioni 
‘proseguono con notturno italia- 
no e Rai-Stereonotte, 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in Fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5.e 6 
della Fd dalle 24 alle 6 a cura 
della d.e. Musica per chi vive e 
lavora di notte, con Li Castro, 
Liperi, Assante, De Pascale. 24: 
Il giornale della mezzanotte, al 
termine: Onda verde notiziario 
della d.e. in collaborazione con il 
4212 dell’Aci; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 7 


Radio regionale 


‘1.30: Giornale radio; 11.30: Le 
ore della musica — Musica in 
villa (6.a) replica; 12.35: Giornale 
radio; 13.25: La specule; 14.45: 
Giornale radio; 18.35: Giornale 
radio. SANA 
Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco; Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero; Cronache 
locali; Notizie sportive; 14.45; 
Metropoli (6.a) replica; 15.15: 
Quindi minuti con... 
Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico: I miei viag- 
gi. Testo di Miladin Cerne; Mati- 
née musicale; 9.15: Romanzo a 
puntate: «Aspettando il giorno» 
di Branko Hofman XV puntata 
(replica); 10; Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; 11.30: Con- 
tenitore meridiano: Pot pourri 
musicale; 12: Alle pendici del 
Matajur; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale;‘13.40: Soli- 
sti strumentali; 14: Gr; 14.10: 
Pomeriggio dei giovani: Star del 
nostro tempo; 15.45: Pagine let- 
terarie; 16: Album classico; 17: 
Gr; 17.10: Orizzonte aperto: Me- 
lodie sempreverdi; 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. - 


«Caccia al tesoro» (Rete 1, 
ore 21.25) — Sukothai (Thai- 
landia) è l'ottava meta del 
programma-avventura della 
Rete 1. (Nellta foto una scul- 
tura tipica dei «watt», templi 
disseminati in tutta la regione 
che costituiscono la più 
importante attrattiva artisti 
ca e culturale). 


FEE 


«Il ritorno del Santo» (Rete 
1, ore 20.30) — Simon Templar 
a Venezia incontra una ragaz 
zina sedicenne, figlia di un 
amico. Poco dopo la fanciulla 
sparisce e Simon viene ricat- 
tato da un pericoloso crimina- 
le che la tiene prigioniera. Do- 
po.una serie di corse in vapo- 
retto per i canali Simon rag- 
giunge il rapitore: 

## 

«Mercoledì sport» (Rete 1, 
ore 22.35) — Oltre al consueto 
panorama dei maggiori avve- 
nîmenti ‘agonistici della sera- 
ta con risultati, commenti ed 
interviste, l'appuntamento 
principale odierno è l'incon- 
tro di pugilato, da Palinuro 
(Salerno), tra Raininger'e Ca- 
stanon, valevole ‘per il titolo 
europeo della categoria dei 

« super-piuma. 


<Arabesque» (Rete 2, ore 
20.30) — La crisi e il tentato 
suicidio seguito al successo di 
Hannover saranno fatali a 
Schumann che muore il 29 
luglio del 1856. L'amicizia che 
era nata tra Clara ‘e Brahms 
potrebbe trovare nuovi sboc- 
chi, ma la donna è’ sempre 
assorbita dal ricordo della sua 
Vita con Schumann. 


CERI 


«Assassinio al galoppa- 
toio» (Rete 2, ore 21.50) 


Vietato 14. Technicolor. Prossima- 
‘mente un classico del genere: «En- 
tity». 

CAPITOL. 17,30 «Dark Crystal» la 
fantastica, avventurosa storia del 
«Cristallo Nero». Technicolor. 
CRISTALLO. Chiuso ‘per ferie: 
Riapertura 12 agosto. 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 18, 20, 22: O. 
Muti, R. Pozzetto, la coppia più 
divertente del cinema italiano in 
«Nessuno è perfetto». Solo oggi. 
Domani: «Tu mi turbi». 
VITTORIO VENETO. 16, 18,20, 22. 
Rassegna del terrore e giallo. Solo 
oggi «The elephant man», Antho- 
Ny-Hopkins, John Hurt, Anne 
Bancroft. Tratto dalla vita di John 
‘Merrick. Capolavoro. V.m. 14 anni. 
ALCIONE. Chiuso per ferie. 
LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30. «I vizi 
erotici di mia moglie» un altro 
piacevole luce rossa! rossa! rossa! 
Sev. viet. min. 18 anni. 


ITALIA. «Quella viziosa di mia 
moglie». V.m. 18. 
GARIBALDI. Chiuso. 


‘TARCENTO 
MARGHERITA, «Orgasmo porno- 
grafico».V.m. 18. 

GRADO 


PARCO DELLE ROSE. «L'ufficia- 
le e il gentiluomo». 

CRISTALLO. 20.30: «Sapore di 
mare» con J. Calà, Christian De 


Sica TARVISIO 


CRISTALLO. «Diritto di cronaca» 
con Paul Newman. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


Indagini a tempo pieno per la 
terribile Miss Marple. Pollock 
ha tratto il film dal romanzo 


, di Agatha. Christie. Mr. Mac 


Ginty’s Dead, nel’63. AI solito 
la vecchietta detective è 
impersonata da Margaret 
Rutherford 

«Alla conquista del coun- 
try» (Rete 2,.ore 23.15) —'Il 
programma.-di Claudio Rispo- 
li cor la collaborazione. di 
Franco Schipani è arrivato 
alla quinta puntata dedicata 
al country, «urbano». Musica 
popolare, nenie di cow-boys, 
canti e balli con violino e 
banjo sulla scia tracciata dal 
grande Woody Guthrie ani- 
mano il West degli S. U. 


La country-music.in um'illustrazione dell’epoca 


Andy Capp 


| RISTORANTI E RITROVI | 


ca e lunedì. Tel. 200230. 


REVIVAL ANNI 60 


Discoteca Princeps, Strada Costiera (Grignano). Giovedì serata 
dedicata alle canzoni degli anni 60. Ballo in terrazza. Telefono 


224346. 


Mafalda 


VAHAH-AHIALTOLÀ! 


HOTEL EUROPA PIANO BAR SPIAGGIA 
Umberto Lupi al pianoforte. Possibilità di bagno. Chiuso domeni- 


NIGHT. CLUB. PIM POM GRADO 


Madame Marice cabaret tutti i giorni fino al:15 agosto. Ballo tutte 
le sere dalle 22 alle 4. Aria condizionata. 


| || BIG-BEN CLUB 


Aperto il venerdì, sabato, domenica. 


REBUS. (Frase: 2,5,8,4) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
CA piatti; L lati = capi attillati. 


tel. 271921 


. facile 
d’ascoltare! 


FM 97,5 MHz 


ROCKEFELLER, 
SUCI ORDINI 


C'E SEMPRE \ 
UN MATERIALISTA 
CHE TIROVINA LA / 
FANTASIA! CA 


i attende una giornata in linea di massima 

piacevole e, per qualcuno, anche fortunata. 
Cercate comunque di non affaticarvi troppo e 
di non assumervi più impegni di quanti ne 
‘possiate seguire, fate dei programmi precisi e 
seguiteli punto per punto fino in fondo. 


Fr esaminanco la vostra linea di condotta 
mon potrete sottovalutare alcuni latì nega- 
tivi: giudicatevi ‘cori maggiore obiettività e 
dosate le.vostre reazioni, cercate di riportare la 
serenità intorno a-voi e agite in modo che nonsi 
facciano chiacchiere sul vostro conto. 


‘oncedetevi dei momenti di. sa epensate a 
riordinare le idee, i progetti, le relazioni e, 
perché no, anche armadi e cassetti... potreste 
trovare qualcosa che cercate da tempo. Non » 
perdete occasioni per fare qualcosa di diverso 
dal solito, ma con prudenza la terza decade. 


CAPRICORI 


an-iiaro-i 


I vostro senso della realtà è messo alla prova 
e’ se pensate di poter fare tutto ciò che volete 
dovete anche dimostrarvi profiti a subire le 
‘conseguenze. Siate meno polemici con il prossi- 
mo e guardetevi da giudizi sbagliati, dai com- 
‘promessi compromettenti. 


Ss la vostra vita non vi soddisfa troppo ora 
‘potete migliorare la vostra personalità, 
mettere in risalto le vostre capacità e superare 
certe debolezze. Non fatevi prendere dall'abulia 
ma impegnatevi in programmi a lungo termine 
e lavorate con tenacia. 


rivestimenti murali 


PRODOTTI PER LA PROTEZIONE E DECORAZIONE 
DI INTERNI ED ESTERNI 


- VIA TORINO 34 - TEL. 733294 - 733295 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON' «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 Incontaminato - 5 Pianta ornamentale - 
10 La scienza coi telescopi - 13 Poco riflessivo --14 Il nome della 
‘Thulin - 15 Gemelle in carica - 17 Si sbattono perfare frittate - 
18 Latitudine in breye.-,19.Opera.di Mascagni - 22. Dormire... 
rumorosamente - 24 Dà lavoro a registi e attori -:26-Il monte 
della Trasfigurazione - 27 Quella lirica è il melodramma - 28 
Scelta dagli elettori - 29 Sequela di invocazioni - 31 Marte greco 
- 32 La poetessa Negri - 33 Il Settentrione - 35 Ultime due di 
numero - 36 Città della Cina - 38 Le: vocali di moda - 39 Si 
lanciano per carnevale - 41 Locale del Far West -42 Comodità... 
singolare. 5 

VERTICALI: 1 Minùzia descrittiva - 2 Costumi, tradizioni - 
3-Corteo-in.centro - 4 Gioielli di famiglia.» 5 Razza di gatti - 6 
Uccello tutto nero - 7 Materiale. incombustibile - 8 Eroe 
nazionale spagnolo -9:Chiaro al centro - 11 Società per... 
Nazioni (sigla)©-.12 Lavora per farci dormire più comodi - 15 
Prodotti dell’orto - 16 -Bosco di conifere -.18 Stendardo, insegna 
(= 20, Scosceso - 21 Scende alla fine del giorno - 23 Donna conla 
bacchetta. magica - 25.Un lupo delle fiabe - 28 Sylvie della 
canzone - 30 Il mare di Taranto - 34 Spetta al reverendo - 36 
Colonnello (abbreviazione).-.37 Nota dell’autore.- 38 Prodotti 
per lubrificare - 39 Locale. iti centro - 40 Prima metà di oggi. 


DE ‘;Soluzione:del*cruciverba pubblicato ieri ì 
«ORIZZONTALI: 1.gomitolo; 8 ami; 11;alamari; 12 star; 13 Liri; 14 
matra; 15:ave; 16 Phoenix; 18 sì; 19 maestro; 21 Serao; 22 ore; 23 CI; 24 ir; 
25 CLN; 27 Imola; 28 baiocco; 30 AS; 31 Carnera; 32 rum; 33 boria; 34 
soda; 35 orbo; 36 Steiger; 38.boa; 39 trappole. 
VERTIC. i 1 Galassia;:2 Olivier; 3 mare; 4 IMI; 5 ta: 6orche; 7 lì; 8 
atrio; 9 Marx; 10 ira; 12 Sanremo; 14 metrica; 16 Paolina; 17 OSO; 19 
Macario; 20 plasmare; 23 Claudel; 26 Noè; 28 barba; 29 Creta; 31 coro; 32 
rogo; 33 Bob; 34 SIP; 36 SR: 37 EP. Sl 


PLASTINOVA 


. «LASTRE ACRILICHE COLATE 
\ LAVORAZIONE E TAGLIATI 
1 ORA ANCHE 


— LEXAN° 


‘LASTRE DI. POLICARBONATO INFRANGIBILI 


SIAMO APERTI TUTTO. AGOSTO 
TRIESTE - VIA CARLETTI 10 > TEL. 827064. © 


Mercoledì, 10 agosto 1983 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Un'esaltante volata di 100 metri 


HELSINKI — La terza gior- 
nata. dei campionati si apre 
per noi con la qualificazione 
della staffetta veloce alle se- 
mifinali: cambi pessimi non ci 
impediscono di conquistare il 
secondo posto dietro agli Sta- 
ti Uniti. Nel pomeriggio le co- 
se peggiorano, Piochi ed 
Evangelisti escono di scena 
nel lungo con misure mode- 
ste; Scartezzini è generoso ma 
in ritardo di condizione nelle 
batterie dei 3000 siepi, co- 
munque conquista. l'ingresso 
in semifinale nel ripescaggio. 

Intanto le due finali degli 
800 hanno un esito discorde, 
pronostico rispettato nella 
gara femminile con il passo 
irresistibile della Kratochilo- 
va a stendere le avversarie; 
epilogo a sorpresa in quella 
‘maschile dove con i tifosi te- 
deschi (davvero tanti) in tri- 
buna letteralmente impazziti, 
Willi Wuelbeck si conferma 
uomo dei grandi appunta- 
menti e beffa la scuola brasi- 
liana e l'olandese Druppers in 
un incandescente rettilineo fi- 
nale. Poco prima Edwin Mo- 
ses aveva confermato la sua 
superiorità nei 400 ostacoli 
battendo il suo rivale di sem- 
pre, il tedesco Schmid. 

Ma ora pensiamo a Cova; 
questa mattina il c.t. azzurro 
‘Rossi ci aveva descritto le sue 
splendide condizioni di forma, 
la sua serenità psicologica: 
«Preferirei una gara da prima- 
to — aveva detto Rossi — 
soprattutto temo. Schildauer 
e Mamede». Ecco comunque 
la cronaca di una gara affasci- 
nante che un pubblico fanta- 
sioso ha seguito a volte pre- 
scindendo dal sostegno al be- 
niamino di casa, Marti Vainio. 
Il primo giro ci regala il sinto- 
mo di un nervosismo stri- 


i 


sciante, qualche sgomitata 
causa la caduta di Salazar e di 
Herle. È una gara incerta alla 
ricerca di una identità nei pri- 
mi chilometri percorsi ad an- 
datura non irresistibile; si ve- 
de subito che il portoghese 
Mamede, gran favorito, in cat- 


tive condizioni fisiche, non è 
in grado di giocare le sue 
carte. 

Ai 5000, dove si transita in 
un lento 14’07”10 si mettono 
in luce il tanzaniano Shaanga 
el’etiope Debele, vincitore del 
Cross delle nazioni quest’an- 


II «chi è» dell'atleta lombardo 


Alberto Cova è nato'a Ivenigo, in'Brianza, il 
1.0 dicembre 1958. E” alto un metro e 76 e pesa 
65 chilogrammi. Lo allena, alla Pierrel, Giorgio 
Rondelli. Ragioniere, è impiegato, part time, 
in un'azienda che produce pubblicità ma, 
come sempre in Italia, l’atleta lavoratore in- 
contra innumerevoli problemi. 

Vince il primo titolo assoluto nei 5000 metri 
nel 1980, l’anno dopo si aggiudica quello dei 
10.000. Medaglia d’argento nei 3000 agli euro- 


pei indoor dell’82, grande specialista del Cross, 
uomo di punta della Pro Patria campione 
d'Europa di club. La sua serata magica è stata 
quella del 6 settembre 1982 quando ad Atene 
ha vinto la medaglia d’oro nei 10.000 metri. 

Cova è sposato con l’ex mezzofondista 


Annamaria Molteni. Si considera un ottimista, 


ama le tradizioni della sua terra: tutta la 
famiglia ha radici lombarde. Vive a Mariano 
Comense. Ha cominciato l’atletica a 11 anni. 


no. Perde contatto anche l’a- 
mericano Salazar che sembra 
l'ombra del primatista del 
‘mondo della maratona; in dif- 
ficoltà anche Jose Gomez, il 
messicano, anche lui con tra- 
scorsi recenti sulla maratona. 

La corsa procede al rallen- 
tatore ma un boato accompa- 
gna l’allungo di Vainio, cam- 
pione dei 10.000 a Praga negli 
europei del trionfo di. Ortis. Il 
portoghese Lopes, 37 anni, ri- 
cuce però il gruppo al fuggi- 
tivo. 

È una gara tattica, Schil- 
dauer sembra il favorito: tutti 
Ticordano il suo rush in Coppa 
del mondo nel 1981. È a 600 
dalla fine che la corsa si scuo- 
te, Schildauer con la sua pre- 
senza massiccia. ammonisce 
gli avversari con un tremendo 
allungo, Kunze,. suo delfino 
naturale lo protegge dietro; 
Vainio sente già le gambe 
molli e l'impossibilità di acce- 
lerare; alla campana dell’ulti- 
mo giro insieme al gruppo di 
testa resta anche il tanzania- 
no Shaanga. 

Cova resta appiccicato co- 
me un francobollo ai primi; 
sono attimi elettrici, l’incer- 
tezza domina lo stato d'animo 
di una folla tesissima. È ai 150 
metri che l’andatura del lom- 
bardo: si scioglie divenendo 
efficace, Cova decide di parti- 
te calibrando lo sprint al mil- 
limetro: Kunze e Schildauer 
entrano appesantiti sul retti- 
lineo, la testa infossata nel 
corpo, affondano i piedi tra- 
scinati solo dalla forza della 
disperazione. Cova si allarga e 
sì distende in una rincorsa 
grandiosa e.acciuffa la vitto- 
ria soltanto ad una decina di 
metri dall'arrivo: sembra che 
questa gara dei 10.000 sia fat- 
ta su misura per lui. 


È inutile spendere altre 
parole, il prossimo appunta- 
mento a Los Angeles. 


Valerio Piccioni 


Hi SCACCHI — Il gran mae- 
stro sovietico Garri Kaspa- 
Tov, che ha perso per forfait 
contro Victor Korchnoi non 
essendosi presentato alla se- 
mifinali per la qualifica degli 
aspiranti al titolo di campio- 
ne del mondo, si è appellato al 
congresso della. Federazione 
internazionale scacchi (Fide) 


«Temevo il rush di Schildauer 


ma sul rettilineo finale 


» 


HELSINKI — Negli spoglia- 
toî al termine della gara c’è 
una animazione eccezionale; 
Giorgio Rondellì, allenatore 
di Cova nella Pro Patria Pier- 
rel è felice, non sa come espri- 
mere la gioia del momento. È 
il primo al mondo? «No, non 
lo so, è fantastico». 

Il portoghese Mamede, pri- 
matista del mondo piange in 
un angolo del corridoio dello 
stadio in modo drammatico, 
l’immagine delusa dei tecnici 
Ddr ci riporta al faticoso ar- 
rancare di Schildauer e Kun- 
ze di qualche attimo prima. 

Alberto Cova riceve gli ap- 
‘plausi della cerimonia di pre- 
miazione e arriva alla confe- 
renza stampa tra sudante 
commozione. Quest'uomo di 
Inverigo, ha costruito il ‘suo 
successo su una costanza di 
rendimenti e prestazioni che 
lo hanno alla fine premiato. 

La sua definitiva afferma- 
zione avvenne nell’80 nella 
tournée azzurra in Estremo 
Oriente, poi la delusione del- 
l'esclusione dalla ‘squadra 
italiana in Coppa del mondo: 
glì fu preferito Ortis. 

L’82 fu l’anno di Atene, del 
trionfo inaspettato agli euro- 


pei. In questa stagione aveva 
un solo obbiettivo e dopo aver 
vinto la Stramilano è cresciu- 
to progressivamente nelle ga- 
re în pista. Qualcuno ha par- 
lato di un impegno di Cova 
sulla maratona, non è sba- 
gliato pensarci: la strada per 
le Olimpiadi è ancora lunga. 


Ma ecco il ragioniere azzur- 
ro rispondere al nostro fuoco 
di domande: la tua prima im- 
‘pressione? 

«Non mi aspettavo una ga- 
ra così lenta». 

— Chì temevi maggior- 
mente? 

«Avevo paura del finale di 
Schildauer, non credevo po- 
tessi farcela». 


— Quando hai capito che 
avresti vinto la medaglia 
d’oro? 

«Negli ultimi cento metri so- 
no stato consapevole che era 
possibile vincere; nell’ultimo 
giro, viceversa, ormai spera- 
vo soltanto di raggiungere la 
medaglia di bronzo djetro 
Schildauer e Kunze». 

— Più difficile ad Atene o 
qui? È 

«Ad Helsinki sicuramente». 

VP. 


Cova brucia tutti con un prodi 


GIORNATA DENSA DI RISULTATI AI CAMPIONATI MONDIALI DI ATLETICA A HELSINKI 


stabilito alcuni primati mondia) 


Helsinki — Nemmeno il laccio della scarpa allentato ha disturbato 
dei 400 ostacoli. Il re nero della specialit. 


li difficilmente battibili 


ioso finale 
Il signore degl 


Edwin Moses nella finale 


à non perde una gara da sei anni. Nel frattempo ha 


(telefoto AP) 


| Risultati 


della terza giornata 


ù 


10.000 m uomini 


(finale) 


1) Alberto Cova (Italia) 28/0104 
2) Werner Schildhauer (Dar), 28/01”18 


3) Hansjoerg Kunze (Ddr) 28'01!26 
400 hs maschili 
(finale) 

1) Edwin Moses (Usa) 4750 
2) Harld Schmid (Rfg) 48”61” 
3) Alexandre Kharloy (Urss) 49703 
800 metri uomini 
(finale) 

1) WilliWuelbeck (Rf) 1°43”65 
2) Rob Druppers (Ola) Di 
144” 


3) J, Carvalho Cruz (Bra) 


Lungo uomini 
(qualificazioni) 


Carl Lewis (Usa) m 8,37; 
Jason Grimes (Usa) 8,29; Gary 
Honfy (Aus) 8,12; Yussuf Alli 
(Nig). 8,11; Antonio Corgos 
(Spa) 8,05; Oganez Stepanian 
(Urss) 8,01; Laszlo Szalma 
(Ung) 7,97; Atanass Atanasov 
(Bul) 7,96; Gheorghe Cojoca- 
ru (Rom) 7,92; Nike Colney. 
(Usa) 7,9.; Jan Leitner (Cec) 
7,90; Nenat Stekic (Jug) 7,88; 
Lee Mu Tsai (For) 7,88. 


Giovanni Evangelisti (m 
7,70) e Marco Piochi (m 77,52) 
sono stati eliminati. 


800. metri donne 


(finale) 

1) Jarmila Kratochvilova (Cec) -1°54”68 
2) Liubov Gurina (Urss) 15611 
3) Ekaterina Podkopaeva (Urss) 1°57"58 


Staffetta 4x100 masch. 


(qualificazioni) 
I BATTERIA 
1) Ddr 39722 
2) Bulgaria 39”°55 
3) Gran Bretagna 39”56 


4) Nigeria 39762 

II BATTERIA 3 
1) Usa | 387775 
2) Italia 39740 
3) Ungheria 39758 
4) Australia 40702 


II BATTERIA 

1) Urss 38777 

2), Francia 39”17 

3) Germania Ovest 39”35 

4) Polonia 39741 

(Oltre alle prime quattro 
delle batterie, anche Finlan- 
dia, Bahamas, Giamaica e 
Grecia passano alle semifi- 
nali). 


400 metri uomini 


(semifinale) 
PRIMA SERIE 


1) Michael'Franks (Usa) 45744 
2) Harmut Weber (Rfg) 45”61 
3) Thomas Schoenlebe (Ddr) 45”67 
4) Michael Paul (Trinidad) 45783 


SECONDA SERIE 


1) Bertland Cameron (Giam) 45748 
2) Erwin Skamrahl(Rfs) 45”61 
3) Gerson de Andrade (Bra) 45763 
4) SunderNix (Usa) 45773 


400 ostacoli donne 


(semifinale) 
PRIMA SERIE 


1) Petra Pfaff (Rdt) 59777 
2) Ekaterina Fesenko (Urss) 55799 
3) Ann-Luise Skoglund (Sve) 56”01 
4) Susan Morley (Ghr) 56709 

SECONDA SERIE .,...... 
1) Anna Ambroziene (Urss) 59718 
2) Ellen Fiedler (Rdt) 50728 
3) Petra Krug (Rdt) 55798 
4) Christiana Cojocaru (Rom) | 56”?1 


LA TOURNÉE BIANCONERA DESTINATA A PROMOTION DEL CALCIO 


Grande attesa negli Stati Uniti 


per le esibizioni della Juventus 


Le amichevoli di oggi 


TRIESTE — L'odierno cartellone delle partite amichevoli offre 
parecchi scontri interessanti. C'è, fra l’altro, la curiosità di vedere 
all'opera la giovane formazione polacca del Lechia di Danzica che il 
14 settembre giocherà a Torino contro la Juventus nella gara dj 
andata del primo turno della Coppa delle Coppe. | polacchi 
giocheranno questa sera a Forte dei Marmi. 

Nel programma odierno fa spicco Arezzo-Fiorentina, un con- 
fronto alla distanza fra i viola e la Lazio che domenica ha superato gli 
aretini per 3-1. Pistoiese-Catania è un'altra partita che metterà di 
fronte una squadra di serie B e una di serie A. Fra oggi e domani 
scenderanno in campo quasi tutte le squadre dei due maggiori 
campionati. ll tempo stringe, l'esordio în Coppa Italia si avvicina 
sempre più e all'appuntamento le squadre vogliono presentarsi 
nelle migliori ‘condizioni fisiche e di forma per non fallire subito il 


WASHINGTON — Tra wvo- 
lantini e manifesti che annun- 
ciano entusiasticamente «Ju- 
ventus is coming» («Arriva la 
Juventus»), la tifoseria Nord- 
americana ha già cominciato 
a.pregustare la rara occasio- 
ne: ammirare «dal vivo» la 
celebre compagine biancone- 
ra; che si esibirà questa setti- 
mana in Canada e negli Stati 
Uniti. 

La torunée che la Juventus 
ha cominciato ieri toccherà 
prima Toronto, per un'ami- 
chevole questa sera con la 
squadra locale, e quindi Wa- 
shington dove l'apparato or- 
ganizzativo statunitense ha 
gia predisposto un program- 
ma di prima grandezza: com- 
preso un ricevimento alla Ca- 
sa Bianca, offerto giovedì 
bomeriggio, dal vicepresiden- 
te George Bush ai bianconeri 


accompagnati da Trapattoni 
e dall’avvocato Gianni 
Agnelli. 


Sabato sera, allo ‘stadio 
«Robert F, Kennedy» di Wa- 
shington, la Juve incontrerà 
in amichevole il «Team Ame- 
rica», la squadra recentemen- 
te creata nella capitale Usa 
per dare impulso alla crescen- 
te affermazione del. «soccer» 
(calcio) tra il pubblico sporti- 
vo americano e mettere le ba- 
si (si spera) di una «nazionale» 
capace di ascendere fino ai 
prossimi mondiali. 


E' un’ambizione forse un po’ 
prematura, però, dato che 
«Team America» è attual- 
mente il fanalino di coda della 
«Lega Nord Americana» (il 
campionato che. riunisce le 
non molte squadre di calcio 
operanti negli Stati Uniti non- 
ché quelle in Canada). 


primo. traguardo. 


Le amichevoli odierne: Forte dei Marmi - LECHIA DANZIKA, 
AREZZO-FIORENTINA, Anversa-GENOA, Modena-SAMPDORIA, Sie- 
na-LAZIO, Blizzard-JUVENTUS, Trento-VERONA, Teramo-ASCOLI, 
Vicenza-PADOVA, Viareggio-CREMONESE, Camaiore-PALERMO, 
Osimana-LECCE, PISTOIESE-CATANIA, Brunico-CAVESE, Morbe: 
gno-COMO, Montebelluna-ATALANTA, VARESE-Seregno, PE- 


RUGIA-Afragolese. 


Un 


AMPEZZO — Scarseggiano 
più che mai i turisti, ma la 
Carnia verde si consola ospi- 
tando le squadre di calcio. 

| Sotto montagne, sorelle pove- 
re delle Dolomiti, ben sette 
sono le squadre del calcio 
professionistico venute a fare 
il condizionamento. Tra que- 
ste non ‘poteva mancare il 
Catanzaro, creatura di un 
carnico emigrato in Calabria 
a far fortuna costruendo 
strade. 

Ifriulani, buoni scalpellini e 
.muratori, lavoratori che non 
temono confronti, si sono 
sparsi per l'Europa e poi sfini- 
ti sono tornati in queste valli. 
Merlo no, lui in queste vallî ci 
torna per le vacanze, da uo- 
mo arrivato. Se ne sta seduto 
davanti all'albergo Colmajer, 
a leggere i giornali, mentre gli 
atleti in maglia rossa corrono 
e sudano sul campo sportivo. 

Lui, Merlo, non ha bisogno 
di addestrare î muscoli, luì fa 
funzionare il cervello. Gestire 
una formazione di calcio, sen- 
za dissanguarsi finanziaria- 
mente, richiede pensiero, logi- 
ca e fantasia. Per gli ingaggi 
ha stanziato un miliardo e 
qualche spicciolo appresso; 
troppo poco per accontentare 
tutti quanti i giovanotti che 


ALLENAMENTO: DIVERTIM NTO IERI MATTINA PER I BRASILIANI AL GREZAR 


«Potrete ammirare un bellissimo samba» 
assicura l'allenatore dell'Atletico Mineiro 


Pelosin: frattura a un piede 


TRIESTE — Ancora un po’ 
di calcio brasiliano, ieri matti- 
na a Valmaura, in attesa dello 
spettacolo di domani sera. 
L'Atletico Mineiro si è allena- 
to, divertendosi come sanno 
fare sempre i giocatori cario- 
ca. per un’ora abbondante al- 
lo stadio sotto lo sguardo di 
tanti incuriositi ragazzi. Ha 
ripreso la preparazione anche 
Luizinho; i dolori all'inguine 
dovuti ad un po’ di affatica- 
mento, stanno scomparendo 
per cui il tecnico brasiliano 
confida di presentarlo nell’a- 
michevole di domani. | È 

«Dite agli sportivi di non 
preoccuparsi — ha continuato 
a dire anche ieri — se manca 
Eder. D'accordo, è un grossis- 
simo giocatore, ma qui ne ab- 
biamo tanti altri che il calcio 
lo conoscono alla perfezione, 
Sarà un gran spettacolo, ne 
sono convinto, e vedrete che 


mi darete ragione. Potrete 
‘ammirare anche voi un otti- 
mo «samba»? 

Con Mussola, allenatore 
dell'Atletico Mineiro, parlia- 
mo un po’ della colonia brasi- 
liana trasferitasi in Italia. 
«Per il nostro calcio — dice — 
,Sono perdite grosse. Un esodo 
così massiccio nessuno se lo 
attendeva. Falcao ha fatto 
una grossa pubblicità ‘al 
vostro calcio e molti altri, se- 
guendo il suo esempio, hanno 
deciso di emigrare». 

— In Brasile i campioni na- 
scono più numerosi e in 
fretta... 

«Non è detto nel senso che 
ci sono tanti buoni giocatori 
ma i fuoriclasse, ora, sono tut- 
ti o quasi in Italia. Il titolo 
vinto in Spagna ha fatto una 
grossa pubblicità al vostro 
calcio e tutti aspirano a gioca- 
re in Italia. 


BREVE VISITA ALLA SQUADRA DI MERLO E CORSO IN RITIRO NEI BOSCHI DI AMPEZZO 


inseguono pane e companati- 
co tirando calci al pallone. E 
Bivi ha sparato 250 milioni di 
solo ingaggio, Zaninelli della 
Calabria è stufo, Boscolo vor: 
rebbe un contratto più sostan- 
zioso. Ma come si fa ad accon- 
tentarli tutti? 

Bivi ha già fatto marcia 
indietro: ha chiesto scusa ai 
compagni e ai dirigenti per la 
sparata, lui che voleva quel 
ritocco da straniero, ma non 
resterà ancora a lungo alla 
corte di Merlo. Chi vuole la 
punta tutto scatto del Catan- 
zaro si faccia avanti. C'è il. 
bilancio da quadrare. C'è da 
pensare a un portiere, anzi, a 
due, per sostituire Zaninelli 
che l'Udinese non ha voluto 
comprare («Sarebbe stato un 
vero affare per Ferrari. Uno 
così continuo non lo si trova 
facilmente in giro» — ‘dice 
Merlo). 

Fantasia, dicevamo parlan- 
do del presidente, ma anche 
affabilità e reticenza allo stes- 
so tempo, come insegna la 
diplomazia vaticana, la più 
collaudata nel tempo. E Merlo 
racconta le pene di una ge- 
stione povera, di magri incas- 
si, dì gente troppo ben abitua- 
ta, di incomprensioni nell’am- 
biente, della legge 91 (male- 


detta!) che strozza i vivai 
(«sono l’unica possibilità di 
vita per una società povera») 
e, poi, quando l’interlocutore 
è împietosito al punto giusto; 
lui ti invita.a pranzo. 

Ti invita a pranzo: senza 
aver svelato il suo segreto (di 
Pulcinella). E’ successo che, 
visto che uno sponsor în Cala- 
bria non lo trovi così facil- 
mente, Merlo ha proposto alla 
Lega di frazionare per sedici 
(quante sono le maglie iscritte 
informazione) la sponsorizza- 
zione. Uno sponsor per ogni 
maglia e qualcosa più di nien- 
te arriverà in cassa. L’altr’an- 
no l'Unicefnon ha scucito una 
lira. 

Appare un tedesco lungo 
lungo e invita Merlo a seguir- 
lo perché c'è Viorel Nastase 
che deve parlargli (il tedesco- 
ne, presumiamo, è il procura- 
tere del giocatore rumeno). E 
Nastase alla fine firma un 
contratto che deve soddisfar- 
lo parecchio perché ride lar- 
90, lui, dopo aver deluso per 
due campionati trova ancora 
chi crede nella sua volontà di 
impegnarsi per riportare il 
Catanzaro in serie A. ì 

Mentre Nastase ride, Raise 
si tiene una borsa di ghiaccio 
sotto la coscia. Niente di gra-. 


ve, solo una contrattura 0 
una bottarella. Arriva Mario 
Corso col viso tutto rosso nel 
doposforzo, e tutti vanno a 
tavola. Nella sala da pranzo 
niente sghignazzi («siamo 
persone civili» — dice Corso). 
Nostra impressione è che non 
vi alberghi l'allegria: troppi 
vogliono tornare al Nord, 
troppî vogliono giocare in se- 
tie A, troppî pretendono più 
soldi di quanto il Catanzaro è 
disposto a mettere in palio. 
Ciò nonostante Corso è tran- 
quillo: «Saremo una buona 
squadra. Per intanto mi inte- 
Tessa che,si formi il gruppo, 
poî vedremo. Ma piuttosto che 
uno scontento, anche se tecni- 
camente ottimo, è meglio ave- 
re uno entusiasta anche se 
più grezzo». 

Mario Corso, l’ex participio 
passato del verbo omonimo 
oppure il piede sinistro dî Dio 
(per Gianni Brera e rispetti 
vamente per le folle nerazzur- 
Te) sì presenta senza enfasi. A 
Catanzaro si trova benissimo, 
come si trovava bene a Napo- 
li, a Lecce, a Milano. L'Italia è 
stata fatta 120 anni addietro 
da Cavour, erano gli italiani 
che mancavano. Adesso il 
conte Camillo Benso sarebbe 
finalmente soddisfatto della 


sua opera a sentire Corso sen- 
za problemi che si sposta, a 
suo agio, dalla metropoli lom- 
barda alla capitale del Baroc- 
co, alla capitale della camor- 
ra e, adesso, ai piedi della 
Sila. 


Anche con i giocatori non ci 
sono problemi: chi va via non 
sarà rimpianto troppo a lun- 
go perché chi rimane saprà 
rimpiazzarlo, I divi non esi- 
stono, sono creature dei gior- 
nali. E lo dice uno che di 
applausi e palcoscenici se ne 
intende. Niente proclami, an- 
che se con quel piede potreb- 
be dire quel che vuole, Corso 
parla della serie B. E'un cam- 
pionato lungo, spossante. E° 
importante accumulare pun: 
ti, non disdegnare il pareggio 
casalingo perché serve tutto. 
A un certo momento, senza 
sapere bene come e perché, ti 
puoitrovare intesta alla clas- 
sifica oppure in coda. 


Costanza di risultati e di 
rendimento sono le caratteri- 
stiche più importanti. Poi ci 
vuole fortuna: senza quella 
non si vince niente. E vincere 
conta più di qualsiasi cosa. 
Bando ai sentalismi troppo e 
fuori luogo sbandierati. Her- 
Tera col suo pragmatismo ha 


po’ di Friuli e di vecchia Inter in Calabria: è il Catanzaro 
EEE NED RR 


segnato un'epoca. Umana- 
mente non è stato proprio 
esemplare, il mago, ma di 
questo nessuno si interessa. 
Interessa il suo successo e si 
dimentica)che, per stare sulla 
cresta dell’onda, Herrera ha 
fatto fuori, anno dopo anno, 
Lindskog, Angelillo, Maschio, 
poi Picchi e non ricordiamo 
chi altro. 


Solo Corso ha resistito per- 
ché ' c’era il padre-padrone, 
Angelo Moratti, a protegger- 
lo. Corso, dal canto suo, ha. 
dimostrato che a 30 anni si 
può produrre una squadra al 


titolo nonostante il Milan fos-) 


se stato in testa con sei-sette 
punti. Genio mancino ma an- 
che responsabile delle sue 
scelte. Quelle stesse scelte che 
oggi Corso propone a un 
gruppo di giovani, in parte 
contenti e în parte non tanto, 
che vogliono fare del calcio la 
loro fonte di promozione so- 
ciale. 


A dispetto di Cremonese, 
Como, Cesena, Perugia, Ma- 


| rio Corso lavora per far emer- 


gere il suo Catanzaro: «Biso- 
gnerà stare attenti poi alle 
sorprese, ma le squadre da 
battere sono quelle dette». il 
gioco della squadra calabrese 


TRIESTE — L’oscar della sfortuna spetta 
di diritto, in questa parte iniziale della prepa- 
razione, a Mauro Pelosin. E° lui, il portiere 
prelevato un mese fa dalla Sanremese, il 
‘primo infortunato serio della nuova stagione. 
Il giocatore, nell'effettuare un cambio di dire- 
zione in corsa, ha poggiato male il. piede a 
terra e si è fratturato un dito. Un esercizio che 


Pelosin avra compiuto chissà 


naia di volte nel corso della sua carriera, un 


infortunio la cui meccanica rim: 
mente inspiegabile. 


Pelosin dovrà rimanere a riposo per una 
settimana (si allenerà comunque per quanto 
possibile continuando a mantenere la condi- 
zione con la ginnastica.a terra e altri esercizi 
che non comportino l’uso del piede infortuna- 
to) per cui salterà le prossime tre partite 
amichevoli (Atletico Mineiro, Centro del Mobi- 
le lunedì a Lignano e il Vicenza mercoledì 


prossimo a Jesolo) 


quante, centi- 


arrà probabil- 
Pelosin. 


prio non ci voleva. Proprio ora che ci appre- 
Stiamo ad una serie di collaudi più impegnati- 
Vi anche per la retroguardia non potrò dispor- 
te del giocatore. Speriamo riesca ad ‘essere 
pronto almeno per le ultime partite della fase 
eliminatoria di Coppa Italia». E” proprio «set- 
tembre nero» per i portieri della Triestina. 
Ricordate l’infortunio occorso l'estate scorsa a 
Genovese il quale aveva dovuto saltare parte 
della preparazione e alcune partite di Coppa? 
Quest'anno la sfortuna si è abbattuta’ su 


La squadra ha proseguito ieri i massacranti 
allenamenti a Basovizza svolgendo le consue- 
te due sedute che verranno effettuate anche 
oggi. In panchina, per l’incontro con l’Atletico + 
Mineiro, Buffoni dovrà quindi ricorrere ad 
Attruia, il numero uno della squadra primaye- 
Ta che nell'amichevole in famiglia della setti- 
mana scorsa aveva dimostrato di essere già in 


ottime condizioni di forma. 


«Questa — ha commentato Buffoni — pro- 


‘Coppa Italia. Se il gioco non 


si adeguerà un po? alla moda 
della zona mista: marcature 
ferre sulle punte avversarie, e 
poi coprire con raziocinio le 
varie zone del campo. Là 
davanti Nastase e Bivi se ri- 
marrà, non dovrebbero avere 
problemi a segnare gol. 


Di formazione probabile 
inutile parlare; «Stiamo pro- 
vando e proveremo col Gori- 
zia, col Pordenone e poî in 


filerà, siamo sempre in tempo 
atornare all’antico: ognuno il 
suo uomo e vinca il migliore. 
Intanto arriveranno Incontri 
dal Milan e Paradisi dalla 
Fiorentina: il problema del 
‘portiere è risolto. Basta che i 
due non storcano il naso. 


La chiacchierata è finita, 
Corso e i giocatori vanno. a 
riposare, îl presidente Merlo è 
già sul letto e non possiamo 
neppure salutarlo. Scendia- 
mo a valle intrufolati in una 
colonna di turisti che sì diver- 
tono ad abbagliare le macchi: 
ne di passaggio con gli spec- 
chi. Invece di andare a pas- 
seggiare per i boschi quella 
decina di imbecilli sì diverte 
così. Questione dì gusti. 


Bruno Lubis 


C. N. 


Ingag gi: probl LL 


TRIESTE — E° tempo di 
ingaggi. Sono diversi i gioca- 
tori in disaccordo con le socie- 
tà e aleuni hanno'già rotto i 
ponti, ‘come si suol dire. Il 
caso più clamoroso è quello di 
Edy Bivi del Catanzaro il qua- 
le ha chiesto 250 milioni, 
esclusi.i premi. 


Anche alla Triestina ci sono 
alcuni: giocatori che non si 
sono ancora accordati, che 
non hanno cioè sottoscritto il 
contratto. «Alla Triestina — 
ha detto Piedimonte — non 
c'è nessun. caso particolare, 
anche se alcuni‘ non hanno 
ancora firmato. Non ci sono 
comunque problemi. Assieme 
a Marchetti abbiamo ascolta- 
to le richieste dei giocatori, 
abbiamo fatto le controfferte 
e quanto prima chiuderemo 
ogni discorso. Ci vuole un po' 
di tempo e un po’ di pazienza. 


Con alcuni giocatori ci siamo 
già incontrati un paio di volte, 
con altri abbiamo avuto mo- 
do di parlare assieme solo in 
Un'occasione e l'accordo, è 
logico, non si raggiunge in un 
attimo». 

Nomi, Piedimonte, non ne 
fa. Quali sono i giocatori ala- 
bardati ancora senza contrat- 
to? Qualche cosa, nel ritiro 
dell’Obelisco, trapela sempre. 
Sarebbero quattro gli alabar- 
dati sprovvisti ancora di con- 


tratto: Ascagni, Mascheroni, 
De Falco e Nieri. Non, è 
comunque da escludere che 
jun accordo, fra le parti, venga 
raggiunto nelle prossime ore, 
prima cioè dell’amichevole di 
domani contro l'Atletico Mi- 
neiro. ; 


Questa la situazione, nelle 
altre società di serie B: solo 
sei società hanno già risolto 
definitivamente il problema. 
Si tratta di Arezzo, Atalanta, 
Campobasso, Cremonese, 
Empoli e Padova. Problemi 
più o meno grossi invece per 
tutte le altre squadre. La si. 
tuazione più difficile sembra 
quella del Palermo in cui al- 
cuni giocatori hanno deciso di 
non scendere in campo nelle 
amichevoli. ) 


0 CICILISMO — Il gran pre- 
mio di Vignola che si correrà 
sabato prossimo (prende il po- 
sto quest'anno della classica 
Milano-Vignola) organizzato 
come sempre dalla Società 
ciclistica vignolese 1907 con il 
patrocinio della Banca popo 
lare di Modena. Il gran premio 


, di Vignola potrebbe ripresen- 


tare, dopo quasi cinquanta 
giorni, il duello più classico 


. del ciclismo italiano, quello 


tra Moser e Saronni, sempre 
che quest’ultimo si rimetta in 
tempo dalla caduta. 


Mercoledì, 10 agosto 1983 


IL PICCOLO 


‘ 


Pag. ll 


CRONACHE DELLO SPORT 


LA BARCA ITALIANA HA TOTALIZZATO NELLE SELEZIONI PIÙ VITTORIE CHE SCONFITTE 


zzurra vera «winning boat» 


NEWPORT — Domani co- 
minciano le semifinali della 
Coppa America durante: le 
quali ogni barca affronterà le 
altre tre per tre volte in per- 
corsì di 24 miglia. Che cosa 
succede? Quali sono le possi 
bilità per ogni barca? Tentia- 
mo qualche previsione  stu- 
diando le quattra semifina- 
liste. 

AUSTRALIA. DUE 

Ela barca che fino a questo 
momento ha. dimostrato di 
avere una marcia in più 
rispetto agli altri sfidanti. AI 
punto da mettere seriamente 
in allarme gli stessi americani 
che, mai come quest'anno, 
hanno paura di perdere la 
Coppa. Sulle 40 .regate dei 
primi tre gironi di selezione ne 
ha vinte ben 36 e perse solo 4 
di cui una con'Azzurra (che in 
quell'occasione ha colto forse 
il risultato di maggiore presti- 
gio in questa Coppa America), 
una: con Canada, una con 
Challenger 12 e una con Victo- 
ry.83. 

Nell'ultimo'dei tre gironi di 
selezione ha praticamente 
vinto sempre tranne appunto 
la regata con Canada nella 
quale si è dovuta ritirare per 
la rottura dello strallo di pop- 
pa til cavo d’acciaio che so- 
stiene l'albero) e l'incidente 
‘occorso al suo prodiere men- 
tre cercava di riparare il dan- 


ino a bordo. \ 


Australia due fa parte: del 
consorzio del Royal Perth 
Yacht Club capitanato da 
‘Alan Bond, un facoltoso pro- 
prietario immobiliare. E la 
quarta volta che Bond parte- 
cipa alla Coppa America ed 
ha speso già circa dieci miliar- 
di per le tre precedenti edizio- 
ni. La barca è stata disegnata 
da Ben Lexcen il quale ha 
fatto impazzire tutti i suoi 
‘avversari e gli americani che 
hanno cercato invano di foto- 
grafare il disegno rivoluziona 
rio, della sua chiglia. Gli au- 
straliani sono arrivati in fina- 
le nelle ultime sei edizioni del- 
fa coppa America collezionan- 
do altrettante sconfitte conse- 
cutive. 


Newport — Una immagine di Azzurra în piena azione, 


VICTORY 83 

Ha terminato il terzo girone 
di selezione al secondo posto 
in classifica (il piazzamento è 
comunque ininfluente ai fini 
del girone di semifinale dove 
tutte le barche ricominciano 
praticamente da zero). Su 40 
regate ne ha vinte 25 e perse 
15. Nei confronti diretti con 


(Ap) 
Azzurra gli inglesi hanno vin- 
to quattro volte e perso tre. In 
tutta la storia della Coppa 
America sono arrivati in fina- 
le 18 volte su 24 edizioni. 

Il consorzio della barca in- 
glese dispone di uno dei bud: 
get più alti: 12,5 miliardi di 
lire (esattamente il doppio di 
quello del consorzio italiano). 


arte quotata nelle semifinali 


Il disegno dello scafo inglese è 
opera di Ed Dubois e dal pri- 
mo varo la barca è stata radi- 
calmente modificata: A New- 
port gli inglesi dispongono di 
ben 15 barche di appoggio fra 
cui lo yacht di De Savary. uno 
yacht di 45 metri. Anche se 
non sono certo partiti con i 
favori del pronostico soprat- 
tutto per i numerosi problemi 
presentati dalla barca, gli in- 
glesi hanno ultimamente au: 
Îmentato di molto le loro quo- 
tazioni.. 


CANADA UNO 

Finalisti nel 1976 e nel 1981, 
i canadesi si sono ripresèntati 
dopo oltre un secolo. Il pro- 
getto della barca è di Bruce 
Kirby, l'inventore del laser 
(una. deriva monoposto). Il 
consorzio fa capo al giovanis- 
simo Terry Mac Laughlin, ap- 
pena 26 anni, che dispone di 
un budget che si aggira attor- 
no ai 5 miliardi di lire. Il 
maggiore sponsor di Canada 
uno è La Labatt, una casa 
produttrice di birra. 

Per gli allenamenti hanno a 
suo tempo acquistato il Clip- 
per di Russ Long, uno scafo 
‘americano che venne sconfit- 
to nelle selezioni per il defen- 
der nel 1980. Su 40 regate fin 
qui disputate i canadesi ne 
hanno vinte 19 e perse 21, 

Negli scontri diretti con Az: 
zurra, i canadesi hanno ripor- 
tato quattro vittorie e tre 
sconfitte. Secondo Cino Ricci, 
tra le quattro barche che par- 
tecipano alle semifinali quella 
canadese è la più debole. 


AZZURRA 

Gli americani l'hanno defi- 
nita una «winning boat», bar: 
ca vincente, perché nei tre 
gironi di selezione ha collezio- 
nato più vittorie che sconfit- 
te: esattamente 21 vittorie e 
19 sconfitte. In questi tre mesi 
di regata ha convinto tutti, 
anche i bookmakers america- 
ni che-in un primo momento 
la davano tra le barche meno 
quotate, 

Il suo risultato più presti: 
gioso lo ha ottenuto quando 


ha battuto Australia due nel- 
la dodicesima regata nel se- 
condo girone. Adesso il turno 
di semifinale ci vede addirit- 
tura tra i favoriti: Per due 
motivi principali; il primo è 
che le regate adesso si fanno 
sul percorso intero delle 24 
miglia che, come ha ribadito 
Ricci, consente di recuperare 
eventuali errori; il secondo è 
un motivo psicologico: l’equi- 
paggio italiano ha mostrato 
di non gradire due regate in 
un solo giorno soprattutto per 
problemi di concentrazione. 


La barca è stata disegnata 
da un architetto romano, An- 
drea Vallicelli. Il consorzio 
italiano dispone di:un budget 
di sei miliardi al quale hanno 
contribuito 18 ‘aziende (l’ulti- 
ma, Pininfarina, ha aderito al 
consorzio in questi ultimi 
giorni). Ù 

Eugenio De Paoli 


Coppa America: ricomincia domani l'avventura 


SCONFITTE NELLA PRIMA SERATA A GORIZIA L'ARGENTINA E LA GERMANIA 


Visigalli 2. 


Federini 2. 


GORIZIA — Italia e Brasile 
hanno vinto le partite della 
prima giornata del torneo in- 
ternazionale juniores di ba- 
sket iniziato ieri sera a Gori- 
zia. Il torneo proseguirà stase- 


Italia - Argentina 78-75 (40-36) 
ITALIA: Sbaragli 16, Marino; Paci 2, Sala 2, Romano 7, Carera 4, 
Nobile, Binelli 8 Boni 3, Morandotti 12, Montecchi:4, Bosa 16, Ragazzi 2; 


ARGENTINA: Ricchiotti, Montenegro 28, Espada, Medina 1, Uranga 
4, Parizzia, Haile 14,' Belli 11, Campana 11, Haisburua, Secrestat 4, 


ARBITRI: Pavares (Brasile) e Schliesser (Germania). 
‘TIRI LIBERI: Italia 20 su 30; Argentina 33 su 46, Usciti per cinque 
falli: Binelli, Federini, Belli, Bosa, Medina e-Carera. 


Brasile-Germania 93-74 (42-34) 


BRASILE: Alvaro, Pelè 6, Pira 11, Luiz Felipe 3, Rolando 13, Paulau 
3, Zanon, Pipoca 8,-Paulinho, 25, Chui 8, Cico 9,.Joel 7. 

GERMANIA: Baeck, Schmidt 6, Sauer 8, Schindler 2, Wolf 3, Risse 
12, Knillmann, Deùtscher 8, Schrempf 21, Winter 1} Welp 4, Behnke 9, 

ARBITRI: Gorlato e Deganutti. n 

NOTE: tiri liberi: Brasile 33-su 57, Germania 16 su 26, Usciti per 5 
falli Welp al 9'58” (49-64), Deutscher al 19'42”' (70-92). Tecnico all’allena- 
tore Rofder della Germania al 9’58”. Espulso al 17°15” Behnke. 


ra-con l’incontro» Brasile- 
Argentina in programma alle 
19 e Italia-Germania alle 21. 
La nazionale italiana ha fati- 
cato parecchio per superare 
l'Argentina, che con un gioco 


‘assai grintoso ha opposto una 
tenace resistenza agli azzurri 
soccombendo alla fine di soli 
tre puriti (78-75). 

Il primo tempo, equilibra- 
tissimo, con. gli argentini in 
vantaggio un paio di volte, si 
era pure concluso a favore 
dell’Italia per 40 a 36. Migliore 
giocatore in campo è stato il 
playmaker argentino Monte- 
negro; eccellente nell’1 contro 
l'e'dotato di una.elevazione 
eccezionale, tanto che ha elar- 
gito due stoppate a giocatori 
che lo. sovrastavano»di. una 
ventina di centimetri. 


Montenegro, buon. tratta- 
mento di palla e ottimi fonda- 
mentali, ha realizzato 28 pun- 
ti con 16 su-18.nei tiri liberi. 


“Nel gettare scompiglio nella 


difesa italiana è stato ben 
spalleggiato dall'altra guar- 
dia Haile, molto positivo spe- 
cie nel primo tempo; I lunghi 


TRIESTE — Chiusi con il 
trionfo della nazionale azzur- 
ra i campionati europei, il ba- 
seball riacquista una dimen- 
sione nazionale e si ritorna a 
parlare di paly-off e di finali. 
La stagione nostrana sta en- 
trando nella fase decisiva, 
qualle che dovrà laureare le 
squadre Campioni delle varie 
categorie e quella che saliran- 
no o scenderanno di... ruolo. 


Alpina Trieste, le due squadre 
della regione entrate a gonfie 
Vele nei play-off della serie A, 
sono ancora in attesa di cono- 
scere i nomi ‘delle altre due 
aversarie che: incontreranno 
sulla strada che conduce al 
massimo campionato. 

Le due regionali, dopo una 
breve vacanza, stanno per ri- 
prendere la preparazione. Il 
premio in palio in questi play- 


at 


. BASKET: COLPO DELLA GINNASTICA 


Gefidi: Pollard 


TRIESTE — Nella prossima stagione la doctor J. in 
gonnella giocherà a Trieste. La SGT Gefidi ha infatti ingag- 
giato per una cifra vicina ai trentamila dollari Lataunya 
Pollard, ala-guardia di colore della Long Beach State.;La 
notizia: è di quelle destinate a creare scalpore nell'ambiente 
della pallacanestro femminile, non è certo cosa di tutti i 
giorni che'una matricola acquisti nientemeno che la miglior 
marcatrice del campionato Ncaa a 29,3 punti partita. 


Il d.s. Volsi ha ricevuto ieri l’o.k. telefonico da parte 
dell’agente che cura gli interessi della fuoriclasse statuniten- 


se. Nel clan'biancoceleste non si nasconde Ja s 


ioddisfazione per 


questo colpo che presenta così alla squadra prospettive di 
\play-off. Ad-alimentare l'entusiasmo ci ha pensato poi Vitto- 
rio Tracuzzi, c.t. della Nazionale italiana che è tornato 
qualche giorno fa da San Paolo del Brasile teatro dei Mon- 


diali. 


Il titolo iridato, come è noto, è andato alle sovietiche che 
in finale hanno superato per 84-82 la selezione Usa. Ebbene, 
nella rappresentativa ‘stelle e strisce ha ben impressionato 
proprio la Pollard: «Pur essendo relativamente bassa (1,78), ha 
un’elevazione incredibile che le consente di recuperare molti 
rimbalzi. Possiede inoltre la personalità della leader. Un gran 
bell’acquisto» ha affermato Tracuzzi. 


La SGT Gefidi formato indigeno riprenderà la preparazio- 
ne il 22 agosto. Lataunya Pollard raggiungerà le compagne 
entro il 31 agosto, in tempo, cioè, per prendere parte alle 


prime amichevoli. 


R. D. 


Cassarisparmio Gorizia e | 


{ off (due posti al sole nella 
serie tricolore rappresentano 
un. traguardo importantissi- 
mo) vale indubbiamente mol- 
to e per non uscire subito 
dalla lotta per la promozione 
è indispensabile una aceura- 


tissima preparazione. 
Cassarisparmio Gorizia e 
Alpina, che intendono affron- 
tare questo finale di stagione 
al meglio della condizione. 
non hanno quindi perso tem- 
po. Da domani al.28 agosto, 


3 dvi = 
Ruota d’oro: Visentini i 

MANERBA DEL GARDA — Roberto Visentini, della 
«Inoxpran», ha vinto la sesta edizione della «Ruota d’oro», gara 
premondiale in tre tappe, mantenendo la maglia di .capoclassi- 
fica a conclusione dell'ultima tappa. L'ultima edizione di km 
230, con'atrivo a Manerba del Garda, è stata vinta da Domenico 
Perani, del «Club amici della pista», che ha percorso la distanza 
in 6 ore 11’53” alla media oraria di km 37,202. 


©Ordine d'arrivo della terza e ultima tappa della «Ruota d’oros: 

1) Domenico Perani, km 230,6 in 6 ore 1’,53” alla media oraria di km 
317,202: 2) Giovanni Mantovani, s.t4 3) Patrizio Gambirasio, s.t.; 4) Silvano 
Riccò, s.t.; 5) Giuseppe Martinelli, s.t.. 

Classifica finale: 1) Roberto Visentini, km 639,2 in 17 ore 6°41” alla 
media oraria di km.37,355; 2) Emanuele Bombini, a 5”; 3) Mario Beccia a 
18”; 4) Marino Lejarreta (Spa) a 20”; 5) Giambattista Baronchelli a 21”. 


FINITI GLI EUROPEI ALLA RIBALTA ALPINA E CARISPARMIO 


parla di play-off 


giorno in cui scatteranno i 
play-off, ci sono due settima- 
ne di tempo per mettere a 
punto la forma. Le due regio- 
nali, alleate come non mai in 
questa cireonstanza, non na- 
scondono la possibilità di 
arrivare per, prime al tra- 
guardo. à 

Fra le due società sono già 
state avviate trattative per 
una serie di collaudi amiche- 
voli in vista di questo impor- 
tantissimo appuntamento di 
fine stagione. 

I nomi delle altre due com- 
pagini ammesse ai play-off si 
dovrebbero conoscere già nei 
prossimi giorni, contempora- 
neamente al calendario della 
manifestazione. La formula 
sarà quella di un girone a 
quattro con doppie partite di 
andata e ritorno. 

Y C..N. 


Italia e Brasile sono i primi vincitori 
al quadrangolare juniores di basket 


| italiani, tranne Morandotti e 


Carera, hanno giocato. al- 
quanto ‘sottotono pur in ‘as- 
senza di avversari che supe- 
rassero i due metri. 

Migliori realizzatori per VI- 
talia sono risultati Bosa e Ba- 
ragli con 16 punti. Tra le guar- 
die buona la prova di Roma- 
no. Gamba ha avvicendato 
tutti i 14 giocatori a disposi- 
zione. Il goriziano Nobile è 
entrato in inizio di ripresa e 
ha giocato quattro minuti. 
L'Italia-ha avuto molta diffi- 
coltà nel superare prima. la 
zona 2-3 e poi la difesa Aggres- 
siva degli argentini. Gli azzur- 
ri hanno avuto il massimo 
vantaggio al 7° della ripresa 
sul 50-40; dopo l’uscita di Bi- 
nelli l’Italia si è fatta rimonta- 
re il vantaggio e gli argentini 
sono riusciti per ben quattro 
volte a portarsi in parità. 

L'incontro si è così risolto in 
pratica‘sul filo di lana dopo 
che ancora a un minuto e 34 
secondi dal termine i sudame- 
ricani erano riusciti a portarsi 
a due sole lunghezze. 

Nella prima partita il Brasi- 
le ha superato ampiamente la 
Germania Federale. La squa- 
dra sudamericana è apparsa 
tecnicamente più dotata degli 
avversari, accreditati alla vi- 
gilia di maggiori possibilità. 

Il gioco, molto veloce, spe- 
cie da parte carioca, dopo un 
primo tempo abbastanza pia- 
cevole, è scaduto alquanto 
nella ripresa anche per l’ec- 
cessivo ‘agonismo mostrato 
dalle due .squadre, Gorlato e 
Deganutti hanno fischiato in 
totale 56 falli, cercando di re- 
primere anche alcune scara- 
mucce e scontri non casuali 
verificatisi nei secondi 207, il 
più acceso dei quali è costato 
l'espulsione al tedesco 
Behnke. 

Il Brasile ha mostrato in 
concreto più fantasia ed estro. 
Inattacco ha fatto girare mol- 
to bene la palla affidando 
spesso le conelusioni dal cen- 
tro della lunetta all'ala Pau- 
linho, dotato di un buon tiro 
da fuori. 

Giancarlo Bulfoni 


LA SETTIMA PROVA DEL CAMPIONATO REGIONALE SVOLTASI A_MONTEAPERTA 


Enduro: il...s 


o 


| lito Edi Orioli 


TRIESTE — Tutto all’inse- 
gna ‘della tranquillità nella 
settima prova del campionato 
regionale di enduro svoltasi a 
Monteaperta. Il clima «vacan- 
ziero» si è fatto. sentire con 
l'assenza di numerosi regola- 
risti, per cui il numero. dei 
partenti è stato inferiore alle 
cento unità. Gi 
‘. La conca ‘erbosa nei pressi 
del paese è stata ancora una 
volta teatro della lotta per la 
vittoria; nella stupenda «pro- 
va speciale» tracciata da Edi 


Orioli sono chiaramente’ 


emersi i valori in campo e 
naturalmente la migliore pre- 
stazione assoluta:è stata rea- 
lizzata dal campione friulano. 
Ha destato un'ottima impres- 
sione anche Dino Orioli, fra- 
tello minore di Edi, che sta 
maturando gara dopo gara ed 
e ormai tra i migliori speciali- 
Sti regionali, preceduto solo 
da pochi esperti «senior». Ù 

La 125 è stata la classe coni 
‘maggiori contenuti, grazie an- 
che al triestino Bruchi che si è 
inserito tra i fratelli Orioli. 
Molto buona anche la 250, con 


A MONTEBELLO STASERA PODEROSO SCHIERAMENTO DI 4 ANNI NEL CLOU 


‘Toso apparso in grado di con- 
tenere gliattacchi del «vecio» 
‘Bevilacqua, sempre sulla cre- 
sta dell'onda, e di Zuliani e Di 
Bernardo. 

Nella combattuta classe 80 
si è imposto Turitto con pieno 
merito sui piloti del Me Me- 
deot guidati da Pitrelli, Zotti 
e Samar, mentre il «gioielli- 
no»,Padovani è stato costret- 
to al ritiro. Nella 500 un buon 
Sossi ha preceduto Bensi e 
Marcuzzi e l'altro triestino 
‘Rossi si è invece aggiudicato 
la classe dei quattro tempi 
davanti a Brisighelli e Svara. 


. Infine la classe 50: il tenace 


‘monfalconese Crivellari è sta- 
to l’unico capace di portare 
regolarmente a termine i cin- 
que giri del percorso. 
Roberto Zei 


RISULTATI 

Classe A 50: 1) Crivellari Gian- 
franco (Morena) Puch 1470.8. 

Classe. B 80: 1) Turitto Livio 
(Duino) Kramit' 1010.2; 2) Pitrelli 
(Medeot) Ancillotti 1015.1; 3) Zotti 
F. (Medeot) Aim 1020.3; 4) Samar 
(Medeot) Kramit 1037.0; 5) Lussa 


| (Duino) Fantic 1038.6; 6) Borgnolo 


(Motosport) Fantic 1044.5; 7) Stru- 
kelj (Medeot) Kramit 10492; 8) 
Candolo (Morena) Fantic 1055.6; 9) 
Pirrò, (Medeot) Aim 1063.3; 10) 
Zamò (Morena) Fantic 1272.6, 
Classe € 125: 1) Orioli Edi (Alto 
Friuli) Puch 907.8; 2) Bruchi (More- 
na) Puch 935.8; 3) Orioli D, (Alto 
Friuli) Puch 973:1; 4) Fabrizio (Mo- 
rena) Gilera 985.5; 5) Laurentig 
(Carso) Aprilia 1001.0; 6) Degano 
(Morena) Cagiva 1002.0; 7) Zacchi- 
gna (Carso) Cagiva 1013.0; 8) Mi- 
chelli (Alto Friuli) Swm 1026.2; 9) 
Gelassi (Medeot) Ktm 1058.1; 10) 
Terolina (Duino) Fantic 1089.1; 11) 
Barro (Ass. Mot. Friulana) Puch 
1097.1; 12) De Chiara (Pedemonta- 
no) Fantie 1119.3; 13) Norio (Fan- 
na) Cagiva 1136.6. î 
‘Classe D 250: 1) Toso Carlo (Mo- 
rena) Puch 942.6; 2) Bevilacqua 
(Morena) Husqvarna 980.4; 3) Zu- 
liani (El Cai) Maico 984.5: 4) Di 


1003.7; 5) Braidot (Medeot) Swm 
1010.3; 6) Cipolat (Pedemontanho) 
Ktm 1013.7; 7) Battaglin (La Mar- 
ca) Villa 1048.3; 8) Spaliviero (Mo- 
tosport) Ktm 1057.7; 9) Plesnicar 
(Medeot) Sym 1012.2; 10) Giannini 
F. (Medeot) Puch 1083.7; 11) Marti- 
ni (Ardosa) Ktm 1119.0: 12) Pas- 
suello (Cadore) Swm. 1412.2; 13) 
Pillinini (Carnico) Aprilia 1646.4; 
14) ‘Giannini P. (Medeot) Swm 


Bernardo (Alto Friuli) Puch' 


2057.3; 15) Cos (El Cai) Maico 
2743.8. 

Ciasse E 500: 1) Sossi Maurizio 
(Alto Friuli) Puch 978.4; 2) Bensi 
«(Parlotti) Maico 989.1; 3) Marcuzzi 
(Morena) Puch 992.6; 4) Cozzarolo 
(Morena) Kramit 1019.2; 5) Fabrel- 
lo (Grifo) Maico 1030.1; 6) Prisco 
(Carnico) Swm 1053.5; 7) Dean 
(Medeot) Beta 1054.5; 8) Zorzon 
(Medeot) Kramit 1105.9; 9) Milane- 
si (Cadore) Swm 1118.1; 10) Cieut- 
tini (Motosport) Swm 1153.8; 11) 
Del Pin (Medeot) Puch 1176.7. 

Classe F (quattro tempi): 1) Ros- 
‘sì Paolo (Nordest) Puch 1027.6; 2) 
Brisighelli (Alto Friuli) Puch 
1028.1; 3) Svara (Alto Friuli) Puch 
1030.9; 4) Korenika (Morena) Puch 
1032.0; 5) Gaiardi (Alto Friuli) Ktm 
1061.9. 

Classifica a, squadre; ‘1) Alto 
Friuli p. 45; 2) Morena 37; 3) Me- 
deot 28; 4) Morena «B» 28: 5) Alto 
Friuli «B» 26; 6) Medeot «B» 12, 

Classifica‘assoluta; 1) Orioli Edì 
(Alto Friuli) Puch 907.8; 2) Bruchi 
(Morena) Puch:935.8; 3) Toso:(Mo- 
rena) Puch 942.6; 4) Orioli D. (Alto 
Friuli) Puch 973.1; 5) Sossi (Alto 
Friuli) Puch 978.4; 6) Bevilacqua 
(Morena) Husqvarna 980.4; 7) Zu- 
liani (El Cai) Maico 984.5; 8) Fabri- 
zio (Morena) Gilera 985.5; 9) Bensi 


zì (Morena) Puch 992.6. 


(Parlotti) Maico 989.1; 10) Marcuz: 


Sui campi di tennis. 


] 


Dominio del Friuli 


TRIESTE — Per il tennis 
regionale, agosto costituisce 
un mese dì quasi paralisi del- 
l'attività. ‘Pochissimi i tornei 
che vengono. organizzati in 
considerazione anche della 
scarsa disponibilità di gioca- 
torì, moltissimi dei quali sono 
in vacanza. L'attività ripren- 
derà a‘pieno ritmo alla fine 
del mese e continuerà con uno 
splendido crescendo in set- 
tembre. s 

Tempo di vacanze, quindi, 
anche per lo sport della rac- 
chetta. La stasi dell’attività 
consente di fare un punto sul- 
la prima parte della stagione 
che è stata dominata dai 
sodalizi del Friuli dopo l’in- 
cetta di titoli conquistati nel- 
la passata stagione dal Tc 
Triestino, 


CAMPIONATI A SQUADRE 

Quattro i titoli conquistati 
dal Tc. Triestino, seguito a 
Tuota dal Te Friuli - Venezia 
Giulia di Bressa e dal 'Tc Por- 
denone. 

Questi i sodalizi che si sono 
fregiati dei titoli: i. # 


Torneo interclub per «un- 
der 12 e 14»: Tc Friuli - Vene- 
zia Giulia. 

«Under. 14» maschile: (At 
Campagnuzza Gorizia. 

«Under-14» femminile: Te 
Friuli - Venezia Giulia. 

«Under 16» maschile: Tc 
Triestino. 

«Under 16» femminile: Tc 
Friuli - Venezia Giulia 


«Under 18» maschile: Tc 
Triestino. 

«Under 18» femminile; Te 
Pordenone. 


Serie C maschile: At Lati- 
sana. 

Serie C femminile: Tc Trie- 
stino, 

,Coppa Italia maschile: Te 
‘Triestino. 

Coppa Italia femminile: Te 
Pordenone. 
‘Veterani: 
Trieste.» 


CAMPIONATI INDIVIDUALI 
Anche in questa serie di 
manifestazioni e stato il Tc 
Triestino a prevalere riuscen- 
do a portare quattro suoi rap- 


Te Obelisco 


| 


presentanti ad un titolo indi- 
viduale. 

Questi i campionati. della 
stagione. 1983; 

«Under 12» maschile: Rava- 
lico (Te Triestino). 

«Under 12» femminile: Bar- 
ducci (St. Monfalcone). 

«Under 14» maschile: Fran- 
zato (‘Te Pordenone). 

«Under 14» femminile: Bol- 
zon (Te Friuli - Venezia 
Giulia). 

«Under 16» maschile: San: 
tarelli (Te Triestino). 

«Under 16» femminile: Via- 
nello (Te Morena Udine). 

«Under 18» maschile: Cirio 
(Te Sporting Primavera 
Udine). 

«Under 18» femminile: Kòz- 
ler (Te Triestino). 

Serie C maschile: Dolce (Te 
Latisana). 

Serie C-femminile: de Ebner 
(Te Triestino). 

Doppio maschile serie C: 
Zacchigna - Zacchigna (St 
Monfalcone e At Campa- 
gnuzza). 

NG, 


Buspin Chic-Borg del Ronco: duello super 
€ =ET____reeWe<ii{ x wWwow|_tr-,rrweWMeeee\"e._gééeé e W 


TRIESTE — C'è una para 
di scelti 4 anni stasera = o 
tebello nel Premio delle Mon. 
tagne. Accanto ai locali Bas. 
sofondo e Boiga Jet, vedremo 
Buspin Chic, Belgit, Borg del 
Ronco, Belzeta e Bulgari Om, 
proprio una pattuglia bene 
assortita, x 


Distanza il miglio per una 


‘corsa in. odore di battaglia 
che; fra l’altro, dovrebbe riser- 
vare Eradite sorprese dal pun- 
to di vista cronometrico. 
“Scelta non semplice, anche 
se Borg del Ronco ha lasciato 
Duna impressione nella cor- 
sa che lo ha visto secondo di 
une Wlenata Bragia Bi. Il 
TERA È Mario Bertini può 
es Tote Niderato senz'altro 
Un ie ABOnista, come do- 
Vie ha resero Buspin Chic, 
ChE se ricama rimarchevole e 
(ir COMARE ‘a prendere subi- 
È batteri so Qiventa difficile 
Dr Ospiti ancora le novità 
Con'essi spari Om e Belgir, 
893! inferignt Dili ma da rite- 
Nfore» ché g 2 «Buspin» e 


i Accé h A 
stico. Dej centrano il pro: 
ni08 SEÌ nostri 4 
do non è CO Bassofon: 


Ta tornato lui, 


mentre Boiga Jet è semprelei, 
e pertanto vuole fetta di stima 
anche in questo illustre con- 


sesso. La femmina da Maren- 


go Hanover cercherà di non 
sfigurare al cospetto di questi 


| & anni di vaglia e il ruolo di’ 
Sorpresa le calza a pennello. 


Volo a vela: 


titoli tricolori 


RIETI — Nell’aeroporto di 
Rieti, sede dell’Aerociub cen- 
trale di volo a Vela, si è.con- 
clusa la 23.a edizione dei cam- 
pionati internazionali d’Italia 
di volo a vela. Nella cat, 
standard si è confermato 
campione italiano Leonardo 
Brigliadori che già lo Scorso 
anno nella stessa: sede si Jau- 
reò ‘campione europeo. i 

Nella categoria nazionale 15 


metri ha vinto il tedesco Pe. 
ter, seguito da Vittorio Co- 


‘lombo che si è aggiudicato il 


titolo di campione nella sua 
classe. Nella categoria nazio- 


‘nale liberale, cioè quella in cui 


‘sono ammesse configurazioni 
aeronautiche illimitate, ha 


| vinto Walter Vergani 


egoria , 


Sulla carta una corsa di 
quelle che valgono, la pista ci 
dirà se i protagonisti saranno 
stati pari alle logiche aspetta- 
tive. 

da 

Il via alle 20.45, con Bocca- 
porto gran favorito nella 
«gentlemen» sul doppio:chilo- 
metro. Poi un miglio di buona 
qualità che verte sul duello 


fra Delos d’Ausa e la veloce 


Ramanzina presentata da 
Sandro Milani, Ruolo di sor- 


presa per Ascado mentre’ 


Anacar Ve, al rientro; è l'out- 
sider. } 

Duello Cermengal - Campi- 
doglio nella. «vendere» per 3 
anni, mentre nel successivo 
confronto, sempre perì 3 anni, 
buone le prospettive per i lo- 
cali Cantagiro e Cimalda in 
veloce disfida con un terzetto 
di ospiti. 

In 14 hanno risposto al ri- 
Chiamo della Tris che stavolta 
€ proprio difficile da decifrare. 
Ci piace Ionio delle Rose, che 
però ‘ha il numero più alto, 
però anche Chiaromonte, 
‘Adorni Guà, Akron d'Ausa e 
Audio puntano ad un inseri- 
mento. Staremo a vedere. 


La qualità di Indal dovreb- 
be rifulgere nel Premio Acon- 
cagua, anche se il doppio chi- 
lometro potrebbe infastidire il 
cavallo di Gennero: Handily, 
buon vincitore domenica, Ai- 
Tagal, Sinforosa e il rientrante 
Germo, gli avversari di Indal. 


Corsa apparentemente 
semplice per Scaccomatto in 
chiusura. Il figlio di Leonora 
non dovrebbe temere gli av- 
versari dei quali Zado e Ador- 
gnano, entrambi fuori distan- 
Za, sembrano migliori degli 
avvantaggiati Mispal e Abe 
Non... 


M. G. 


I NOSTRI FAVORITI 

Premio Kilimangiaro: Bocca- 
porto, Brusio RL. 

Premio Mac Kinley: Ramanzi- 
na, Delos d’Ausa, Androclo. 

‘Premio Monte Bianco:Cermen- 
gal, Campidoglio, Clida. 

Premio Carstens: Cantagiro, Ci- 
milda, Corri. F 

Premio Monte Rosa: Ionio delle 
Rose, Chiaromonte, Adornì Guà. 

Premio delle Montagne: Buspin 
Chie, Borg del Ronco; Boiga Jet. 

Premio Aconcagua: Indal, Han- 
dily, Germo. 


Premio Eyerest: Scaccomatto, 


Zado, Adorgnano, 


|| A BRIGLIE SCIOLTE 


TRIESTE — I nostrì 4 anni 
battono o sfiorano record che 
è un piacere vederli ma sono 
ben.lungi da avvicinare i ver- 
ticì americani, ancora e sem- 
pre i primi del mondo in mate- 
ria di velocità in campo trotti- 
stico. Pensate d Duénna, la 
figlia di Green Speed che ha 
vinto l'Hambletonian (la più 
prestigiosa corsa americana 
per î 8 anni) nel tempo di 
1.128. 3 

Ebbene questa Duenna non 
doveva nemmeno correre 
l'Hambletonian e soltanto al- 
l’ultimo momento il suo pro- 
prietario, Norman Woolwort, 
nè ha deciso la partecipazio- 
ne per consentire al driver 
Stanley Dancer di poter esse- 
re della partita. Perché Dan- 
cer, che è uno dei driver più 
famosi in America, l’Hamble- 
tonian doveva correrlo în sul- 
ky a Dancer’s Crown conside- 
rato il pîù forte trottatore nel 

1983. 

Però Dancer's Crown è mor- 
to il mese scorso in seguito ad 
un intervento Chirurgico, e 
Stanley Dancer era rimasto 
senza cavallo. Vincendo con 


Duenna, il popolare driver 
statunitense Qurà voluto ren- 
dere omaggio al grande cam: 
‘pione scomparso e stessa co- 
sa hanno voluto fare î 37 mila 
che-hanno affollato l’ippodro- 
mo di Meadowlands, allorché 
Dancer si è presentato con 
Duenna al giro d’onore. 

Da 1.1.5.4 record dei 4 anni 
su pista di mezzo miglio, sì è 
imposto Bertuz a Cesena, pe- 
rò non è il ragguaglio crono- 
metrico che ha dello'straordì- 
nario bensì il modo în cui 
Bertuz si è imposto a Bion di 
Jesolo. Perché proprio non lo 
vediamo Gubellini — che qui- 
dava Bion di Jesolo — perdere 
un gran premio facendosi 


negli ultimi metri. Però questo 
è successo e quindi va dato 


atto a Vittorio Guezinati di È 


aver saputo cogliere l'attimo 
propizio con Bertuz per tra- 
figgere il battistrada, questi 
senz’altro più preoccupato a 
tenere d’occhio l’attaccante 
Bangie Bi che il rivale che gli 
stava alle spalle. 

A proposito di questa corsa, 
il favorito era Blim, finito 


passare un cavallo di dentro 


quarto pagando il numero in 
seconda fila e il fatto di aver 
percorso buona parte della 
gara in terza ruota. 

Dal record ottenuto a quello 
sfiorato. Quì viene chiamato 
în causa Bintumani che a Tor 
di Valle ha fatto il vuoto în 
1,15.3. Cì diceva Gennero, pri- 


Nuoto: Golini 
tenta nuova impresa 


MESSINA — Il nuotatore 


romano Gianni Golini, un 
press-agent di 40 anni prota- 


‘gonista di alcune traversate 


dello stretto di Messina, ten- 
terà fra ‘tre giorni una nuova 
impresa. Golini. conta di at- 
traversare lo stretto di Messi- 
na a Reggio Calabria e di 
proseguire, quindi, a stile libe- 
ro, fino a Giardini Naxos. 
Complessivamente nuoterà 
per sei miglia e mezzo nel 
primo tratto e per 25 miglia 
nel secondo pari a km 58,338. 
Golini che si tufferà dall’a- 
vamporto di Messina alle ore 
20. di venerdì prossimo conta 
di raggiungere Giardini Na- 
xos dopo una ventina di ore, 


mà della ‘brutta caduta ‘dal 
sulky di Apillino: «Non ho 
pensato al record assoluto dei 
danni (Apparizione 1.15.1) al- 
trimenti gli chiedo qualcosina 
în più e faccio 2 minuti secchi 
con il figlio di Bourbon, poi 
ché Bintumani aveva ancora 
qualcosa da spendere». Sarà, 
perla prossima volta Luigino. 

‘A Taranto'invece niente re- 
cord, come invece parecchi 
ipotizzavano. L’1.14.6 di Our 
Dream of Mite ‘ha resistito 
dall’assalto. dell'americano, 
del momento, Demon Ren- 


| vaeh e così il limite del «Paolo 


VI» rimane ancora saldamen- 
te sulle... zampe del portaco- 
lori della Scuderia Tre Lupi. 

Ariche in questa Corsa c’è 
stato un brivido finale come a 
Cesena, solo che Vittorio Guz- 
zinati stavolta invece di vin- 
cerla la corsa stava per per- 
derla. Infatti Demon Renvaeh 
(1.15.7 la sua media vittorio- 
sa) nel finale di corsa è stato 
aggredito da'ùuno scatenato 
Atod Moe si è salvato proprio 
‘per il rotto della cuffia. Certo 
che questo Atod Mo non fini 
sce mai di stupire. 


| Mentre nell’Hambletonian la 3 anni Duenna domina in 1.12.8 sulle nostre piste c'è abbastanza fermento 
Bertuz infila Bion di Jesolo a Cesena e Demon Renvaeh viene messo in affanno da Atod Mo a Taranto 


A Montebello una gran bel- 
la corsa risolta dal guizzo pe- 
rentorio di Wicked Varsity 
che ha trottato da 1.18.4 che è 
media discreta in corsa coni 
nastri. Con un mezzo giro fi- 
nale ad alto livello, l’america- 
no dei Biasuzzi ha sbaraglia- 
to il campo dimostrandosi 
nettamente il più forte (e pen- 
sare che ‘sulle lavagne lo sì 
poteva trovare a 3 contro 1), 
anche se al momento del suo 
«rush» si può obiettare che ha 
trovato sul suo cammino av- 
versari — tranne Sentiero — 
ormai stanchi. Infatti Allongo 
aveva fatto da leader bru- 
ciando tutte le riserve, Arabe- 
sco aveva battagliato con 


| Bombolino spendendo parec- 


chie energie, e lo stesso Bom- 
bolino aveva pagato a. caro 
prezzo la sua opposizione al 
cavallo di Gennero. 

Fallosa Malizia, i soli Sen- 
tiero ed Elyot avevano corso 
ai risparmio, poi Sentiero è 


‘stato l’unico ad opporsi a Wic- 


ked Varsity, ed Elyot il più 

astuto tanto da occupare il 

posto d'onore all’arrivo. 
Mario Germani 


Ù 


| 
| 
Ì 


Pag. 12 IL PICCOLO Mercoledì, 10 agosto 1983 
dv La __ _ lr anne 
ATTUALITA 


UNA LEGGE CONTRO L'INQUINAMENTO ACUSTICO A PALAZZO MADAMA 


Basta con le rotture di timpani 
Il Senato faccia fare silenzio! 


Livelli preoccupanti dei rumori nel centro di Roma - Danni alla salute e al turismo 


ROMA — Uno dei primi di- 
segni di legge che saranno 
presentati a Palazzo Madama 
all'apertura della nuova legi- 
slatura, sarà quello riguar- 
dante l'inquinamento da ru- 
more, un problema dalle nu- 
Îmerose conseguenze. «Oggi — 
come ha spiegato il senatore 
Arturo Pacini della Dc, relato- 
Te della nuova legge — ci ac- 
corgiamo di non avere a di- 
sposizione strumenti legislati- 
vi sulla materia. Ci troviamo 
di fronte a misure antiquate, 
vaghe e disorganiche. Inter- 
venti legislativi isolati, diretti 
alla soppressione di questa o 
quella sorgente di rumore, 
peggiorerebbero la situazio- 
ne, mentre occorre valutare il 
problema in termini politici e 
avviarlo ad una soluzione che 
tenga presente la molteplicità 
dei suoi aspetti». 

Basti pensare, per esempio, 
che alcuni recenti studi svolti 


dal Consiglio nazionale delle 
ricerche, hanno potuto rileva- 
re che il grado di inquinamen- 
to acustico nel centro di Ro- 
ma, ha raggiunto un livello 
preoccupante. Infatti, il ru- 
more stradale, misurato in 
questa città, è il più alto tra 
quelli registrati nelle varie cit- 
tà d’Europa. Il livello dei 
rumori è talmente elevato da 
compromettere l’integrità 
dell'apparato uditivo, oltre 
che. provocare uno stato di 
malessere psichico e nervoso. 

Il disegno di legge che il 
Senato dovrà approvare con- 
templa le questioni: medico- 
acustiche, la situazione giuri- 
dica, la tipologia dei rumori, 
come il traffico stradale, quel- 
lo aereo, i rumori all’interno 
degli ambienti residenziali e 
quelli di lavoro, i cantieri e i 
lavori stradali. Inoltre non do- 
vrà essere trascurata l’educa- 
zione al gusto di vivere in un 


‘ambiente quieto. 

Da questa dettagliata anali- 
si dovrà essere varato uno 
schema ben preciso. Fra l’al- 
tro, sarà definita la tabella dei 
valori-limite ammissibili; le 
norme e i principi informatori 
per guidare le autorità prepo- 
ste alla programmazione del 
territorio; l'aggiornamento 
dei codici e la definizione di 
procedure snelle. Infine, do- 
Vrà essere programmata una 
più vasta e più intensa cam- 
pagna di educazione contro il 
rumore, sia a livello scolasti- 
co, che a livello mass-media. 

Come affermano gli esperti, 
il fenomeno dell’inquinamen- 
to da rumore, riduce la pro- 
duttività per stanchezza, 
aumenta il costo sociale per 
malattia e riduce i guadagni 
nel settore turistico e ciò, per 
l’Italia, è assai importante. 

Il prof. Fabrizio Abate, do- 
cente di economia sanitaria 


all’Università Cattolica di 
Roma, ha rilevato sull’argo- 
mento che se è vero che c'è 
una legislazione tutta da rive- 
dere, perché ormai l’inquina- 
mento acustico sta assumen- 
do le proporzioni di male del 
secolo, c'è una cosa ancora 
più importante da fare prima: 
quella che ogni cittadino 
prenda coscienza del proble- 
ma. «Solo questo fronte del- 
l'opinione pubblica può dare 
forza ‘e consistenza all’azione 
legislativa e repressiva». 
Piero Longardi 


HI SCOMPARSO — Da alcu- 
ni mesi non si hanno più noti- 
zie nel napoletano di uno dei 
più grossi trafficanti interna- 
zionali di sostanze stupefa- 
centi, Gaetano Gargiulo, di 41 
anni, soprannominato «Spec- 
chino». A quanto pare la sua 
scomparsa non è stata denun- 
ciata dai familiari né alla poli- 
zia né ai carabinieri, 


PROVINCIA CINESE INONDATA PER L'80 PER CENTO 


Lo Yang Tse rompe gli argini 
Danni gravissimi nello Hubei 


Un terzo delle coltivazioni distrutto da miliardi di metri cubi d’acqua 


PECHINO — Sono state uf- 
ficialmente definite «gravissi- 
me» le perdite materiali subi- 
te dalla provincia centrale 
dello Hubei a causa delle de- 
vastanti inondazioni del mese 
SCOrso, 


La radio provinciale capta- 
ta a Pechino ha detto che 1’80 
per cento delle contee e dei 
centri urbani dello Hubei, 
provincia attraversata in tut- 
ta la sua lunghezza dal mae- 
stoso ma violento fiume Yang 
Tse, sono coperti dalle acque. 


‘Un terzo dei campi coltiva- 
ti, ha detto la radio, sono 
andati completamente di- 
strutti. «Dobbiamo renderci 
conto» ha detto il governatore 
provinciale Tian Ying alla po- 


polazione, «che questa volta 
le inondazioni sono state par- 
ticolarmente disastrose ed 
hanno causato gravissimi 
danni materiali, e gravi diffi- 
coltà per la vita delle popola- 
zioni residenti nelle zone disa- 
strate». 


Il governatore ha citato le 
distruzioni causate a bacini 
perla conservazione di acqua, 
alla piscicoltura, alle indu- 
strie, alle comunicazioni, oltre 
all’interruzione avvenuta ne- 
gli scambi finanziari e com- 
merciali ed ai pericoli per la 
salute pubblica. 

Miliardi di metri cubi d’ac- 
qua continuano ad allagare 
centinaia di migliaia di ettari 
| di terreno, e il drenaggio natu- 


rale avviene con molta lentez- 
za, continuando a mettere in 
pericolo la vita della popola- 
zione. 


Un enorme lavoro di salva- 
taggio delle colture si prean- 
nuncia. Un terzo della superfi- 
cie agricola dello Hubei dovrà 
essere piantata di nuovo: que- 
sta volta adibita a colture di 
sostituzione che possano dare 
frutto prima dell’inverno. 


Il governatore provinciale 
ha inoltre lanciato un appello 
alla popolazione, chiedendo 
ai contadini di fare «un grosso 
sforzo per un periodo di tem- 
po molto lungo» per riparare 
o ricostruire le installazioni 
distrutte dalle inondazioni. 


DALLA «EISENHOWER» 


Aereo Usa. 
precipita 
al largo 
delle coste 
siciliane 


NORFOLK — Un aereo da 
combattimento americano F- 
14 si è inabissato lunedì nel 
‘mare Mediterraneo a Sud-Est 
della Sicilia. Lo ha annuncia- 
to ieri un portavoce della Ma- 
rina americana a Norfolk (Vir- 
ginia). 

Il pilota, comandante Jo- 
seph Luthman, e il co-pilota, 
tenente Randy Dewar, sono 
sani e salvi e sono stati recu- 
perati da un elicottero dopo 
essersi catapultati fuori dal- 
l'aereo. 

L'apparecchio era decollato 
dalla portaerei «Eisenhower» 
che si trova attualmente al 
largo delle coste libiche. L’ae- 
reo stava compiendo un nor- 
male volo di addestramento, 
ha precisato il portavoce della 
Marina statunitense. 

L’incidente si è prodotto 
alle 7.10 (ora italiana) di lune- 
dì mattina quando l’aereo F- 
14 si trovava a circa 100 mi- 
glia nautiche (185 chilometri) 
a Sud-Est della Sicilia e a 
circa 50 chilometri dalla por- 
taerei «Eisenhower». 


Spettacolare 
eruzione 

di un vulcano 
nelle Molucche 
settentrionali 


GIACARTA — Alle 5 di ieri 
mattina ora locale (23 ora ita- 
liana) il vulcano Gamalana, 
sull’isola indonesiana di Ter- 
nate, ha iniziato a eruttare 
lava, che si sta avvicinando a 
due paesi sottostanti. Per ora 
non si ha notizia di vittime. 


Il vulcano, alto 715 metri, si 
trova nelle Molucche setten- 
trionali, circa 2.720 chilometri 
a Nord Est di Giacarta. L’ulti- 
ma eruzione risale al 1980. 

Gli abitanti dei villaggi più 
prossimi sono stati evacuati 
nella città di Ternate: seimila 
persone sono scappate dalle 
case sulle pendici del vulcano, 
e.in particolare dai villaggi di 
Tongafo e Lotok. Le autorità 
hanno chiesto alle navi che vi 
si trovano nella zona di pre- 
stare la necessaria assistenza. 

Una coltre di cenere copre 
la pista dell’aeroporto di Ter- 
nate. 


UN PAESE CHE VEDE CONTRASTATA OGNI FORMA DI EVOLUZIONE SOCIALE 


Il Guatemala, semi-colonia Usa 
passa da un dittatorello all’altro 


La fine violenta, fomentata dagli americani, dell'esperimento democratico di Arevalo e Arbanz 


Efirain Rios Montt, il presi- 
dente deposto 


CITTÀ DEL GUATEMALA 
— La storia politica del Gua- 
temala, il paese più popoloso 
del Centro America con i suoi 
milioni, di abitanti, è da 
sempre stata tormentata e 
violenta. Il paese indipenden- 
te dal 1821 dopo il crollo del 


dominio imperiale spagnolo, 
fu unito sino al 1824 con il 
Messico e successivamente 
dovette aderire alla federazio- 
ne degli Stati centroamerica- 
ni, prima di divenire una re- 
pubblica autonoma nel 1839. 

Da quel momento per oltre 
cent'anni il Guatemala fu 
sempre governato da «uomini 
forti», mentre la lotta politica 
fu ristretta ai membri dell’éli- 
te latifondista-finanziaria che 
cercavano di strapparsi l’un 
l’altro il potere. Sei capi di 


stato furono assassinati in 


quel periodo e uno soltanto 
riuscì a portare a termine e a 
dimettersi dopo il.suo manda- 
to costituzionale. t 

Il Guatemala un paese 
montagnoso, ma solcato da 
vallate fertilissime, è un gran- 
de esportatore di caffè, bana- 
ne, zucchero e cotone, tanto 
che la sua ‘economia. così 
come la sua politica sono sta- 
te caratterizzate costante- 
mente da vincoli neocoloniali 


con gli Stati Uniti, che per 
mantenere i loro privilegi in 
campo economico, contribui- 
rono a frustrare ogni tentati- 
vo.di evoluzione sociale all’in- 
terno del paese. 

L’unica vera eccezione fu 
nel 1944 quando la carica pre- 
sidenziale venne attribuita al- 
l’intellettuale e riformatore 
Juan José Arevalo, il quale 
diede l’avvio a una breve sta- 
gione di rispetto delle libertà 
democratiche e di avvio della 
riforma agraria. Il suo succes- 
sore Jacobo Arbanz Guzman 
venne tuttavia deposto nel 
1954 da un colpo di stato mili- 
tare, guidato dal colonnello 
Carlos Castillo Armas, soste- 
nuto dai latifondisti e dalla 
compagnia bananiera Usa, 
contrari all’ingresso nel ‘go- 
verno di rappresentanti co- 
munisti. 

Castllo venne a sua volta 
assassinato dopo un «pronun- 
ciamento» nel 1957, sostituito 
da altri militari fino alla defi- 


nizione della nuova costitu- 
zione nel 1966. La nuova Car- 
ta, tutt'ora in vigore, prevede 
l'elezione a suffragio diretto 
ogni quattro anni di un presi- 
dente dotato di pieni poteri 
sull’esecutivo. 

Da allora «libere elezioni» si 
sono svolte regolarmente, ma 
la vittoria è sempre andata al 
candidato appoggiato dai mi- 
litari. 

11 23 marzo del 1982 in segui- 
to a elezioni contestate, che 
avevano visto la vittoria del 
candidato sostenuto dal pre- 
sidente in carica Romeo Lu- 
cas Garcia, si ebbe l'ennesimo 
golpe, che portò al potere il 
generale Efrain Rios Montt, 
fanatico seguace di una setta 
evangelica californiana, rove- 
sciato lunedì scorso dal suo 
ministro della difesa, il cin- 
quantaduenne., generale 
Oscar Humberto Mejia Vic- 
tores. 

Juan Vasquez 
del «Los Angeles Times» 


Il PETROLIO FUORUSCITO SABATO DALLA SUPERCISTERNA SPAGNOLA 


Città del Capo: aiuti dal vento 
nella lotta contro l’«onda nera» 


Tre navi versano solventi sull'enorme (80 chilometri per 54) macchia oleosa 


CITTA’ DEL CAPO — Il 
capitano Mike Garnett, rap- 
presentante della Federazio- 
ne internazionale proprietari 
di petroliere, ha detto la notte 
scorsa che vi sono «possibilità 
molto limitate» che il petrolio 
fuoriesca dalla sezione di pop- 
pa della superpetroliera spa- 
gnola «Castillo de Bellver», 
affondata sabato scorso al lar- 
go delle coste del Capo di 
Buona Speranza. 

* Parlando in una conferenza 
stampa a Città del Capo, il 
capitano Garnett ha sostenu- 
to chele cisterne sono ermeti- 
camente chiuse e quindi vi è 
un pericolo molto remoto che 
un po’ di petrolio (in termine 
di qualche barile o decina di 
litri) possa uscire. Nel frat- 
tempo, il rimorchiatore suda- 
fricano «John Oss» sta trasci- 


nando la sezione prodiera del- 
la «Castillo de Bellver» in una 
zona di mare ad oltre cento 
chilometri dalle coste del Ca- 
po e dove le acque sono pro- 
fonde almeno 2.000 metri. 
Gli esperti hanno reso noto 
che nella sezione di prua della 
petroliera si trovano almeno 
60 mila tonnellate di greggio, 
mentre nel troncone affonda- 


to ve ne sono circa 100 mila. 
La «Castillo de Bellver» pro- 
veniva dal Golfo Persico ed 
era diretta in Spagna allorché 
un incendio ed un’esplosione 


la spaccarono letteralmente: 


in due sabato scorso ad una 
ventina di miglia dal porto 
sudafricano di Saldanha. 
Un vento favorevole; che 
soffia alla velocità di quindici 


Scalatore svizzero ci rimette la pelle 


AOSTA — Uno scalatore svizzero di 25 anni, Marcus 
Ebeners, di Basilea, è morto mentre, con tre amici, scalava il 
Weisshorn, una cima a Ovest del Cervino, in territorio elvetico. 

Ebeners ha perduto un appiglio ed è scivolato: i suoi amici 
sono riusciti a trattenerlo per la corda ela caduta del giovane è 
stata limitata alla lunghezza della fune, una ventina di metri. 
Senonché, il giovane, ha battuto la testa contro uno spuntone 
di roccia ed è rimasto ucciso sul colpo. 


nodi, sta tenendo lontana dal- 
la scenografica costa occiden- 
tale del Capo, la macchia nera 
uscita dallé ‘cisterne centrali 
della nave spagnola. La mac- 
chia è lunga 80 chilometri e 
larga 54. Tre navi dotate di 
speciale equipaggiamento, 


| stanno versando in mare so- 
. Stanze solventi, nel tentativo 


di ridurre considerevolmente 
la grandezza della macchia 
nera. 


Il capitano Garnett.ha affer-- 


mato che le prossime quaran- 
totto ore saranno «critiche» 
per il successo dell'operazione 
di rimorchio della parte pro- 
diera della «Castillo de Bell- 
Ver». Sela macchia nera do- 
vesse giungere in prossimità 
delle coste, essa causerebbe 
uno dei maggiori disastri eco- 
logici finora verificatisi. 


Australia: 
battaglia legale 
per cambiare 
il sesso i 
a un bambino 


SYDNEY — La ragazza- 
madre australiana Margarèt 
Kendle, 22 anni di Adelaide, 
sta combattendo una dura 
battaglia legale per ottenere il 
Ticonoscimento ufficiale del 
cambiamento di sesso della 
sua creatura, nata maschio 
ma senza pene funzionale 15 
mesi fa in un ospedale 

‘A otto mesi i medici rimos- 
sero il pene anormale per dare 
al bambino l’apparenza di 
femmina. In seguito verrà sot- 
toposto ad altro intervento 
chirurgico allo scopo di «co- 
struirle» una vagina. 

La madre sa benissimo che 
la creatura, che ha chiamato 
Kylie Anne, non potrà mai 
avere figli, ma ha accettato il 
consiglio dei medici per con- 
sentirle almeno una sessuali 
tà femminile: come maschio 


sarebbe stato condannato ad 
esperienze omosessuali. 


RISARCIMENTO A_UN’ANNUNCIATRICE 


Troppo brutta? Ma lei 
gliela fa pagare cara 


KANSAS CITY — Retroce- 
dere di grado un’impiegata 
perché «troppo vecchia, poco 
seducente e non abbastanza 
rispettosa degli uomini» può 
costar caro. Ne sa qualcosa il 
direttore di una rete televisi- 
va americana condannato ieri 
a pagare 500 mila dollari (pari 
a circa 750 milioni di lire), di 
danni e interessi a Christine 
Craft. 38 anni, che da giornali- 
sta annunciatrice venne uti- 
lizzata come semplice repor- 
ter perché — come hanno 
spiegato i dirigenti della 
«Kmbe-Tv» durante il proces- 
so — ad ogni sua apparizione 
sul video l’indice di ascolto 
precipitava. 

Il direttore della rete televi- 
Siva — secondo quanto ha 
testimoniato la stessa Craft — 
non avrebbe. esitato a dire, 
per giustificare la. decisione, 


che a Kansas City il pubblico. 
ama «le cosette carine, tenere 
e calde». 

L'avvocato di Christine 
Craft, ammettendo che la sua 
cliente non può essere consi- 
derata una «reginetta di bel- 
lezza», ha detto che però i 
dirigenti della «Kmbc-Tv» 
avrebbero potuto accorgersi 
delle sue caratteristiche fisi- 
che al momento dell’assun- 
zione. 

La giuria, composta da 
quattro donne e due uomini, 
ha invece respinto la richiesta 
della Craft, di un ulteriore 
risarcimento per aver ricevu- 
to un trattamento economico 
diverso dai colleghi uomini 
accogliendo invece la versio- 
ne della rete televisiva secon- 
do cui le sue mansioni. erano 
diverse da quelle degli altri 
giornalisti. 


UN FENOMENO CHIAMATO «POLTERGEIST», CHE FU STUDIATO ANCHE DAL LOMBROSO 


UNA PRATICA CHE CREA MOLTE PERPLESSITÀ 


Formia: un ragazzo ha il potere occulto |! tribunali tedeschi trasformati: 


d'incendiare oggetti anche da cento metri 


FIRENZE — A distanza di 
otto mesi dal «caso» di Carol 
Compton, 21 anni, venuta dal- 
la Scozia în Italia per fare la 
«baby sitter» e inquisita dalla 
magistratura di Livorno e 
Bolzano per aver «provoca- 
to» senza volerlo l’incendio 
della culla del bimbo: che do- 
veva sorvegliare, un ragazzo 
di 16 anni, Benedetto Supino, 
di Formia, sembra essere in 
grado di bruciare, tende, gior- 
nali, plastica e legno anche a 
distanza di cento metri, senza 
aver avuto contatto coni ma- 
teriali che si incendiano 
quando è presente. 

Dire di che cosa effettiva- 
mente si tratti (visto che nep- 
pure un prete esorcista è riu- 
scito a far sparire il fenome- 
no) non è facile. A meno che 
non. si ricorra ai cosiddetti 
fenomeni paranormali, cioé a 


quella vasta gamma di feno- 
meni, che, pur essendo reali, 
non sì spiegano con le leggi 
fisiche conosciute. Nel caso di 
Benedetto Supino il parapsi- 
cologo può ricorrere alla psi- 
cocinesì (pk), termine coniato 
da Joseph Rhine nel 1935 per 
indicare l’influsso esercitato 
dalla mente su un sistema 
fisico, E più precisamente alla 
casistica legata al «Polter- 
geist». 

Il termine, tradotto letteral- 
mente dal tedesco, significa 
«spirito rumoroso», ma sta ad 
indicare un insieme di feno- 
meni parafisici che possono 
avvenire in un'abitazione o in 
una località abitata inaspet- 
tatamente: cadute di pietre 
ed oggetti, spegnersi ed ac- 
cendersi di lampadine, rumo- 
ri laceranti, grida, incendi. 

Leggende di «Poltergeist» 


sono antiche come la civiltà 
umana. Edward Carrington, 
parapsicologo americano, 
morto nel ’59, fondatore del- 
l’«American psychical institu- 
te», studioso delle medium 
Eusapia Paladino e Eileen 
Carret, eseguì un'accurata 
analisi storica del fenomeno, 
raccogliendo casì antichi e 
moderni. Quello più antico 
citato ricorre al'535 D.C. Dea- 
con Helpidius, scienziato di 
Re Teodorico, fu colpito da 
misteriosi lanciatori dî pietre, 
Nell'856 D.C. nella torre di 
Kembden, la casa di un prete 
fu colpita da pietre e numero- 
si colpi furono battuti sui 
Il primo caso moderno che 
ha ‘interessato seriamente i 
parapsicologi risale al 1960 
ed è narrato da Alan Owen: 
accadde a Sauchie în Scozia. 


DELEGAZIONI DA REAGAN E ANDROPOV IN NOME DEI CENTOMILA MORTI 


La colomba della pace spiccherà il volo da Nagasaki 


TOKYO — Il sindaco della 
città giapponese di Nagasaki, 
distrutta il 9 agosto di 38 anni 
fa dal secondo bombarda- 
mento atomico della storia, 
ha proposto di inviare delega- 
zioni negli Stati Uniti e in 
Unione Sovietica per allonta- 
nare il pericolo di una guerra 
nucleare. i 

Nel corso della cerimonia 
commemorativa del tragico 
evento, svoltasi ieri nel «Par- 
co della pace» della città, alla 
presenza di più di 20. mila 
persone, il sindaco Hitoshi 
Motojima, dando lettura della 
annuale «Dichiarazione della 
pace», ha invitato i paesi pos- 
sessori di ordigni nucleari a 
interrompere qualsiasi esperi- 
mento a porre fine alla produ- 
zione di armi atomiche, 

Il sindaco inoltre ha manife- 
stato preoccupazione e allar- 
me per l’intensificarsi delle 
visite in Giappone di navi da 
guerra statunitensi sospetta- 
te di avere armi nucleari a 
bordo, ‘tra cui la portaerei 
«Midway», giunta proprio l’al- 
tro ieri alla base navale di 
Sasebo, vicino a Nagasaki. 

Pochi giorni fa, i sindaci di 
Hiroshima e Nagasaki aveva- 
no aspramente criticato un 


esperimento nucleare sotter- 
Taneo sovietico condotto il 28 
luglio scorso e cioè proprio 
poco prima del 6 e del 9 ago- 
| sto, i giorni commemorativi 
delle due esplosioni atomiche, 
Analogo esperimento nu: 
cleare sottomarino è stato 
condotto il 5 agosto dalla 
Francia in un atollo del Paci- 
fico meridionale, sollevando 
ieri vibrate proteste da parte' 
dei partecipanti alla «Confe- 
renza mondiale antinucleare» 


pendio. 


«Sappiamo che alcuni degli operai dei can- 
tieri sono tossicodipendenti — ha dichiarato 
un portavoce della polizia — ma finora non 
abbiamo alcuna prova del fatto che vengano 
pagati con eroina». «Abbiamo interrogato 
operai e capisquadra dei cantieri — ha ag- 
giunto — ma tutti hanno respinto VPaccusa». 

Ieri l’altro la televisione di Hongkong ha 
trasmesso un documentario in cui due operai 
dei cantieri, rimasti anonimi, hanno dichia- 


in corso in Giappone. 

In questo quadro di corsa 
apparentemente inarrestabile 
al riarmo nucleare, Il sindaco 
di Nagasaki ha fatto appello 
alla coscienza del mondo per- 
ché la sua città rimanga per 
sempre «l’ultima città ’ato- 
mizzata” della storia». 

Un altro tema toccato dal 
sindaco è stato quello doloro- 
‘so degli «hibakusha», i conta- 
minati dalle radiazioni dei 
bombardamenti atomici di 


eroina». 


eroina, 


Hiroshima e Nagasaki tuttora 
viventi, che secondo le cifre 
più attendibili assommano a 
circa 370 mila persone con 
un’età media di 60 anni. 

I morti provocati dai due 
bombardamenti furono circa 
200 mila a Hiroshima e 100 
mila a Nagasaki. 

«Chiediamo al governo — 
ha detto Motojima nella ”Di- 
chiarazione della pace” — che 
venga approvato al più presto 
un sistema di indennità stata- 


A Hong Kong operai pagati in eroina 


HONGKONG — La polizia di Hongkong ha 
aperto un’inchiesta su alcune informazioni 
diffuse dalla televisione e dalla stampa locali 
cui i numerosi operai dei cantieri navali 
riceverebbero dell’eroina al posto dello sti- 


rato di aver ricevuto l’equivalente dello sti- 
pendio in eroina. 


In risposta a tali dichiarazioni, uno dei 
responsabili della sezione antistupefacenti 
della polizia ha detto «che esistono casi 
isolati di operai dei cantieri trovati in posses- 
so di sostanze stupefacenti ma non esiste una 
pratica generalizzata di pagamento in 


Da parte sua il giornale locale «Morning 
Post» sostiene che seimila operai, addetti nei’ 
cantieri navali alle mansioni più pesanti o 
più umili, guadagnano circa 10 dollari al 
giorno (15 mila lire), di cui la metà pagati in 


li per gli ‘’hibakusha”». Que- 
sta proposta è stata finora 
rifiutata dal governo, con la 
motivazione che una sua ac- 
cettazione finirebbe per am- 
mettere una responsabilità 
del Giappone nei bombarda- 
menti atomici delle due città, 

La proposta di un.sistema 
di «indennità statali» per gli 
«hibakusha» è stata ripetuta 
anche dalla conferenza mon- 
diale antinucleare che ha con- 
cluso ieri a Nagasaki i suoi 
lavori con una grande manife- 
stazione alla quale hanno par- 
tecipato circa 10 mila per- 
sone. 


‘Alla conferenza, svoltasi dal 
primo agosto a Tokyo, Hiro- 
shima e Nagasaki, hanno pre- 
so parte 160 delegati stranieri 
in rappresentanza di 33 paesi, 
tra cui per la prima volta 
dopo 18 anni cinque osserva- 
tori cinesi. 


Ml INFORTUNI — Dal primo 
giugno sul massiccio del Mon- 
te Bianco sono morti 32 escur- 
sionisti in incidenti di vario 
genere dovuti, paradossal- 
‘mente, anche all’eccezionale 
bel tempo che domina nella 
Zona. 


Il «Poltergeist» sì concentrò 
su una bambina irlandese dî 
11 anni, Virginia Campbell, la 
quale, a causa del fenomeno, 
divenne disperatamente infe- 
lice. A scuola faceva sollevare 
banchi e calamai, provocava 
involontariamente rumori e 
grìda. Poi, dopo qualche an- 
no, il fenomeno fortunata- 
mente regredì fino a scompa- 
rire del tutto. 

In Italia casì di «Polter- 
geist» cominciarono nel 1900 
a Torino: fu studiato dal cele- 
bre psichiatra e antropologo 
Cesare Lombroso, Nel 1905 a 
Tessano dî Calabria, come nel 
caso di Torino, una ragazza 
di 16 anni, Maria Fiore, quan- 
d’era în presenza della non- 
na, provocava il sollevamen- 
to dî ognì sorta di oggetti, che 
andavano a colpîre l’anziana 
donna. 


siamo alla sentenza elettronica 


BONN — Contro l’incipien- 
te paralisi dell'apparato giu- 
diziario determinata dalla 
crescente litigiosità dei citta- 
dini si va delineando nella 
Germania federale il ricorso 
all’elettronica. 

Il ministro della giustizia di 
Bonn ha posto'a disposizione 
delle corti di giustizia e dei 
patrocinatori legali, a titolo di 
esperimento, una «banca dei 
dati» nella quale sono raccolti 
370 mila verdetti, testi legisla- 
tivi e pubblicazioni in mate- 
ria, allo scopo di fornire agli 
interessati tutta la documen- 
tazione di cui possano avere 
bisogno. 

Uno dei primì tribunali a 
porre in atto le nuove tecni- 
che è stato quello ammini- 
strativo di Wiesbaden, com- 


petente fra l’altro sulle richie-. 


ste di asilo: i giudizi si avval- 


gono di un sistema di dati che 
consente loro la scelta fra i 
testi già formulati per la 
descrizione della causa e per 
le motivazioni di altre senten- 
ze di analogo soggetto. 

Grazie ad un’interpolazione 
di elementi attinenti al proce- 
dimento «ad hoc» sul termi- 
nale stampante, i tempi del 
giudizio vengono accelerati al 
massimo; nel giro di pochi 
minuti dall’emanazione del 
verdetto, quest’ultimo con le 
relative motivazioni viene 
consegnato alle parti, 

Queste innovazioni sono co- 
munque fonte di gravi preoc- 
cupazioni fra i giuristi, 

Come riferisce il settimana- 
le «Der Spiegel», si teme in 
particolare che «un’allettante 
offerta finisca per dissuadere 
gli amministratori della giu- 
stizia dal peso e dall'obbligo 


di un’argomentazione indivi- 
duale». In pratica, si sostiene, 
un giudice pigro sarebbe in 
grado di avvalersi dei compu- 
ter aumentando la sua spro- 
duzione». 

Soprattutto, come ha di- 
chiarato un noto legale, 
Moench, la magistratura ver- 
rebbe a perdere la sua funzio- 
ne principale, che è poi quella 
del sistema giudiziario, e cioè 
la pacificazione, in quanto si 
farebbe ricorso al verdetto 
prefabbricato che della giusti- 
zia è la negazione, perché pre- 
scinde dalle sfumature del 
singolo caso. 

Ma a Wiesbaden si sottoli- 
nea che, mentre prima il tri- 
bunale amministrativo «sfor- 
nava» una sentenza al giorno, 
ora ne emette cinque, con ri- 


sparmio pertanto non solo di 


{ tempo, ma anche di personale 


Roulette truccata 


Scandalo in Baviera 


MONACO DI BAVIERA — 
La magistratura di Monaco di 
Baviera sta indagando su 
un’organizzazione di abili 
truffatori che avrebbe inta- 
scato oltre sei milioni di mar- 
chi (pari a quattro miliardi di 
lire), grazie a una roulette 
truccata nel casinò di Bad 
Wiessee, in Baviera, 

Non è stato reso noto il 
trucco Sap cui la banda pilo- 
tava le Cite, ma è stato 
‘appurato che la truffa durava 
ormai da oltre due anni senza 
destare sospetti. 


Niente defolianti 


fra Usa e Canada 


WASHINGTON —Igoverni 
del Canada e degli Usa hanno 
smentito categoricamente le 
notizie trasmesse dalla rete 
radiotelevisiva «Nbc», secon- 
do cui fra il 72 e il 78 era stato 
usato un erbicida alla diossi- 
na per delimitare i confini fra i 
due paesi lungo una striscia 


| di 50 chilometri. 


La «Nbc» sosteneva che era 
stato usato l’erbicida «agent 
orange», già usato in Viet- 
nam, che provoca deformazio- 
ni sui feti dei nascituri. 


i telegrammi 


‘Buongustai in lutto 


E morto Troisgros. 


ROANNE — Jean Troi- 
sgros, uno dei più famosi cuo- 
chi francesi, è morto l’altro 
ieri pomeriggio a Roanne, in 
Francia, stroncato da un at- 
tacco cardiaco mentre stava 
giocando a tennis. 

Aveva cinquantasette anni. 
Con suo fratello Pierre, Jean 
Troisgros gestiva uno dei più 
famosi ristoranti francesi a 
Roanne, nei pressi di Lione, 
nell'albergo di proprietà della 
famiglia. Troisgros era consi- 
derato un padre della «nou- 
velle cuisine». 


Casella postale 


del consumatore 


MILANO — Una casella po- 
stale (790, Milano) per il turi- 
sta — italiano o straniero — 
che si ritenga vittima di abu- 
si, o ne abbia constatato il 
compimento da parte di. al- 
bergatori, ristoratori, gestori 
di esercizi commerciali e pub- 
blici in genere è stata istituita 
dal Comitato difesa consuma- 
tori. i 

Il comitato trasmetterà tut- 
te le segnalazioni che gli per- 
Verranno all'autorità giudizia- 
ria ed amministrativa., 


| 
de i 


Sono ben tre 


i mostri di Loch Ness? 


LONDRA — Un gruppo di 
ricercatori della società crip- 
tozoologica americana ha fat- 
to sapere di aver fotografato 
con un’apparecchiatura in 
funzione 24 ore su 24 un'intera 
famiglia di «mostri» nelle ac- 
que. del Loch Ness. 

Dalle immagini scattate ne- 
gli ultimi giorni — ha detto un 
ricercatore — sono chiara- 
mente visibili tre forme lun- 
ghe più di cinque metri nuota- 
Te sotto e sopra l’acqua in 
direzione del castello di Ur- 
quahart. 


Meli affittansi 
in Alto Adige 


BOLZANO — Singolare of- 
ferta di un albergatore mera- 
nese ai propri clienti, ai quali 
propone di affittare un melo 
dell’annessa piantagione in 
cambio del raccolto dell’albe- 
To. e... dello sfruttamento. 

Il contratto. di usufrutto 
può essere stipulato per tre o 
cinque anni contro il corri- 
spettivo di 30 o 48 mila lire; 
senz’altro vantaggioso se si 
considera che il raccolto me- 
dio annuale dei meli è di 50 
chili ciascuno circa. 


Due alpinisti morti 
in Alto Adige 


BOLZANO — Si\chiamava 
Rosamaria Casimiro, di 23 an- 
ni, la giovane donna di Ra- 
venna morta ieri l’altro scivo- 
lando in un canalone inneva- 
to nei pressi di passo Senti- 
nella, in Val Fiscalina. La 
donna, in compagnia del ma- 
rito, stava percorrendo il sen- 
tiero degli alpini. quando è 
scivolata battendo il capo. 

È stato anche identificato 
l’alpinista stroncato da un in- 
farto in Val Gardena: è Rober- 
to Gandolfi, di 53 anni, di 
Colzate (Bg). 


Impiegato sbadato 


ferma la centrale 
OTTAWA — Chiarito il mi- 
stero della centrale nucleare 


di Ottawa, nell’Ontario, il cui 
reattore adibito alla produzio- 
ne di energia elettrica era sta- 
to spento per «cause ignote e 
inesplicabili». 

Ora si è saputo che il reatto- 
Te è stato chiuso e spento per 
la sbadataggine di un addetto 
al controllo dei sistemi di si- 
curezza. L’impiegato distrat- 
to dovrà vedersela adesso con 
i dirigenti, furibondi per il 
danno economico causato. 
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REAZIONI NELLE CAPITALI DOPO L'INATTESA COMPLICAZIONE POLITICA NELL'AREA CENTRO-AMERICANA 


Mejia Victores 
um oppositore 
delle riforme 

di Rios Montt 


CITTA’ DEL GUATEMA- 
LA — Il 52enne generale 
Oscar Humberto Mejia Victo- 
res, che ha conquistato il po- 
tere in Guatemala è conside- 
rato un conservatore piutto- 
sto duro ed un fautore di una 
disciplina rigorosa. Membro 
della «vecchia guardia» dei 
generali guatemaltechi, Mejia 
Victores è stato ministro della 
difesa sia nel governo del suo 
predecessore, il generale 
Efrain Rios Montt, sia in quel- 
lo immediatamente preceden- 
te guidato dal presidente Ro- 
meo Lucas Garcia, rovesciato 
il 23 marzo 1982 da un altro 
colpo di stato militare (quella 
volta incruento), organizzato 
da giovani ufficiali che allora 
furono definiti progressisti. 

Mejia Victores e altri gene- 
rali ancor più conservatori di 
lui si erano opposti alla politi- 
ca di Rios Montt di nominare 
ufficiali di grado inferiore a, 
posizioni di responsabilità; 
rompendo così la tradizionale 
catena di comando. militare. 
Si ritiene però che uno dei 
fattori scatenanti di quest’ul- 
timo ed ennesimo colpo di 
stato sia stato il sia pur timi- 
do progetto di riforma agraria 
messo a punto da Rios Montt, 
che si era guadagnato l’ostili- 
tà dell’oligarchia e della bor- 
ghesia anche per un altro suo 
progetto, quello dell’introdu- 
zione dell'imposta sul valore 
‘aggiunto (Iva). Ma soprattut- 
to la riforma agraria, che pure 
si limitava a promettere la 
distribuzione delle terre de- 
‘maniali, aveva scatenato. il 
panico tra la grande oligar- 
chia terriera. 

La «vecchia guardia» dei 
generali è un gruppo di altissi- 
mi ufficiali conservatori, che 
ha dominato la politica e ge- 
stito il potere in Guatemala 
fin da quando nel 1954 un 
colpo di stato (che si dice 
fosse stato organizzato dalla 
Cia) rovesciò il regime del pre- 
sidente Jacobo Arbenz, un ri- 
formatore di sinistra. 

Il generale Oscar Huberto 
Mejia Victores, nato a Città 
del Guatemala il 9 dicembre 
1930, si. diplomò ‘all’accade- 
mia militare nel 1948 come 
paracadutista e specialista 
dell’aviazione, Aveva frequen- 
tato la «Scuola delle Ameri- 
che», un'accademia militare 
statunitense di Panama, in 
cui vengono addestrati gli uf- 
ficiali latino-americani, e an- 
che l’accademia militare del 
Messico, il grande vicino che 
incombe sul confine 


i 


leader 


Mosca e Mana 


Città del Guatemala — Una recente immagine del nuovo 


CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Il primo atto del nuovo 
presidente del Guatemala, 
gen. Oscar Humberto Mejia 
Victores, è stato di abolire i 
tribunali militari segreti, 
creati dal suo predecessore, il 
defenestrato presidente 
Efrain Rios Montt. 

Questi tribunali avevano 
emesso negli ultimi tempi 15 
condanne a morte nei con- 
fronti di elementi di sinistra, 
accusati di sovversione, e in- 
vano il Papa Giovanni Paolo 
II, in occasione del suo viag- 
gio in America Latina, aveva 
cercato di ottenere una com- 
mutazione delle pene capitali 
‘per alcuni dei condannati. 

Il nuovo uomo forte del 
Guatemala ha anche promes- 
so di porre fine al «fanatismo 
Teligioso» che, a suo dire, ca- 
ratterizzò il regime di Rios 
Montt, generale anche lui,ma 


che poi abbracciò la fede | 


evangelica protestante, di- 
ventando ministro di una set- 
ta che ha la sua sede in Cali- 
fornia. 

L'abolizione dei tribunali 
segreti si inquadra in un pro- 
gramma di nove punti, sotto- 
scritto dai comandanti milita- 
ri e che sono in gran parte gli 
stessi del regime di destra di 
‘Rios Montt. La differenza più 
marcata fra i due presidenti 
sembra essere solo quella reli- 
giosa. Mejia Victores, cattoli- 
co, di 52 anni, ha promesso di 
rispettare «la fede e le tradi- 
zioni del popolo del Guatema- 
la» e di tenere lontane le in- 
fluenze straniere «che ferireb- 
bero i sentimenti della popo- 
lazione». 

Rios Montt aveva ‘promosso 
il protestantesimo evangelico 
in un paese che è all’80. per- 
cento cattolico e ha nominato 
due esponenti della sua chie- 
sa a suoi massimi collaborato- 


DAMASCO RIFIUTA IL RITIRO, L'ARABIA SAUDITA BOCCIA IL PROGETTO USA 


AMMAN — Sebbene melle 
ultime ore l'inviato dì Reagan 
nel Medio Oriente Robert 
McFarlane si sia mosso spa- 
smodicamente per salvare la 
sua: missione di pace, e non 
abbia nemmeno mosso ciglio 
davanti alle sgarberie che gli 
sono state usate (il Presidente 
siriano \Assad lo ha fatto en- 
trare con un visto turistico, îl 
Re saudita Fahd lo ha ricevu- 
to dopo 24 ore dî anticamera), 
è ormai quasi certo che egli 
dovrà registrare il fallimento 
del suo tentativo. 

Ne è la prova quello che 
scrive la stampa siriana, se- 
condo la quale «la missione in 
‘Medio Oriente di McFarlane 
sarà soltanto ”und in più” 
rispetto a quelle del suo pre- 
decessore Philip. Habib, che 
non hanno avuto successo». 
Era un commento prevedibi- 
le, dopo che îl ministro siriano 
della cultura Najah Attar 
aveva annunciato che la Si- 
ria rifiutava non soltanto di 
ritirare le truppe dal Libano, 
ma anche un semplice disim- 


| pegno rispetto alle forze 
israeliane. 

Quella «chiave della pace» 
che non aveva trovato a Da- 
masco, McFarlane è andato a 
cercarla a Taif, în Arabia 
Saudita, dove ha avuto un 
colloquio di un’ora con Re 
Fahdin un'atmosfera definita 
«fredda». L’inviato di Reagan 
era latore di un’ennesima 
proposta per risolvere il com- 
plicato «puzele» libanese. 
Israele: e la Siria avrebbero 
dovuto ritirare le loro truppe 
a una decina di chilometri di 
distanza dai due lati dell’au- 
tostrada Beirut-Damasco, per 
scongiurare il pericolo di inci- 
denti. y 

La strada, 'che è vitale per 
l'economia libanese, sarebbe 
diventata così siéura per il 
traffico sotto. la protezione 
della forga multinazionale. 
Secondo il giornale libanese 
«An Nahar», în genere bene 
informato, Israele si era detto 
«disposto a discutere» la pro- 


posta, ma la Siria l'aveva gia. 


respinta. 


Se McFarlane sperava di 
avere un appoggio da Re 
Fahd, ha dovuto subito disil- 
ludersi. Non solo il sovrano 
saudita non ha preso neppure 
în considerazione questo pro- 
getto, ma ha insistito per il 
completo ritiro delle truppe 
israeliane, in modo che le le- 
gittime autorità libanesi pos- 
sano esercitare -la piena so- 
vranità. Come è noto, l'Arabia 
Saudita si è sempre tiftutata 
di pronunciarsi chiaramente 
sull’accordo del 17 maggio 
per il ritiro di tutte le truppe 
straniere, e McFarlane non è 
riuscito nemmeno questa vol- 
ta a modificare tale posizione. 

Rimasto con un pugno di 
mosche in mano, l’inviato di 
Reagan si è recato ad 
Amman, dove ha avuto un 
collogio con Re Hussein, al 
quale ha illustrato le posizio- 
ni libanesi, israeliane e siria- 
ne. Ma è improbabile che Hus- 
sein gli possa dare qualche 
speranza: sembra che si sia 
formato tra gli arabi unifronte 
compatto per il ritiro delle 


McFarlane vicino al fallimento 
Il Libano verso la spartizione 


forze israeliane senza contro- 
partite, e questo costringerà 
probabilmente Israele ad as- 
sumere pericolose iniziative. 

Insomma, la soluzione della 
crisi libanese è sempre più 
lontana, e ci si avvia inelutta- 
bilmente verso una spartizio- 
ne più 0 meno stabile del 
disgraziato paese. 

Un'ultima notizia, alcuni 
prigionieri sono riusciti a fug- 
gire durante la notte dal cam- 
po di detenzione israeliano di 
‘Ansar, nel Libano meridiona- 
le, circa cinquanta chilometri 
a Sud dî Beirut. Nel darne 
notizia, un portavoce militare 
israeliano ha aggiunto che si 
è trattato del primo tentativo 
riuscito di fuga dal campo, 
dove sono statiinternati circa 
cinquemila detenuti palesti- 
nesi e libanesi. Ilnumero esat- 
to dei fuggitivi non è stato 
ancora accertato. 

Il capo dell’Old Yasser Ara- 
fat è arrivato a Sanaa, nello 
Yemen del Nord, dove presie- 
derà oggi îl consiglio militare 
supremo dell’organizzazione, 


TRENTA MORTI NELL’INCURSIONE DEGLI ELICOTTERI 


Attacco russo (per errore) 
contro una caserma afghana 


ISLAMABAD'— Elicotteri 
sovietici hanno bombardato 
per errore una caserma dell’e- 
sercito. governativo afgano, 
pensando che fosse stata at- 
taccata dai guerriglieri, ucci- 
dendo almeno venti soldati e 
‘una decina di civili. Lo sostie- 
ne un rapporto diplomatico, 
occidentale resc noto a Isla- 
mabad. 

Nel rapporto si sostiene che 
la caserma stava subendo un 
attacco, quando ‘sono com- 
parsì due elicotteri russi. Una 
bomba avrebbe mancato il 
bersaglio, esplodendo in una 
strada e uccidendo un gruppo 
di civili. Non vengono precisa- 
te eventuali perdite dei guer- 
riglieri. 3 

L'«incidente», dicono le fon- 
ti diplomatiche, sarebbe av- 
venuto il 30 luglio a Ghazni, 
112 chilometri a Sud-Ovest di 
Kabul. La città di Ghazni è 
stata teatro il mese scorso di 


una offensiva delle forze go- 
vernative, che si sarebbero ri- 
tirate due settimane fa nono- 
stante la forte presenza di ele- 
menti della resistenza. 
Secondo il Tapporto, il bom- 
bardamento sarebbe forse 
stato ordinato sulla base di 
informazioni, ritenute «non 
corrette», secondo le quali i 
ribelli si apprestavano ad at- 
taccare la fortezza di Bala 


Parziale ritiro 


degli iracheni 


BAGDAD — L'Iraq ha an- 
nuneiato ieri che, per ragioni. 
militari e anche umanitarie, 
ritirerà le, sue forze «al 
momento opportuno» dal ter- 
ritorio iraniano occupato lun- 
go il settore centrale del fron- 
te e toglierà l'assedio alla cit- 
tà. di' Mehran e ai villaggi 
vicini. 


L’«IRA» SCATENATA IN TUTTO IL PAESE 


Î, 


LONDRA — Episodi dì vio- 
lenza sono scoppiati lunedì 
sera e Sono proseguiti per tut- 
ta la notte nell'Irlanda del 
Nord in occasione del dodice- 
simo anniversario dell'intro- 
duzione dell’internamento 
senza Processo per i sospetta- 
ti di ip Pattenere ad organiz 
se ne ttoristiche, L'Inter: 
naro oi è stato abolito nel 
1970 ontir MPatizzanti dell'I- 
ra Uano a ricordarlo 


Giovane 
cattolico 
FA à 
LARA — Un giovane 
tt da un lîmasto ucciso 
Lion sparate lno d’arma da 
{uo ose nel copia Un militare 


inblio a Belfaxi9 di un taffe- 
; giovani 2° tra un grup- 
poresercito, Una pattuglia 


Ulster: ancora violenza 


a Belfast e Londonderry 


con episodi di violenza in tut- 
0 il paese. È 

A Londonderry un grosso 
deposito di mobili di tre piani 
è stato dato alle fiamme. Con- 
tro i poliziotti che aiutavano i 
Vigili del fuoco a domare l’in- 
cendio sono state lanciate 
pietre e bottiglie incendiarie. 
Due poliziotti sono stati feriti 
da una porta lanciata da un 
edificio di otto piani e una 
Land Rover della polizia è 
stata distrutta da una bomba 
incendiaria, ma glì occupanti 
sono riusciti a fuggire. Im tut- 
to il quartiere di Bogside sono 
state erette barricate da cui 
sono state lanciate bottiglie 
‘molotov contro le ingenti for- 
ze della polizia e dell'esercito 
inviato sul luogo. i 

A Belfast dei giovani ma- 
scherati hanno requisito un 
autobus e lo hanno dato ‘alle 
fiamme. Anche a Coalisand, 
nella contea di Tyrone, un 
i autobus è stato incendiato. 


Hisar, dove sono di guarnigio- 
ne anche le truppe sovietiche. 
, Sempre secondo fonti diplo- 
matiche, continuerebbe in- 
tanto nella regione di Shoma- 
li la ricerca «porta a porta» di 
ribelli e armi da parte delle 
forze armate afgane. Tre so- 
vietici sarebbero rimasti ucci- 
sì nell’esplosione di un ca- 
Imion e — sempre per rappre- 
saglia — l’esercito avrebbe de- 
iso di bombardare i villaggi 
Vicini per due giorni. 

Le fonti sostengono anche 
che i guerriglieri della valle di 
Panjsher si preparano a una 
nuova offensiva quando sca- 
drà una tregua iniziata in pri- 
mavera. La valle, circa 112 
chilometri a nord di Kabul, è 
uno dei principali centri della 
resistenza afgana.I guerriglie- 
Ti sono guidati da Ahmad 
Shah Masoud, soprannomina- 
to il «Leone di Panjsher» per 
aver respinto ben sei attacchi. 


| TRAVERSATA FINO AL SUD AFRICA 


per una vacanza. 


uno dei figli. 


Famiglia romena fugge 
dal Mozambico: a nuoto 
per quindici chilometri 


JOHANNESBURG — Clamorosa fuga da un paese a 
regime marxista anche in un'insolita ambientazione tropicale: 
‘protagonista una famiglia romena, che ha abbandonato cinque 
giorni fa a nuoto il Mozambico ed è approdata nella località 
sudafricana di Kosi Bay, dopo un’estenuante traversata di 
Quindici chilometri in un mare particolarmente agitato. 

‘ I quattro romeni sono stati ‘avvistati da un STuppo di 
pescatori da diporto sudafricani, fra i quali si trovava il giudice 
della corte suprema, Mark Kumleben, 

Il magistrato ha condotto i profughi, moglie marito e due 
figli, dalle autorità. Il capo famiglia, un veterinario, stava 
tentando di abbandonare l'Europa Orientale da almeno cinque 
anni, Egli riuscì a farsi inviare in Mozambico e, dopo un certo 
periodo, chiese ed ottenne che la sua famiglia lo raggiungesse 


I quattro romeni si recarono alcuni giorni fa nella località 
balneare di Punta de Ouro, a Sud della capitale Maputo e a 
pochi chilometri di distanza dal confine con il Sud Africa. 

Dopo qualche giorno i quattro si allontanarono a Nuoto, ma 
non avevano fatto i conti con il mare agitato e le maree, Adun 
certo punto, la moglie del veterinario stava per essere risuc- 
chiata dalle onde, ed è stata salvata in extremis dal marito e da 


I quattro sono infine riusciti a toccare terra a Kosi Bay, 
dove sono stati trovati dal gruppo di pescatori. Solo uno dei 
figli, di tredici anni, sa qualche parola d’inglese e ha narrato ai 
pescatori l’odissea della famiglia. 


LONDRA— I casì di intru- 
sione nello spazio aereo e nel. 
la zona di esclusione maritti- 
ma delle isole Falkland, regi- 
strati nei giorni scorsi, sono 
«provocatori.e pericolosi», se- 
condo quanto ha affermato 
ieri il ministro di stato al Fo- 
reign Office, Ray Whitney. 

Gli incidenti, due dei quali 
si riferiscono ad incursioni di 
pescherecci argentini ed uno 
ad un aereo «Electra», potreb- 
bero essere stati organizzati, 

‘secondo il ministro, per ri- 
Chiamare l’attenzione sulla 
Questione in occasione di un 
imminente dibattito alle Na- 
zioni Unite sulle Falkland. 

«Siamo decisi a proteggere 
le isole Falkland — ha prose- 

| guito il ministro — e'se è 
necessario ricorreremo ad 
azioni militari. Ecco perché 
Questo tipo di azioni è molto 
pericoloso». 

Gli incidenti ai questi gior- 

| ni, ha aggiunto il ministro, 


peggiorano anziché ‘migliora- 
re la situazione. 

Parlando alla «Bbe», il mi- 
nistro del Foreign Office ha 
detto che la Gran' Bretagna 
esprimerà alla giunta militare 
argentina la propria irritazio- 
ne per le intrusioni nella zona 
di esclusione intorno ‘alle 
Falkland. 

Whitney ha poi aggiunto 
che non si può parlare di 
riprendere normali relazioni 
diplomatiche con l'Argentina 
finché il ‘governo argentino 
non avrà ufficialmente dichia- 
rato chiuse le ostilità. Già l’al- 
tra Sera, il Foreign Office ave- 
va espresso la propria preoc- 
cupazione per le recenti incur- 
\sioni di un jet e di pescherecci 
argentini nella zona di esclu- 
sione delle Falkland. Un por- 
tavoce aveva detto di non sa- 
pere se si trattasse di casi di 
deliberata provocazione... 

Si riferiva all’intercettazio- 
| ne, il 1.0 agosto scorso, di due 


COSTRUZIONE D’UN AEROPORTO DA 500 MILIARDI 
Nuove «provocazioni» argentine 
e Londra fortifica le Falkland 
Se e etuTIca le Falkiana 


«Raf», che sono stati fatti al- 
lontanare. da una nave da 
guerra della marina militare 
britannica, e all’incursione da 
parte di un aereo argentino 
«Electra» nella suddetta zo- 
na. 

Londra prosegue dunque la 
politica della «fortezza Falk- 
land»: a questo proposito, il 
consorzio britannico che ha 
vinto il concorso per la costru- 
zione del nuovo aeroporto del- 
le Falkland ha fatto sapere 
che una parte del contratto è 
stata affidata alla statuniten- 
se «Caterpillar», perché nes- 
suna ditta esclusivamente 
britannica poteva fornire le 


‘necessarie attrezzature, 


pescherecci da parte di un 
elicottero «Sea King» della 
Il progetto, che verrà 
costare 215 milioni di sterline 
(quasi 500 miliardi di lire) è 
stato vinto il mese scorso dal- 
la «Laing, Amey, Mowlem 
‘Roadstone». I 


Il «golpe» in Guatemala: cautela in Usa 
gua accusano Washington 


Ma intanto il nuovo presidente abolisce i tribunali segreti, creati dal suo predecessore 


ri. Meja ha detto che il depo- 
sto presidente è «a disposizio- 
ne» dell’esercito, ma non ha 
voluto spiegare meglio. Sem- 
bra, comunque, che al mo- 
‘mento egli si trovi agli arresti 
domiciliari nella capitale. An- 
che al governo degli Stati Uni- 
ti risulta che il presidente de- 
posto è salvo, ma non dispone 
di altre informazioni. Lo ha 
detto l'addetto stampa della 
Casa Bianca, Larry Speakes, 
il quale ha parlato di «alcuni 
contatti privati» col nuovo 
governo. 


. Il nuovo Presidente si è 
impegnato a «combattere la 
sovversione marxista- 
leninista e i gruppi paramili- 
tari per la protezione del po- 
polo del Guatemala». 

In Guatemala operano al- 
meno quattro formazioni del- 
la guerriglia di sinistra. Pro- 
sperano anche le squadre del- 
la morte, formazioni paramili- 
tari di destra che coi ribelli si 
sono rese responsabili di cen- 
tinaia di uccisioni. 

Mejia Victores ha promesso 
di mantenere il tribunale elet- 
torale creato il mese scorso e 
di «accelerare» il’ processo 
elettorale. Rios Monti, che 
aveva conquistato il potere il 
23 marzo 1982 con un 
«putsch», aveva promesso le 
elezioni per il luglio del 1984. 
‘A Washington il dipartimento 
di Stato americano ha reagito 
con molta cautela al colpo di 
Stato verificatosi in Guatema- 
la, limitandosi a. «prendere 
nota» dell'impegno del nuovo 
governo a ripristinare la de- 
Îmocrazia nel paese. Un porta- 
voce del dipartimento ha det- 
to che gli Stati Uniti accoglie- 
ranno con soddisfazione qual- 
siasi «passo concreto» venga 
fatto in quel paese in direzio- 
ne di «quell’obiettivo». 

Nessun commento è stato 
fatto circa le relazioni che gli 
Usa avranno con il nuovo re- 
gime, ma esistono indicazioni 
che non ci saranno interruzio- 
ni nei rapporti diplomatici tra 
i due paesi. 

Ben differenti, invece, le 
reazioni nell’Urss: per le «Iz- 
Viestia» il colpo di stato in 
Guatemala ha un retroscena 
chiarissimo: il generale Efrain 
‘Rios Montt aveva perso la 
fiducia degli americani, per- 
ché cedendo a pressioni inter- 
ne, era arrivato a promettere 
elezioni generali per l’estate 
dell’anno prossimo, elezioni 
che «non rientrano affatto nei 
piani'di Washington». Gli Sta- 
ti Uniti hanno ispirato la con- 
giura e hanno fatto sostituire 
Rios Montt con il «falco» 
Humberto Mejia Victores. 

‘Anche il coordinatore della 
giunta sandinista del Nicarà- 
gua, Daniel Ortega, ha espres- 
so l'opinione che gli Stati Uni- 
ti siano alle spalle del colpo di 
stat- avvenuto nel vicino 
Guatemala ed ha aggiunto 
che ciò è la riprova dell’«ag- 
gressione statunitense contro 
il Nicaragua», Secondo i san- 
dinisti, Mejia Victores, feroce 
anticomunista, sarà più 
disponibile alla collaborazio- 
ne, con Washington di Rios 
Montt. 


Pinochet 
prepara i 
un rimpasto 
alla vigilia 
della protesta 


SANTIAGO DEL CILE—Il 
generale Augusto Pinochet 
sembra deciso a smentire le 
accuse di «immobilismo poli- 
tico» che gli sono state rivolte 
da diversi settori, compresi 
quelli disposti a dargli ancora 
credito, e preannuncia un im- 
Îminente cambio della guardia 
ai vertici stessi del suo go- 
verno. 

Per il momento, la notizia 
non è ufficiale, ma è come se 
lo fosse, perché a darla è stato 
il’ quotidiano «El Mercurio», 
fedele interprete della politica 
governativa, che la pubblica 
in prima pagina. 

L’annunciato rimpasto mi- 
Dnisteriale, di cui già da tempo 
si parlava nei corridoi del pa- 
lazzo della Moneda, avviene a 
poche ore dalla quarta giorna- 
ta di protesta, organizzata per 
domani dalle forze politiche e 
sindacali di opposizione, ed è 
interpretata in questi am- 
bienti come un estremo tenta- 
tivo da parte di Pinochet di 
ricomporre attorno al gover- 
no un consenso ormai corroso 
dagli eventi, nella speranza di 
superare la crisi in cui si di- 
batte il paese, ricostituendo 
in primo luogo la credibilità 
‘del regime. 

Stando alle prime informa- 
zioni, a dirigere la nuova com- 
pagine ministeriale verrebbe 
chiamato Sergio Onofre Jar- 
pa, attuale ambasciatore a 
Buenos Aires e autorevole 
esponente del Partito nazio- 
nale (oggi fuori legge come 
tutti gli altri partiti), la mag- 
giore espressione della storica 
destra politica cilena. 


t 


Il giorno 8 ‘agosto si è spento: 


agli albori della vita 


Enrico Bosco 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma ANNELIESE, il papà 
GIORGIO, i nonni ELISA, AN- 
TONIO, SONJA, GIORGIO, gli 
zii SONJA e FABIO unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo a 


Strembo (Trento). 


‘Trieste, 10 agosto 1983 


Gli amici MAURA e GIOR- 
GIO CALZI‘addoloratissimi so- 
no vicini a GIORGIO e ANNE- 
LIESE in questo tragico mo- 
mento. 


Trieste, 10 agosto 1983 


Partecipano al lutto gli amici 
ELDA ed ENRICO GIUSTINA. 


Trieste, 10 agosto 1983 


Profondamente addolorati so- 
no vicini a GIORGIO e ANNE- 
LIESE e ai loro cari: 

— PINO e GIOVANNA 
BAUCER 

— LINA de GIORGI con. PA- 
TRIZIA. POTLECA e fami- 


glia 

—.GIULIANO; ANITA, RO- 
BERTO e DANIELA GAM- 
BEL BENUSSI 

— FALIERO e ROSETTA PIN: 
GUENTINI 

— SERGIO, MARCELLA e 
BRUNO PITTON 

— ETTA, PAOLO e MASSIMO 
SILVANO 


Trieste, 10 agosto 1983 


Il personale tutto della ditta 
BOSCO si unisce al dolore della 
famiglia per la prematura scom- 
parsa del piccolo 


Enrico Bosco 


Trieste, 10. agosto 1983 


Uniti ai familiari nel dolore, 
partecipano al lutto: ADA, ZE- 
NI e FRANCO. 


‘Trieste, 10 agosto 1983 


Le famiglie BELTRAME, 
CATTARUZZI, COLLA addolo- 
tate da una sorte così crudele 
partecipano al lutto della fami- 
glia BOSCO. 


Trieste, 10 agosto 1983 


I membri dell’Associazione 
Despar del Friuli-Venezia Giu- 
lia, particolarmente vicini. a 
GIORGIO in questo tragico 
momento partecipano al grave 
lutto della famiglia BOSCO. 


Trieste, 10 agosto 1983 


Profondamente addolorati 
partecipiamo al lutto: 
—, MARIO, LICI, FULVIA 
RIGHI 
— RENATO, ALDA, ELISA- 
BETTA, ENRICO MASE 
— NELLO, MARLY MAZ- 
ZEGA 


Trieste, 10 agosto 1983 


Ti ricorderemo sempre 


Enrico 
ANDREA e CRISTIANA. 
Trieste, 10 agosto 1983 


Partecipano: GIANNI e CLA- 
RISSA TESTA. 


Trieste, 10 agosto 1983 


Partecipano affettuosamente 
al grave lutto: MARINO, GLO- 
RIA e famiglia. 


Trieste, 10 agosto 1983 


Prendono parte al dolore di 
GIORGIO e ANNE: GIOVANNI 
e FEDERICA MARCHI. 


Trieste, 10 agosto 1983 


Partecipano al lutto: WAL- 
TER e NELLA MARCHI, PAO- 
LOve WANNA de CARLI: 


Trieste, 10 agosto 1983 


Partecipa si dolore. famiglia 


» MERIGGIOLI. 


Trieste, 10 agosto 1983 


| EINE 


‘1983 


‘ ‘Bruna Frausin 
«nata Bon 


Con infinito bene. 
ROBERTO, STEFANO, 
familiari 


Trieste, 10 agosto 1983 


less tn] 


Nell'VIII anniversario della 
scomparsa di 


Virgilio Ciacchi 


1972. 


la moglie, figlia, genero ei nipoti 


Lo ricordano. 
‘Trieste, 10 agosto 1983 


t 


Il giorno 8 agosto è serena- 
mente spirato dopo crudele ma- 
lattia il nostro amatissimo 


Giordano Croselli 
«Bruno» 


Ne danno il triste annuncio la 
cara mamma, l'adorata moglie 
GRAZIELLA, il figlio GIOR- 
GIO e la nuora PATRIZIA, le 
sorelle ZITA, SOFIA, ALBINA e 
cognati, la suocera EGIDIA, i 
cognati CLAUDIO, NINO, FLA- 
VIA e famiglie e i parenti tutti. 

I funerali muoveranno dalla 
Cappella dell'Ospedale di Mon- 
falcone domani 10 agosto alle 
ore 13.45. 

Il rito funebre sarà celebrato 
nella Chiesa di San Giovanni di 
Duino alle ore 14. 


S. Giovanni di Duino, 
10 agosto 1983 


Piangono sconsolati la perdi- 
ta del caro 


zio Bruno 
i nipoti tutti. 
S. Giovanni di Duino, 
10 agosto 1983 


«Partecipano al lutto della. fa- 
miglia le famiglie HUMAR e 
LENARDON. 


Trieste, 10 agosto 1983 


L'ENTE AUTONOMO DEL 
PORTO DI TRIESTE partecipa 
al'dolore della famiglia per la 
perdita di È 


Giordano ..Croselli 


suo apprezzato dipendente. 
Trieste, 10 agosto 1983 


1 


La mia adorata mamma 


Olga Stiglich 
ved. Strena 


mi ha lasciata in un dolore sen- 


za conforto. 

Ad esequie avvenute ne dà il 
triste annuncio a quanti le volle- 
To bene la figlia LALLA. 


‘Trieste, 10 agosto 1983 


DE 


Il 9 agosto è mancata all’affet- 
to dei suoi carì 


Margherita Barzelogna 


da Parenzo 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ATTILIO, la cognata ed 
i 1006 GINO e MARIO e fami. 
glie. 

Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale della Casa 
Serena. 

I funerali seguiranno giovedì 
11 corrente alle ore 11.15 dalla 


giore. 
Trieste, 10 agosto 1983 
RETE TN ERO ZII (I DIE I 


t 


Improvvisamente è mancato 
ai suoì cari ì 


Bruno Godina 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli BRUNO, ANNAMARIA, i ni- 
potini e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
11 corr. alle ore 10.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


‘Trieste, 10 agosto 1983 


RINGRAZIAMENTO 
La vedova ed i figli del 
MAESTRO 


Camillo Medeot 


commossi per le tante manife- 
stazioni di affetto e di stima, 
ringraziano le autorità civili, 
religiose, militari e quanti han- 
no voluto partecipare ‘al loro 
dolore. 

Un particolare ringraziamen- 
to viene rivolto al dott. A. MI- 
LANO, al dott. L. MEDEOT ed 
‘al personale medico e paramedi- 
co del reparto Medicina II del- 
l'Ospedale civile di Gorizia, per 
l'umanità e le capacità profes- 
sionali dimostrate durante il ri- 
covero, nonché ai dottori A. 
BUSATO, L. DELPIN, A. LAN- 
GELLA e R. PASCOLETTI, che 
con amichevole disponibilità ed 
interventi specifici hanno alle- 
viato le sofferenze: dello scom- 
parso. 

Un grazie di cuore infine alla 
signora ADA BAGG: 


Gorizia, 10 agosto 1983 
(ccà 
ANNIVERSARIO 


Ricorre oggi il primo anniver- 
sario della. scomparsa di 


Diego. Cotterle 
I familiari lo ricordano a 
quanti lo conobbero e gli vollero 
bene. 
Trieste, 10. agosto 1983 
VSRIFEESI METIN E II DET REZERO E 
VII ANNIVERSARIO 


lolanda Deste 


Con il dolore di quel giorno e 
l’amore di sempre vivi indimen- 
ticabile nei nostri: cuori. 


I familiari 
| Trieste, 10 agosto 1983 


Cappella dell'Ospedale mag-. 


I per.il pre-., 
zioso. aiuto prestato.da mesi. «» 


Pas. 13 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Andreini 


Con profondo dolore lo an: 
nunciano i figli RICCARDO, 
MARINA FERLUGA,.GA- 
“BRIELLA VALMARIN ed i pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare all’ami- 
co dott. PINO FERRANTI ed al 
personale della Chirurgia d’Ur- 
genza. 


Trieste-Roma, 10 agosto 1983 


Ricorderanno sempre la cara 


Maria 


— EMILIA e RICCARDO FER- 
LUGA 


Trieste, 10 agosto 1983 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari: 
—PALMIRA, GIORGIO, PA- 
TRIZIA è GIGI 


Trieste, 10 ‘agosto 1983 


t 


Il giorno 8 agosto è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Spadaro 
ved. Zemanelli 
(Nella) 


Ne danno il triste annuncio le 
nipoti FULVIA, GIORGINA, 
SILVANA € il nipote GUERRI- 
NO, con le rispettive famiglie; la 
nuora GIANNA; gli adorati pro- 
nipoti MASSIMILIANO, DIE- 
GO e MARCO, unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
la casa di riposo MOSCHETTI. 

I funerali seguiranno domani 
11 agosto alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 

; giore. 


Trieste, 10 agosto 1983 


Partecipano al lutto la cogna- 
ta LUCIA..e i nipoti ZEMA- 
NELLI. 


Trieste, 10 agosto 1983 


t 


Il 9 agosto è mancato 


Giorgio Slanovitz 


Ne danno l'annuncio la mam- 
ma, la figlia (assente) e i parenti 
tutti. 

Si ringraziano i sigg.ri medici 
e il personale tutto del I Pneu- 
mologico del Sanatorio dì Opi- 
cina. 

I funerali seguiranno domani 
alle 11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 10 agosto 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
MILETTA, e gli amici LIDIA, 
CECILIA e SILVANA. 


Trieste, 10 agosto 1983 
[cri 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Fulvio Torresani 


Ne danno l'annuncio, con pro- 
fondo dolore, la moglie FRAN- 
CA, la sorella MARINA TOR: 
RESANI, i suoceri LEONARDO 
e MARIA BRIZZI, il cognato 
MARIO BRIZZI e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
11 corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 agosto 1983 


E 


È mancato all’affetto dei suoi 
cati 


Nicola Lillo 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
11 corr. alle ore 10.30 dall’ingres- 
so del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 10 agosto 1983 


L= 


La CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE si associa al lutto 
dei familiari per la morte di 


Emilia Malle 


già sua apprezzata dipendente. 
Trieste, 10 agosto 1983 


[cc 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi: per. le attestazioni” 
d’affetto tributate alla nostra 
cara 


Odette Borsatti 
Zanetti 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro:che in vario modo hanno 
partecipato al nostro dolore. In 
particolare le colleghe Inam, Di- 
rezione e colleghi/Fiat, colleghe 
Coin. 

I familiari 

Trieste, 10 agosto 1983 


SIRENE TOT DINT EEN E 
Nel X anniversario. della 


scomparsa di 


Antonella Lazzaro 


edi 


Gennaro Lazzaro 


la madre e'moglie ITALY Li 
ricorda sempre con immenso 
dolore e infinito rimpianto. 


Trieste, 10 agosto 1983 


Avviso importante 


le necrologie 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 115 alle 19 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


{ 
i 
| 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 - 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
g0:1/1, tel. 36219— SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel'caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26. matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola; numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 


La domenica gli avvisi. ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


BARMAN, 33.enne esperienza 
pluriennale in altre città ita- 
liane offresi tel. 746143 ore 12- 
14, 10636/3 

€ONDUTTORE caldaie idrauli- 
co installatore età 43 offresi 
‘amministrazioni alberghi con- 
domini. Tel. 870148. 10225/3 

OFFRESI 24.enne internista 
pratica. Tel. ore serali . 53046. 

10674/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


TT RI 
CARROZZERIA cerca vernicia- 
tore o mezzo lavorante solo se 
veramente capace. Tel. 569859 
ore ufficio. 10703/4 
CERCASI apprendista pratica o 
commessa panificio. Telefona- 
Te 755449 dalle 16-18. 10691/4 
DIPLOMATO cercasi per con- 
duzione grande negozio capa- 
ce esperto maketing intra- 
prendente serietà onestà refe- 
renze. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 7/U 34100 
Trieste. .__10705/4 
PRIMARIA società cerca conta- 
bile per inserimento graduale 
in mansioni di responsabilità. 
Scrivere a Publikompass cas- 

setta n. 5/U 34100 Trieste. 
10673/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 757376. 10555/6 

A. AVVOLGIBILI rolé tende 
veneziane riparo cambio cin- 
ghie tel. 795875, 10596/6 

ARTIGIANO esegue impianti e 
riparazioni riscaldamento sa- 
nitari gas tel. 912490. 10630/6 


A 


{ PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura posa spostamento mo- 
bili prezzi modici recapito La- 
font 766644. 10685/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni lavori ac- 
curati telefonare 725896 ore 
pasti. 10693/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 


LANA, via S. Nicolo 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


PITTORE miti pretese tel. 
567291 ore pasti. 2345/6 


1 Mobili 
e pianoforti 


SALOTTINI vetrinette tavolini, 
lampade tavolo e soffitto, so- 
prammobili, vetri, porcellane, 
bronzi, fino al 1950 comperia- 
mo contanti eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
‘793972. Abitazione 941093. 

10599/11 

SCRITTOIO e sedia d'epoca oc- 

casione vendo tel. 43803. 
10679/11 


12 ‘Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

10359/12 

A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro ar- 
genti e orologi d’epoca. Tel. 
631641. Via Malcanton 14/B. 

10307/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
20 agosto lattina birra Peroni 
475, lattina birra Punto anal- 
colica 425, Tocai, Merlot, Ca- 
bernet S. Tombacco 12° a 950 
il litro, Whisky 100 Piper 5.950, 
spumante -Bracchetto 2.950, 
Cartizze 3.600, presso le botti- 
glierie di via Commerciale 27, 
Via Pagliaricci 2, via Canova 9, 
oppure a casa vostra telefo- 
nando ai numeri 569602, 
418762, 793661. 10459/13 


14 


Auto, moto 


cicli 


A. ALFA Sud perfetta come 
muova vendesi, viale Ippodro- 


mo 2, Duplica. T4 
A. RENAULT 16 TL perfettissi- 
ima, vendesi, viale Ippdromo 2, 
Duplica. 7/14 
A. OPEL Ascona Diesel, unipro- 
prietario, vendesi viale Ippo- 
dromo 2, Duplica. 7/14 
A. PEUGEOT 104 perfetto ven- 
desi, viale Ippodromo 2, Du- 
plica. "7/14 
A. TALBOT Horizon, nuovissi- 
ma uniproprietario vendesi 
viale Ippodromo 2, POblica: 
714 
A. TALBOT Ranch perfetto, 
vendesi viale Ippodromo 2, 
Duplica. 7/14 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO. Via del Bosco 20, tel. 
796348, valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 2000 L'aria 
condizionata, Alfetta 1.8, Giu- 
lietta 1600, 1300, Duetto 1600, 
Alfasud TI. FIAT Ritmo 105 
TC Ritmo 60 CL 5 porte, Pan- 
da 30, 126 Personal. RE- 
NAULT 5 TS. TRIUMPH Spi- 
der, Spitfire 1500. VOLKSWA- 
GEN Golf GTI. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI. 
VISITATECI! 10619/14 
AUTODINO nuova gestione 
presso l’autosalone v. F. Seve- 
To 124. Tel. 567462. Troverete 
vasto assortimento autovettu- 
re usate, sistema usato sicuro, 
permute, rateazioni, senza 
cambiali fino 42 mesi. Ritmo 
105 "TC 82, Ritmo 60 CL 79, 
Fiat 131 CL 1.3 81-78, Golf 
GLS 80, 127 Sport 80, 127 900L 
179, Fiat 126 82-73, Panda 45 82, 
Panda 30 80, Fiat 128 1100 CL 
80, Citroen GSA 81, Alfasud 
Sprint 76, Dyane 6 77, Giulia 
Super 74, 10549/14 
AUTOSALONE Fiat v. di Pro- 
secco 237 Opicina tel. 213870. 
Troverete autovetture nuove, 
vario usato garantito, permu- 
te, rateazioni 42 mesi senza 
cambiali. Fiat 128 1100 CL 78, 
126 Personal 79, Autobianchi 
112, Junior 81, 112 Elegant 
‘17-19, Mini 90 SL 80, Citroen 
GSA 81, Alfetta GTV 78, Alfet- 
ta 1.6 77, Alfetta 2.077, Re- 
Înault 14 TL 76, Opel Rekord 
2000 D.77, Mercedes 200 80, 
Renault 5 Alpine 77, Fiat 131 
familiare 77, Maggiolino 73. 
10550/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Tagora Turbo 
Diesel, 505 GTI 83, Rekord 
Car Diesel 2.3, 305 SRD Break, 
131 Panorama 1.3, 127 Super 
82, R 5 TL, R_14 Ts, Dyane 6, 
CX 2.0 Gas, Fiesta 950, Tran- 
sit 9 posti gas, Golf 1.1, Mini 
90, Mercedes 250 Gas Baghee- 
Ta. 10457/14 
FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat v. Fabio Severo 65 
tel. 54089. Vendita autovettu- 
Te nuove usate rateizzazione 
42 mesi senza cambiali, antici- 
pi. ipoteche, occasioni garan- 
Lite 1 anno. Fiat 126 82, Fiat 
Panda 30 81, Fiat 127 1050 CL 
30 78, Fiat 127 900 3 p. 77, Fiat 
127 Panorama 81, Fiat 131 1.3 
"7, Fiat Ritmo 60 3 p. 81, 
Ritmo 60 CL 5 v. '79, Ritmo 60 
5 p. 80, Ritmo 60 CL 5 v. 81,132 
GLS gas 75, Alfetta 1.8 condi- 
zionatore 76, Volvo 244 GL gas 
TT, Giulia nuova super 1.377, 
Ford Taunus 1.6 familiare 78. 
A112E75. 1058/14 
FIAT 128 1972 4 porte ottima 
carrozzeria meccanica vendo 
580.000 tel. 773683. 10682/14 
GIULIETTA 1981 impianto a 
gas fatturabile vendesi via Fo- 
scolo 30 deposito batterie Ste- 
co. 1234/14 
MV. Agusta 350 Gt in buono 
stato vendesi. Telefonare ore 
serali al 213352. 10650/14 
OCCASIONE A 112 Elegant 
1972 perfetta revisionata uni- 
co proprietario vendo tel. 
17150028. 10677/14 
PULLMINO Fiat 850 78 perfetto 
vende Autocar Forti 4/1. 
828655. 9662/14 
‘RENAULT 4 TL 1979 come nuo- 
va sempre in garage vendo tel. 
"762539. 10677/14 
RITMO 65 CL 5 porte 45.000 km 
5 marce perfetta vendesi per- 
mutasi tel. 773683. 10682/14 
ROVER 3500 79 ‘automatica; 
Golf diesel 82 e benzina 75, 
BMW 525 79, Volkswagen ca- 
briolet 74, Opel diesel familia- 
re 76, Porsche 914 75, Ford 
pullmino 70, Volkswagen pull- 
mino 70, Camioncino Volk- 
swagen 71, Campagnola benzi- 
na e diesel, Land Rover diesel 
passo lungo 7 posti e Camper 
76, Campagnola Gat TUSSA, 
Jeep Munga ed altri tipi. Tel. 
231193. T.A.470/14 


SUZUKI 550 in perfette condi- 
zioni vende Autocar. Forti 4/1 
828655. 9662/14 

SUZUKI 500 Enduro nuovo ven- 
do 3.850.000. Tel. 773161 dalle 
9alle 21. 10659/14 

VENDESI 124 Spider America 
76 L. 3.000.000 trattabili tel. 
910811. 10704/14 


5 Roulotte 
nautica, sport 


CAMPER Trieste Strada per 
Basovizza 6, Concessionaria 
Clare Rimor Safariland Noleg- 


gi. 10510/15 
20 Capitali 
Aziende 


ti ei a 
A:G. ALIMENTARI avviatissi- 
mo cedesi. ADRIA, Mazzini 
30. Tel. 68758. 10530/20 
A.G. ARTICOLI regalo vasta li- 
cenza centralissimo cedesi. 
ADRIA, Mazzini 80. Tel. 68758. 
10530/20 
A.G. CALZATURE pelletteria 
centrale ottimo prezzo cedesi, 
ADRIA, Mazzini 30. Tel. 68758. 
10530/20 
A.G. LATTERIA caffè cedesi 
20.000.000. ADRIA, Mazzini 
30, Tel. 68758. 10530/20 
CERCASI urgentemente licen- 
za di orologi e preziosi al det- 
taglio zona A. Telefonare 
7131387. 1234/20 
RISTORANTINO trattoria ac- 
quisto o in gestione cercasi. 
Tel. 54629, pomeriggio. 
10593/20 


21 Case, ville, terreni 


| Acquisti 


ACQUISTASI box qualsiasi zo- 
na. Tel. 227237-775735.10701/21 
ACQUISTASI urgentemente 
appartamento per studenti. 

Telefonare 0431/80112 sera. 
10632/21 
ACQUISTO appartamento 70- 
90 mq meglio con box. 54629 
pomeriggio. 10593/21 
PRIVATO compra soggiorno 3 
stanze anche da ristrutturare. 
Telefonare ore pasti ER, si 

I 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


ACIT 734866. Vendesi BAIA- 
MONTI 2 stanze soggiorno cu- 
cina bagno terrazza riscalda- 
mento ascensore. 9665/22 

ACIT 7359866. Zona residenziale 
vendesi appartamento signo- 
rile in villa bifamiliare garage 
giardino proprio. 9665/22 

ACIT 735866. Vendesi  GARI- 
BALDI 4 stanze cucina wc. 
47.000.000. 9665/22 

ACIT:-734866. Vendesi SETTE- 
FONTANE 2 stanze soggiorno 
cucina servizi confort. 9665/22 

ACIT. 734866 vendesi DENZA 
pied-à-terre adatto studio 
medico. 9665/22 

ACIT. 734866. Vendesi PETRO- 
NIO piano alto soggiorno 2 
stanze cucina servizi ascenso- 
re riscaldamento. 9665/22 

AGENZIA Meridiana 733275. S. 
VITO seminuovo saloncino 
stanza 2 singole tinello servizi 
poggioli. 10522/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Appartamenti OCCUPATI va- 
Tie metrature case epoca e se- 
minuovi zone: Gretta, S. Vito, 
Baiamonti, S. Giusto. 10522/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona CONTI recentissimo bi- 
stanze cucina bagno poggioli 
posto macchina pagamento 
dilazionato. - 10522/22 

AGENZIA: Meridiana ‘733275. 
CARPINETO, autobox libero 
mq 21 vendesi. 10522/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Piazza BARBACAN casa epo- 
ca locali pianoterra e I piano 
adatti negozi, da ristrutturare. 

10522/22 

ALPICASA centrali mansarde 
ristrutturate 60 mq soggiorno 
‘cucina camera bagno. 733209. 

25/22 

ALPICASA Commerciale alta 
in costruzione appartamenti 
in palazzina con mansarda o 
taverna. 733229. 25/22 

ALPICASA Dreher epoca II pia- 
no autometano - cucina sog- 
giorno camera we bagno. 
1733209. 25/22 

APPARTAMENTO Caccia 90 
mq da restaurare 26.000.000 
vendo. Tel. 631793. —10631/22 

APPARTAMENTO Pestalozzi 
soggiorno camere accessori 
moderni ascensore vendo. Te- 
lefonare 631793, 10631/22 

GREBLO vende Opicina appar- 
tamento recente 3 stanze salo- 
ne cucina doppi servizi terraz- 
za due poggioli box auto parco 
condominiale. Tel. 299969 
mattino. 23/22 

GREBLO vende zona Ospedale 
recente anche uso ambulato- 
rio 67 mq VII piano ascensore, 
Tel. 299969 mattino. 23/22 

GREBLO vende Duino ultimi 
villini a schiera rifiniture si- 
gnorili 3 stanze salone doppi 
servizi cucina taverna cantina 
giardinetto con griglia. Tel. 
299969 mattino. 23/22 

GREBLO vende paraggi Univer- 
sità vecchia magazzino 180 
mq più 60 mq soppalco adatto 
a varie attività. Tel. 299969 
mattino. 23/22 

GREBLO vende Duino apparta- 
mento stanza soggiorno con 
vano cottura bagno wc canti- 
na poggiolo anche ammobilia- 
to. Telefonare 299969 mattino. 

23/22 

GREBLO vende Sistiana appar- 
tamento stanza soggiorno cu- 
cinino bagno ripostiglio gran- 
de terrazza box auto. Tel. 
299969 mattino. 23/2 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina 
BESENGHI vista mare sog- 
giorno 3 stanze cucina doppi 
servizi garage riscaldamento 
cantina. Telefonare 768744, 
ore 8-11. 10536/22 


LOCALE affari 72 mq vendo 
47.000.000 passo carraio. Tele- 
fonare 631793. 10631/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
bellissimo appartamento con 
mansarda mg 120 abitabili 
terrazza pensile cantina gara- 
ge. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
CRAUGLIO casetta da ulti- 
mare 1000 ma terreno. 41807. 

1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
villa centrale 280 mq abitabili, 
giardino 800 mq. 41807. 1/22 

MONFALCONE privato .vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 100/22 

PRIVATO vende Cervignano 
Villetta. con giardino. Esclusi 
intermediari. Tel. 0431-81645. 


1756/22 

PRIVATO vende Starafizano 
appartamento mq 80 più gara» 
ge. Telefonare dopo ore 20 
0481-44614. "7152/22 


S.PASQUALE appartamento 
Tecente lussuoso vista golfo 
con mansarda 135 mq box 
cantina 158.000.000. Tel. 
942494, 10040/22 

SOLEGGIATI pronta .corisegna 
in palazzina zona Campanelle 
vende Impresa Luigi Marcon. 
Telefono 790718. 10497/22 

SUPERAFFARONE 48.000.000 
perfettissimo tricamere cuci- 
notto bagno cantina ascenso- 
re centralriscaldamento. Tel. 
64266, 6/22 


* 


TERRENO Monrupino bellissi- 
mo possibilità acqua ‘fronte 
strada vendo. Telefonare 
631793. a 10631/22 

UNIVERSITÀ villetta ricostrui- 
ta lussuosamente tinello cuci- 
na tre camere doppi servizi 
tavernetta giardino. Tel. 
942494, 10040/22 

VENDO urgentemente privata- 
mente appartamento in Duino 
biservizi bistanze terrazze sog- 
giorno cucina vista mare gara- 
ge 120.000.000. Telefono 
‘790786 mattino. 10626/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera Muggia (Chiampo- 
re) con vista sul golfo quattro 
stanze salone cucina tripli ser- 
vizi terrazza mansarda taver- 


na garage con 2000 mq di ter- || 


reno recintato. Telefonare 
‘730344 Gallina 4, 10505/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera Opicina (via di Ba- 
sovizza) quattro stanze salone 
cucina tripli servizi mansarda 
taverna garage con 500 mq di 
giardino. Telefonare 730344 
Gallina 4. 10505/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta libera zona Viale stan- 
za soggiorno cucinino bagno 
terrazzo ripostiglio al piano- 
terra locale d’affari occupato 
mq 50. Telefonare 730344 Gal- 
lina 4. 10505/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
villa d’epoca libera zona Fabio 
Severo da restaurare quattro 
stanze cucina servizi con 300 
mq di giardino. Telefonare 
730344. 10505/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti zona Ospedale 
maggiore in fase di ristruttu- 
tazione uso ambulatorio o uffi- 
cì di varie grandezze. Telefo- 
nare 730344, 10505/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Grado centro ultimo 
piano vista mare tre stanze 
cucina bagno poggiolo mq 
110. Telefonare 730344 Gallina 
4 10505/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Commerciale arre- 
dato vista mare due stanze 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento metano. Telefonare 
‘730344 Gallina 4. 10505/22 
VILLA panoramica Gretta, re- 


cente, cantina giardino. 


150.000.000 Immobiliare Bo- 
schetto. 54629 pomeriggio. 

10593/22 

VILLETTA-casetta cerco 150 

mq giardino garage max 

120.000.000 pagamento con- 

tanti. Tel. 64266. 6/22 


23 


Turismo 

e villeggiature 
COLLINA Alta Carnia Albero 
Volaia tel. 0433-72013 Moder- 
no tranquillo camere. servizi 


trattamento familiare settem- 
bre 20.500/19.500. 10232/23 


24 


Smarrimenti 


SMARRITA borsa nera conte- 
nente arnesi sabato pomerig- 
gio in via Fabbri. Telefonare 
‘767824. 10689/24 


25 


Animali 


VENDO cuccioli setter inglese. 


Tel. 274573. 10700/25 
PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 

Alghero 07.00: 12.25 

07.30. 13.20 

Bari 07.30 13.50 

11.30. 16.30 

19.05 22.30 

Brindisi 11.30 18.20 

19.05. 22.45 

Cagliari 07.30. 11.40 

11.30 14.25 

19.05 23.05 

Catania 07.30 10.40 

11,30 18.15 

19.05. 22.30 

Lametia Terme 07.30. 11.35 

14.39 17.45 

Lampedusa 07.30. 12.20 

Milano 07.00. 07.50 

14:35, 15.25 

Napoli 07.30. 10.35 

11.30 16.35 

19.05 23.30 

Palermo 07.30. 10.40 

) 11.30 15.00 

i 19.05 23.30 

Pantelleria 07.30. 12,35 

Reggio Calabria 07.30 10.45 

I 11.30 18.10 

Roma 07.30 08.35 

11.30 12.35 

19.05. 20.10 

Trapani 07.30. 14.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 

Alghero 07.25 10.50 

14.00. 18.25 

Bari 07.00. 10.50 

14.30 18.25 

19.00. 22.10 

Brindisi 07.00. 10.50 

19.00. 22.10 

Cagliari 07.00. 10.50 

( 15.05 18.25 

18.50 22.10 

Catania 06.30 10.50 

15.00. 18.25 

Lametia Terme 07.15 10.50 

18.25 22.10 

Lampedusa 13,00. 18.25 

Milano 13.05 13.55 

21.10 22.00 

Napoli 07.00 10.50 

17.35 22.10 

Olbia 07.25 10.50 

Palermo 06.55 10.50 

14.25 18.25 

15:45 22.10 

Pantelleria 13.05. 18.25 

Reggio Calabria 07.40 10.50 

11.25. 18.25 

18.50 22.10 

Roma 09.40 10.50 

17.15, 18.25 

21.00 22.10 

Trapani 15.10. 18.25 
AUGIULA 

PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 

Bologna 07.35 08.30 

Genova 07.05. 08.30 

18.40. 20.05 

Firenze 14.15 15.50 

Torino 07.35 09.55 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 

Bologna 20.45 21.40 

Genova 09.05 10.30 

20,30, 21.55 

Firenze 16.20 17.50 

Torino 19.20. 21.40 


Voli giornalieri escluso sa- 
bato e domenica. 


IL PICCOLO. 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 
- LUBIANA - BELGRADO -.SO- 
FIA - ATENE - ISTANBUL - 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.30 D. Venezia S.L. 
5.55 R_ Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 
Venezia S.L. 
Portogruaro (Soppresso 
| nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. -: Budapest - 
Roma, Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
il venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - le Il cl. 
Trieste - Roma 
8.06 Ex Venezia S.L. 
Venezia Express - 
SL. 


6.00 D 
6.22 L 
6.44 D 


Venezia 


Roma (via Mestre)* 
Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N, - 
Roma Tib. - Napoli C 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e tuccet- 


13.24 D 


17.15 D 


te Il cl. Trieste - Lecce) 
17.30 L Venezia S.L. 
18.20 L_ Portogruaro 
19.25 Portogruaro (si effettua dal 


29/5/83 al 24/9/83, autoser- 
vizio sostitutivo) 
Portogruaro (si effettua dal 
25/9/83 al 2/6/84) 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola - Parigi 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24.983 al 2684); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23:9.83) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25983); | e Il cl, Trieste - 
Ventimiglia (dal 25.9 83) 
22,35 Ex.V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl 
Trieste - Roma) 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia SL: 

6.11 Portogruaro (si effettua dal 
305.83 al 24.9 83. Soppres- 
so nei giorni festivi) - Auto: 
servizio sostitutivo 
Portogruaro (sì effettua dal 
26983 al 2684. Soppres- 
so nei giorni festivi 
Portogruaro 
Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P. - Torino - Mila- 
no - V. Mestre (WLAB Ge- 
Nova - Trieste; cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste. (dal 
25983); | e Il cl. Ventimi- 
glia - Trieste dal 25983; 
cuccette. Il cl. Torino. - 
Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 

(WLA e cuccette | e Il cl 
Roma - Trieste) 
9.15 D Venezia SL 
9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
{dal 26 9 83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 315 al 25 
983) È 
10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna . 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
tell cl. Lecce - Trieste) 
10,05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mesue (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 
Venezia S;L. 
Milano - Venezia S.L 
Venezia S.L. 
Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. 
Firenze C.M: - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
ci. Reggio Cal. - Trieste; 
‘cuccette di l'e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
Sb. 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 26 
al 25/9183; cucceste di JI cl; 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
‘al 24/9/83 e dal 17.4 al 26 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
so i giorni “i lunedì e 
domer..ca) 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Roma (via V. Mestre) (*) 
Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) Tergeste (*) 
Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Tovrino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al 23/983) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 


19.30 L 


20.28 D 
22.15 D 


7.08 L 
7.24 D 


13.05 D 
14.23 D 
15.20. D 
16.20 Ex 


18.30 D 
19.11 D 


(*) Solo l cl, e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà: di Piave 
‘dal 30/5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/83, e 


dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4 al 2/6/84;- 


soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 29/5 al 22/9), mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 
25 e 26/12/83 e 1/1/84 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 2 al 30/7/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal ,29/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


tutti si incontrano. 
nelle colonne 


BUDAPEST - 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.03 Ex Simplon Express - 
Opicina - 
bria - Belgrado, cuccette Il 


13:35 .È 
18.28 D 
20.08 Ex 


20.20 


120.20 L 


23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - 
solo al venerdì 285 al 24 
9 83); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 


18.36 Ex 


9.46 D 
16.38 D 


19.05 Ex 


2130 


21.30 


(1) Soppresso nei giorni di dome- 
nica e nei giorni 158, 1.e 311,8 
261283, 23 e 254 e 1584 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29 5 al 23 9), giovedì e sabato dal 


L 


25983 


(3) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 29/5 al 229.83) e il mercoledì 


MOSCA 


cl. Parigi 


Zagabria (dal 26983); 
WILAB Parigi - Zagabria (dal 
315 al 25983) 
Villa Opicina - 
Villa Opicina - 
Venezia Express - Villa Opi- 
- Lubiana - Belgrado - 


cina 


Skopje - 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
- Istanbul dal 295 
al 24983 e dal 17484; 
Venezia - 
giovedi ‘e domenica dal 2.6 
‘al 25 9*83; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 


Venezia 


nica dal 


Villa Opicina (si effettua dal 
295 al 249 83, autoservizio 
sostitutivo) 

Villa Opicina (si effettua dal 
259.83 al 26.84) 
Villa Opicina - 
Zagabria - Budapest - Var- 
savia (cuccette li cl. Roma - 
Varsavia solo martedì, 
venerdì e domenica dal 3.6 
al 23983); Roma - Buda- 
pest solo, lunedì, giovedì è 
sabato dal 26 al 22983; 
WLAB Roma, - 


Torino - 


bato dal 46 al 24983) 


Roma 


lunedì, giovedì e sabato dal 
2.6 al 229.83); Budapest - 
Roma, solo nei giorni di 
mercoledì, venerdì e dome- 
nica dall'16 al 21983) 
Venezia Express - Istanbul 
Atene -:Skopie - Belgrado - 
Lubiana - 
Lubiana - 
Lubiana - 
Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 


Opicina, 


grado - Parigi e Zagabria 
Parigi (dal 24983.al 26 
84); WLAB Zagabria - Parigi 
(dal 295 al 23983) 

Villa Opicina (si effettua dal 
295 al 249.83 autoservizio 
Sostitutio) 

V. Opicina (si effettua dal 
25.9 83 al 2684), 


(dal 249.83) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO - MO- 
NACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


DIAZ 
6.08 
6.14 
7.15 
9.43 
12.26 
13.07 
14.00 
3 14,28 
16.55 
17.43 
18.00 
19.25 
20.02 
20,52 


23.00 


23.00 


ARRIVI A: TRIESTE CENTRALE 
Udine (si effettua dal 29 
5/82 al 24/9/83, autoservizio 
sostitutivo) 

Udine (si effettua dal 25: 
9/83 al 2/6/84) 

Udine (soppresso dall'8 al 


1.25 


0.53 
6.35 


7.17 
7.57 
8.47 
‘9.00. 


10,12 
11.36 
11.57 


14,32 
15.33 
16.43 
17.55 
19.30 
19,55 
21.10 
22.40 
22.50 


(*) Solo | classe e prenotazione 
Obbligatoria 
(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 

25 e 26/12/83, e 1/1/1984 


Chi cerca e chi offre 


L 
D 
L 
D 
L 
D 
L 
D 
L 
L 
D 
L 
D 
L 
D 


L 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


Udine 
Udine - 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine - 
Udine + 
Udine - 
Udine 
Udine - 
Udine - 
Udine 
Udine 
Udine 


Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - 
Udine (si effettua dal 29/5 al 


24/9/83, 
tutivo) 


Udine (si ‘effettua dal 25, 
9/83 al 2/6/84) 


15/8/83) 
Udine 


Venezia - 


Udine 


Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 


- Udine 


Vienna - Trieste) 


Udine. 
Udine 


Milano C. - Vicenza ‘ Trevi- 
so - Udine (*) (2) 


Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 


Tarvisio - Udine 


Udine 
Udine 


Gondoliere - Vienna - Tarvi- 
Udine 


sio - 


La. pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata 
dalla 


‘ publikompass 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


VARSAVIA - 


Villa 


Lubiana - Zaga- 


- Belgrado, Parigi - 
Lubiana (1) 


Lubiana (1) 


Atene - Istanbul 


Atene escluso 


26.al 25983) 


Lubiana - 


Mosca (2) 
Mosca (solo il sa- 


Torino 


solo nei giorni di 


Villa Opicina 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina (1) 


cuccette Il cl. Bel- 


Tarvisio 


Tarvisio 
Tarvisio - 
Carnia 


Vienna 


Tarvisio 
Venezia S.L. (1) 


Vienna) 


‘autoservizio sosti- 


(1) È 
Udine (1) 


(cuccette | e Il cl. 


PK 


Mercoledì, 10 agosto 1983 


IL PICCOLO 


Troverete in vendita il vostro giornale 


Riviera Adriatica 
BELLARIA 

BELLARIVA 
CASALBORSETTI 
CATTOLICA 

CERVIA 

CESENATICO 
CUPRAMARITTIMA. 
GROTTAMMARE 
GATTEO MARE 

IGEA MARINA 

LIDO ADRIANO 

LIDO DI CLASSE 

LIDO DI SAVIO 
MAREBELLO 

MARINA DI RAVENNA 
MARINA ROMEA 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE 
PINARELLA 

PUNTA MARINA 
PORTO CORSINI 
PORTO S'GIORGIO 
ROSETO DEGLI ABRUZZI 
RAVENNA 

RICCIONE 

RIMINI 

RIVAZZURRA 
RIVABELLA 

RIVA VERDE 

S. BENEDETTO TRONTO 
SAN MAURO MARE 
TORRE PEDRERA 
VISERBA 

VISERBELLA 
SENIGAGLIA 

FANO 


. ANCONA - RIV. CONERO 


PESARO 


SA a 


Riviera Ligure Levante 


CHIAVARI 
LAVAGNA 
RAPALLO 

RECCO 

S. MARGHERITA 
SESTRI LEVANTE 


—__—_—_—€{{ 6 


Cinque terre 


MONEGLIA 

RIO MAGGIORE 
DEIVA MARINA 
MONTEROSSO 
BONASSOLA 
LEVANTO 
MANAROLA, 


——_____ 


Spiagge venete 


BIBIONE 

CAORLE 
CHIOGGIA 
GRADO 

JESOLO 

LIDO DI VENEZIA 
LIGNANO 


Trentino 
Valli Fiemme - Fassa 


ALBA CANAZEI 
BELLAMONTE 
CAMPITELLO 
CANAZEI 
CASTELLO DI FIEMME 
CAVALESE 
MOENA 
MOLINA DI FIEMME 
PANCHIA' 
PASSO ROLLE 
PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
S. GIOVANNI 

DI VIGO DI FASSA 
SORAGA 
TESERO 
VARENA 
VIGO. DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 


Val Rendena 
Campiglio 7 
CADERZONE 
CARISOLO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
PASSO CAMPO 

CARLO MAGNO 
PINZOLO 
S. ANTONIO MAVIGNOLA 
SPIAZZO RENDENA 
STREMBO 
TIONE 


Val di Non 
Paganella 
ANDALO 
MOLVENO 


PONTE ARCHE 
FIAVE” 


Primiero 


CANALE S. BOVO 
FIERA DI PRIMIERO 
IMER 
MEZZANA DI PRIMIERO 
S. MARTINO 

DI CASTROZZA 
TONADICO 
TRANSAQUA 


Lavarone 


BERTOLDI-LAVARONE 
CHIESA-LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 
GIONGHI-LAVARONE 
SERRADA 


Valsugana 


BIENO 

BORGO 

CALDONAZZO 

CASTEL TESINO 

LEVICO 

PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO 

S. CRISTOFORO AL LAGO 


Altopiano di Pinè 


BASELGA DI ‘PINE’ 
CENTRALE DI BEDOLLO 
CAMPOLONGO DI PINE” 
MIOLA 

MONTAGNAGA 
SERRAIA: DI PINE" 


Val di Sole 


CLES 
COGOLO 
FOLGARIDA 
MARILLEVA 
DIMARO 
MEZZANA 
MALE! 

PEJO FONTI 


Val di Non 


CAVARENO 

COREDO 

FONDO ‘ 
PASSO D. MENDOLA 
ROMENO 

RONZONE 


——______ 


Ao Ad 


Siusi - Gardena - Badia 


BOLZANO 
CASTELROTTO si 
COLFOSCO 

CORVARA 

LA VILLA 

ORTISEI 

PEDRACES 

S. CASSIANO 

S. CRISTINA 

S. MARTINO 

S. VIGILIO DI MAREBBE 
SELVA VALGARDENA 
SIUSI 

MERANO 


Val Pusteria 


BRESSANONE 
BRUNICO 
CAMPO TURES 
DOBBIACO 
MONGUELFO 
MOSO 

RIO PUSTERIA 
SAN CANDIDO 
SESTO PUSTERIA 
VALDAORA 
VILLABASSA 


aa 


Lago di Garda 


DESENZANO 
GARDONE 
MALCESINE 
MANERBA 

RIVA DEL GARDA 
SALO‘ 

SIRMIONE 
TORBOLE 

GARDA 
BARDOLINO 

TORRI DEL BENACO 
LAZISE ST 
LIMONE SUL GARDA 


nelle seguenti località di soggiorno marino, montano e termale: 


. AGORDO 


| 
| 
| 
| 
| 


Località termali 


ABANO TERME 
CHIANCIANO 
MONTECATINI 
FIUGGI: 


Bellunese 


Cadore - Ampezzano 


BELLUNO 

BORCA DI CADORE 
CALALZO 

CORTINA D'AMPEZZO 
FELTRE 

PIEVE DI CADORE 
S. VITO DI CADORE 
TA] DI CADORE 
VALLE DI CADORE 
VODO DI CADORE 
ZUEL 

VENAS DI CADORE 
DOMEGGE 

LAGGIO DI CADORE 
LORENZAGO 

LOZZO DI CADORE 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 

VIGO DI CADORE 
AURONZO 

POZZALE 

REANE DI AURONZO 
VILLAPICCOLA 

S. PIETRO DI CADORE 
S. STEFANO DI CADORE 
CAMPOLONGO 
SAPPADA 

CIMA SAPPADA 
SELVA DI CADORE 
FORNO DI ZOLDO 
COLLE S. LUCIA 


Comelico 


CAMPITELLO 
CANDIDE 
DANTA 
DOSOLEDO 
PADOLA 

S. NICOLO” 


Agordino 


ALLEGHE 

ARABBA 

CAPRILE 

CAVIOLA 

FALCADE 

GOSALDO 

LA VALLE AGORDINA 
ROCCA PIETORE 
SOTTOGUDA 

TAIBON 


Alpago 

FARRA D'ALPAGO 
PIEVE D'ALPAGO 
PUOS D'ALPAGO 
TAMBRE D'ALPAGO 


Friuli-Cama | 


AMPEZZO 

ARTA TERME 
CAMPOROSSO 
CAVE PREDIL 
CERCIVENTO 
COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 
DOGNA 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO 
LIGOSULLO 
MOGGIO UDINESE 
OVARO 
PALUZZA 
PAULARO 
PESARIIS 

PIANO D'ARTA 
PONTEBBA 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
RESIUTTA 
SUTRIO 
TARVISIO 
TIMAU 
TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA . 
VILLA SANTINA 
ZOVELLO 
ZUGLIO » 


